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Guerra del niente 


guerra dell'inutilità, del niente, 


Posteri, posteri, figli dei nostri 
figli di là da venire, che fra 
trent'anni sui banchi delle scuo- 
le studierete nel libro di storia 
questo periodo della guerra in 
Europa, non sorridete sulla tra- 
gedia che oggi incombe tra le 
irontiere germaniche e franco- 
inglesi! 

Come nel passato vi fu la co- 
sidetta « guerra delle due rose > 
e vi fu una «guerra del gesso », 
probabilmente tutto questo: pe- 
riodo di coda alla guerra polac- 
ca si chiamerà la «guerra del 
niente ». Da una parte un popo- 
to fermamente unito, conscio dei 
propri diritti e deciso a farsi ri- 
spettare, dall'altro due potenze 
ricche e che non hanno nulla 
di giusto da chiedere, come la 
parte avversa nulla più da do- 
mandare; tra queste due masse 
ha lampeggiato lo scudo di Mar- 
te e si vorrebbe che gli uomini 
si avventassero l’uno contro l’al- 
tro, si uccidessero, devastassero 
a rispettive città, trucidassero 
he gli inermi. A quale grido? 
rse quello di «Sterlina, ster- 
îina!! ». 

Oh, santa sincerità... 

I guerrieri della sterlina so- 
stengono che essi lottano per la 
giustizia e i diritti det popoli. 
Un momento, signori!... 

Quale sarebbe la giustizia se- 
condo il fine che essi si propon 
gono? Forse quella di ricostitui- 
re la carta geografica come essa 
appariva prima del 30 agosto? 
Ma quella era Versaglia, cloè si- 
monimo opposto alla luminosa 
parota giustizia. 

In quanto poi ai diritti dei 
vopoli, non hanno forse gli 0l- 

vanzisti proclamato che com- 
satterebbero fino alla distruzio- 
ne del nazismo? Se non. sono 
male informati, nazismo e po- 
nolo tedesco sono tutt'uno; € 
non è un diritto dei popoli quel- 
lo di vivere di un sentimento ul- 
tranazionale e di amare e di vi- 
vere e di morire anche se 0c- 
corra in nome di questo ideale 
issato sulle proprie bandiere ed 
in nome del Capo che essi si 
sono eletto? Come si concilia, 
dunque, questa pretesa crocia- 
ta per i diritti dei popoli? 

In tre settimane, quella che 
è stata la « guerra d’appendice » 
alla guerra mondiale, il poscrit- 
to del 1918, è terminata. Oggi. 
sì vorrebbe iniziare la guerra de! 
niente. Tre, quattro, cinque, die 
ci anni: Generazioni intere sot- 
to il tiro dei cannoni, avanze- 
ranno e cadranno senza un 
ideale, senza un odio profondo. 
moriranno senza poter invocare 
il nome della Patria perchè nes- 
suno l'aveva minacciata, nè vio- 
latat! 

Triste guerra senza entusia- 
smi e senza canzoni; questa 


diceva Gogol, è il riso attraver- 
so le lacrime. La commedia nel- 
la tragedia. 
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La situazione 


L'Inghilterra continuerà èa 
guerra, cioè comincerà la quer- 
ra, in difesa della Polonia. La 
Francia, una volta tanto, farà 
come l'Inghilterra. Francia e 
Inghilterra, dunque, hanno pro- 


prio deciso che la Polonia deb- 
ba scomparire. Se la piantasse- 
ro, una più piccola Polonia ver- 
rebbe ancora fuori. Nossignori 
neppure una briciola se ne de- 
ve salvare. E va bene. 

A Londra e a Parigi, la popo- 
lazione ritorna dalle campagne, 
si riaprono i cinematografi; @ 
Berlino, si riaccendono le lam- 
vade. Di questo passo, tra due 
o tre mesi di città evacuate non 
ci saranno che le capitali neu 
trali dell'Europa settentrionale 
ed orientale. Evacuate e al buio 

In Francia, si attende una 
Grande offensiva tedesca contro 
la linea « Maginot ». In Germa- 
nia, attendono una grande of- 
fensiva francese contro la linea 
< Sigfrido ». In vista di ciò, é 
segnalata sul fronte occidentale 
intensa attività giornalistica 

Dove Germania e Francia so 
no già ai ferri corti, è alla ra- 
dio. Qui la guerra è combattu- 
ta aspramente, senza esclusioni 
di colpi. Un violento attacco te- 
desco, ieri l'altro, è stato net- 
tamente respinto dal generale 
Giroudour, che ha inflitto gravi 
perdite al nemico. La renzione 
germanica, capitanata dal Fela 
Maresciallo Goebbels è stata 
sanguinosa. In soccorso di Gi- 
roudout, che era a mal partito, 
è accorso Daladier, mentre da 
Londra il generalissimo Paul 
Morand ordinava dei tiri di in- 
terdizione che hanno ostacolato 
l'avanzata tedesca. 

E’ cessato il loncio di manife- 
stini inglesi sulle città tedesche 
Si vede che la Germunia è già 
in via di decomposizione. Ma gli 
inglesi non vanno per il sottile. 
A la guerre comme a la guerre: 
quanto prima, manderanno in 
Germania, via Olanda, degli 
opuscoli di propaganda qantina- 
gista, poi delle pubblicazioni il- 
lustrate e finalmente dei libri 
su carta a mano, rilegati in te- 
la e oro, in esemplari numera- 
ti con firma autografu del si- 
gnor Churchill. Desta impres- 
stone fl fatto che i tedeschi non 
ubbiano ancora tagliato le ma- 
ni del bambini polacchi. Si ve- 
de che a Londra sono distratti 

ll Maresciallo Ridz Smigly è 
stato promosso  sotto-tenente 
per merito di guerra; il colon- 
nello Beck ha ottenuto l’avan- 
zamento a scelta al grado di ge- 
nerale. 

A Parigi, cominciano a circo- 
lare i primi soldati inglesi, ac- 
colti dovunque da grandi mani- 
festazioni di entusiasmo. La po- 
polazione francese non si stan- 
ca di acclamarli e di invocare 
un maggiore afflusso dei simpa- 
tici ospiti. Gumelin ha telegra- 
fato a Londra: « Ricevuto cam- 
pione stop sta bene stop invia- 
te quantitativo richiesto stop». 
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e di buon 
rederano la 
ia, è fi 


come tutte le 
nso, te compres 
nia, creata a Ve; 


oriosamente dal punto d 
militare, ing amente dal 
ilo di rista pol perchè pro. 
prio coloro che più si erano mo- 
ti intransigenti, proprio coloro 


avevano spinto il veneroso po- 


volo polacco all'esirema follia sono 
ti, riparanao in territorio ro 
meno, rando un grumpo di eror 
« di a morire per una Patria 
non è più. 
a tragico e doloroso epilugo, ma 


fatale e logica soîa » di un 
blema impostato su basi voluta 
mente errale. Questo tu pensi e 
questo sostieni, al caffè. battendo 


si per una 
wiùà le armate russe e 


vorranno Franca e 
ngere altri lutti a 
quelli che con la loro politica hen- 
«0 gia provocato in Palo: 

I! buon senso direbbe di ma, 
rome tu sai, il buon senso è consi 
uerato dagli inglesi come merce d@ 
entrabbando e come tale condan- 
nubile. E così, forse, per la presun. 


uosa caparbieta di al uomini 
“Euro; sarà costretta ubire il 
50 una nuova 0 ai una 


nuova strage, di una nuova crisi 
nomica 

‘ogliamo ricostruire la Polonia’ 
- dice l'Inghilterra -- così come 

era prima dell'occupazione 
Facile a dirsi, ma d 


to assurdo l'Inghilterra dovrebbe 
annientare la Germania e la Rus- 
a? Una cosa semplice, va la! Uno 
i questi giorni vedrai che Cham. 
erlain apre l'ombrello e si mette 
e Mamma. dammi il sole! > 
per non fare una brutta 
tenere gli impegni stra 
tto a darglielo. 
attesa le armate francesi 


—________—& 
Non sciupate il vostro de- 


naro per acquisto di Acqua 
di Colonia 


Fabbricatela voi ste ssé con 


Essenza Colonia SCHULTZ 


per la dose di un litro che 
costa soltanto L, 5. 
Nelle buone Pr 


merie © 
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guardano la linea Sigfrido e occu- 
mano vasi di terra, mentre l'Inghil- 
terra si fa allegramente affondare 
buona parte del naviglio mercanti. 
le. Una situazione allegra, non c'è 
che dire. Vedrai che quando il na- 
mercantile sarà esaurito, la 
teronno. 

— Beh diranno — adesso che 
non abbiamo più naviglio mercan- 
t possiamo pure smetterla! Che 
facciamo affondare? 

E i francesi stanchi di contem- 
Dlare con occhio languido l'insupe- 
rabile linea Sigfrido, ritorneranno 
od arare i campi. I propri campi 

Quel giorno, caro lettore, la civil. 


tà avrà fatto un gran passo avanti! 
Non credi? 


già perso sette 
Lo sai che così snello ci piaci 
"lè più? Beh. adesso va pure a ripo- 
sarti e a leggerti le ultime edizioni. 
Noi te lo pe: iomo. E l'Inghilter- 
ra vure. 

Ciao, veschio melone, ciao. 


1 duri Trowasalori 


L Pa È 
Î "219 Mmasgo. rn 


— Hai sentito. a Londra?.. 

— Ma come vuo; che da qui si 
senta quello che suîcede a Londra! 
= Cso) Dico se hai sentito dai 

— Ah ah!.. 

— .. Che i teatri di varietà lon- 
dinesi funzionano senza orchestra, 

È perchè? 

— Perchè, per l'Inghilterra. tan- 
to, insomma non si suona nè al 
fronte né a casa... 

ce 

— Hai letto il Times? 

o. E voglio morire accecato 
se lo legzerò ma 

- Cattivo. Io invece lo leggo. E 
per questo ti so dire che il Mini- 
stro inglese delle Informazioni an- 
nunzia che Ja nave vedetta Kilti- 
wake ha urtato contro una mina 
durante un servizio di perlustrazio- 
ne nella Manica, eq è rimasta gra- 
vemente danneggiata. 

— AN sì? All’anima della nave 
vedetta! Im questo caso credo che 
sia r. ta un po’ danneggiata an- 
e nella sua riputazione, 


d06 
La Gazzetta Ufficiale ha pubbli- 
cato il testo della legge 22 luglio 
1C VII che riguarda la istitu- 
ne del distintivo nazionale di 
Azienda Modello ». 
Ecco un distintivo che la bene- 
mérita « A.T.A.G. > non si beccherà 
ma:! 


Cher la prossima 
‘henelemi 
agi Ù 


#0 Aeg 


ingle- 
Sì sì è riconosciuto che l'arma ae- 
rea tedesca ha avuto in Polcnia un 
ivo impiego per il rapido an- 
tamento dell'aviazione polacca, 
-- se il me. 
sco è stato facile nei con- 
fronti della Polonia; lo stesso me- 
todo, con altri Stati belligeranti 
che non siano la Polonia, potrebbe 
non riuscire altrettanto facile. 

Speriamo — come diceva quel- 
lo — che non ce ne sia mai biso- 
gno: certo, però, che il compito del- 
l'aviazione tedesca in Polonia è sta- 
t9 facile, perchè l'aviazione di altri 
Stati belligeranti sembra che abbia 
trovato difficile assai il compito di 
aiutare quella polacca... 


‘00 


— Ho letto nel 

— Arrivederci, caro. 

—* Vieni qui, scemo, stammi a sen- 
tire, se vuoi diventare una persona 
istruita. Ho letto nel Temps che 
alla Camera francese, giorni'or so- 
no, un deputato negro si era tal. 
mente inferocito contro alcuni suoi 
colleghi comunisti, che si è messo 
a gridare come un ossesso: « Tene. 
temi, altrimenti ridivento antropo- 
fago! >. 

— Mamma mia! Dimmi subito se 
lo hanno tenuto. 

— Non ce n'è stato bisogno. Gli 
hanno fatto osservare che, in quel 
giorno, i decreti sulla disciplina del- 
l'alimentazione vietavano di man- 
giare la carne. E siccome era un 
uomo d'ordine... 


Dai recente discorso di un giovine 
uomo politico straniero che ha sem. 
pre avuto una grande amicizia per 
Tita 

— «Noi abbiamo sempre deside- 
rato di vivere e dî lasciar vivere ».. 

‘E. infatti, le sanzioni a Ginevra, 


lu!, le aveva volute per lasciarci... 
vivere!). 


. do 


Hanno pubblicato un altro lun- 
gnissimo elenco di bottegai, puniti 
con Ja solita chiusura dei Jero ne- 
gozi. per infrazione ai regolamenti È 
dell'onestà. 

Una saggia massaia ci osservava 
giustamente (e noi giriamo l'osser 
vazione a chi di dovere): 

— Perchè, anzichè chiudcre gli 
esercizi, non lasciano aperti questi 
e non provvedono invece a chiudere 


ci pare e contto chi ci pate 


gli esercenti? Giacchè, se st va di 
Queste passo, fra qualche giorno an. 
cora, una povera donna non sapri 
più dove andare a far la spesa!... 


LAZI 


Si è letto spesso su alcuni giornali 
non italiani — pubblicata ripetuta. 
mente con una certa tendenziosa 
insistenza — la notizia che i bom. 
bardamenti tedeschi su Varsavis 
hanno distrutto molte opere d'arte 
d'inestimabile valore, fra cui ventun 
Quadri del Canaletto; ed altri di 
Rubens. Rembrandt, Tiepolo, Wat 
teau, Ingres ecc. 

Be’: qui non si vuol discutere di 
politica o di guerra: ma che impre. 
Videnza, santo cielo! Ci voleva mol. 
to a meitere tempestivamente in 
salvo quei quadri, come si è fatto 
Subito, per esempio. per le collezioni 
ciel Louvre e del British Museum? 

Piangendo, ora la distruzione di 
queste preziose opere, ncn si dimo. 
stra affatto la barbarie di chi ic ha 
distrutte senza saperlo, quanto la 
colpevole stoltezza di chi le ha 1a. 
sciate indifese al lero posto. 

Se le fossero, almeno, portate con 
loro i vari Beck ed i Ridz- 
quando, per le loro rispettab p 
sone hanno dimostrato... ben 
previdenza! 


La «Esperia Film. Distributing 
Co. >, diretta dal dottor Francesco 
Macaluso, ha stipulato col Monopo- 
lio italiano un accordo allo scopo 
di proiettare su gli schermi ame- 
ricani una cinquantina di pellisole 
di produzione italiana. 

Abbiamo letto suj giornali un e- 
lenco delle pellicole ritenute mer: 
tevoli di venir presentate ai pub- 
blici americani: veramente non so- 
no 50, ma solamente 24. 

Fra queste 24 c'è persino Voglio 
vivere con Letizia. 

Ma non c’è, per esempio, Luciano 
Serra, pilota e non c'è Ettore Fie- 
ramosca. 

Speriamo che siano fra le altre 
26: sennò, dico, che distrattone 
quel dottor Macaluso!... 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO ..5, 


Via Banodetto Castelli, 21 Tel. 20935 

Ricrche psr qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nosira Casata, 


Cognome e nome 


Città 


Luogo d'origine della femiglia 


L'Ufitcie compie le riverche per le prove delle 
DISCENDENZA ARIANA 


{Inviarceto incollato su cartolina) 


I DRAMMI DELLA 


NOTTURI 


PERSONAGGI: 


Tanti soldati e ufficiali fr 
inglesi e tedeschi, sulle line 
unot e Sigfrido. che ormai 


mo 


SOLDATO FRANCESE: E co 
soci qua 

SOLDATO TEDESCO: Eccoc 
Be"? 

SOLDATO FRANCESE: Be'? 

SOLDATO TEDESCO: Avar 
vanti! 

SOLDATO FRANCESE: Ma se 
to?! 

SOLDATO TEDESCO: Non n 
tare la guerra? 

SOLDATO FRANCESE: Gue 
assedio! 

SOLDATO TEDESCO: Prova i 
Iv da qui non esco 

SOLDATO FRANCESE: E. 
muove! 

SOLDATO TEDESCO: Ma n 
vevi rrere in aiuto del 
lonta? 

SOLDATO INGLESE: To 
me. Ma ho avuto da 
questi giorni. 

UFFICIALE TEDESCO: Ins 
la facciamo questa guerra si 

FICIALE FRANCESE: F 

Sette anni deve durare! 

UFFICIALE TEDESCO: Rei 
timento! 

UFFICIALE INGLESE: E 
che dico anch'io! 

UFFICIALE FRANCESE: Ma 
che avete ventimila fortifica 

UFFICIALE TEDESCO: Ver 
esatte 

FICIALE INGLESE: Rrsi: 

UFFICIALE TEDESCO: Pro: 
po"! 

UFFICIALE FRANCESE: E' 
che lì dentro potete resiste) 
sì sa quanto? 

UPFICIALE TEDESCO: Un » 

UFFICIALE FRANCESE: Ch 

te vi . munizioni e cant 
bizzeffe? 
FICIALE TEDESCO: Ma 
‘he se t'arrischi da queste 
non ese o neanche per 
colo? 

FICIALE INGLESE: Davvi 

TEDESCO. Parv 
nore! Voi non avete l'idea 

UFFICIALE FRANCESE: Ti 

vedessi la 


UFFICIALE TEDESCO: Forte 
UFFICIALE FRANCESE: Im} 

bd Bombarda quanto vi 
un baffo. 


Dentro la 


— Sarà... ma denti 
tutto quello che sparano 


rcenti? Giacchè, se si va di 
passo, fra qualche giorno an. 
ma povera donna non sapr 
re andare a far la spesa! 


LAZ 


etto spesso su alcuni giornali 
liani — pubblicata ripetuta: 
con una certa tendenziosa 
iza — la notizia che i bo 
enti tedeschi su Varsavi 
distrutto molte opere d'arte 
mabile valore, fra cui ventun 
del Canaletto: ed altri di 
| Rembrandt, Tiepolo, Wat- 
igres ecc. 


° senza saperlo, 

stoltezza di chile ne 1 
adifese al lero posto. 
ossero, almeno, portate con 
ari Beck ed i Ridz-S 


per le loro rispettabili p 
ino dimostrato... ben 2 
za! 


(ri sent 
I tanto urlata 


speria Film. Distributing 
:tta dal dottor Francesco 
ha stipulato col Monopo- 
lo un accordo allo scopo 
are su gli schermi ame- 
a cinquantina di pellicole 
jone italiana. 

> letto suj giornali un e- 
e pellicole ritenute me 
venir presentate ai pub- 
icani: veramente non so- 
. solamente 24. 

ste 24 c'è persino Voglio 
Letizia. 

c’è, per esempio. Luciano 
ta e non c'è Ettore Fie. 


9 che siano fra le altre 
, dico, che distrattone. 


r Macaluso!... 


araldico: 
di schede 


dicarci se conoscete notizie sto- 
na della nosira Casata. 


rome 


Città 


ne della femiglia 


o incollato su cartolina) 


I DRAMMI DELLA VITA 


NOTTURNO 


PERSONAGGI 


Tanti soldati e ufficiali francesi, 
inglesi e tedeschi, sulle linee Ma- 
pnot e Sigfrido, che ormai si toc. 
mo 


SOLDATO FRANCESE: E così. ec 
soci qua 

SOLDATO TEDESCO: Eccoci qua. 
Be'? 

SOLDATO FRANCESE: Be'? 


SOLDATO TEDESCO: Avanti, a 
vanti! 

SOLDATO FRANCESE: Ma sei mat. 
to?! 


SOLDATO TEDESCO: Non mi devi 
tare la guerra? 

SOLDATO FRANCESE: Guerra di 
1ssedio! 

SOLDATO TEDESCO: Prova un po"! 
Iv da qui non esco 

SOLDATO FRANCESE: E chi si 

SOLDATO TEDESCO: Ma non do. 
vevi correre in aiuto della Po. 
lomia‘ 

SOLDATO INGLESE: Toccava a 

e Ma ho avuto da fare, in 

1 giorni 

ALE ‘TEDESCO: Insomma 

ciamo questa guerra sì u n9? 

ICIALE FRANCESE: F com»! 
Sette anni deve durare! 

UFFICIALE TEDESCO: Bei diver 
timento! 

UFFICIALE INGLESE: E° 
che dico anch'io! 

UFFICIALE FRANCESE: Ma è vero 
le avete ventimila fortifica 7 

UFFICIALE TEDESCO: Ventimila 
esatte 

UFFICIALE INGLESE: Resistenti? 

UFFICIALE TEDESCO: Prova un 
po"! 


quello 


UFFICIALE FRANCESE: E' vero 
che lentro potete resistere non 
sì sa quanto? 


UPFICI LE TEDESCO: Un secolo! 
UFFICIALE FRANCESE: Che avo 
eri. munizioni e cannoni a 


che se t'arrischi da queste ; 

non esci vivo neanche per m 

colo? 

ICIALE INGLESE: Davvero? 

1C}AL# TEDESCO. Parola d'o. 
nore! Voi non avete l'idea 

UFFICIALE FRANCESE: Ti credo. 
ti credo... Ma se vedessi la nostra 
linea Maginot! 

UFFICIALE TEDESCO: Forte? 

UFFICIALE FRANCESE: Imprendi. 
bile Bombarda quanto vuoi. ci 

î un baffo. 


UFFICIALE TEDESCO: E chi bom. 
barda? Per me!!! 

UFFICIALE FRANCESE: Insomma 
la verità è che abbiamo le due 


linee di fortificazioni più gran. 
diose e più rti del mondo! 

UFFICIALE DESCO Dici il ve. 
ro! Non s'eta mai visto niente 
di simile! 


UFFICIALE INGLESE Se bevessi. 
mo alla salute di Sigfrido e Ma. 
ginot? 

UFFICIALE FRANCESE. Buona i. 
dea fsi sente un colpo niente 
paura: è la bottiglia di spu- 
mante) 

UFFICIALE INGLESE: Allora. alla 
salute! 

UFFICIALE TEDESCO: Alla salute! 

UFFICIALE FRANCESE: Prosit! 


Dentro la linea Maginot 


arà... ma dentro queste 
tutto quello che sparano di sopra. 


costruzioni novecento si sent? 


DANNIVaFrsa 


Hanno fucilato gli esecutori 
dell'assassinio di Calinescu. Va 
bene. Ma gli ispiratori? Ch: 
aspettano per arrestare... ‘(Cen- 
sura), il quale è notoriament > 
il capo della banda? 

La guerra è appena all'inizio. 
L'ha detto Chamberlain. Durerà 
almeno tre anni, forse cinque, 
rorse sette. Fa piacere vedere lu 
gen'e di settant'anni che Quar- 
da con tanta fiducia all'avveni 
re. Certo è che la guerra ha ù. 
solo scopo: distruggere la Ger- 
mania. Questo lo stiamo dicen- 
do in tutti i toni. I tedeschi in- 
vece, dicono: a noi la guerra 
non piace. La faremo se e co- 
me ce la faranno. Propongo la 
destituzione di Giroudoux e di 
tutti i dirigenti la propagandu 
francese. 

Per ora, stiamo mandando al 
macello un po’ di senezalesi 
Ma quando finiranno i sene 
lesi?  Toccherebbe ai tranc 
E' spiacevole. La notizia della 
nomina del Maresciallo Ridz 
Sinigly a generalissimo delle 
forze franco-inglesi è destitui- 
ta di fondamento. Gamelin con- 
serva il suo posto. Ma se i te 
deschi continuano a non atta 
care, non bombardare, non us 
siare, è un disastro. Il Gove 
francese ha inviato a Berlino 
tramite il governo belga, un'ì 
stanza formale, affinchè i tede- 
schi assumano l'iniziativa. Dal- 
l'esito di questo passo, dipende 
in gran parte il successo degli 
sforzi per galvanizzare l'opinio- 
ne pubblica francese. Hitler ha 
dichiarato che per cgni bomba 
lasciata cadere su una città te- 
desca, ne cadranno cinquecento 
sulle nostre città. Se ce lo pro- 
mette, possiamo tentare: in un 


tese, i tedeschi resteranno sen 
za bonbe. (E noi senza città, s 
vapisce,. Ma è bello che non 
stia facendo uso dei gas e ch 
l'aviazione non bombardi le cit 
tà. Se si potesse escludere an 
che il bombardamento deg 
obiettivi militari, allora sì ch 
la guerra potrebbe durare set- 
fe anni. Ma sempre « noi dev 
capiiare quest'Ingalltorra? 

Ieri notte, a (Censura), I 
nostre truppe h..nno migliora- 
to la loro posizione Impadro- 
nendosi d'una collina. Il gior- 
nu dopo, i tedeschi hanno di- 
strutto la collina e così siamo 
tornati ai piano Opbortunamen- 
te, i so:dati francesi sono stat 
forniti di occhiali attumicatis 
sin, perche non vedano 1 gran- 
di cartelli esposti da: tedeschi 
dove c'è scritto «Ma chi ve lo 
ta fare?» 

Un alto ufficiaie francese 
che comanda ur settore della 
linea » Maginot» è stato colpi- 
to ieri da un attacco di appen- 
dicite. Immediatamente opera- 
ogg! € stato dichrarato fuor. 
psricoiv. Ho voluto citare que- 
sto episudio, che segna l’effet- 
tivo mizio delle operazioni sul 
fronte occidentale 
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Ragazzina, senti, cara 
qua: prendi... e vieni vici 
non voglio farmi sentire 
‘ini!... prendi il giornale; 
tami mezzo sfilatino di p 
si, riportami un po’ il 
dove avevi cotto lo stufat 
lotta contro gli sprechi è 
vere cittadino che tutti 
mo disciplinatamente oss 

Che c’entra, questo, < 
game? 

C’entra, perchè ho vis 
dentro al tegame c’era 1 
un bel po' di sugo che ar 
sprecato: Invece io voglic 
lo col mezzo sfilatino, att 
quella delicata operazione 
Roma — chissà perchè — 
mano « scarpetta ». 

Ciò, sia detto senz'ombr: 
fesa per nessuno, non si 
la lotta contro gli sprec 
anche per quella contro 
duati di appetito, perchè - 
!a verità — provo, anche 
ra, quella curiosa smanie 
si avverte quando semb 
non si sia mangiato abba 

E ora, dàmmi il giornali 
tene in cucina, mentre 1 
seggiando in tondo attorni 
game, farò contemporane: 
una scerribanda per vedi 
c’è di nuovo nel vasto, 1 
che altro agitato mondo. 

È vediamo anzitutto q: 
negli « avvisi economici » 
il solito comunicato franc 
ironte - occidentale. Sicu 
colo qua: « A.A.Anche ogg 
ovunque frontedesco. Occ: 
sime perdute impegnare 
Nemico cercaci, massima 
terza. Nullanuovo ». 

Be', meglio così. Questa 
francese, però,.è calma a: 
ricordo la guerra france 
facevo io da ragazzino, a 
nelle ore di ricreazione; | 
molto più movimentata. 
battuta. 

«Leon Nicole espulso d 
tito socialista svizzero». 
nalmente lo ha espulso, € 
vero partito socialista s 
questo grosso peso che av 
to stomaco! Sarei curioso 


cECE B 


Toh, la bicicletta ! 
Quasi quasi mi decid 


anch'io. Da ragazze 
ero un formidabile 


ciclista; 
A x S)y 


— Sempre elegantissima, la baronessa! S'è fatta la pelliccia di topo, apposta per scendere in cantina! 
Pit 


Ragazzina, 


game? 


battuta. 


N 


(e) 


DI in sat ( È ( 
SS 


PRES 4 È 


qua: prendi... e vieni vicino che 
lon voglio farmi sentire dai vi- 
‘ini!.. prendi il giornale; e por- 
tami mezzo sfilatino di pane e... 
si, riportami un po’ il tegame 
dove avevi cotto lo stufatino: la 
lotta contro gli sprechi è un do- 
vere cittadino che tutti dobbia- 
mo disciplinatamente osservare. 

Che c’entra, questo, col 


C'entra, perchè ho visto che 
dentro al tegame c’era rimasto 
un bel po' di sugo che andrebbe 
sprecato: invece io voglio pulir- 
lo col mezzo sfilatino, attraverso 
quella delicata operazione che a 
Roma — chissà perchè — chia- 
mano « scarpetta ». 

Ciò, sia detto senz’ombra di of- 
fesa per nessuno, non solo per 
la lotta contro gli sprechi, ma 
anche per quella contro i resi- 
duati di appetito, perchè — a di: 
la verità — provo, anche stase- 
ra, quella curiosa smanietta che 
si avverte quando sembra èhe 
non sì sta mangiato abbastanza 

E ora, dàmmi il giornale e vàt- 
tene în cucina, mentre io, pas- 
seggiando in tondo attorno al te- 
game, farò contemporaneamente 
una scerribanda per vedere che 
c'è di nuovo nel vasto, ma più 
che altro agitato mondo. 

È vediamo anzitutto qua giù 
negli « avvisi economici », se c’è 
il solito comunicato francese da) 
fronte - occidentale. 
colo qua: « A.A.Anche oggi calma 
ovunque frontedesco. Occasionis- 
sime perdute impegnare azione 
Nemico cercaci, massima segre- 
tezza. Nullanuovo ». 

Be', meglio così. Questa guerra 
francese, però,.è calma assai. Mi 
ricordo la guerra francese che 
facevo io da ragazzino, a scuola 
nelle ore di ricreazione; ma era 
molto più movimentata e coni- 


«Leon Nicole espulso dal par- 
tito socialista svizzero». Oh, fi- 
nalmente lo ha espulso, quel po 
vero partito socialista svizzero, 
questo grosso peso che aveva sul 
to stomaco! Sarei curioso di sa- 


Toh, la bicicletta ! 
vasi quasi mi decido 
anch'io. Da ragazzo 


o Sano dinamismo ini 
ero un formida SALO 


farebbe bene... Eppoi 
ormai Lutti ci vanno. 


IESOTI 


Sempre all’erta 


Er giorno che le tigri e li leoni 

se misero a fa a botte tra de loro 
rintronanno li boschi e li buroni 

d'’urli, de strilli e de ruggiti a coro, 

er Liopardo, sortito da la tana, 
guardava quela scena disumana 

e, intanto che guardava, 

s'arifaceva l’ugne e s'arotava 

li denti a tutta forza 

ficcannoli ner legno e ne la scorza 

d'un pino che cresceva lì vicino. 

Un lupo ner vedè sto contentino 

je chiese: — Gnente gnente 

te ce butti anche te ne lo sfraggello? — 
— Chi te l'ha detto? — j'arispose quello 
Hai da tenè presente 

ch'io bado solo a l’interessi mii. 

— Eallora perchè sfoderi l'artiji? 

Nun pòi negà che t'armi e te prepari !? 
— E chi lo nega? — borbottò er Liopardo — 
In de sti tempi amari 

quanno le berve senza più riguardo 

se butteno, pe' crilla, a lo sbarajo 
sarebbe un vero sbajo 

de nun pijà certi provedimenti 

de nun mostrà d'avecce boni denti. 

lo m'armo bene assai; 

co' queli tipi là nun se sa mai! 


La salute nova 


Er Vento disse ar Sole: — Stamattina 
respiro mejo, nun so più lo stesso, 

ciò dentro ’na salute *frizzantina, 

ma che sarà successo? — 

Er Sole j'arispose: — Amico bello 

tutto dipenne da un decreto, ar quale 
bisogna faje tanto de cappello. 

Co’ 'sto decreto assai providenziale 

e da citasse all'ordine der giorno 
cianno levato senza discussione 

un sacco d'automobbili da torno. 
L'aria è più chiara!? Tutto va benone!? 
Arifiatamo! ? Sfido, stamattina 

c'è in giro poca puzza de benzina! 
FEDRONE 


Perquanto un 


Me la compero subito È 


nl IRE RI e QUA 


DUKE FAVOLE 


ceo Cena 


pere se l'espulsione è avvenuta 
per purgante o per clistere. Così 
per curiosità... 

« Settantasei esercenti denun- 
ziati a Genova ». Dio, com'è mo- 
notona questa cronaca di eser- 
centi denunziati! Ma. possibile 
che ce ne siano così tanti? 

E che vuoi dire che, nonostan- 
te gli esempi, questi altri conti- 
muano lo stesso a rubare? Secon- 
do me, vuol dire che, dopo la 
chiusura dell'esercizio e la mul 
ta, basta un giorno solo a rifar- 
si del danno patito. Ma, allora. 
perchè non gli dànno sotto con 
più lena, a castigarli? Se si rl 
provasse a sfoderare il manga- 
nello e l’olio di ricino? 

« De Valera rinunzia alla visita 
negli Stati Uniti». E va bene! 
Questa è l'epoca delle rinunzle; 
non ci si fa caso: chi non deve 
rinunziare a qualche cosa? Non 
abbiamo noi, forse, rinunziato.. 
al catfè* 

« Furto di un milione alla Mis- . 
sione Metodista ». Oh, povera 
Missione Metodista! Me ne di- 
spiace proprio molto. Ma mi di- 
spiace ancora di più di non co- 
noscere il metodo con cui la Mis 
slone aveva messo da parte la 
bella sommetta. 

« Continuano alacremente 1 la 
vori per l’E. 42 ». Benissimo! Tut- 
to il mondo ci guarda, mentre 
moi continuiamo alacremente i 
lavori per l’E. 42; ma questo non 
vuol dire che l'Italia non sia 
ugualmente preparata e pronta 
a tutti gli E. 20. 

«1 comunisti metallurgici di 
Parigi fuggono con i 14 milioni 
della cassa dell'organizzazione ». 

Ottimamente! Non c’è metal- 
lurgico più metallurgico del co- 
inunista francese, specie quando 
sì tratta di dimostrare la propria 
metallurgia con un atto di svi- 
scerato amore verso Il... vile me- 
(allo. È . 

Ma adesso mi vien sonno e vo- 
glio andare a dormire. È 

Ragazzina, porta via giornale e 
tegame Guarda, com'è pulito! 
Non c’è, quasi, bisogno che tu lo 
rigoverni. Buonanotte. 

+ 


CECE BIANCHI L'UOMO DELLA STRADA 


Tuttavia alla mia Orsu”, bando alle vane | 
incertezze e agli scrupoli 
passafisti! JI dado € ‘tratto. 


La più bella 
fregatura 
della mia vita 


Il vecchio canuto scosse la testa 
e si sgranchì le gambe. 
Stanchi — disse di chieder- 
mi quale ‘sia stato il più bel giorno 
della mia vita, voi oggi mi chiedete 
quale ne sia stata la più bella fre 
gatura. Miî fate ridere! Come 
fregature potessero essere bel 
Dipende — vi dico io d 
se la fregatura la diamo o 
mo: se lu diamo è magnific 
lissima; se la ricevia- 
, insignificante. bana 
a prima fregatura 


cevetti il giorno in cui nacqui 

intorno a me un sacco di per. 
sono che sorridevano. « Bene! - 
eselamai se sorridono vuol dire 
che ci si trovano bene! Restiamo. 
ci!» E invece di fare il nato 


1 nato vivo e vitale! Solo con 
ussure degli anni compresi che 
a gente sorrideva non perchè 
felice della mia nascita, ma per- 
é me! comune, mez gaudio 
fu la prima fregatura che 
ma non la più bella. La 
bella fu un'altra e voglio pro. 
accontarvela 
chiarì la voce, si arrice 
profuse in € 
ttera di rango e cominciò. 
“ bella fregatura della mia 
l'edbdi il 24 ottobre 
in anno di ui non ricordo il 
tbcosciente. Avevo conosciuto al 
mare una ragazza bellissima. Tutti 
la corteugiavano ma nessuno era 
‘o ad avere da leì sia pure un 
bacio fraterno. Spronato dall'ambi- 
‘one mi misi d'impegno a corteg 


disse 


iu 


giarla. Mi accorsi che le mie atten- 
zioni non le spiacevano. Aumentai 
d’inten Essa mi sorrideva e per- 
metteva che di soppiatto le strin- 
gessi la mano: Continnai con ala- 
crità. Ben presto la mia assiduità» 
ottenne il desiderato premio. Essa 
infatti, non resistendo più alle mie 
amorose preghiere, acconsentì a vi- 
sitare il mio appartamentino da 
scapolo e la mia collezione di tappi 
del ‘600 usati. 
« Quella — concluse il vecchio 

fu la più bella fregatura della mia 
vita! Perchè il giorno dopo mi pre- 
sentò ai genitori e nella stessa set. 
timana m'impalmò! » 

osse la testa, sputò in aria. sor- 
vento. 


rise a 


= SIC! 


Dal POPOLO DI ROMA de? 22 
settembre €. 4.: 


+ 08. +. lun valt0w 
mativo dà un totale di circa +» 
la uomini. 


Ultimo particolare ver Jo menu 
curioso sulla situazione: germanici 
e sovietici sono al confini unghe- 
resi. ma nè eli uni né gli altri si 
sono presentati, come d'uso, aì 
posti di frontiera 


Fr. 


Cordiale incontro 
fra truppe tedesche e magiare 
al confine ungaro-polacco 


BUDAPEST. 22. — Le truppe 
tedesche vperanti im Polonia lu 
no raggiunto la frontiera unghe- 
rese giovedì alle ore 14.40 presso 

iwvocdne. In questa lccalita 

fine ungaro roludco ero d 


bocca ODOL izzata 


trova 
ventura 


Il cumulo delle cariche 


Commendatore, ho avuto una 


stipendio unico!... 


I commercianti italiani 
quelli di Roma in particolar 
modo — sono c:nvinti di e- 
sercitare una missione: loro 
stanno dietro il banco tunica- 
mente perchè il destino li ha 
chiamati per rendere un ser- 
vizio al clîente. Per questo 
semplicissimo fatto se ne in- 
fischiano in modo sovrano del 
povero tizio che deve fare de- 
gli acquisti. 

Ora, prendete il caso di un 
uomo come me affetto da ti- 
midità congenita. Quest'uomo 
entra in un negozio perchè ha 
dimenticato il fazzoletto a ca- 
sa e non vuol correre nessuna 
alea spiacevole. E’ un essere 
bene educato che non solo non 
sa pulirsi il naso con le mani, 
ma non sa nemmeno chiedere 
in prestito a qualcuno il faz- 
zoletto. Bene: questo signore 
entrato nel negozio dice al 
primo commesso che incontra: 
«Mi date un ‘fazzoietto? ». 

Quello manco ti guarda è 
borbotta: « Reparto undici ». 

E va bene. Ognuno ha il pro- 
prio reparto. Anche i pazzi. 
D'altra parte il lavoro viene 
compiuto secondo i dettami 
del sistema americano. 

Al reparto undici si trova un 
commesso tutto immerso in 
meditazioni profonde. Sembra 
Archimede nell’atto di pensa- 
re: «non rempete i circoletti 
miei ». Il signore che desidera 
acquistare il fazzoletto ha 
paura di ficcare il naso nelle 
meditazioni del giovanotto. 
Aspetta paziente. Guarda gli 
stucchi del soffitto. Lancia 
un'occhiata distratta alla mer- 
ce ‘esposta, Finalmente, dopo 
dieci minuti il eommesso si 


paura per voi quando ho 


inteso parlare di orario unico!... Credevo che si trattasse anche 


'Nogozianti: stato gentil! 


a far delle spese nei vostri negozi !) 


decide a chiedere con aria as- 
sorta: 

— Che cosa desiderate? 

— Un fazzoletto. 

— Un fazzoletto? 

— Un fazzoletto. 

Dopo altri dieci minuti quel 
tizio mette davanti aj cliente 
un pezzo di stoffa lungo due 
palmi e bofonchia: 

— Tre e venticinque. 

I signore vorrebbe tutt 
un’altra cosa:. colore dive 
tessuto meno andante, prezzo 
congruo, ma siccome è narg 
timido, così paga, tace e se NE 
va. 

Questo succede a molti 

Certi negozianti, come ab 
biamo detto, sono persuasi d 
star dietro al banco per ia! 
un incommensurabile piace: 
al cliente. Se costui vuole 
quistare qualcosa, bene. Se 10 
fa lo stesso. 

Tutto ciò non va. 

Non è detto che il comp 
tore debba sempre abbo: 
Un gicrno o l’altro, anch 
timido potrebbe mutarsi 
leone. 

Io, per esempio, sono decis 
se mi capita di affrontare ln 
bottegaio scorbutico e barbosu. 
di dirgli a bruciapelo: — Voi 
avrete quello che vi meritai-. 
Domani mi piglierò il gusto (!: 
mandare mia moglie a com- 
prare venti centimetri di sto!- 
fa in questo negozio. Ah! Voi 
scrollate le spalle? Voi ve ne 
stropicciate palesemente? Bb 
bene: vedrete! Vi garantisco 
che in meno di mezz'ora il vo- 
stro riverito emporio sarà si 
miîe alla vecchia città di Mi- 
lano dopo il passaggio di Ba!- 
barossa. 

E. perbacco. vi starà bene 


Archimede: « Da! 
d'appoggio ed io vi : 
Dico io: « Dati 
a evitare ed io m 
ittero». E tutto questo 
ché sono un cittadino . 
illa lingua e che 
è il sopruso nè la 


punto 


e?! direte 
tissimi 


ti. Sani avvertir 
L'altro giorno 
un avviso così co 
bono avere un 
o! Rivolgetevi al 


« Perbacco! - 

— Tutti debbono : 
chio radio, Io non |] 
assare qualche gua 
edere urgenteme 
o rispettate » 

fatto il giorno stes 
Ditta indicata ne 
tro — chiesi ad 
i si era fatto inc 


— Da quando m 


NI 


ira per voi quando ho 
che si trattasse anche 


ale genti! 


ide a chiedere con aria as- 


- Che cosa desiderate? 

- Un fazzoletto. 

- Un fazzoletto? 

- Un fazzoletto. 

opo altri dieci minuti quel 

>) mette davanti ai cliente 

pezzo di stoffa lungo due 

ni e bofonchia: 

- Tre e venticinque. 
sìgnore vorrebbe tutta 

altra cosa:. colore diverso. 

uto meno andante, prezzo 

gruo, ma siccome è naig 

ido, così paga, tace e se ne 


uesto succede a molti 
erti negozianti, come a0 
no detto, sono persuasi dì 
° dietro al banco per ta: 
incommensurabile piacer 
liente. Se costui vuole ac 
tare qualcosa, bene. Se 10 
o stesso. 

utto ciò non va. 

on è detto che il comp! 

* debba sempre abbozza:e. 
derno o l’altro, anche 
lo potrebbe mutarsi 

le. 

), per esempio, sono deciso. 
ni capita di affrontare © 
Jegaio scorbutico e barboso, 
lirgli a bruciapelo: — Voi 
ete quello che vi meritai 
nani mi piglierò il gusto di 
dare mia moglie a com- 
re venti centimetri di stoi- 
n questo negozio. Ah! Voi 
late le spalle? Voi ve ne 
picciate palesemente? Eb 
e: vedrete! Vi garantisco 
in meno di mezz'ora il vo- 
| riverito emporio sarà s!- 
>» alla vecchia città di Mi- 
> dopo il passaggio di Bar- 
ossa. 

| perbacco, vi starà bene.. 


\ 


rece 


eggi va 


Detto 


— Da quando mangia 


ei 


USCIERE RICHIAMATO 


{rete fatto il biglietto con il motivo della visita? 


DI R.S.Condomino 


non approva certa pubblicità 


E tutto 
ché sono un cittadino 
i peli sulla lingua e che 


il sopruso nè la 


ce?! 
issimi 
rispondo 
lo impressionat: 
ti. Sani avvertimenti! 
L'altro giorno lessi su! 
avviso così concepito: 
bono avere un apparec. 
Rivolgetevi 


« Perbacco! - 
€ — Tutti debbono avere un 
Nio radio. Io non l'ho. Non 
passare qualche guaio. Biso. 
provvedere urgentemente. Le 
o rispettate ». 

îto il giorno stesso mi re. 


e Datemi + 
da evitare ed io m 
questo 


direte 


io. 


perch 
che non 
non am. 
prevari. 
voi. Im. 


neanene 


alla Ditta 


ssi fra 


Ditta indicata nell'avviso. 


ro — chiesi ad un gio. 
mi si era fatto incontro 
tro questo avviso? 


Il giovane lanciò un'occhiata al 


giornale 


Sì, signore rispose E' no. 

stro 
-— Bene die i Io non 
ho un apparecchi Dato che. 


tutti deb. 
da voi, ec. 


secondo il vostro avv 

bono averlo e rivolge 

comi qua 
Ai vost: 


i. signore — dis. 
hinandos! cerimo. 
Volete scegliere? E 
un'infinità di apparec- 


mosirò 


Scegliete voi! — d 
me ne intento. 

Allora vi consiglierei questo. 
E' ottimo! Sette valvole, quattro 
gamme d'onda, antenna indipen- 
aente, scala parlante, sintonia per 
fetta. 

Bene interruppi 
temelo a casa. 

Il giovane scrisse l'indirizzo » poi 
osservò. « E per il pagamento come 
volete fare? Pronti contanti o rate? 

Drizzai le orecchie. « Ci siamo 
dissi fra e e me Eccoci alla 
trutfa » 

Che pagamento? 
ramente. 


Io non 


Manda 


dissi seve. 


Ma osservò 
gendosi stupito — dell'appa 

E voi gridai indig; 
che io voglia 
mi prendei»?! 
a signo 
hnore un corno! Avete è non 
te detto che uffi. dico tulti, 
ono, dieo devono e non dorreb- 
bero avere un apparecchio radio 

Sì, ma. 

Nono m'interrompete! Av» 
detto che per ave IgnNAV a 
volgersi qui da voi? o) Ù 
che cosa mi state 


contand 


? Su 
ia! Meno storie! Imballate l'appa- 


“hio © inviatemelo a casa 
E cho 30 scemo! mi rispos» 
poco educatamente il giovine 
Ù parcle persi il lume da. 


AC. 
corse il direttori altri 
impiezati. accorse costi. 


tuite 


sa succede? chiesero. 
Spiegai la faccenda. Credevo che 
dopo le mie spiegazioni le autorità 
costituite avrebbero arrestato il 
giovane. invece mi scrutarono dal 
basso in alto e m'invitarono peren. 
ente ad uscire, Il che mi fa 
È che fra le autorità costitui. 
te e il giovane commesso cosistesso 
confessabile connivenza. Per 
cui io grido: « Si provveda! ». E ag- 
giungo: «Altrimenti provvederò 
io! ». Ci siam» intesi? 
R. S. CONDOMINO 


‘al quale più di un' 
ca promette solennemente 
mare e monti) 


coilen. 


MINE VAGANTI 


co Serc+aR a 


le mine non gli si può più stare vicino! 


F“ RAGAZZONI 
CALOLZIOCORTE 


NIDONO NOI» I.1,0 


“IMPERIALE,, 


felemetro, tachime? 
a dopnio pulsani 

messi a zero; mov 
mento Ani 


per sole: 


L 68 


Certificato di 


CASERISA “STADIO, 


Via D. Passarella, 3-T - MILANI 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


La riglina LOZIONE RISTORATRIC 
EXCELSIOR di Singer Junior ri 


Protumeriz SINGER - Mila 


ESTENUATI 


Viale Beatrice 


rio pi Y 
di, ORMONI. OKASA 

mini di cvi i e 
Anemia, debolezza 1 
à. incapaci 


| Alla Ditta LUIGI ROSSI (TR. 34 
MILANO Via Valtellina, 2 


Favorite 
copia de 
Va vita» 


CAtbie di una nuo 


O SC UR A MENTO 


- ! i 
Mah!... dice che quando vedono una lampada blu, non possono resistere al fascino del tango! 


_ 8 


— Commendato 
— Naturalmen 


TRAVASO DELLE IDEE 


I SOLITI PRIVILEGIATI 
Ti Pa i e d 


no del tango! 


-— Commendatore, anche voi avete avuto il permesso di condurre? 
i - Naturalmente! Data la nostra importante posizione, non ne potevamo fare a meno. 


nando strelli in una betlo 
qginosa e sollo un unien U 
rapioggia, ma queste sono speran 
romanzo d'avventure e quindi nor 
sisto. Chi deve insistere sei tu 
drai che qualche cosa ci scapperi 

Eecomi a te! 

La è Coppa Ialia» non è nn 
nel sangue dei tifosi ma è nna b 
competizione, Il misfatto abviene cn 
le innumeri squadre di &C> s'invo 


nata tre. Nel secondo invece tutte È 
la d) ie volte partiva un eccelso di rou. 
Un certo Ze. lette usciva rosso. Tutta qui la pa 


lorosa operazi 


locchi di Modena, nonchè arbitto e tito: due mi son piaciuti assai, î ‘rano ripeluiamente ad ‘eliminazi 
signore della razione che la fi. Fertini torinese ed il Vettraino « ro- MISI fino ad lesse: le sedici 1 
) come q che vuo! mano de Ruma >. Manco a farlo a Ofiori e più forluna FIDI 

re sinnor posta sono due che uocano per salvo i citperi, Ne, n 

la città do no x IR IE 


A Tc no mescolate con 
una maglia. quella rosa di capin- «Bs (nota che le 
testa. A Genova, Bi 


ci squadre 
«Ba da diciot 
Milano sono state ridolle a sedici altra 
‘ iidicasa l'elîmin z one, [su campo, di Pato; 
ti maleduos i RR el Udinese). Le sedici. che. sapran 
sone stati maleducati e non hanno use da questo groviglio andrer 
concesso nulla. A Venezia r " sinzzicare i sedici squadroni del 
mancanza di rispetto v «>, Da quest’ultimo urto avremo 4 
neralissimo che in una sc cora vincenti squadre sedici (una p 
ha conosciuto Sant'Elena secuzione questo numero; prova a gi 
terloo. carlo primo estratto per Roma'). A 
questo punto le squadre, per sorte; 
wio ed elimina si ridurranno 
due che, stanche e snervate, si pr 
deranno a calci allo Stadio di Rum 
Permeltimi di riprendere fiato! Il bel 
lo di questa gara è che, durante 


© cammino, per il fatto dell'eliminazio 
I \N \ | ne dirella a partita unica, si può v 
L i vificare il capitombolo di qualche 1 
tolatu e la sciabolala di sole per quat 

idolo, che lo è ancora i RSEnia: Calle quesi 


te avrei folle comprendere meglio i 
qura nella formazione sele: ‘di ‘passeggia ali inenialeote 
È della fin” squadra. Vedeat Va azione le di passeggiata senlimental. 


TRASTEVERINO - Roma copare se il tn 


tun campione di tutii. non 
che nel co 


Una caratteristica 


I ni Di tu mi avessi dato, almeno, un pivv 1} ieRiermo: 
U di agli attoniti tutti si convinceranno che è pit giu mieroscanico: numero di (21efol, zione dello scherm 
ori la sensazione che la genta- sto furto ginocare è gli spigoli ted 

si e quotidiano ‘chi fu sono pui?! si smusseranno. Dorina 
la he non ti imp 


tranquil 


di i tuoî brevi sonni. LI 

ma come cali JEZABEL - Trieste. — IL più betto 

Retlificare il tiro it più bravo, il più netoce. il più dir 

nti tutti i new chio. tullo mi sarei aspettato di sen 

lio, riuniti dalla —tirmi chiedere, ma il più ridicolo gian: 

faranno correre il catore che bia Must via "n cai 


io abbia mui vi. è una 


STORIE 


1 fuori gara domanda che mi pesca in contropiede | 
LY Cine il nopecentonentotto ad An Quanto prima, gli orgamizzator Ì 
I mbinito i ; durante le Olimpidi, ci r ila della boxe, si ricorderanno che c'è I iL 
x CCR] ti portiere enti Stati Unili d'Ame- un ottimo pugilatore che si chiama È 
} nato che quando fetta be Anzini. ce ZHA 
Sr ha valeva immancabilmente tn pineto Utente Tote cer renne n 
ivo. 1 lu uitasi volesse pregare il suo dio che fosse ver. di fargli crescere 1 
f na pallat ta palla andasse lungi ma molto lutgi, di latte all'anno solle 
È sumente nua Contro l'Argentina, che gli segnò na: ve. il capezzolo dell'amo 
n VII LrUInA Cei AAT CO pa A RE OTT Cherr Ai giuocatori laziali non fa mal con le parole d'a 
il cm primo attore che dia | loro di sehtena e condi vo st | 'ewore per il fatto che Zelocch. 
pu fi sere fee un pere oltela, ni altendena. In una di queste fasi rit: -—BON 9bbia veduto quello che venti Qui si narra: la: sto! 
Per quanto pui riguarda il soggetto sei persino a parare un bolide con una quattromila pupille videro, cioè w: nè spagnola nè polacc: 
" sperare nulla perché non sono parte del corpo che qui non nogiio no- mani granata che mandò in a: di Fancy, gentile vaoc: 
ndaito p certi lavori. Non dimenti- minarti, mentre lo stadio tutto scop- golo una palla destinata in rete d’un paese d’Inghilter, 
ire di manderei 1 biglietti per te pri piva in nna riseta immensi, A_noi Occhio non vede cuore non duo! 
è dei fmi. tutto ciò sembrò ridicolo e divertente L'idea sarebbe che che la: quale, lei c1 2 
DISDETTA DELLA STIRPE - Ro ma Iui probabilmente se la. prese a se il suo cuore delicato; 
ME o o Lieto che tu abbia vinto Bisio. lu che ne divi dava. latte non screm: 
f (buoni) punti i tuoi incontri © COLPO UNCINATO - Roma. Sei uantità 
pofessori di matemalica e di' latino sorpreso ed addolorata ele noti si pos i & 
Se pelli che i ln imprigionaio i @ fa tirare Anzini,  pugilatore uf I tecnici dell'Ambrosiana dico: ma soltanto se all'or 
ERA E GIRA hri. togliendo ermatosi. brillantemente in questi ul- 
tiche di refinerio del'nvare Bolessera fi ni, Ta matto nima testi Ml che la squadra va forte anche set i enti 
antintvare « negarti le gioie sportive ma spero che con il proseguire del za Meazza, insistendo nell’idea an SI RNZSa I nese c 
pri aubilo: de me cid insieme siste puicionale professionisti » an che dono la Sant'Elena del Gen con parol' dolci d'amor 
meremo tulli. Se ho ben capito credi che per Anzini scocchi la giusta ora. —ale Pò. ei ser 
li poter diventare un piccolo Zamora Aftualmente si trova sotto le armi ma Fancy allora, aio 
sar un delitto se ci venisse ne. l'ho visto in allenamento e ti dirò che tal Regie e 
ita la gioia di nederti all'opera. | mi sembra si trovi proprio in palla, col prodotto suo a 
dn fatto bene a brucia formale ma Sarebbe di certo un bel «centro » per 000 compensava l'amator. 
i sempre cal rca di bri anche le toppe e so qualsiasi riunione. sta 
sista al mer pratutto sbrisoti a crescere perché ne MARIA GRAZIA - Koma, — Ber T giuocatori nero-azzurri son Tale cosa, risaputi h 
n w la r i cuolo, una « cl sano sarà così gentile di far eblutssare l'apponi: «perundo chele tue Nellece stati felicissimi della bella partita da quei. dotti in psici 
Mii * appia subire tanto za lamentar- î pali della porta siano gradite, Preferirei che le tue disputata da Puppo, centro-media per l’ingiese zoologia 
I TrAd si mai. Tutte Ò iebe e Je MEMME' . Mii Non ti preoe pene me le confidassi a vi camuni no del Venezia e loro ex compagn‘ ci fan studi con passi 
LULU feste romanda: ‘quando 


cuperi anche nei g 
ore pi 


deal: sarebbe che 


sto fosse ver ed essendo hen versi 


Resi 

RA questo fosse ver nell'agon del sentime: 

î re pri È Fumate nel modo più salubre: i voglion far l’esperimer 

$ qu S % iriani *. colle vacche sue di lor 

F9 lla quarantena. @ Wally Sandonnino, tennista mo Dove tutti in comm 

VI denese, campicnessa italiana di ora visitan le stalle, 

£ cuno chi misto e del doppio donne, ha per sia del monte o della 

‘ (a sfer duto nel singolo contro la Manzut ® 

4 h ‘ando madri, 

; € dice di nc ì to. La simpatica Wally crede ancora sospiri iran 

P.I a folla che ne! detto « non n'è si dicendo ad ogni | 

i chè metà i eni io. = DA pure un'azione di filtro contro con accento melodioso 
e metà. insiste per il tu I "tuti residui carboniosi della con «Amo te; vacca, e ti 

milta ‘sono stato ustione del tabacco, i quali ne ai- i 
î CEN AZZUTTE. rano l'aroma. Fumando con « DENICOTEA » ma il pio bove, lui no 
sila i 3 la vostra sigaretta preferita diverrà migliore 
DI nata; hanno finito ur Yd 


Nelle principali rivendite di Ge 
, Nopolio e nei più importanti neg 
per fumatori e presso la Ditta CARY 
per fumatori e di lusso- Via Colonna Antonina 40. 


Solo. tu di questo cu 
l'idol sei prectaro e di 
Vamor: tuo latma mi 
mia diletta, anzi dila 


Beh! Non fa male a nessuno 7 
vece tutto sbagliato perch. a 
nata ha fatto bene ed as , 


di M 


strelli stretti în una belli 
opigginosa e sollo un unien 
ia, ma queste sono speranze 
o d'avventure è quindi no 
hi deve insistere sei {n 
e qualche cosa ci scapperi 
ni a del 
Coppa Ialia» non è nn 
gue dei tifosì ma è nna b 
one, H misfatto av 
meri squadre di &C> s'in 
‘pelulumente ad eliminazio 
fino ad eleggere le sedici 1 
più fortunate, Questo è il 
st è chiuso domenica sco 
recuperi. Nel prossimo tu 
li della 1 serie verra 
con squadre 
nota che le di. dicio 
ale ridolle a sedici attraver 
pne, sul campo, di Dado 
ne Le sedici che saprar 
da questo groviglio andrar 
icare i sedici squadroni de 
a quest'ultimo urto avremo 
tenti squadre sedici (una 
ie questo numero; prova @ gi 
rimo estratto per Romu'). 
punto le squadre, per sorte) 
eliminazione, si ridurranno 
stanche e snervale, si pri 
a calci allo Stadio di Run 
imi di riprendere fiato! Il 
puesta gara è che, durante 
o, per il fatto dell’elimin 
la a partita unica, si può v 
il capitombolo di qualche | 
la scisbolala di sole per 7 
erentola. Tulte queste coss 
falle comprendere meglio i 
passeggiala sentimentale 
vessi dalo, almeno, un pi 
pico numero di telefono. 


IDEAL... 


to prima, gli organizzator 
mxe, si ricorderanno che e 
no pugilatore che si chiama 


d0o 


locatori laziali non ta mal 
> per il fatto che Zelocch 
dia veduto quello che venti 
mila pupille videro, cioè vu 
ranata che mandò in a: 
a palla destinata in rete 

o non vede cuore non duol 


dv0o 


rici dell'Ambrosiana dico: 
quadra va forte anche ser 
za, insistendo nell’idea an 
0 la Sant'Elena del Gen 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver 


v0e 


locatori nero-azzurri son 

licissimi della bella partità 

‘a da Puppo, centro-media 

Tenezia e loro ex compagn‘ 
U 


+00 


Sandonnino, tennista mo 
campicnessa italiana d 
del doppio donne, ha per 
1 singolo contro la Manzut 
mpatica Wally crede ancora 
o «non e'è due senza tre 


Siete fotogenici? 
(Fotogratie di cinegiornali) i 


Una caratteristica espressione di Ori Naria. nuova rivela 


zione dello schermo. 


STORIELLA 
LATTIFERA 


delle vacche inglesi, che il loro 

proprietario ha scoperto il modo 

di fargli crescere 1640 « galloni » 

di latte all'anno solleticandogli 

il capezzolo dell'amor proprio 
con le parole d’amore 


Qui si narra la storiella, 
nè spagnola nè polacca, 
di Fancy, gentile vacca 
d’un paese d’Inghiiter, 


che la: quale, lei ci avendo 
il suo cuore delicato; 
dava. latte non scremato 
al padrone in quantità, 


ma soltanto se all'orecchio 
il solerte contadino 
gli parlava in modo fino 
con paro! dolci d'amor. 


Fancy allora, nei sentire 
tal linguaggio stuzzicante; 
col prodotto suo abbondante 
compensava l'amator. 


Tale cosa, risaputa 
da quei. dotti in psichiatria, 
per l'inglese zoologia 
ci fan studi con passion; 
ed essendo hen versati 
neli’agon del. sentimento, 


voglion far l'esperimento 
colle vacche sue di lor. 


Dove tutti in commissione 
ora visitan le stalle, 
sia del monte o della valle, 
sospirando madrigal; 


sì dicendo ad ogni mucca 
con accento melodioso: 
«Amo te; vacca, e ti sposo, 
ma il pio bove, lui non più! 


Solo. tu di questo cuore 
l'idol sei prectaro e dolce, 
l'amor: tuo l’atma mi molce 
mia diletta, anzi dilatt! n. 


Leggete: E 


POETE CONTROLUCE 


di E. POLGORE 
VI DIVERTIRE'LE 


IMA - Via: Volturno, 28 


RO! 
TUTTO PER: La FOTOGRAFIA 


inviamo — dap 


Y. Gi slencante tutte le 
nonchè la 


CAPRIOLE 


25 racconti per ragazzi — Lire 6 


stistinti. delle occasioni speciali 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI: 


Tassi minimi: - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


MONTAGNE 
le — Lire: 10. 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - TORINO" 


Tre libri divertenti : | 
IL DUE DL BRISCOLA 


| SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE. DI RE SOLE | 


di UGO: GHIARELLI: 
Ciascuna Lire 6 
Gasa Editrice Ceschina — MILANO 


— ee 
| DENTI GIALLE... ? | | [visito un sorso - ont pago une risate 
Il - In vendita presso tutte le librerie 


SMOK0O] | 


il dentifricio chie: neutralizza IMETT 
l'effetta della: nicotina 


Informazioni qratti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutuì - Sconti - Sovvenzioni 


| HOMA - Piazza Barberind, 47 - Tel. 40-319 - ROMA 


precentiri 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
| MILANO 
| potrete puntualmente ricevere tutti 
li ritagli dei giornali che vi riguar- 
| dano 0 vi interessano. 


Val PER BARBA più 
4 3Y a sua queinta e il s 
vun prezzo 


a in tutti. nea 


campione v-ati 


In tal! modo, in: quel paese 
i villan som tutti arzilli, 
ond'avvien: cite ognuno: spilli 
latte a secchi, ossia «gallon »; 


e le vacche donzellette 
più non cercano: i. mariti 
che coi: teneri muggiti 
le vorrebbero: sedur, 


ma sol prestano l'orecchio 
af trovieri della Scienza il 
che non voglion restar senza 
caffè latte; pane e burr. 


IL. GAN TASTORIE 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari) medii e comuni di tutti i Paesi 


TA Pietro domande facciamo, in qualsiasi città 
d’Italia degli invii a scelta sui libretti. 


COMP ; pagando il più alto prezzo: Collezioni, lotti di qualsiasi 
importanza e Commemoarativi per quantità: 


Magazzini aperti $13 c 18-20: La. Ditta nan pubblica Bollettini 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


Istituto G. FERRARIS 


353, Piazza di Spagna = ‘Rel. 650907 


| 
| 
GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO | 


Il 
| 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi ordinari e accelerati di scuola me- 
dia diurni e serali. 

Dal momento dell'iscrizione fino all'apertura dell’anno scolastico gli 
alunni saxanno ammessi a frequentare dei corsi preparatori per essere 
in grado di seguire con maggior profitto quelli invernali. 

‘Ai detti corsi possono partecipare anche gli alunni di altre scuole 
« E’ inmnportante notare che l’Istituto Ferraris accompagna i propri 
alunni fino agli esami di riparazione. 

La Segreteria è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 


BETULLA 


Lozione 
per capelli 


NAPOLI 
Piozra della Borsa, 28 
SPECIALISTA MALATTIE: VENEREE E PELLE s_@@@Go 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute comende: corte (Marconiterapia) 


Bott. Cav. A. PERILL 


— Le mie scarpe non: soffriran- 
no mai per i gas. I 
— Perchè? | 
— Perchè hanne la mascherina. 


BERE” Leggete: LA TRIBUNA ILLUSFRAT 


_ 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


ale che aveva una fama san- 
jettatore desiderava par- 


Ji PROBLEMA POLIZIESCO 


| 
- | 
Ai piedi della roccia 


L'ispettore di polizia passeggiava 
lungo la riva rocciosa, allorché udì , 
delle grida provenienti dalla spiag- 
gia. Volse lo sguardo verso quella 
direzione e vide due uomini che te- 
nevano forte un altro il quale sl 
dibatteva disperatamente. L’ispet- 
tore guardò a destra e sinistra per 
scorgere un passaggio che gli per- 
mettesse d’arrivare sul luogo; ne 
scorse uno ad una cinquantina di 
metri. Vi si precipi ed in hreve 
raggiunse i tre uomini. I due che 
tenevano il terzo erano vestiti, 
l'uno da cacciatore, l'altro da 
giardiniere. Il terzo aveva le ma- 
ni pulite e ben curate da intel- 
lettuale, era in abito blu e le sua 
scarpe risultavano ben lucidate. 
— Che cosa accade? — doman. 


Mario 
nto. 


) nel ve_ 


pe sen- 


di 


tire. \endo SC 


pianoforte che parti QU: Appar- dò l'ispettore 
to Spinse la “L'uo vesti 
$ o Sr Hu ando seppe ai L'uomo vestito da cacciatore 


spiegò: 

— lo sono il signor Virat, pro- 
prietario della villa che sta laggiù. 
Quest'uomo che avevo ricevuto in; 
casa mia, ha approfittato di un 
minuto di assenza per rubarmi 
duemila lire che stavano sulla mia 
scrivania, Quindi si è dato alla fu- 
ga ed io, col mio giardiniere l’ho 
inseguito. Egli è disceso attraverso 


ttava di un 
rale d'Italia 
alla 


edattore del Gior- 


tuoso che tanto lo distingueva 
‘hiese a Tegamino ragione della 
visita 

Il povero Ma no non sapeva 
scusa improvvisare e poi fi- 
ente gli disse che gli occor- 

a una certa raccomandazione 
Tom gli suggerì a chi doveva rivol- 
g me e Tegamino voleva 
scappare p telefonare la smen- 
tita alla falsa notizia, Sapeva che 

Piccolo stava p: uscire in piaz- 
za... Ma Checchi volle per forza o 
caffe bollente.. 
povero Tegame 
‘are quella bevanda 
più vicino 


biamo preso il sentiero dal quale 
siete venuto anche voi. L'abbiamo 


ciarle. Credo che se ne sia disfat- 
to mentre scendeva la roccia. 
’ facile a verificarsi! 


fianco scosceso e quasi a picco. 
Ma aveva appena fatti sei etri 
che fu costretto a rinunciare al- 
l'ascesa. Le punte delle rocce si 
spezzavano come fossero di ve-' 
tro e le mani si spellavano nel 


tore ridiscese. 
— Non è possibile. 


protestava la sua innocenza. 


onio Scialoja parla all’Uni- 
ità sull’italianità di Fiume. La 
Ù mon è stata mai affollata 
è uno ste_ 
Riprendo alla meglio le 
» dell'oratore, le frasi princi- 
scorso che fu ac- 
> di applausi. Al 
un bel di- 


per estorcermi una cambi: 


80. Egli 
— Non so se questo sia vero — 
disse l'ispettore — In ogni caso, io 
dichiaro in arresto i vostri accu-' 
satori. i 


colto da un deliv 
giornale metto 


vrso aggiu d'accordo Perchè? i 

Enrico molte frasi Î 

spec en- È c) Î 
ingo discorso di Scialoja e conf COnliamo 


\on meno lungo commento. 

cialoja dovette nere con- 
tento perchè autori La Stefani 
a diramare il d "so pubblicato 
sull'Idea Nazione 


MARCO PIETRO 


E' possibile contare senza fer- 
marsìi fino a 500.000? Rispondete in | 
trenta secondi. 


Pe 


un giorno ‘è mettere sul piatto di 
una bilancia una statuetta e per 


vi mise tre pipe, una scatola di| 
abacco ed un libro. Sapendo che! 
peso della scatola di tabacco era| 
uguale al peso del libro più tre| 
pipe, che due libri come quello! 
messo sulla bilancia più la scatola | 


Leggete 


LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorevole quoti 

diano romano che pubblica sempre 

‘una estesa cronaca della Capitale 
In vendita in tutte le edicole 


statuetta e di due pipe. Sapendo 
anche che il peso della scatola di 
tabacco era di 80 grammi, potete 
ti oggetti: pipa, libro e statuetta? 


Stesso peso. i 


Servizio segreto 


l gio di X° ha ricevuto nella matti- 
Inata un pacchetto di si 
sfatta ciascuna sigaretta in esse 
sono state ritrovate alcune strisci 
ne di carta, s 


duciamo. Immediatamente il capo 
dell'ufficio, generale H. si dette a 
decifrare lo strano FE LIO con 
misteriosam rven 

la roccia a picco mentre noi ab- I ero ngnanTe De il Minisito ge 
la Marina che dette immediata- 
mente ordine di far partire per la 


raggiunto, frugato, ma le duemila  gestinazione di Hast una squadra di 
lire non siamo riusciti a rintrac- sottomarini. 


do le strisce di carta in modo con- 


veniente, queilo che il generale H. 
E l'ispettore cercò di scalare il lesse? Maio 0 He 


tentativo di aggrapparsi. L’ispet- |{y pezzo di stolta 


L'uomo in abito biu frattanto za di 90 metri di lunghezza, Egli 
vuol tagliarla in 90 pezzi di un me- 

— E' falso! Quest'uomo mi ha tro ciascuno. Sapendo che gli oc- 
trascinato in quest'angolo deserto corrono tre secondi per tagliare 
che | ciascuna parte, dite voi quanto tem- 
io fortunatamente non ho indos-|po occorrerà per fare tutto il la- 
mi deve ventimila lire! | voro. 


Ti) | pace di mettere i segni di punteggia- 
tura. Non è dunque lui che ha seritto 


piccolo Giacomo si divertiva !! biglietto. 


equilibrare i due piatti, nell'altro |tri l'ora 


tri 


La forchetta pesa 60 grammi; il cuc- 
di tabacco eguagliava il peso della | chiaio 40 grammi ed il cucchiaino 20 
grammi. 


v - | LIT normalmente si scrive IV, — 2) IV, 
dire il peso di ciascuno del ssguen: | VII Vane gi pie pi gerite IV. 7 2) IV. 


piccola dovrebbe essere di II 
Beninteso, tutte le pipe hanno lc prima poichè la sfera LETI auazoni 
sette minuti dopo l'ora, 


L'ufficio reto di alto spionag- 


arette. Di 


vin tutto, che ripro- 


Siete capaci di leggere, spostan- 


Un tagliatore sarto ha una pez- 


Dieci secondi di tempo. olè! 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 
Il problema poliziesco 
L'IGNORANTE 
Un ignorante non sarebbe stato ca- 


PASSEGGIATA SULL'ACQUA 
Velocità contro corrente: 4 chilome- 
Velocità della corrente: 2 chilome 
l'ora. 
LA PISCINA 
La piscina sì riempi in 4 ore e 8/13. 
ARGENTERIA 


L'OROLOGIO 
1) IIX non è una cifra romana e 
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Alla fermata 


— Tt sì confà anche a te? 

— Che cosa? 

— L'orario unico 

— Ma certo! Mi ha toîto da 
sullo stomaco un paio di arto. 
bus al giorno. 

— Possibile?! 

— Scusa, invece di prenderne 
quattro non ne prendiamo ades- 
su, soltanto due? 

-— Già... già. Non ci pensevo 
Che idiota! È; 

—- Bravo, vedo che incominci 
a riconoscere te stesso. Perciò 
sento di volerti proprio bene 

—- Ogni simile ama il suo si- 
mile. 

— E il dopopranzo come lo im- 
pieghi? 

— Per tua regola e norma il 
mio dopopranzo non ha bi: gno 
di essere impiegato. E’ un ricco 
dopopranzo. Quindi me lo spen- 
do e me lo diverto. 

— Acciderba! Fai il signore?! 

— No, faccio la signora. 

— Eh! 

— Gironzolo per la città. Mi 
fermo davanti alle vetrine di tut- 
ti i negozi, vado al cinema.. 

— E la sera? 

— Rincaso. 

— Ma tua moglie! 

— La trovo sempre con in ma- 
no una grossa pentola di dural- 
luminio. 

— Naturalmente aspetta il tuo 
ritorno? 

— No, caro. Aspetta il ritorno 
del gas 

— In casa mia abbiamo in- 
vece risolto la questione del pa- 
sto serale con molto spirito. 

— Da ardere? 

— Come hai fatto a indovi- 
nario? 

*— Ci vuole poco. Di quell'altro 
spirito non ne possiedi punto 

— -. e basta! Cosa credi che 
io la mattina mi alzi presto, mi 
lavi in fretta, mi precipiti, alla 
fermata obbligatoria per acco. 
gliere a braccia aperte gli insul- 
ti di un salame come te? 

-- Ah mi dài del salame!? 

— Sì, perchè siamo di merco- 
ledì ed è permesso lo smerciv 
delle carni insaccate. 

—- Prosdocimo non riscaldarti 
troppo. Ti beccherai un maianno. 

— Mi becco un corno! 

-— Parla “piano, Prosdocimo! 
Lu gente potrebbe fare delle :p0- 
tesi poco piacevoli sul tuo conto 

— Un giorno o l’altro succede 
una fuga di gas. 

-—- Perchè? 

— Perchè ti spacco la testa 

-- Non c’è pericolo. La mia ?e 
sia è molto dura. 

— Lo so. Me l'ha detto i! 
capo-ufficio. 

— E tu credi a quel bug'o'- 
done? 

Per una volta tanto, sì 
Iv mai. Figurati che ieri » 
ru mi parlava di te come d'uni 
persona simpatica e intelligent? 

— Colui, che per bugiardo < 
conosciuto anche se dice il ve! 
non è creduto. 

-—- Meno male che ti sei al- 
quanto calmato. Attàccati sem- 
pre ai proverbi. 

— E tu? 

— Io mi attacco al predellir: 
dell'autobus. Eccolo che viene ca- 
rico come al solito. 

— Maledizione! Comincia an- 
che a piovere. E sono uscito sen- 
za ombrello e senza cappello! 

— Lascia andare. Un po’ d'ac- 
qua fa bene alla campagna. 


orrot_ 
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GIORGIO PITOEFI 


morto l'uttore e regista 
f che per primo aveva 
alo in Francia Luior Pi 
eltendo in scena, nel su 
‘1 Parigi, i Set personaggi 
«autore 
In omaggio alla memori 
mpurso, pubblichia 


(UN 


Ne Pitoeff. con la sua co? 
a svolto in quell'anno, a 


Al TEATRO ELISEO 

iia di Mario Suetti e di 
nì rappresenta la Sere 
nto di Carlo Veneziani c 
dell'autore Lo spetta 
uturalmente, col vento i 
Non c'è nessuna allusione 


è 


Con la compagnia che ri: 
orni, Dina Galli, fra l'al 
a novità di Carlo V 
e le finestre 

Dopo aver aperto con 
na finestra sul mondo, ( 
vziani vuol aprire tutte 
i casa sua. In bocca al l 


Abbiamo assistito al VIL 
3ALNEARE ad un diverti 
amma di televisione Dop 
rcolo, per la forza dell'a 

rolevamo recare sul Di 
) per salutare gli autori 
fo atto dit omaggio ci « 
venta lire per un tari € 
fato in via Montello, 
EIAR dove i nostri a 
ttevano le le loro voci 
re, 


-V 4 


dv 


Al TEATRO QUATTRO F 
l'ennesima replica della ? 
chele Galdieri: Disse 
biglietto da mille. Mc 
ulietto chiacchierone... 


è sì confà anche a te? 
he cosa? ù 
‘orario unico 

fa certo! Mi ha tolto da 
tomaco un paio di auto- 
giorno. 
'ossibile?! 
cusa, invece di prenderne 
o non ne prendiamo ades- 
tanto due? 

ia... già. Non ci pensevo 
iota! È 
rato, vedo che incominci 
noscere te stesso. Perciò 
di volerti proprio bene 
gni simile ama il suo si- 


id dopopranzo come lo im- 


er tua regola e norma il 
popranzo non ha bisogno 
re impiegato. E’ un ricco 
anzo. Quindi me lo spen- 
e lo diverto. 

cciderba! Fai il signore?! 
di faccio la signora. 
Hironzolo per la città. Mi 
davanti alle vetrine di tut- 
gozi, vado al cinema. 

la sera? 

incaso. 

a tua moglie! 

i trovo sempre con in ma- 
| grossa pentola di dural- 
) 


Lturalmente aspetta il tuo 
o, caro. Aspetta il ritorno 


n casa mia abbiamo in- 
solto la questione del pa- 
ile con molto spirito. 

a ardere? 

ome hai fatto a indovi- 


vuole poco. Di quell'altro 
non ne possiedi punto. 
e basta! Cosa credi che 
attina mi alzi presto, mi 
fretta, mi precipiti, alia 
1 Obbligatoria per ucco. 
| braccia aperte gli insul- 
salame come te? 
‘ mi dài del salame!? 
, perchè siamo di merco- 
è permesso lo smerciv 
rni insaccate. 
osdocimu non riscaldarti 
Ti beccherai un maianno. 
becco un corno! 
rla ‘piano, Prosdocimo! 
e potrebbe fare delle ?; 
o piacevoli sul tuo conto 
I giorno o l’altro succede 
u dì gas. 
che? 
rchè ti spacco la testa 
n c'è pericolo. La mia te 
tolto dura. 

so. Me l’ha detto è 
icio. 

tu credi a quel bugia - 


r una volta tanto, sì 
mai. Figurati che ieri s 
arlava di te come d'un 
simpatica e intelligent? 
lui, che per bugiardo < 
ito anche se dice il v:' 
reduto. 

ono male che ti sei ul 
calmato. Attàccati sem- 
rroverbi. 

tu? 

mi attacco al predellin: 
bus. Eccolo che viene ca- 
re al solito. 

ledizione! Comincia an- 
overe. E sono uscito sen- 
ello e senza cappello! 
cia andare. Un po’ d'ac- 
bene alla campagna. 


ovo 
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GIORGIO PITOEFF 


morto l'attore e regista Giorgi 
che per primo aveva rappr 
fo în Francia Luior Pirande 
scena, nel suo teatro 
ei personaggi in corca 


do in 
! Parigi, i S 
«autore 
In omaggio alla memoria dell'at 
tire scomparso, pubblichiamo que 
ta caricatura che gli abbiamo fat. 
rel '32 in occasione delle recite 
Ne Pitoeff, con la sua cc 
a srolto in quell'anno, ai 


PA 
Al TEATRO ELISEO ‘| 
nia di Mariìo Suetti e di 
rappresenta la Sere 
to di Carlo Veneziani con la re 
1 dell'autore Lo spettacolo eva 
aturalmente, col vento in ponpa 
N nessuna allusione ad Fra 


Compa 
a Ma 
ata al 


@ 
Con la compagnia che riunirà fra 
orni, Dina Galli. fra l'altro, darà 
a novità di Carlo Veneziani: 
ite le finestre 
Dopo aver aperto con successo 
na finestra sul mondo, Carlo Ve. 
eziani vuol aprire tutte le finestre 
i casa sua. In bocca al lupo 


Abbiamo assistito al VILLAGGIO 
3ALNEARE cd un divertente pro- 
uramma di televisione Dopo lo spet 

colo, per la forza dell'abitudine. 

rolevamo recare sul palcoscent 

) per salutare gli autori. Ma que. 
fo atto di omaggio ci è costato 

enta lire per un tari che ci ha 

fato in tia Montello, alla sede 
dcil'ELAR dove i nostri amici tra 
mettevano te le loro roci e le loro 


Al TEATRO QUATTRO FONTANE 
l'ennesima replica della rivista di 
hele Galdieri: Disse una volta 
in biglietto da mille. Mau che bi 
vlietto chiacchierone... 


ia) 


Isa Pola. alia Scalera-film, s'@ 
interpretando Santueza nella Caval 
leria Rusticana soffo ’a regia da! 
Amleto Paîermi Amleto Palermi € 
siciliano ed Isa Pola è <olIynese 
Questo non vuol dire nulla. L'attrt 
ce che per la prima volta ha inter 
pretato Santuzza era di Asolo, ma 
si chiamava Elconora Duse Dite 
che vogliamo fare dei confron 
Ma non ci mancherebbe altre 
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d 
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DEDICATO AL PUBBLICO 
Che le vecchie mondane non 
rendano a sedersi nei posti di pri 


ma fila. Che l'inserviente faccia @ 
meno di passare e ripassare davanti 
agli spe quando la scena è 


iperta tere a posto i ritar- 
ata sono venuti tar 
ì per essere rimasti a poltrire in 
asa. peggio per loro, restino in pic. 
di potevano svegliarsi prima 

Quanto alle signore, abbiano la 
a di stare zitte, e di ridere con 
rezione; gli strilli e le chiac 
niere se le serbino per casa. che 
i loro mariti trovino almeno qui un 
po’ di respiro > 

PLAUTO. Pseudolus, prologo. 


Attori © registi cinematografici 
sempre fortunati! E pensare che 
presagirano un inverno... critico 


% 

Gino Cerri sta girando con Bla 
setti il Salvato» Rosa. Af copione 
di questo film c! hanno lavorato 
venti persone, lo chiameremo. nlio 
ra Salvator Rosa dei venti 


se 


Un generico è riuscilo ad avere 
una scrittura per l'anno prossimo 
nella compagnia diretta da Anton 
Giulio Bragaglia 

— Come mai sei riuscito a farti 
scritturare? gli chiede un amico 
Capirai, quando ho detto a Bra. 
gaglia che avero resistito cinque 
mesi in compagnia con Memo Be 
nassi, mi ha detto che dovero esse 
re un angelo. 


CESARINA GHERALDI 


Gig! Chiarelli dirigera una com 
nia drammatica che avra per 
prima donna xna vrande attrice del 
fearro nazionale di Budapest, Mar 
git Lanczy che parla molto bene 
italiano Primo altore sara Anni 
baite Nincht. lì debutto al Teatro 
Argentina con La maschera e ;l vol 
to. fra le novità una commedia un- 
eherese intitolata; Ho sposato 
angelo e N una commedia in 
tre atti dello stesso Chiarelli 

Trattandosi dt una cosa seria 
mon ci viene nessuna freddura da 
far seguire a queste notizie 


Id 


Ed anche Cesarina Gheri 
l'ha fatta: nelia pross 
ne sarà la prima donna di Anto 
o Gandusio Cesarina può dire co- 
me Cesare: Il dado è tratto 


EVA MAGNI 
in «La serenata al vento » 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso ta retti 
ione del nostro giornale una Bibla 
teca icaltrale. circolanie. — Pubblichia 
mo volta per volta le commedi l 
opere che ci sono state inviate © ti 
nome del donatori 
CESARE COLLINO RE SALCICCIA 
di G. Bucciolini 
ONORATO: TACITO di G Adumi 
DINA GALLI: L'INVISIBILE di F 
Ciarlantini. 
| MEMO BENASSI: IL MATTO GROS 
SO di A. Conti 
GINO CERVI: SENZA CATENE c 
E Moschino 
GIULIO PAOLI: GUALTIERO TU 
MIATI, TURI PANDOLFINI 
MILCARE PETTINELLI: QL 


TETTO DI CIECHI di A. Va 
LUIGI BONELLI: BLUFF d 


Angelis. 
MARIA LAETITIA CELLI: ANIMA 
ALLEGRA di Z Quintero. 
ANDREINA PAG LA BUONA 
FIGLIOLA di Lopez. 
GUGLIELMO GIANNINI ‘e Guidi 
LA DITTA di G. Mit 
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we 
NARO 


affare mt 


al balzo 


iscir fuori dalia 
da - 


P Ci SONO 
fatto io col 
x no che è do. 
\ causa del negozzi 
che Ch 
egino di qua da part 
t —)0 Mi av 


d 
>) dicendomi cl n case 


d d 

di tutto e anche la le 

giornali a tempo perzo 
Sul primo io confesso ch 

pigliato con indifferenza l'i 


di 


domani 


) cuggino, ma poi, gi e 
ui giornali che chi 
n cas 
al riparo avreb- 


v vecchi ee. 


be fatto bene a provvedersi in tem. 


po d'un ritu: 


zio fuori delle città in 


caso di escurzioni nemiche coi can 


noni lagrimog 
zarcì mi sl aggric 


eni ‘che solo a pen 
lano le carni per 


mio figlio e mi viene la pelle d'oca 
fino alla punta dei capelli!) sen 


tendo ciò. 
bito le due cammere 


Dopo 


dice la gente 
dar DUE MI 


co. ho accettato sub- 


con uso di cu. 


Checco 


quello che ci tro: 
bene e in male, e solo mi dispiac» ci avrebbe preso pel collo in © 
delle risposte rimaste pei tuoi let 
tori, ma avendo portato tutto con 
ine vedrò di contentarli con l'aiuto pr 
anche di Cheeco che ci ha quasi la me 
d'agrimenzore ma non e. 


Mamma. che cosa sono? 


— Palle di cannone. Ma stai attento che potrebbero essere 


e. doppo udunato ser 


ita e il tempo non gli manehir 
Nino mio marito in conziglio di fa. per darmi una mano come quand 
abbiano scritto accet mi ripassava da regazza i t 
tando a quattro mani. della scuola di Roma tanti anni ta 
E come dico. e tu caro Travaso da studente 
lo vedi, eccocl qua da pouco temp Bisogna che ti dico subbito q 


dove abbiamo portato con noi il to l'ho ringrazziato al caro purent* 
necessario dei nostri bisogni d' 
e chi lo sa, anche dei giorn! futu 
che speriamo non venghino mal. 
TI scrivo lo stesso, e ti scriverò cascare nelle mano di qualche + 


benchè lontano per aver dimostra. 
to di avercelo lungo. il naso. 
vando in tempo cicè di non ia: 


della Sgurgola con paesano ‘come ce n'è da pert 
'ò da ridire in ma c’è pronto il castigamatti: 


che fossimo capitati qua all'impi 
viso senza indirizzo domandand 
zi e sorbi tanti per una 

senza commedi come in 
"e l'ha lui. compreso il vater 
pull sul manico che qua poch 


aver visto questo lavoro 

interpretato dal gran Viariso, 
Che affare d' 
IONI PER UN Si 


tengono, e la stufa di maiolica 
riscaldo dell'inverno che sper 
di no, 

Intanto la Sgurgola è già p 
di forestieri maschi e femmine 
ziane con figli e si può dire ch. 
sono la più giovane. ma l'ho ta 
per Giggetto che è tanto imp: 
sionabile da qualche tempo, © 
me sono accorta dal core che GU 
do lo sgrido gli pulza forte 

Adesso starei tranquilla da u 
parte, ma dall'altra ci ho sulle sp 
le il grattacapo di Nino che ci m 
therebbe pure alla sua età me 
richiamassero, e allora mi tocc 
rebbe a me di tirare avanti 
spaccio delle privative ma cc 
privazzione di mio figlio 

Basta, io sono ottimistica 
tu care Travaso mi conose 
voglio cambiare il mio carat 
nemmeno pel pecorino. Voglio © 
che non mi si chiami mai a 
Tuta » perchè sono sempre vivi 
verde, bianca e sa come pel pi 
sato, per cui mi dico la tua affi 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


o 
ORRISO! fcon casa fondata nel ‘69; 


DUE MILIONI PER UN SORRISO e un divertentissimo film interpretate P. S. (Mandami lettera 0 
da Enrico Viarisio, Elsa De Giorgi, Sandra Ravel e Giuseppe Porelli, di im- 
minente programmazione al SUPERCINEMA. 


ferma in posta, dove me la vado 
prendere io). 


RARA SRBENTA 


il 
- altrimenti. Il piccino piange 
». dimagrava, rifiutava il cibi 
ava financo! Ah! voi ricch 


non si può appagare neanche 
di tutto il sangue... Io n 


seguito ad una caduta da ul 
prano esercitando il suo mes 
muratore ed 10 sono restata s 
poggio e senza risorse, sola col 
slo Pietro che non conta ar 
nmi. Ho dovuto vendere ì poc 
ì che possedevo per pagare le 
sepoltura e comprare la veste 
corsì ai padroni di mio mari 
ché i vicini mi avevano deito 
nel diritto di rivolgermi a lori 
gente, al cui servizio mio mari 
asciato la vita, non m'asco! 


rocesso. Ma un processo cos 
«4 io mon possedevo più nulla 

(9 del lavoro, ma ho avut 

reare; Non ho trovato nullé 
seria non ispira gran confide! 
loro ai quali mi rivolgevo m 
vano sì sdegnosamente da fu 
viare in pianto. Non certo al 
come me si affidano delle 1 
costose! Essi erano nel loro d 
po tutto... Le ripeto: i disgra: 
no sempre torto! Non ostante 
va mangiare!... Io avrei potut 
ventiquattr'ore ed anche due 
seguito senza prender cibo, n 
piccino no. Sarebbe morto! E 
pensiero che forse un gion 
sarebbe. restato senza pane TI 
divenir folle. I tigli, signori g 
no la nestra carne, il nostr 
tutto quanto vha di più cairo 

Anche voi avete dei figli, d 
ni belli come angeli nei loPt 
seta e di merletti... A loro m 
nulla; essi hanno tutto ciò © 
desiderare a quell'età. Voi 
vero? 

Ebbene, noi poveretti li an 
maggiore intensità d'affetto. 
be che i dolori e le pene fac 
scere a mille doppi l'amore 

Perche il m'o bambino no: 
se di nulla, io son giunta a 
mano: non potevo far altri 
momento che niuno aveva V 
mi del lavoro. La prima vo 
ro! Attesi che calasse la Poti 
non volevo che mi scorgess 

e 


‘Tendevo la mano senza p: 
parala: avevo un bello sfor 
la voce non usciva dalla st 
persone passarono senza vol 
meno la testa dalla mia pa 

Aîlora il mio Pierino che 


Nuovo tipo perfetto. Su quals: 
senza cucitura, morbidissime 
veramente curative, NON DA 
Gratis riservato catalogo N. 9ì © 
varici, indicazioni per da 
Fabbrica di Catz C 
ut. dir. di S. MARGHERITA 


| 


SE 


N 7 


potrebbero esser 


il ter 
ni una mano co 


po non gli mar 

» quand 
ava da regazza i comp 
lola di Roma tanti an: 
nta. 
a che ti dico subbito q 
ingrazziato al caro pure 
ontano per aver di 
ercelo lungo, il naso. 
ì tempo cioè di non 
nelle mano di quale 
‘come ce n'è da pe 
ronto il castigamatti» 
be preso pel collo in ‘ 
mo capitati qua all t 
indirizzo domandan 
sorbi tanti per una 
nza commedi come in 
lui. compreso il vater 
manico che qua poch 
e la stufa di maiolica 
dell'inverno che sper 


o la Sgurgola è già p 
eri maschi e femmini 
n figli e si può dire ch 
più giovane. ma l'ho ta 
zetto che è tanto impr 
da qualche tempo, © 
accorta dal core che Qu 
rido gli pulza fort? 
| starei tranquilla da U 
a dall'altra ci ho sulle sp 
tacapo di Nino che ci m 
* pure alla sua età m 
ssero, e allora mi tocc 
me di tirare avanti 
delle priva ma € 
ne di mio figlio 
io sono ottimistica 
Travaso mi conos I 
ambiare il mio carat 
o pel pecorino. Voglio < 
mi si chiami mai «la 
erchè sono sempre vivi 
anca e rossa come pel pi 
cui mi dico la tua affi 


MONTI IN CARROZZA 
casa fondata nel ‘69; 


(Mandami lettera o alt 
| posta, dove me la vado 
jo). 


nostra. 


Il pulcinella 


v»vevEeLLA 


- Eobene sì, signori giudici, contes- 
ne no rubato! — disse la donna 
shiozzando: — ma vi fui tratta \- 
istibilmente. credetelo! Non poteva 

altrimenti. Il piccino piangeva sem- 

e, dimagrava, rifiutava il cibo... lo s0 
mava financo! Ah! voi ricchi. felici. 
1 potete sapere lo strazio che di 
cuore il desiderio di un bimbo che 
non si può appagare neanche al prez 
2 di tutto il sangue... Io non sono 

rai stata felice. Mio marito mori on 
seguito ad una caduta da un quinio 
prano esercitando il suo mesilere da 
muratore ed 10 sono restata senza aP 
poggio e senza risorse, sola col mio pic 

vlo Pietro che non conta ancora 
nni. Ho dovuto vendere ì pochi mol 

i che possedevo per pagare le spese @ 
sepoltura e comprare la veste nera. Ri- 
corsì ai padroni di mio marito, giac- 
ché i vicini mi avevano deito che ero 
nel diritto di rivolgermi a loro. Quella 
gente, al cui servizio mio marito aveva 
‘sciato la vita, non m'ascoltò nem- 
meno. Alle mie rimostranze, alle mie 
lagrime rispose esortandomi a ricorre 
re alla giustizia e d’intentar loro un 
rocesso, Mia un processo costa molio 

io non possedevo più nulla. Ho cer- 

> del lavoro, ma ho avuto un be! 
reare; Non ho trovato nulla. La mì- 
seria non ispira gran confidenza e co- 
loro ai quali mi rivolgevo mi guarda- 
vano sì sdegnosamente da farmi scop- 
riare in pianto. Non certo alle povere 
come me si affidano delle mercanzie 
costose! ssi erano nel loro diritto, do- 
po tutto... Le ripeto: i disgraziati han 
no sempre torto! Non ostante bisogna- 
va mangiare!... Io avrei potuto restare 
ventiquattr'ore ed anche due giorni di 
seguito senza prender cibo, ma il mio 
piccino no. Sarebbe morto! Ed al «sulo 
pensiero che forse un giorno Pietro 
sarebbe restato: senza pane mi sentivo 
divenir folle. I figli, signori giudici, so- 
no la nestra carne, il nostre sangue. 
tutto quanto vha di più esiro al mondo. 

Anche voi avete dei figli, det bambi- 
ni belli come angeli nei loPb abiti di 
ta e di merletti... A loro non manca 
ulla; essi hanno tutto ciò che si può 
desiderare a quell’età. Voi li amate, 
vero? 

Ebbene, noi poveretti li amiamo con 
maggiore intensità d'affetto... si qurev 
be che i dolori e le pene facciano cre- 
scere a mille doppi l'amore materno... 

Perche il m'!o bambino non mancas 
se di nulla, jo son giunta a tender la 
mano: non poteve far altrimenti dal 
momento che niuno aveva voluto dar- 
mi del lavoro. La prima volta fu du- 
10! Attesi che calasse la otte. giacchè 
non volevo che mi scorgessero arro» 
sire "o 

Tendevo la mano senza pronunziare 
parola: avevo un bello sforzarmi, mu 
la voce non usciva dalla strozza. Tre 
persone passarono senza volgere nem- 
meno la testa dalla mia parte. 

Aîlora il mio Pierino che tenevo per 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
veramente curative, NON NOM 
Gratis riservato catalogo N. 9j opuscolo sulle 
varici, indicazioni per da sé le misure 
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mano mormorò dolcemente: « Mamma 
ho fame!» Fame! questa semplice pa 
rola mi dette coraggio. M'importava 
pocn che mI vedessero arTossire. n 
figlio aveva fame! 

Una donna attraversò la strada ac- 
compagnata da un bambino che sem 
brava molto gaio. Ella mi comprese € 
mi pose in mano quattro soldi. L'avrei 
abbracciata! 

La sera Pierino non sì coricò a di 
giuno. E guardandolo mangiare sì alle- 
gramente 1 suo tozzo di pane. le mie 
sofferenze sì dileguarono in ur istante 
e sperai che ll giorno veniente fosse 
apportatore di felicità. 

Ma, signori, ad una miseria ne uen 
aietro un’altra! L'indomani fu l'esua- 
le della vigilia. Dovetti ancora mendi- 
care. Non mi restava più nulla da ven 
de possedevo soltanto un po’ di Ja- 
na, ma quella serviva al piccino ed io 
non potevo portarla al Monte di Pletà 

lo potevo ben dormire su di una se 
cia, ma lui no, il caro angelo. con le 
sue piccole membra sì tenere e deli- 
cate. Non sì lascia mica senza nido un 
uccellino. 

Ed io seguitai a mendicare tutte le 
sere! Avevo notato un angolo di via in 
cui | passanil mi sembravano più ge- 
nerosi: era dirimpetto ad un gran ba 
zar | cui lumi gettavano un fascio di 
ince sul marciapiede, rendendo più scu- 
ra la parte ove mi trovavo. fl negozio 
era pieno di belle cose di ogni forma 
e di ogni colore, ed una quantità di 
giocatto!: guarniva le sue grandi ve- 
tmne. Le mamme rimproveravano dol- 
cemente i loro bimbi, che allegri bat- 
revano le muni alla vista di tante me- 
raviglie; poi lasciavano fare sorride 
do, ed all'uscita | bebè trionfanti por 
lavano sempre un nuovo baloceo tra le 
mani. 

Tendevy la mano a quelle bignore 
ia più assoluta confidenza. 

Le madri s'indovinano tra di luro! 
Era raro che la mia voce restasse ina- 
scoltata. Ma ecco che a forza d'am, 
mirare tutti quei gingilli. al mio Pie 
rino venne ìl' desiderio di possederne 
uno. Diamine! ne vedeva tanti Tra le 
mani degli altri bimbi! E forse egli «i 
donandava perchè rientrava a casa 
sempre a mani vuote. Non era forse 
come gii altri? Gli sarebbe dunque Ti 
fiutata la giola di tenere fra le mani 
uno di quei bei pulcinella, vestiti d'oro 
# d’argento; lucenti come soli, appicca- 
ti pel cappello ai becchi di gas che lil 
luminavano! Giacchè erano i pulcinella 
che dippiù l’attiravano. Ah signori giù 
dici, se voi l’aveste veduto. puvero 
bambino, Je mani giunte, gli occhi bril- 
lanti, in ciò spezzava il cuore, inquan- 
toche, ve l'ho già detto. il piccino non 
mangiava più. Quando rientravamo a 
case, egli piangeva. tendendo ancora le 
mani verso i giocattoli, e l'ultime sue 
parole nell’addormentarsi erano sem- 
pre: 

— Mamma ne voghe Uno; me 
comprerat,” di”? 

Avevo ben tentato di non condurlo 
piu con me: ma allora erano lagrime, 
preghiere, singhiozzi a1 quali Mon po- 
tevo e non sapevo resistere. E lo vede- 
vo impallidire di più. Se 11 dolore me 
r'uccidesse! — pensavo —. Al! bisogna 
«sserci passati per comprendere quan: 
t» hu sofferto! 

— Lo so bene: tutto cie » vv par 
rà straordinario: qualcuno alerà le 


e 


oc 


epalle con disprezzo, riderà. La storia 
di ‘im puleinella! 1 è ridicolo ed un 
bambino non muore per i) desiderio di 
un baiceco che non gli si è Lote 
comperare! Ciò è facile a dire pei rie- 
chi, t quali non hanno che a parlare 
per vedere i loro capricci soddisfatti 
Ma i giocattoli per ) bimbi sone ne 
cessari quanto e forse più del pene! 
Sono la gioia e la felicità di questi 
varî angioletti: alleviano le loro pene 
+ ll fanno sorridere nella miseria. 

Bisogna quindi ad ogni costo uno di 
«mei pulcmella. Peei 1) mo piano. Pri 
vandomi di mangiare per tre giorni. 
saver giun'a a mettere a parte 1 pochi 
soldi che erano necessari E non man- 
uai! 

ON! non fu affatto un gran sacrifi- 
no, quello! La gioia che provavo 6) 
pensiero che il mio Pierino non avreb- 
be più pianto mì teneva luogo di tut 
to Gli dicevo ad ogni istante per lar- 
lo pazientare: — Pierino lo comprere- 
mo! — Ed il povero angelo lo credeva, 
tendeva verso me le manine, avanza- 
va le labbra per ricompensarmi ad 0) 
tranza con un bacio e sì addormentava 
felice 

Infine i) terzo giorno, avevo messo da 
parte quattordici soldi; era ll prezzo 
che avevo visto segnato nelle vetrine 

Pierino saltava di gioia mentire 10 
mi avvicinavo al commesso intumidita 
arrossendo déi muei siracci. pensando se 
non avessero rifiutato il mio danaro 
come mi avevano rifiutato del lavoro. 

— Un pulcinella. — chiesi 

N commesso mi guardò sorpreso, po 
«cia, vedendo che gli tendevo del du 


nare, alzò le spalle e prese uno de 
giocaitoli. Pierino se ne impadroni si 
bito, lo serrò tra ie braccia Qi do ab 
braeclandolo, prodicanido al Dulocco in 
più tenere carezze. L'aveva O desì 
«derato! Ed io... io ero tanto felice del- 
ia sua gioia che avevo gli occhi pien? 
di lagrime. Tutto ad un uratio come ln 
sogno intesi il commesse chiamarmi! 
e dire: 
— Voi vì ingannate, buona donna 
I pulcinella costano 8% centesimi © 
non 70 come 1) resto det giocattoli Da 
remi due soldi 

- Credetti di aver frainteso Due 
soldi! Mancavano due soldi! E dove 
prenderli? ‘L'altro sghignazzando rinu- 
t ‘ arnero che gli oftrivo suppil 
candolo 

Via bambino, rendimi il pulcine! 

ia — riprese rivolto a Pietro — pas 
sera piu tardi. Il bambmo non ene 
che un solo grido: « Mamma!» Mu 
quel grido straziante mvelava tulto è 
#9 dolore, e mì colpi in pieno petto. 
lora non seppi più cio che passava 
me. perdetti testa e come un 
pazza, presi il piccolino tra le braccia 
+ presi la fuga portando con me i! pu 
clnella 

All'angolo della strada fui « 
seppero che men em 
rono innanzi a voi Ho ruva 
giudici condannatemi 
che credete, ma fate. ve ne | 
{l mio povero e caro ange 
pulcinella che ci costa tan 

I giudici assolsero la don! 


ANNA DE CORALIS 


ragnime! 
a 
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se siete sprovvisti di qualun- 


que titolo di studio, seguendo ì corsì per corrispondenza delli 
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cobolli su libretti a scelta. — Giornaie 
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zione C. I. C.. Lavimio 18. Roma. 
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lavoro domicilio. Francobollo risposta 
Cornacchia, Sanmarino (Rimini) 
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irott, tango, 
opuscolo-sagg: 
via Principe 
CHIRO! 
destino 


carioca. ecc. Grai.s 
vuota Z 


Consulti affari 
per corrispondenza 
binevto  sclendifico — autorizza lo 
Margherita 26, terreno Firenze 
ONISTI. scambiate 

Libretto gratuito 
stes» - Bry 230 (France) 
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ntiene modo 
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FRANCOBOLE 
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trenta L 3 Postali L_1 
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GEA 
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HENTE con nuo» 
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Opuscoio È 
a) Ponte San Pie 
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imborsabili non comprovand 
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provato mighori specialisti terapia es 
ica pagamento dopo ottenut 
mi risultati assoluti. Chied 
ni prova dimostrativa marlrancande 
uccetti Viale Piceno. 6. Milano 


ORTOREOTE  vincite® infallibili cot 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscon 
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Belle prospettive 


contadino ia il proprio fl 
» a lavorare in ci ante il 
iodo invernale arriva 
incomi: È un'occupa 
one. Alla fine a trovare 
quella di garzone presso un macel 
taio. 
Passa un mese, dopo di che. il 
gazzo scrive al babbo: « Caro pa 
>, sono trovate un posto e spero 
c ne una pella posizione. La. 
voro in una mace a e lu padro. 
* mi vole in zimpa Tanto è ove. 
ro che Na fatto scorticare 
volte e promesso che sì fac 
cio lu bravo, a Natale 
mare. Ti bacie. Tuo f 


Medico a eaccia 


Un medico venne invitato una 
volta nella vasta tenuta di un suo 
amico ed in onore dell'ospite, fl pro- 
prietario organizzò una bella bandi 
ta di caccla. Il medico, che non ave. 
va mai sparato, vi prese parte più 
per far piacere all'amico, che per 
passione. Due battitori precedevano 
i cacciatori, avvertendo a mano a 
mano la selvaggina che veniva a 
trovarsi sotto il tiro 

Ad un tratto, mentre él battitore 
grida: « Lepre lepre! », il proprieta. 
rio della tenuta fa segno all'amico 
dottore perchè abbia l'onore di ab 
battere la vaggina. E il medico 
punta, spara... e fa padella. Dopo 
un altro po". ecco che il battitore 
grida: « Starna, starna! ». Il medi 
*o prende la mira, spara, e... fa pa 
della 

Allora il battitore, impletosito, ac- 

iuffa un bel fagiano e lo libera sot 
to dl tiro del medico, gridando: 

Cliente, cliente! ». Pim pam!!... Il 
medico tira ed 11 fagiano cade a 
terra colpito a morte. 


L' equivoco 


capitano medico attraversa la 
davanti ali letto 
he ha il ventre 
gonfio 
stava benel — 


signor capitano, 
fa il ma- 
— Si tratta 
{soldato 
ordinato un 
listere al num 15 ma i) pappine 
mpappinato e ha fatto quind! 
steri al numero 1 


del letto i 
un errore del 
anità). Voi 


Basta I ingegno 


Yorick faceva l'umorista ma 

A vera professione era qu 

vvocato. Come avvocato amava 
lavorare per i ricchi clienti e sole 
va sentenziare: 

— Non si può avere tutto a av 
sto mondo: il Signore ha da 
loro i quattrini e a me }' 
sto meglio io; perchè io « 
gno i quattrini i fo e loro coi quat- 
trini l'ingegno non lo fanno 


Indiserezione 


Il giovane poeta Lapesca si av 
vicina a Trilussa e gli chiede; 
Maestro, mi favorite una sigar 
Trilussa sempre grand: 
spalanca il porta sigarett: 
Lapesca ne piglia quattr. 

— Eccellenti queste 
tia! Dove le prendete, 

— Veramente... siete 
dete, lo le compro. 


(Fliegende Blitter) 


DALL'OCULISTA 


= Guardatemi — bene negli occhi 
E... ditemi francamente: perchè non 
m'’avete ancora pagato il conto? 


(Le rire) 


- E' il nuovo guardiano notturno. 
(Ric et Rac) 


cento metri di 


LA GUERRA NEL PAESE 
DEI GAMBERI 


— Scrivete. «Brillante vittoria! Ao- 
biamo rinculato gloriosamente di tre- 
È al nemico... ». 


— Vi ho dato da mangiare e per rin- 
graziamento mi sporcate in terra?!... 
_- pulisco, signora! Per due 
lire ve lo faccio. 
rs Wi 


sua 
Ci 6 
- 


vo 
SET 
«Ric et Rac) 


— Ed o:a, cari auditori, ascolteret? 


1’ tanciullo prodigio! 
(Everybody's Weekly) 


di 
— Prima woi andavate sempre A p 
seggio con la signorina Elsa! È ade 
80 Vi vedo sempre solo... 
-- Eh, si!... Elsa s'è maritata. 
— Ah! E con chi? 


-- Con me! e (Humme: 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
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L'Umeristico più diffuso in Itala 


Un numero LO c ntesimi 
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INTERNO: Anno L 20 — Semestre L 10 
ESTERO: Anno L. 40 - Semestre L 20 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


per ROMA: 
Via del Tritone 102 - Tel 44-313 e 43-04 


per MILANO: SÌ 
O Breschi, via Salvini, 10 - Tel 20.907» 


per PARIGI x 
G. Breschi, Faubourg St Honoré, 56 


CENT: 40 ROMA, 


- Aanaah!... 

— Che c’è, che c’è?!.. 

— Aaaaah!... 

-- Ermengarda cara, . 
son qui!! Che cos'hai?! 

— Aaaaah!... Eccolo 
visto, era lui 
"— Chi? Il giovanotto 
terno 11? Oh, ma aspel 
adesso lo concio io per l 
Ehi, voi, giovanotto dell’ 
11, volete finirla di impi 
re ta-mia signora con tas 
sl * pizzicotti? 

— Ma no, Geronte. Nu 
devo a quel povero + 
Aaaaah!... Eecolo lì. il | 


Dov'è dov'è?! 
-— Chi, il giovanotto? 
- Ma no, signora Ern 
12, il topo. 

- Mi pare, signora (€ 
tte stia fra le vostre gai 

— Oooocoh!... 

— Carolina cara, come 
îo fi prego: non cercare 
sarti su le vesti con li 
del topo. Ci sono uomini 
suardano!... 


—- Amore mio... 

— Parla piano tesoro! 
sono ascoltare... 

— Dicevo: amore mi 
sel giorni che non ti ved 
chè quando c'è stato l' 
di domenica scorsa, sei 
n. un altra cantina? 

+— Gelosona!... Nella 
ho sbagliato portone e I 
trovato in un’altro buco 
sf sta meglio qui con te 


-— Signorina, avete col 
macchina portatile? 

— Certo, commendato 
la dimentico mai; sarebl 
se voi dimenticaste il 
cervello! 

— Bene, signorina. A 
scrivete: «A vostra pre; 
ma del 30 scorso... ». Ric 
vi signorina che per 
nalla vita vecorre sempr 


ora, cari auditori, 
illo prodigio! 
(Everybodys Weekly) 


ma voi andavate sempre A p 
on la signorina Elsa! 


lo sempre solo.. 
si!... Elsa s'è maritata. 


| E con chi? 
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ic 
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VII pira Leno 
j (RETI: 

eat è GI 
Sr ta Y I 


CENT. 40 


A È 
j 74, Hi. 
-- Aaaaah!... 
— Che c’è, che c’è2!.. 
— Aaaaanh!... 


-- Ermengarda cara, son qui 
son qui!! Che coshai?! 
EP .. Eccolo lì, l'ho 


vi 
“— Chi? Il giovanotto dell'in 
terno 11? Oh, ma aspetta che 
adesso lo concio io per le feste 
Ehi, voi, giovanotto dell’interno 
11, volete finirla di importuna- 
ze ia mia signora con tastamen- 
i e pizzicotti? 

— Ma no, Geronte. Non allu- 
devo a quel povero giovine. 
Aaaaah!... Eecolo lì: il tove' 


iti 


Dov'è dov'è?! 

- Chi, il giovanotto? 

- Ma no, signora Ermengar- 
1a, il topo. 

- Mi pare, signora Carolina 
stia fra le vostre gambe. 

— Qooocon!... 

— Carolina cara, come mari- 
to fi prego: non cercare di ti- 
sarti su le vesti con la scusa 
del topo. Ci sono uomini che ti 
mardano!... 


> é 


—- Amore mio... 

— Parla piano tesoro! Gi pos 
sono ascoltare... 

— Dicevo: amore mio, sono 
sel giorni che non ti vedo. Per- 
chè quando c'è stato l'allarme 
di domenica scorsa, sei andato 
n. un altra cantina? 

-— Gelosona!.. Nella fretta, 
ho sbagliato portone e mi sono 
trovato in un’altro buco. Certo, 
st sta meglio qui con te!... 


— Signorina, avete con voi la 
macchina portatile? 

— Certo, commendatore. Non 
la dimentico mai; sarebbe come 
se voi dimenticaste il vostro 
cervello! 

— Bene, signorina. Alloy& 
scrivete: «A vostra pregiatisst- 
ma del 30 scorso... ». Ricordàte- 
vi signorina che per riugeire 
nella. vita vecorre sempre favo- 
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rare, in qualunque tempo ed in 
qualunque luogo. 

-- Me ne ricorderò, commen- 
flatore. 

— «Siamo spiacenti dovervi 
significare che l'ultima partita 
fli cotiche inviataci... ». Voi sie- 
te giovane e certe cose ancora 
mon le potete capire ma io ve 
le dico lo stesso: prima il do- 
vere e poi l’amore! Com'è det. 
to nella Carmen. 

— Giustissimo, commendatore, 
prima il-dovere poi l'amore. Sia- 
mo rimasti alle cotiche. 

— « ..cotiche inviataci non cor- 
rispondono al campione, assai 
più spesso di lardo... ». 


- Ma come, pure voi signor 
tone, venite qui in cantina 


Ù pa i 6 
PE 5; 9 da 
ATO eni alien TE ON SR 


a rifugiarvi?! Siete giovane, sa- 
no e forte: io vi credevo alla 
guerra. 

— . Oi sarei andato  volentie 
ri, ma non posso: proprio non 
POSSO... 

— Avete qualche disturbo se- 
greto? 

— Ho ie scarpe strette. Im- 
maginate che sofferenza con- 
tinua! 


— Venite qua, in quest'ango- 
lo, adesso vi spiego iò come 
stanno le cose. Vedete: faccia- 
mo conto che questo muro è la 
Germania, quella botte di wi- 
no rosso è la Russia... In mez- 
zo c'è un fiasco ed è la Polonia. 
Di qua c'è l'Inghilterra che indi- 
cheremo con questa damigiana. 
Ora th dite voi, quando il fiasco 
s'è vuotato, come fa ia damigia- 
na a riempirlo se di mezzo c'è il 
muro?.., 


— Dite, questo è un passaggio a livello o una 


frontiera? 


— Non saprei. Con tutti questi cambiamenti di con- 
fini non ci capisco più niente. 


La situazione 


Il boilettino del doti. Gamelin di 
ce: nottata calma. Il bollettino del 
proj. von Brauchiteh dice: condizio 
ni stazionarie. Ma questa calma ap 
parente non deve illudere nessuno 
Sotto sotto, ci si prepara. Prepara 
tivi segretissimi, in grande stile, dal. 
l“’una parte e dall'altra. Siamo alla 
vigilia del grande urto? Difficile dir 
lo. Di sicuro c'è che L tedeschi sì 
preparano a resistere al prevedibile 
ditacco franco-inglese, mentre î 
franco-inglesi giurano che i ‘tede 
schi non passeranno. Centinaia dt 
migligia di soldati, migliaia d! can. 
roni, di mitragliatrici, di carri ar 
mati etc. sono pronti, dietro le 
linee Muginot e Sigfrido. Chi at 
taccherà per primo? N 
dicamente, la stampa nceo-ingle 
se afferma che i tedeschi stanno 
per violare la neutralità di qualcu 
no (Belgio, Olunda 
semburyo). Subito, 
dono che sono loro ‘ranco-inglest, 
che si accingono a commettere que- 
sta violazione. Illusione. Nessuna 
violazione di territorio è prevista 
Non ci cascherà nessuno. 


ino. Peria 


La nominu di Paderewski a pre- 
sidente deila Repubblica polacca era 
generalmente prevista, essendo logi- 
co che i polacchi si rivolgano, in 
questo momento, a ino che sanpia 

suonare » 


Da Washington, si comunica che 
il progetto di riforma della Legge 
di neutralità subirà un'ulterwore mo 
dificu. Si tratta d'un emendamento’ 
proposito da un gruppo di perlamen 
tari democratici, che il Governo ha 
uccettato e che l'opposizione repub: 
bticuna non disapprova. Esso sosti 
tuisce ai « cash and carry » il « cash 
and leave », che vuo! dire: pagale è 
lasciate la mere 

E' stato deciso, poi, di definire la 
neutralità americana non già vigile 
non armata, non provvisoria nè in 
alcun'altra maniera, che non sla 
quella tradizionale della « neutrali. 
tà a ganasce aperte ». 


La battaglia aereo-navele anglo 
tedesca al largo della Norvegia si è 
risolta In una disfatta tedesco-in- 
glese. Per 4 tedeschi, le han prese 
gli inglesi; per gli inglesi, le han 
prese i tedeschi. 

E’ tuttavia accertato che impor. 
tuntissimi obiettivi militari della Re. 
nania (officine, miniere, ferrovte 
etc.) sono stati raggiunti e distrut- 
ti da! micidiale lancio di munifestt- 
ni inglesi. Se queste operazioni si 
fussero svolte due settimane fa, lu 
Germania difficilmente avrebbe po 
tuto liquidare la Polonia. 

Da molte parti, però, st levano vI 
ve proteste contro questa violuzio 
ne delle norme per la querra umu 
nitaria. Il Governo inglese, che st 
eru impegnato a rispettare, è aper- 
tamente accusato di barburie e mì. 
nocciato di terribili ranpreseglie 
Anche la Croce Rossa internazione. 
le ha protestato. invitundo olii in 
giesi a prendersela con l'esercito te- 
desco, perchè è inumano che un po 
vero operaio 0 contadino germanico, 
dopu una giornata di lavoro, di 
preoccupazioni familiari e d'ogni ae 
nere, sia costreito a legoerst anello 
«pappardelle » m insensibili alla 
reazione dell'oninione pubblicu in 
ternazionale, gli inolesi hunno pro 
messo di essere più breni 
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— ll Ministero britannico delle 
Detormazioni... 

— Com'nai detto? 

— Ah, scusa. Volevo dire delle 
informazioni. 


lanciato 
desco ben diciotto 
milioni di ifestini, a mezzo di 
speciali « mattoni » che, ad un 
certo punto, si aprivano per la 
sparpagliare i foglietti stampi 
tutte le direzioni. 

— Sì. Ma non è detto, però, che 
nonostant ’abbondanza di questi 
« mattoni > la politica inglese sia... 
costruttiva. 


d00 

Neg mbienti politici parigini 
si attribuis uno speciale signifi - 
cato 21 discorso prenunciato all’A- 
merican Club dall’ex-ministro di 
Ceco-Slovacchia, Osusky, il quale 
non ha neppure pronunciato ?ì 
nome dell’ex-Presidente Bènes. Ciò 
conferma che Bènes viene conside- 
rato ormai liquidato negli stessi 
ambienti cèchi. 

E, per quanto egli si sprechi, 

questo provi al Presidente 

che gli stessi ambienti cèchi.. 

non lo vedono per niente. 


— Guarda che quel Lloyd George, 
però, nonostante l’età, qualche vol. 
ta ha ancora dei iucidi intervalli, 
durante i quali capisce qualche 
cosa. 

— Che ha fatto? Ha domandato 
di far pipì senza farsela addosso? 

‘a no. Ha criticato, nienteme. 
no, il suo governo, giudicando che 
le garanzie date alla Polonia sono 
state « avventate >. 

— Bravo il boccio! Così ha vo. 
dulo dar ragione al proverbio che 
lice.. 

— «Chi semina vento raccoglie 
tempesta »! 


— Ho letto in un giornale... 

— Inglese, sì. Ti saluto che ho 
fretta. 

— Vieni qua, scemo. Questa noti. 
zia l’ho letta in un giornale italiano. 

— Allora meno male. Dimmela su- 
bito, così non ci pensiamo più. 

— Una certa signora Dora Neison, 
patrizia inglese ha mandato un 
ultimatum... 

‘o, ci siamo 
— .. al produttore di u- film ita. 
liano intitolato Dora Ne:son inti- 
i cambiare il titolo al 
sare 500 mila lire. 
denti alla modestia 

— Eh. sai, le tradizioni marinare 
di casa Nelson non possono ammet- 
pot che un indennizzo molto... sa- 

to. 


— La New York Tribune... 

— Misericordîa! leggi anche 
quella? 

Tutte le mattine, prima del 
pasti. 
— In un bicchier d'acqua? 

— No, in poltrona. 

— E che dice questo autorevole 
organo deli’opinione pubblica nord- 
americana? . 

— Dice che la signora Roosevelt 
ha ricevuto i rappresentanti della 
stampa americana ed ha fatto al- 
cune dichiaraz'oni su... 

— Sul modo di cucinare l'abbac- 
chio alla cacciatora? 

— No; sulla situazione interna- 
zionale. 

— E che ha detto questa eletta 
signora? 

— Ha detto che ]a causa dell’at- 
tuale conflitto euroneo deve ricer- 
carsi nel trattato di Versaglia. 

— Ma davvero? E allora. dopo 
questa imooriani jÎma scoperta, 
in America sopprimeranno il « Co- 
lumbus Dav ». 


vee 


vittoria! NITTO! 
neniamo VELI Aggiano Fonto= 
ialaà NATAMENTE AF 
Fondato UN JOM 
MERGIEILE 


Deloss Wilkey, agricoltore di 
Kearney, ha dimostrato che non 
soltanto i cavalli, ma anche le vac- 
che imparano a danzare a suon di 
musica. « Queenie », cioè « Reginet- 
ta», come egli ha denominato la 
sua ballerina quadrupede è diven. 
tata la « grande attrazione » di tut- 
te le fiere e le sagre del Nebraska. 

Si vede, però, che il buon conta- 
dino non è mai entrato in un « va- 
rieté », altrimenti avrehbe visto su- 
bito che le vacche che ballano non 
sono una novità 

000 

— L'United Press... 

— Guarda quell’'uesellino, lassù... 

— Dove?... Ah, mascalzone! Mi 
ha? fatto voltare con una scusa per- 
chè ti volevi squagliare, eh?... 

— Non la finisei più, con questi 
fogli stranieri... 

— Senti, senti. La Conferenza pa- 
namericana ha preso vn provvedì. 
mento decisivo. Quello di creare una 
«fascia di sicurezza » intorno alle 
due Americhe, tanto del sud come 
del nord. ner la loro salvaguardia. 

— In tutti e due gli emisferi, al 
lora. 

— Sicuro: in tutti e due gli emi 
sferi. 

— Una « fascia di sicurezza » ha! 
detto? 

— Sì. Ma perchè ti meravigli? 

— E. questo provvedimento, tu lo 
chiami decisivo? 

— St. Perchè? 

ata per quei che deve servire 
-_ chiamerei piut he » 
desio: piuttosto... sospen 


— SÌ. Verainenie non ha! torto 


Giustissimi 1 « Premi Letterari »; 
saerosantamente giusti 1 « Prem; dj 
Poesia » istituiti per incoraggiare 
SCESONE e poeti meritevoli di es 
serio. 

Ma perchè — mondo birbone — 
non ci si decide anche ad istituire 
qualche solenne « Castigo Lettera. 
rio », qualche cospicua « Punizio 
ne di Poesia» che — nell'intento 
di scoraggiare, come meritano, tan. 
ti messeri — a dovere chi 
pubblica il libro più noioso dell'an- 
nata; e stroncasse una buona volta 
l’attività poetica di tanti scoccia 
tori in rima e in versi scioltt? 


Notiziario cinematografico, alla 
barba di Onorato: 

« Alessandrini dirigerà :l Ponte 
di vetro con Isa Pola, KossanoBraz- 
zi, Filippo Scelzo e Regina Bianch 
Mario Bonnard sarà il regista del 
Ponte dei sospiri che avrà ad in 
terpreti Paola Barbara ed Erminic 
Spalla >. 

E, siccome nel mondo cinemato- 
grafico tutti usano seguire la cor- 
rente, c’è già qualche produttore 
che pensa a mettere in cantiere un 
altro ponte: Ponte vecchio. Si pen- 
sa che, di questo ponte, verrà ai 
fidata la regìa ad Enrico Guazzon: 
e la parte di protagonista a Dina 
Galli. 

vee 

Secondo una informazione da 
Saiderabad, dato il numero vera- 
mente grande dei renitenti al pa- 
gamento delle imposte, è stata e- 
manata una disposizione secondo 
la quale il Nizam ha facoltà di con- 
dannare i sudditi ad essere espost: 
al sole, sotto la sorveglianza di uns 
guardia, finchè non si dichiarin: 
disvosti a pagare la tassa non va- 
gata. 

E' in tal modo che i moros: £ 
persuadono che, contro il sole tr 
po forte, non c'è miet'or dc! 
che... le imposte. 


ISTITUTO GE 
ITALIANO 


Via Bomadeti Cast, 21 To. 20893 
Micercha per muatcioci fomiglia. 


rei sc conoccete notizie sto 
lla nosira Casata. 
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sa a mettere in cantiere un 
nte: Ponte vecchio. Si pen- 
di questo ponte, verrà af 
i regìla ad Enrico Guazzoni 
‘te: di protagonista a Dina 
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ad, dato il numero vera- 
rande dei renitenti al pa- 
| delle imposte, è stata e- 
una disposizione secondo 
il Nizam ha facoltà dì con- 
i sudditi ad essere esposti: 
otto la sorveglianza di uns 
finchè non si dichiarin 
a pagare la tassa non Da- 


tal modo che i moro: 
no che, contro il sole 
, non c'è miet'or È 
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je conoccete notizie sto 
nosira Casata. 


origine della famiglia 
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rommpie le risarche per lo prove delia 

CENDENZA ARIANA 


arcelo incoliat . su cortaliva) 


— Davvero. Anselmo, non trovi che così tagliata 


alla veneziana. la maschera è molto più carina? 


— Dice che quello è l’unico tipo di maschera che 


le vada!... 


asa 


-— E se non la finisci col tuo vizio di masticare 
l’aglio. vorrei sapere la maschera chi avrà il coraggio 
di mettersela! 


— E° il nuovo modello a due posti per innamorati. 
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{n TRAVASO DELLE IDEE | i 
4 “EL SERENO, AL FRONTE OCCIDENTALE 


Vieni qua, cara raga 
senti un po'... Che ti vole 
re? Ah, sì: portami... Ch 
;a?? Non ci hai nulla de 
tarmi??.. Come sarebbe a 
Prima di tutto hai da po) 
rispetto. Ci mancherebbe 
Eppoi, vuoi scommetter 
qu e cosa da portari 
l'hai? Sta' a vedere: por 
ie pantofole, sùbito! 

Lo vedi??... E adesso, pi 
il solito giornale a scarta! 
uizi a incartamento rid 
vàttene in cucina 
rnarti quei due piatt; 
diamo le belle novi! 
*i riserva il nostro foglic 
iidiano. 

« Chamberlain riaffern 
Comuni il proposito di 
omare la guerra a fondo 

Certo, che con tutti 
sottomarini tedeschi in f 

Chamberlain ha fat 
simo a riaffermare il su 
sosito! Dice: «è inutile 
signori tedeschi - s’illuda 
farcela piantare: anche q 
si avranno affondata tu 
flotta, ebbene! noi conti 
mola guerra a fondo; e, 
ai nostri principii, non f 
neppure allora ricorso all 
za... maggiore per deflette 
nostri propositi ». Ques 
‘’hiama carattere, ostriga 

«Benes vuol  ricostitu 
“ondra un governo € 

20 ». 

Bravo, il. vecchio vc 
scommetto’ che questa ic 
> venuta durante le ore d 
ramento totale in cui t 
ia città per paura delle 
sioni aeree tedesche. Allo: 
profittando del buio, il 
:raticone Benes è uscite 
‘on la sua luminosa ide: 

« Le celebrazioni di A1 
le a Siracusa ». 

Giusto riconoscimento 
venemerito concittadino 
ggi, dall'eccelso Olimpo, 
srande soddisfazione di 
pplicato felicemente 
incipio e di assistere : 
asi generale... sollevazi 
ondo, con la sleva» in 


Perbatco! È è 
uscita l'edizione 
straordinaria! 


— E' mezzanotte e tutto è tranquillo! 


DI 


i) 
| dopo... 


Vieni qua, cara ragazzina, 
senti un po'... Che ti volevo di- 
re? Ah, sì: rtami... Che co- 
sa?? Non ci hai nulla da por- 
tarmi??.. Come sarebbe a dire? 
Prima di tutto hai da portarmi 
rispetto. Ci mancherebbe altro! 
ippoi, vuoi scommettere che 
he cosa da portarmi ce 
Sta' a vedere: portami... 
pantofole, sùbito! 

Ln vedi??... E adesso, portami 
to giornale a scartamento, 
zi a incartamento ridotto, e 
ia vattene in cucina a rl- 
rnarti quei due piattini. 
vediamo le belle novità che 
*i riserva il nostro foglio quo- 
tidiano. 

: Chamberlain riafferma ai 
Comuni il proposito di conti- 
nmuare la guerra a fondo» 

Certo, che con tutti questi 
sottomarini tedeschi in funzio- 
Chamberlain ha fatto be- 
mo a riaffermare il suo pro- 
sito! Dice: «è inutile che 1 
signori tedeschi - s'illudano. di 
farcela piantare: anche quando 
si avranno affondata tutta la 
flotta, ebbene! noi continuere- 
ino ‘la guerra a fondo; e, fedeli 
ai nostri principii, non faremu 
neppure allora ricorso alla for- 
za... maggiore per deflettere dal 
nostri propositi». Questo sì 
‘hiama carattere, ostriga! 

«Benes vuol ricostituire 


“ondra un governo cekoslo- 
co ». 
Bravo, il. vecchio volpone! 


scommetto che questa idea gli 
* genuta durante le ore di oscu- 
camento totale in cui tengono 
ia città per paura delle incur- 
ioni aeree tedesche. Allora, ap- 
‘ofittando del buio, il demo- 
:raticone Benes è uscito fuori 
‘on la sua luminosa idea. 

«Le celebrazioni di Archime- 
le a Siracusa ». 

Giusto riconoscimento a quel 
yenemerito concittadino che, 
yggi, dall'eccelso Olimpo, ha 1a 
rrande soddisfazione di vedere 
pplicato felicemente il suo 
rincipio e di assistere ad una 
asì generale... sollevazione del 
otido, con la «leva» in massa 
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è proprio necesmaio 


Era un mesetto e più che diluviava 

e l'arca de Noè, che Dio ce scampi, 

tra la pioggia, li furmini e li lampi 
ammalappena se la scapolava. 

Mentre l'arca faceva l'artalena 

sopra l'onne in tempesta 

le bestie che guardaveno la scena 

se pò di' che perdeveno la testa. 

Le dovevi sentì! C'era er Leone 

che strillava: « Cambiamo direzzione! » 
C'era er Liofante che diceva: « Gnente! 
Dovemo tornà addietro immantinente! » 
C'era er Lupo ch’urlava: « Annamo a dritta 
artrimenti la barca è bella e fritta ». 
C'era lo Scimpanzè che suggeriva 

de buttasse a mancina 

e c'era ne la stiva la Gallina 

che, più morta che viva, 

piagneva: « Pe' sortì da sta buriana 
nun c'è che diriggesse a tramontana ». 
Ogni bestia de l'arca ù 

tirava fòri er mezzo più sicuro 

p'arivà in porto o p'aiutà la barca 

Da la Vorpe ar Canguro, 

dar Bufalo ar Castoro 

tutti quanti diceveno la loro 

e daveno consiji ’ 

persino le lumache e li coniji. 

Noè sur primo nun ce fece caso 

a ’sta sparata de suggerimenti, 

ma doppo je sartò la mosca ar naso 
e, senza comprimenti, 

co' le mano appoggiate sur. timone, 

se vortò indietro e fece: — Porco zio, 
che ve venisse a tutti er mal matrone, 
la guida de la barca te l'ho io! Î 
Questi qui so’ momenti delicati, 
piantatela d'urlà com'addannati. 

Si dessi retta a. voi, nun ce so' santi, 
anneressimo a fonno tutti quanti 
Volete arivà in porto dritti dritti? 
Dovete chiude bocca, stavve zitti 

e fidavve de me che sto ar timone 


e che conosco la navigazione. 
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di tutte ie forze navali, aeree e 
terrestri. 

« Incettatore colpito da un 
mattone mentre consegna ad 
un cliente un chilo di caffè sot- 
to un fabbricato in costru- 
zione ». 

Questa volta andiamo bene: 
tre mesi con riserva; altro che 
la solita chiusura di tre giorni, 


Questo mattone ha invece 
prodotto un’apertura di tre 
mesi. 


Ottimo esempio! E, come tut- 
ti gli esempi, è venuto dall'alto! 

Approviamo incondizionata- 
mente il mattone e, per con- 
to nostro, siamo disposti a met-, 
terci anche... una pietra sopra 
per buonpeso. 

« Re Giorgio ispeziona il Quar- 
tiere Generale Segreto dell'Avia- 
zione inglese ». 

Ah, ecco perchè dell’aviazione 
inglese non se ne sente mai pat- 
lare! Perchè ci ha un quartie- 
re generale segreto. Ed ecco per: 
chè gli aeroplani britannici non ‘ 
si sono fatti vedere in Polonia? 
se si facevano vedere, addio se- 
greto, no? 4 

« Ventitre cavalli rimasti 
iscritti al Gran Premio di Me- 
rano». 

Ventitre! Fatidico numero, 
nel quale grandeggia simbolt- 
camente... il... destino del fortu-, 
nato mortale che vincerà il pri- 
mo premio. 

4 L'artrite reumatica sarebbe 
originata dalle preoccupazioni 
economiche; secondo un illustre 
clinico americano ». 

Questa ipotesi rovescia com 
pletamente i concetti della 
scienza medica: finora si attri- 
buivano i reumatismi e le ar 
triti all'umidità; ora — secon- 
do il nuovo concetto — sareb- 
bero più soggetti a queste ma- 
lattie coloro che... rimangono al- 
l'asciutto? Il fatto si è che, da 
qualche tempo a questa parte, 
sento anche io dei vaghi dolo- 
retti alle articolazioni. 

E, siccome ho sonno e vado a 
letto, voglio mettermi addosso 
un'altra copertina per vedere se 
mi riesce di sudare, Buonanotte 


SCECE BEANCHI L UGMO BELLA STRADA 


Perba.co! ° è 
uscita l'edizione 
straordinaria! 


che È sara 
di nuovo 


tion si puo” 
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C'è il gobbo che porta toriuna, 
i gobbo della malora, quello da 
cuì tutti comprano le cartelle del. 
la lotteria di Merano e c'è infin> 
11 «colpo gobbo». 

Perchè mai si chiamerà così? 
Forse perchè è un colpo che va a 
rovescio? 

Sicuramente, in questi casì, c'è 
sempre qualche cosa che va di tra- 
verso a qualcuno e si può ciò sin- 
tetizzare nella sfruttata frase: 
«Quello che non t’aspetti!! a. 

Il colpo gobbo trova quasi sem. 
sede lavorativa nelle co- 


Da iempo, alti lai e consimili }a- 
menti, si udivano in tutte le di 
zioni; già due tappe di campiona- 
to e nessuna Vittoria in trasferta. 

Dove erano andate a finire le 
belle violazioni domiciliari di uu 
tempo che davano il là a guerre 
in tamiglia ed a gustose vignette? 
a i giunte e pr 
di fattacci. Uno due, 
inoco è fatto e proprio nel 
resto campionato 
rio, anzi il dopmo 


perchè 
ane, una con polo positivo e l'al. 
tra con quello negativo, hanno da- 
vita al fatto qu: 
si lerà per un minimo di 


ni 
Il Venezia è venuto. ha Visto Ro- 
nto «come un sol vo 
nte è proprio 


vene: 
hanno por. 
lio di fatti). 
questi ro 
organizza la vera 
atmosfera per i nero-verdi: d'ac. 
cordo con chi sa hanno sca- 
tutte le accue del globo per 
loro l'impressione di essere in 


vengono da 
4 per il pro- 
inizio e v amo proprio 
che abbiamo tante vol. 
strato di essere buoni con 
a suastare la loro 


decisi a far finta 
bravi e dopo nuvanta 
minuti ci sono finalmente riuscì. 
ti; Gadaldi e Donati, che non han. 
no saputo rispettare la consegna, 
non dormono certo sonni tranquil. 
li, perchè si av se 
vera rampogna pre E 

Però questo Venezia comir 
esagerare! A furia di mancar di 
rispetto agli omaccioni delia bri. 
gata, si sta creando il rispetto de 
gli altri e la fama di «squadra da 
battere »; caro amico Girani, non 
ti preoccupare se tutti adesso ti 
riceveranno con glì occhi aperti: 
«con quella fantastica girandola di 
verdi «gondolete» farai soffrire ‘l 
mal di mare a parecchi. 

A) centro della baracca c'è poi 
mn <«Pupo> che giuoca some un 
.uomo vecchio e, se ben controlla. 
to, quel tizio ex-misconosciuto reg. 
ge tutta la fatica. ho idea che il 
«Casinò » debba dare una grande 
festa in fine di stagione 

Quegli altri romani del Lazio, ov. 
werossia laziali, tt hanno combina. 
to il giuoco opposte 

Caduti nella brace fiorentina, 
avida di rappresaglia c pervasa da 
spirito distruttivo, non solo non si 
sono bruciati, ma ti hanno allesti. 
ta una edizione riveduta e corret. 


ta di quel famoso «Gigno infran. 
to», che a suo tempo fece epoca 
Pare che a «Silvio nostro », preoe- 
cupato ed incerto, il piccolo Vet- 
traino abbia detto: « A capità. nua 
ce penzà, fa come faccio io! ». 

Tui ha capito, ina imitato e so- 
no venuti fuorì tre punti tutti in 
nna volta. 

A Milano la solita storia. l'Am- 
bros-Inter, espada di classe ha bi. 
sogno del clima dell’Ar:na per in. 
filzare tutti perchè appena fuori 
della cinta daziaria perde li con- 
trollo e spesso la posta. 

I diavoli rossoneri hanno tra- 
sformato campo Marassi in una 
zolfatara e solo che il cronometro 
dell'arbitro fosse andato avanti di 
due minuti avremmo avuto il ca. 
mello di giornata con tre gobbe in. 
vece di due. La radio domenica ci 
ha fatto intravedere il canvonie. 
re Boffi tutto ilare per aver distan- 
ziato Puricelli, il secolare nemico, 
senza sapere che Boffi non è alle- 
gro manco per il batuffolo perchè 
quell'altro diavolo di un Guarnie. 
ri nero-azzurro è già a quota quat- 
tro. I rosso-bleu, picchia e ripiechia 
(sul palo) sono passati al quaran- 
tatreesimo che, fino alla prossima 
sarà per loro simbolo di 


paur 
purezza. 

Il Torino ha faticato molto per 
regolare l’arcimodesto Novara, ma 
intanto è capintesta con il Vene. 
zi penso che i granata vorreb- 
hero faticare così fino in fondo 
al Torneo. 

Modena, Bologna. Bart e Liguria 
si sono divise i quattro punti in 
palio da buon! amici e quel che 
più ci conforta senza bisticetare. 

A Trieste, nella sagra dell: po 
vere malandaie, hanno vinto 1 pa- 
droni di casa con un puntarelle 
striminzito, proprio all'antica ma. 
niera juventina, e Monti più di 
una volta ha confuso i colori del 
uo cuore 

Tu i campi, indistintamente, 
hanno avuto l'onore ed il piacere 
di una presenza illustre, la signo. 
ta «Correttezza » maritata « Rego- 
lamento » che ha fatto constatare 
! benefici effetti dell'ultima cam. 
vagna. 


L'ultimo mercoledì dello Jovinei. 
li era filato liscio e bello fino ver. 
so la fine e proprio all’ultime raz. 
zo, quando tutti si attendevano la 
goduria scientifica da Turiello e la 
forza mazzolatrice da Perticaroli, 
è successo lo scandalo. 

Forse quello dei gludiei, che han. 
nc veduto Perticaroli mentre ave. 
va vinto Turiello? No di certo per. 
chè con un verdetto rubato ad ur 
milanese non siamo ancora in pa- 
reggio dei furti sùbiti; no di cer- 
to perchè in fondo Il ragazzo, s - 
verchiato in classe, ha combattuto 
col cuore fino all’ultimo: lo scan. 
dalo è quello di Turiello che si pre. 
senta con un pesc da «medio » per 
farsi escludere dal Torneo e po! 
combatte con la manifesta inten- 
zione di prendere in giro tutti: ag- 
giungete un pizzico di fanatiche- 
ria. servite caldo al pubblico ro. 
mano che con solerzia ti si riman- 


LA P 


MEDICUGI - Collesalvetti. — Non 
metto in dubbio che la squadra del tuo 
reggimento ferisca ad ogni colpo ti- 
rato: quello che mi riesce strano è che 
ciò succeda malgrado la ina nonsa- 
pienza di cose calcistiche. Dove diavolo 
sei andato a pescare quel sistema d? 
fur correre fulti i ginocatori dove si 
irova ta palla? Non vorrei che dal li- 
braio ti avessero venduto il manuale 
del « Rugby >. Alla prima occasione 
andrò a vedere il «tuo Foligno > come 
fu dici, ben sapendo di mentire perchè 
non è tuo ma di tuo padre. Te ne farò 
avere notizie se mi farai» consapevole 
degli spostamenti del tuo reggimento. 
Seui 


MARY - Brunate. — Auguri per la 
ina nuova vita di moglie ed oltremodo 
sinceri. Penso però che gli sportivi ne 
piangeranno e la pittura soffrirà nel 
perderti. 

VOLANDO, SBANDANDO CHE MALF 
TI FO'? - Roma. — Puoi tentare il vo- 
lo a motore, il volo a vela e quello dal 
balcone. Fin qui nulla di male! Dove 
non mi piaci è nel fatto dello « sban- 
dare ». La parola in se stessa ti dice 
che non sta bene e che puoi infastidire 
proprio chi non vorresti. Una volta av- 
piati su quello scivolo è molto difcile 
riprendersi. Jo ti ho consigliata per il 
tuo bene, tn puoi anche non darmi ret 
ta subito, mu ti convincerai più tardi 
che non ho torto. 

UNA LETTRICE - Roma. — Ti per- 
dono per l'evidente acredine solo per- 


1 


— Consuma motto la tua macchina? 
— No: con tre fondi di pantaloni ci vado avanti un anno. 


gia tutte le simpatie che aveva per 
Il milanese. Ma chi glie lo ha fat. 
te fare? 

Viva la faccia (magari rossa di 
sangue) degli altri che hanno sai. 
vato la riunione e specialmente di 
Fiorini e Cattaneo. Che ometti in 
gamba questi due! Peccato che Cat. 
taneo non possa rientrare nelle 
finali 

Mercoledì venturo avremo anco. 
ra dei pugni allo Jovinelli: tutte 
semifinali tra tipi gagliardi e poi 
c'è Romeo senza Giulietta ma con 
Giacomelli per il titolo. 

Attenti a fare sul serio che altri. 
menti i titoli arrivano da! log. 
gione. 


esTa 


chè sei assidua del Travaso. In quan- 
to a quello che scrivi c'è molto di ve- 
ro, ma il fatto che Calvino fosse un 
originale pensatore mi commuove sen- 
za riuscire a farmi piangere. Se tu sa- 
pessi tutta la storia mi seguiresti con 
iù simpatia. Cordialmente amico. 
— Ti lamenti per- 
a ci di vendemmia non 
vogliono giuocare quando pinve. Per- 
suadili che il calcio è uno sport inver- 
nale e dàt loro un esempio pratico 
Quaggii tutto è tornato normale co- 
me prima perciò non ti dare penu. 
Sei nell'età cruciale e devi deciderti se 
giuocare portiere o centro-avanti. 


S. G. - Roma. — Capisco la tua esul 
tanza per la vittoria della tua cara 
squadra veneziana. Però mi sembra un 
po’ forte mangiarsi le unghie fino al 
gomito nell’incoscienza del tifo. Ti me- 
ravigli perchè i tifosi romani ti hanno 
fatto sfogare in pieno senza arrabbinr- 
si? Generalmente, a Roma, i tifasi d'o- 
gni bandiera sono sempre trattati bene 
e nel tuo caso snecifico penso siano an 
che caduti vinti dal tuo fascino. H_Ve- 
nezia può vincere il campionato? Chis- 
sà credo che se ti metti a segnire l» 
squadra in tutte le partite glie lo fai 
vincere per forza. Che effetti fa il tifo? 
Generalmente fa cadere i capelli « 
qualche volta provoca una revision 
della centrale del latte. Per gli spor- 
tivi il tifo vuol dire rabarbaro. 


MARCHIONNE V. - Frascati. — Sono 
rammaricato di non aver potuto pren- 
der purte al vostro annuale torneo ten- 
nistico, ma sono mesi che non ginoco 
più per colpa di una spalla che non 
vuol fare giudizio. Dato il mio grand: 
valore di un tempo (chi è che emette 
suoni strani e fa mostra di non cre- 
dere? Ragazzi, un po’ di serietà!) non 
ern giusto che venissi costì senza nr 
minimo di allenamento. Sarà per nr 
altro anno; scluta gli amici che ri 
cordo sempre. 


INTRINGANTELLA N. 1. - Roma. — 
Ti dirò come scrisse una volta il Tom- 
maseo ad unn donna: elo tra uomo 
e donna voglio uguaglianza; ma ur 
filo di più, la piglio per una gambi 
e la butto daila finestra, sul tetto» 
Così capirai che un pivo desiderio 
di libertà che mi fa pensare così. Può 
darsi che, te conoscendo, potrei dive- 
nire magnanimo e benevolo come tu 
speri. è 

La «Primavera », che non è dei cor: 
pi ma degli spiriti, svolge un'attività 
complessa che comprende tutti gli 
sports, del lancio del disco alla passa- 
tella della morte. 

Ci sono calvi e panciuti, ma golios 
no, non pensarlo perchè ci offende. Nor. 
penso affatto che tu sia matta, anzi m' 
sembri molto equilibrata e mi piace 
come scrivi, Insisti. 


Ri 


Eccomi qua: ergendomi i 
la mia severa bellezza io 
«Basta con gli spinaci! Bas 
se mia moglie non vorrà ud: 
sto mio ultimatum sarò cc 
mio malgrado, a dar di ma 
solo alle briscole ma anche 
stoni. 

E’ spiacente per un uom 
mia levatura essere costretti 
gaggiare le sacre battaglie, 7 
le pareti domestiche; ma, c 
ceva Napoleone, « quel che è 
è d’uopo». E nel caso s 
degli spinaci «è assolut 
d'uopo ». 

Ma insomma vi sembra X 
che per il solo fatto che co 
no il ferro un uomo debba 
costretto a mangiare spi 
pranzo, cena e colazione? | 
colpa mia se gli spinaci cc 
no il ferro? Sono stato for 
pregare gli spinaci di cont 
ferro? No, e allora? E poi 
gnifica? Anche l'isola d’ 
tiene il ferro e pure a ness 
torità costituita è mai ve 
mente di costringere a m 
l'Isola d'Elba! Il caffè di si 
magari sì, ma l'Isola d’El 

Un'altra cosa che non . 
negli spinaci è il colore. 
sono verdi? Abbiamo de 
contengono il ferro? Sì | 
dovrebbero essere nerl o 


Uti lità di 
« La ricchezza — diceva q 
ile che non poteva pagare 
pigione — è una semplice cc 

cezione astratta, non una re 
tà Tutto sta infatti a consi 
rare le cose dal loro vero pi 
to di vista. Il mio padrone 

casa. per esempio, è un ricco 

e io sono un disperato; eb 

ne, in questo momento man 

no a lui fra gli introiti le d 
centocinquanta lire che io ‘ 
vrei pagare per il fitto di ca 

precisamente come mancan 
me. Che gusto c'è ad ess 
ricchi se in una questione 
sì poca importanza il riccc 

il povero si debbono trovi 
nelle stesse condizioni? >. 
Questo meraviglioso... s 
gioramento ci tornava 
mente giorni or sono nel 1 
gere che nell'America del ni 
rale. a modo suo, sign 
Roosevelt si sta facendo 
qualche tempo una cam 
gna... disinteressata per € 
lare quei poveri industr 
già cospicuamente miliard 
predicando una pace «us 
delphint ». 

L’appetito viene mangi: 
do, e i varii Carnegie. Rc 
feller & Co.  (illimited) 
gliono impinzarsi di altri 
pitali. C'è qualcuno le cui 1 
dite sono già di non sap! 
mo quanti miltoni all’anne 
che intendono avvicinars 
quella cifra iceule di un 
lione di rendita al giorno . 
ci è sempre parsa necesse 
per assicurare il bilancio 
una famiglia contro i peri 
del disavanzo. 

Evidentemente, anche 
nendo per vera la defini: 
ne dell'inquilino moroso, 
cento milioni di rendita 


ICAPEL 
RICRESCOMOATU 
ISTRUZIONI 


- GRATUITE 
ZUCCAL 


CALCE A MATERDEi 17 NAPO 


arice Z., è stato vittorio. 
samnoite respinto. L'attaccante 
lasciato su! terreno un fazzoletti- 
no a pezzi ed un manico di om- 
brello rotto. 

Sul fronte Ovest, da 
lei sarto, i mostri servizi per- 
lustrazione hanno impedito f'in- 
filtramento del nemico nelle no 


R.S. Condomino 


non approva gli spinaci 


parte 


fire linee. 

Sulla fron pesa 

Eccomi qua: ergendomi in tutta —meno, ‘grigio-ferro ai visto in cegione: div 0 cassiera del har 

la mia severa bellezza io grido vita mia or o vec Moka, È pf 

«Basta con gli spinaci! Basta! >. E chio sì, ferro da stiro archo. ine Hate ade A SERIE gita 

se mia moglie non vorrà udire que. ferro verde mai. Come si permet. TAI TA zioni eo pai 

le simpatie che aveva sto mio ultimatum sarò costretto, tono allora gli spinuci di essere Had misi oppone est disporata 
se. Ma chi glie lo h tera mio malgrado, a dar di mano non verdi e di contenere ferro? resistenza. 

\a fat. solo gile briscole ma anche ai ba- gen La pensione > un'altrs Sai, sto scrivendo un diario. Un altro attacco, in cui ha 
È stoni. ed io so di che si tratta. Nor Ah, anche tu sei asi ) A i è 

peg ati ott nane E epiacente per un uomo della è afllto nero — ascoltatemi co _ diariea? e eee dI ro” arrese veti 

iunione e specialment, "ai mia levatura essere costretto ad in- attenzione — che gli spinaci co; del MENTO, di via V ia. D 

e gaggiare le sacre battaglie, pure fra tengono ferro. Dirò di più: «Gii Do, ca ich Sai MOVE NO eambatti 


Cattaneo. Che ometti in 


lesti due! Peccato che Cat. spinaci non si sono mai sognati di 


le pareti domestiche; ma, come di- 
contenere ferro ». Essi conte 


ceva Napoleone, « quel che è d’uopo mento alla «parigina» il nemico 


è stato cosîretto a ritirarsi dopo 


ll comunicato 


on possa rientrare nell è d'uopo». E nel caso specifico tutto: vitamine, bioplastina, s2c aver gubito gravi perdite lasciar 
1 è i m 

di Pentito avremo anco. dorli Esa Serrano praneate San l Nesuzeno wi pr do nelle nostre mani ben 36 liro. 

ugni allo Jovinelli: tutte Senonchè, dopo poco, nelle stes 


Ma insomma vi sembra possibiie 
che per il solo fatto che contengo- 
no il ferro un uomo debba essere 


se adiacenze, il nemico è tornato 
alla carica con armi irresistibili 
e in seguito ad una fiera stoccata 


i tra tipi gagliardi e poi 
o senza Giulietta ma con 
li per il titolo. 


del pomicione 


gono  utilizzabi per ndu 


a fare sul seri he b costretto a mangiare spinaci @ Avrei voluto vedere se quando È Di Ù 
titoli siano pn Cate cena è colazione? E' forse Stata Ja raccolta dei rottami di teri, alle ore 17, le nostre for:e, finale abbiamo ripercuto la me. 
colpa mia se gli spinaci contengo- ferro mi fossi presentato con un ben  ccadliuvate da un’artig tà di quanto avevamo conquì 

verbale, hanno vinto la ri stato. 


mazzo di spinaci. Avrei proprio 
voluto vedere! Sdi Marilena C. import 


Perciò è stabilito: gli spinaci non inardo iemminile fondato 25 a. 


no il ferro? Sono stato forse 10 a 


pregare gli spinaci di contenere il In casa, fe opere di fortificazio- 


e continuano  a'acremente e 


STA 


sidua del Travaso. In quan 
o che scrivi c'è molto di ve- 
fatto che Calvino fosse un 
pensatore mi commuove sen- 
e a farmi piangere. Se tu sa 
n la storia mi seguiresti con 
atia. Cordialmente amico. 
‘O - Cori. — Ti lamenti per- 
amici di vendemmia non 
giuocare quando piove. P 
e il calcio è uno sport ini 
îé loro un esempio pratico. 
tutto è tornato normale co- 
1 perciò non fi dare pena 
'à cruciale e devi deciderti se 
portiere o centro-avanti. 


Capisco la tua esul 
ttoria della tua cara 
eneziana. Però mi sembra un 
mangiarsi le unghie fino al 
ll’incoscienza del tifo. Ti me 
rchè i tifosi romani ti hanno 
are in pieno senza arrabbinr- 
almente, a Roma, i tifosi d'o- 
era sono sempre trattati bene 
caso specifico penso siano nn 
i vinti dal tuo fascino. ll Ve- 
vincere il campionato? Chis 
che se ti metti a seguire n 
in tutte le partite glie lo fa 
er forza. Che effetti fa îl tifo? 
ente fa cadere i capelli 
polta provoca una revision 
trale del latte. Per gli spor- 
o puo! dire rabarbaro. 

[ONNE V. - Frascati. — Sono 
ato di non aver potuto pren- 
al vostro annuale torneo ten- 
a sono mesi che non giuoco 


opa, BELLE Ta Roosevelt si sta facendo da ci, alle scuole, infatti, una 
un tempo (chi è che emette qualche tempo una campa- volta, per spiegare in qual- 
ini e fa mostra di non ere- gna... disinteressata per aiU- cne modo evidente che cosu 

i, un po’ di serietà!) non lare quei poveri industriali fosse il bilione, il maestro 


> che venissi costì senza nr 
li allenamento. Sarà per nr 


; scluta gli amici che ri delphint » r 

; > ; l'altro, sarebbero bastati a 
pre. t L'appetito viene mangian- di T non sap- 
GANTELLA N. 1. - Roma. - do, el varii Carnegie, Rock. circondare ta, paia 


ine scrisse una volta il Tom- 
| uno donna: «Io tra uomo 
ioglio uguaglianza; ma un 
la piglio per una gambi 
o dalla finestra, sul, tetto > 
rai che è un pivo desiderio 
che mi fa pensare così. Può 
, te conoscendo, potrei dive- 
nanimo e benevolo come t" 


imavera », che non è dei cor- 
gli spiriti, svolge un'attività 
© che comprende tutti 0! 
I lancio del disco alla passa- 
1 morte. 

| calvi e panciuti, ma goltos! 
ensarlo perchè ci offende. Non 
tto che tu sia matta, anzi mi 
olto equilibrata e mi pio 
vi, Insisti. 


pad E 


di 
si 


ferro? No, e allora? E poi che si- 
gnifica? Anche l’isola d'Elba com. 
tiene il ferro e pure a nessuna au- 
torità costituita è mai venuto in 
mente di costringere a mangiare 
l'Isola d'Elba! Il caffè di surrogato 
magari sì, ma l'Isola d’Elba mai. 

Un'altra cosa che non approvo 


3) inaci il colore. Perchè 
Degli (SniDAr. o che R. S. CONDOMINO 


(al quale più di un'Eccc 
fa, per burla, la ciarnch 


sono verdi? Abbiamo detto 


contengono il ferro? 


Utilità del 


« La ricchezza — diceva quel 

le che non poteva pagare la 
pigione — è una semplice con- 
ione astratta, non una real- 
ta Tutto sta infatti a conside- 
rare le cose dal loro vero pun- 
to di vista. Il mio padrone di 
casa. per esempio, è un riecone 
e io sono un disperato; ebbe- 
ne, in questo momento manca- 
no a lui fra gli introiti le due- 
centocinquanta lire che io do- 
vrei pagare per il fitto di casa, 
precisamente come mancano a 
me. Che gusto c'è ad essere 
ricchi se in una questione di 
sì poca importanza il ricco e 
il povero si debbono trovare 
nelle stesse condizioni? >. 

Questo meraviglioso... sra- 
qioramento ci tornava in 
mente giorni or sono nel leg- 
gere che nell'America del neu- 
rale. a modo suo, signor 


già cospicuamente miliardari, 
predicando una pace « usum 


feller & Co.  (illimited) vo- 
gliono impinzarsi di altri ca 
pitali. C'è qualcuno le cui ren- 
dite sono già di non sappia. 
mo quanti miltoni all'anno, e 
che intendono avvicinarsi a 
quella cifra iceale di un mi- 
lione di rendita al giorno che 
ci è sempre parsa necessaria 
per assicurare il bilancio di 
una famiglia contre i pericoli 
del disavanzo. 
Evidentemente, anche te- 
nendo per vera la definizio- 
dell'inquilino moroso, tre- 


cento milioni di rendita al- 


ICAPELLI 
RICRESCONOATUTT 
ISTRUZIONI 
- GRATUITE 
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Sì e allora 
dovrebbero essere neri o per lo 


terminare. E se non 


mite! 


Miliardo 


l’anno sono una gran bella 
concezione filosofica; una 
delle poche che tutti siamo 
capaci di comprendere @ 
prima lettura. Ma come si 
ja a mettere assieme tanti 
capitali? La professione del 
miliardario, dicono i miliar- 
dari d’America, è una delle 
più dure e delle più penose; 
la difficoltà non sta nel fa- 
re i miliardi: a quelio son 
buoni tutti, ma bisogna poi 
saperli spendere; ed è pre- 
cisamente per non trovarsi 
di fronte a questo insormon- 
tabile ostacolo che noi dei 
«Traviso » e voi, lettori, ab- 
biamo rinunciato da un pez- 
zo ad abbracciare la profes 
sione dei miliardari. 

La quale, del resto, è an- 
ch'essa necessaria all'umani- 
tà almeno per scopi didatti- 


diceva che un bilione di ca- 
pelli, messi uno accanto al 


si possono adottare dei siste- 
mi più moderni, all’america- 
na, e insegnare per esempio 
che la distanza fra la Terra 
e il Sole è tale che cambian- 
do in monetine da un soldo 
le ricchezze del miliardario 
X e mettendole una sopra 
l’altra, non si arriverebbe 
nemmeno a mezza strada 
perchè cadrebbero; oppure che 
la superficie della Terra è tale 
che i milioni del signor Y 
cambiati in carte da dieci ba- 
sterebbero appena a coprirla... 
d’imprecazioni. 

Nessuno, come si vede 
chiaramente, può perciò ne- 
gare la profonda utilità so- 
ciale di una ricchezza, che 
offre appunto alla scienza 
didattica esempi di così fa- 
cile intelligenza. 


contengono ferro e l'insistenza di 
mia moglie nel farmeli manginro 
& wn abuso, una prevaricazicne 
una cosa che deve assolutamente 
termina le 
farò vedere io chi sono! La pazien 
4a. anche per un marito. ha un 


ni er sono dai genitori, noti e S' 
Ù atriati cittadini. L'occ 
vazione sì è svoîta tra il 
satusiacme delle rue parti che 
hanno senz'altro fratornizzato e 
anohe più. Un importante hottino 
di baci è stato realizzato. La 
ruarnirione è etata fatta prigio- 
Mera per qualche ora, 
In seraia, un violento assaito 
della fanteria nemica, imporsona- 


bocca ODOL.;::a12 


trova ventura 


D) 


soprattutto quelie di protezione 
antiaerea, in vista di un prossi 
mo attacco dal piano superiore 
dove abita H padronc di casa chie 
pretende tre mesi di pigione ar- 
retrata. Sono state poste vedette 
tra le quali la valorosa figlia del- 
la portinaia che merita di essere 
citata all'ordine dei giorno e dei 
la notte. 
F.to IL POMICIONE 


BAKISIIGUSA 


MEMORIE [7 


Xx 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


U celebre chirurgo Montenovesi, 

yrimario dell'Ospedale di Sant'An- 
notte era intento ad 
ferito di laparatomia. 
Ò all'ospedale un reporter 
rnale diretto dal 
ale arrivò fi alla 
Ù a. Mentre veniva 
ntanato da un robusto infer. 
niere giornalista gridò: 


Ma io sono un cronista de La 


re  Montenovesi senti 
ndo a... tagliare, a sua 


E io sono il cronista de la Mor. 
sacelatelo via! 


1 il Presidente Wil. 
ferroviaria è 


tetto vicino a 


i 5 

i teale Io avevo scommesso con 
sre Veo, cronista capo dell'Idea 
sonale, che rato nel. 
interno della stazione per assiste. 
all'arrivo Ospite al quale 
parato solenni ac- 


2oma aveva | 


tempo redigeva 
iva Nazionale 


he era succec 


x Gildo Ros 
>, strappato troppo pri 
T di quanti lo conosce 


ra impiegato alle Fer. 
va l'utficio proprio alla 
rmini. To riesco ad arri 
lui nell'attesa del treno 
Frattanto mi feci da. 
etto da impiegato fer. 
Tr >) ne on-un tilet- 
sso, cha mi ci tetta. 
nente. Appena la vaporiera, ador- 
a delle bandi taliane e ameri 
sane, entro instazione aprii la por. 
) jell'ufficio che immette. 

2 che era guar. 


S. per non 


e stava 
me, ma. 

‘ tarsi di dar. 
iu riat 1 e poi anche lui 
endor sì trasformato. 

mne ho detto, furono 
in Campiduglio, 
inbe un memorabile ricevimen. 
gli offerto un esemplare in 
a Capitolina, 
> la visita del Presidente de 
ati Uniti non passò molto 
po che a Roma studenti e popo 
) in corteo davano. Aridacce ta 
nol Aridacce ta vpa! 


In Piazza Sant'Egidio accadde un 
ittaccio di sangue. Si precipitò sul 
posto un collega che picchiò al por. 
toncino dello stabile ove era avve. 
muta la tragedia. Si affacciò al pri. 
mo piano una bimba che gridò 

— Chi è? 

— Apri — rispose il collega, aprì, 
sono un giornalista... 

— A maaa... — gridò la bimba — 
c'è un giornalista. 

— Nun me serve niente — rispo 
se la madre dall'interno della ca. 
sa —,er giornale l'ho comprato sta 
matinal 
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IL PROBLEMA POLIZIESCO 


Un morto a tavola 


ll disegno qui riprodotto mo- 
stra una tavola attorno alia qua- 
i» erano assisi quattro convitati. 
Per semplificare sono state tolte 


le stoviglie. 
Intorno a questa tavola un de- 
litto è stato 


commesso: assas- 


Si trovò il corpo del morto eul 
piancito accanto alla sedia che 
sta dalla parte opposta a quella 
in cui si vede un buco neMa to- 
vaglia. Due donne e un uomo era- 
no nella stanza ed una rivoltella 
venne rintracciata sotto la ta- 
vola, ma senza alcuna impronta 
digitale. 


E' evidente che l'assassino era 


seduto di fronte al morto e che 


l'ha ucciso sparando sotto la ta-' 


vola. il buco nella tovaglia ne fa 
fede. 
Le due donne accusarono l’uo- 


mo e l’uomo accusò la più anzia- | 


ma delle due donne. 

L'ispettore di polizia esaminò 
con cura ogni particolare del luo- 
g0 e in virtù di un trascurabile 
dettaglio, ben visibile in questo 
disegno, accusò l’uomo di omici- 


Matrimoni 


Alessio e Dionisi» sono due 
fratelli. Bernardo e Diana, fra- 
tello e sorella. Carolina ed Eli- 
sabetta sono sorelle. Carlo @ 
Agnese, fratello e sorella. Ed- 
mondo e Berta, fratello e s0- 
relia. 

Tutti si sposano, ognuno’ si 
lammoglia con una delle ra- 
| gazze 

Sapendo che Alessio sposa la 
sorella del marito di Carolina, 
che, Bernardo sposa la sorella 
| della moglie di Edmondo, che 
Carlo sposa la sorella del ma- 
| rito di Elisabetta, che Dionisio 
sposa la sorella del marito di 
Diana, che Edmondo sposa la 
sorella della moglie di Bernar- 
do, sapendo anche che Agnese 
| sposa il fratello del marito di 
| Berta, che Berta sposa il fra- 
tello del marito di Agnese, che 
Carolina sposa fratello della 
moglie di Alessio, che Diana 
sposa il fratello della moglie di 
Dionisio e che Elisabetta sposa 
il fratello dello moglie di Carlo, 
siete capaci di determinare co- 
me sono formate le varie cop- 


a tastiera della macchina 
Ecco una tastiera da macchina 
da scrivere. Ma l'operaio che l’ha 
montata la tatto degli errori. 
Senza tener conto deila disposi- 
zione delle lettere che non è quel- 
‘la delle tastiere comuni, sapreste 
dire in quali gravissimi errori è 
incorso .l'operain montatore? 
‘ Un minuto di tempo. Santo Cie- 


lo, se non fate a tempo in un mi- 
nuto ciò non significherà che sie- 
te degli incapaci, ma la vostra 
coscienza dovrebbe rimordervi, da 
to che vi reputate acuti e intelli- 
genti!.. 


dio e rimandò libere le due donne, | 


Era un uomo o una donna I 
persona seduta di fronte all’ 
sassinato? E perchè? 


| 
L'ispettore di polizia basò la 


sua accusa sul fatto che... 


Danaro trovati 

Un passante ha qualche moneta 
in tasca. Camminando per la stra- 
da, egli trova tre lire. Allora egli 
ha sette volte di più di danaro di 
quanto non ne avrebbe avuto se, 
invece di trovarle, avesse perduto le 
tre lire. Sapete dire in venti secondi 
quale somma egli aveva prima di 
trovare quel danaro per la.strada? 


(ar 
INZZZZE 


n fi 
Classifica 

Siete capaci di dire in dieci 
secondi se îl « solecismo» è una 
stella, una forma poetica, una 
forma musicele, una macchia 
solare o qualche altra cosa? - 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE: 


Il problema poliziesco 
AI PIEDI DELLA ROCCIA 


L'uomo vestito in blu non aveva. po 
tuto fuggire attraverso le rocce co- 
me i suol accusatori asserivano per. 
chè galtrunenti non avrebbe avuto le 
mani ancora in ottimo stato, il suo 
abito scuro avrebbe recato le tracce 
della difficile discesa e le scarpe sa- 
rebbero state sporche e scorticate. 


OONTIAMO 


Non è possibile contare senza fer- 
marsi fino a 500.000 perchè ventiquat- 
tr'ore non bastano. È po; sarebbe un 
bello sciocco Chi vo) farlo per dr 
| mostrare che la cosa è possibile, 
PESO 


Statuetta 160 grammi; libro 50 gram 
mi; pipa 10 grammi. 


SERVIZIO SEGRETO 


La frase è: Incrociatore corazzato 
portaerer salperà ore 4 verso Hast. 


UN PEZZO DI STOFFA 


Non avrà da fare che 89 colpi di 
forbici, ossia 89 » — 267 secondi. 


Ala fermata 


— Buon giorno Prosdocimo 

— Buon dì. 

— Sei di cattivo umore siamot. 
tina? 

— Sì. Ho un 
pello. 

— Poco male. Sei tanto calvo! 
Che ti succede? 

— La consorte mi ha chiesto 4 
soldi per un abito nuovo. 

— E tu? 

— Le ho mostrato il mio che da 
tre anni va avanti... 

— 4. @ piccole toppe. 

— Precisamente. Però quando 
gliel'ho detto mia moglie è moria 
ta subito in bestia. 

— Povero Prosdocimo! Ti è toc. 
cato di portarla a « cavacecio »’ 

-—— Bada che oggi sono poco di 
sposto a tenertt dietro sulla via 
della imbecillità. 

— Se non vuot tenermi dietro va 
pure innanzi da solo. Tanto la stru 
da la conosci. 

— Non mi piace invadere il cum 
po altrui. È 

— Perchè guastarci il sangue per 
così poco? Parliamo piuttosto di 
argomenti più allegri. Hai visin il 
commendatore in bicicletta? 

— Quale commendatore? 

— Il tuo capo-ufficio E' magnì 
co. Prende le curve con una te 
bravura! 

— Ne sa quulche cosa quella c' 
ciona della sua dattilografa. 

— Non sei affatto cavaliere Pro 
sdocimo! 

— La colpa mica è mia. La pî» 
posta è in corso da parecchi mesi 
ma la croce ancora non me la dar» 
no. E pensare che parecchi mici 
colleghi sono nià cav. uf.! Da 

— Ciò dipende da una serie ii 
combinazioni., 

— Femminili. 

— Me l'hai proprio tolto di bucce 

— Che cosa? 

— Le combinazioni femminili 

— Ma che è la tua bocca? Un 
quardaroba! Un cassettone? 

— Ecco che’ stat  ridivenianco 
scemo. 

— Cosa vuoi, set tanto coniv 
gioso! 

— Piantala! 

— Dammi il seme. 

— Guarda che bel tocco di,ru 
gazza! 

— Perchè la chiami tocco? 

— Perchè tutii vorrebbero tor 
carla. “ 

— Tutti poi no! lo, per esempio. 

\— E' vero Alla tua età è necessa 
rio fare economia di combustibile 

— Chi te l'ha detto? 

— Nessuno. Si vede. 

— Be, se si vede.. 

— Ma io parlovo dell'autobus! 
Eccolo infatti... 

— E' pieno come un uovo. 

— No, come uno zabaione 

— Perchè? 

— Con tuiti è movimenti e le gt. 
ravotte che fa è meno come un uo 
vo sbattuto. -À 

— Allora conviene sorbircelo? — 

— Sorbiamocelo. Attenzione alia 
porla automatica! » 7 

—. Porta mate. sa 

— Lo so. Ma io té tocco... ù 


diavolo per ca 


Ricuni autori ro: 
Da sinistra: Giu 


Tutto tace. per ora. mu 
ùel teatro. Alcune compa 
riunite, altre si riuniranno 
e in qualche teatro cià si 

Gli autori sono 
uttesa dell'esito 


delle lo 
fatiche, ii pubbiico, desi 
divertirsi e di appiaudire, 


ziente. E la critica? La | 
spetta e a suo tempo fa 
che vorrà e quello che po 


Chi semina vento, racco 
pesta, ma Eva Magni e Ma 
ti a TEATRO ELISEO cor 
nata al vento raccolgono a 
successo. 


K 


Al TEATRO QUATTRO I 
la Compagnia di Nino Ta 
Titina De Filippo rapp 
una rivista di Nelli e Ma 
nalmente un imbecille. £ 
riosi di conoscere questo 
pertanto ci occuperemo la 
di questo spettacolo la 
volta. 5 


a fermata 


’n giorno Prosdocimo 
n di. 
di cattivo umore siamat. 


Ho un diavolo per ca 


o male. Sei tanto coivo! 
‘uccede? 

consorte mi ha chiesto 4 
run abito nuovo. 

u? 

ho mostrato il mio che da 
i va avanti... 

a piccole toppe 
cisamente. Però quando 
letto mia moglie è moniu 
0 in bestia. 

ero Prosdocimo! Ti è toc 
portarla a «cavacecio »* 
la che oggi sono poco di 
| tenerti dietro sulla via 
becillità. 

non vuoi tenermi dietro va 
anzi da solo. Tanto la stra 
nosci. 

mi piace invadere il cum 


chè guastarci il sangue per 
o? Parliamo piuttosto di 
ti più allegri. Hai vision il 
datore in bicicletta? 

lle commendatore? 

uo capo-ufficio E' magni. 
de le curve con una 


sa qualche cosa quella c' 
lla sua dattilografa. 
i set affatto cavaliere Pr» 


colpa mica è mia La pi» 
in corso da parecchi mesì 

oce ancora non me la dar 

ensare che parecchi miei 
sono già cav. uff.! ae 
dipende da una serie (i 

zioni. 

nminili. 

l’hai proprio tolto di boccs 

> cosa? 

combinazioni femminili 
che è la tua bocca? Un 

ba! Un cassettone? 

o che’ stat ridivenianco 


a vuoi, set tanto conio 


ntala! 
nmi il seme. 
arda che bel tocco diro 


ché la chiami tocco? 
chè tuttii vorrebbero tor 


ti poi no! lo, per esempio. 
ero Alla tua età è necessa 
economia di combustibile 
te l'ha ‘detto? 
suno. Si vede. 

se si vede.. 

io parlavo dell'autobus! 
fatti... 
pieno come un uovo. 

come uno zabaione 
che? 
 tuiti i movimenti e le gt 
‘he fa è pieno come un uo 
uto. 
ra conviene sorbircelo? 
biamocelo. Attenzione alia 
tomatica! » ’ 
ta mate. al 
so. Ma io té tocco.. “ 


Da sinistra: Giuseppe Romualdi, 


Tutto tace. per ora. nei mondo 
ùel teatro. Aicune compagnie sono 
riunite, altre si riuniranno fra poco 
e in qualche teatro cià si prova. 

Gli autori sono in pressione In 
uttesa dell'esito delle loro nuore 
fatiche, il pubbiico, desideroso di 
divertirsi e di appiaudire, è impa- 
ziente. E la critica? La critica @. 
spetta e a suo tempo farà 
che vorrà e quello che potrà. 


Chi semina vento, raccoglie tem 
pesta, ma Eva Mugni e Mario Stiet- 
ti al TEATRO con la Sere 
nata al vento raccogono appiuusi € 
successo. 


Aì TEATRO QUATTRO FONTANE 
la Compagnia di Nino Taranto con 
Titina De Filippo rappresentano 
una rivista di Nelli e Mangini: Fi- 
nalmente un imbecille. Siamo Cu 
riosi di conoscere questo imbecille, 
pertanto ci occuperemo largamente 
di questo spettacolo la prossima 
volta. ; 


Ricuni autorì romani che hanno già assicurato una robusta produzione di commi 
Carlo Veneziani, Luigi: Antonelli, Ugo Betti 
Gherardo Gherardi, Luigi 


ll capocomico De Marco si è se- 
purato dalla Galli e si è accapar. 
rato. Gandusio. Non per nulla, @ 
suo tempo, chiuamammo De Murco 
Mercadet l’affarista. 


Alla Scaiera-film, con la regia di 
C. D'Errico, Ermete Zacconi inter 
preta i Dialoghi di Platone. L' Mlu- 
sire attore, che ha ben 86 anni, gi 
ra, senza un attimo di stanchezza, 
sotto la luce accecante dei riflet 
tori. 

In una pausa del lavoro, portano 
a Zacconi delie maglie di lana che 
uveva mamdato a comperare. 

Sì, mi piacciono — ha detto 
1 Maestro, dopo aver: esaminate 
— sono di buona qualità: mi dure 
ranno vent'anni. 


YA CI 


In attesa che st riaprano i teatri, 
consigliamo gli interessati di abo 
ire la claque per non dover obbli- 
vare, talvolta, il pubblico u dover 
fischiare per farla tacere. 


0 


Non è stata ancora sostituita 10 
parola claque con una parola italia 
na. Non ce n'é bisogno, basterà 
abolire Ia claque 


Ho visto brillare le stelle è il film 
che annunzia l’Atesia-fiim. Beata 
lei! 

Noi non abbiamo ancora visto 
brillare le stelle del nostro cinema. 


Xx 


Abbiamo chiesto a Cesare Giulio 
Vioia quante beile commedie ha 
scritto per la nuova stagione tea- 
trale. 

— Poche. poche, — ci ha rispo- 
sto — e non so se sono belie. 

Cesare Giulio Viola è modestissi 
mo, allora lo chiameremo: Cesare 
Giulio Viola Mammola 


(I 
= 

Un impiegato alla B 
dice a Carlo Venezian 

— Senti, tu che îavori per il tea- 
tro, perchè non mi procuri qualche 
biglietto di poltrona? 

— E tu che lavori per la Banca 
d'Italia — gli ha risposto Venezia- 
ni — perchè nori mi procuri Guel- 
che bigiletto da mille? 


ra d Italia, 


Si è pariato, in ques! 
una compagnia che farebde 
due grandi attrici: Emma G 
tica e Tatiana Paviova 

Sarà la voita che Tatiana Pav- 
lova imparerà la tica.... ita 
liana, s'intente 


edie all'attività drammatica dell’anno comico 1939-40. 
Cesare Giulio Viola, Vincenzo Tieri, Guido Cantini, 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda 
zione del nostro giornale una Biblio. 
teca icatrale circolante. Pubblichia- 
mo volta per volta le commedie e le 
opere che ci sono state inviate e al 
nome del donatore. 


ERNESTO. MARIO, GIACOMO « 
LUIGI ALMIRANTE: UNA FAMI. 
GLIA ALLARMANTE di Savory. 


GIULIO DONADIO: LA MOGLIE 
IDEALE dì M. Praga 

NERIO BERNARDI: LA SIGNORA 
E' PARTITA di G. Cataldo. 

DINA GALLI: ANTITRAGICA di 
F. Sarazani e F. V. Nardelli. 

MICHELE SCALERA: CRESO SI 
DIVERTE di L. Motta e Carretta 

GUGLIELMO BARNABO': Li 
SORPRESE DELL'AUTOMOBILE d@. 
Kurt e Kraatz. 

FILIPPO ROMITO: LA VOCE di 
O. Metenier. 

LUIGI CIMARA: TROPPO AMA 
TO di L Xanrofl. 

GUIDO CANTINI: MONSIEUR 
ZERO di Gavault e Monezy-Eon. 

CESARE GABRIELLI: DORMITE 
LO VOGLIO! di G. Fevdeau. 

ONOR. 
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i “arissimo « Travaso » 


A 0 serittolo 
> mio cug 
ia, nella 


bitazzione dove stia- 
insieme col 


nune, cu 
all'ostr 
a mi 
anche di spa 
di consumo 


assità man 


no a sen 
prima d'au 


e approfitto d 


C ) pi che se cl lx 
i parte, come 
iero. qual. 
vanzato, sapone 
non mi si puol 
mele portate da 


) I » quanto alle contadine di 
HA Bat vendono q 
Hei se 

) che pu 

Leg Ti F vr per la 

PARI gno di nutr 


Vi inorganico € 
HA i È ittore coll'ova Ir 
si se é 
ei i , € 
Lt fe r r le a 
'Lraal nosto e quelie sf 
} lì Ul tieri faccio dell 
1 10sco delle lercie 
si sl sotto casa di Checco f 
hi doppo piovuto. 
AI | ‘a mi godo la natu 
senza bisogno di m 
chere e piattini e fa 
cie di signore e signorir 
Ma anche il mio rifue A 
î ouchetto di riposo va. 
che piano piano me lo scopr 
3 riv le coppie che ci hanno qualche 


marachella da nascondere, n qu 
che gentaglia equivoca che è ver 
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Hai visto?! Volevi andare a teatro. a cinema. a spasso... 
» Invece, ci si può divertire tanto anche a casa! 


è LisfoghidelasoraTuta 


te alla Sgurgola più per posa che 
per altro, mentre poteva restare In 
città dove mi dicono che adesso non 
anca niente, n uno sì lamenta 
di un piccolo sacrifizzio e nemmw 
no pel :gasse che anche se quale 
volta si deve rinunciarci, poco m 
le e tutto sta a abbituarsi, come 
io che qui mi tocca di cucinare e0] 
carbone a uso dell'antichi. 
Ebbene, io non ci faccio caso 
sbelli, ma cì sono delle signore che 
invece delle rifuggiate fanno Je vil. 
leggiante levando le cammere che 
erano rimaste a quelle famiglie 
vecchi veri e i regazzini pic- 
coli, dove ‘bisogna che si adattino 
in certi buchi mentre loro si sono 
scelte le pi ori, avendocj mo. 
pigliare pel collo dai 
casa perchè tanto c'è 
i cocci sono di quelli 
he non essendo nè ricchi nè pu- 
lon devono contentare dei 


fo. dico la verità che sono stata 
fortunata con Checco, e Juì pure 
vede che l’accontento, specie 
lo torna d 
va pronto il 
da pranzo: ma ci ho sempr: 
ello che gli possi 
nsa per la sua ospe- 
dalità, e ogni tanto gl! tiro fuo: 
dorpo cena l'argomento, ma lui 


li penziero di q 


dare dj ricompi 


arri 
o Mu 
eruc! 
re la 
$ e no mn guar 
dare il soffitto col cibbo sullo stom- 
maco, e nel co ittompo ti prego 
far recapit da An: 0 a 
o mio marito questo biglietto 
col quale dico di mandarmi il 
mio figlio marrone di 
chè qua comincia il fre- 
per cui credimi la tua 


PA MONTI IN CARROZZA 
attualmente rifuggiata. 


“ISMO,, 


Fra le infinite parole che finisco. 
no in «ismo» ce n'è una che, fino 
all’inizio della guerra mondiale, eb- 
be una gran voga. 

Im mancanza del classico « ser- 
pente di mare » nella stagione mor- 
ta specialmente, veniva fuori ogni 
tanto sui giornali dei regimi demo. 
liberali un allegro soggeito di di. 
scussione: militarismo e antimili. 
tarismo. 

Il serpente di mare almeno ave- 
va il pregio di jar sbizzarrire per 
qualche giorno la gente sfaccenda- 
ta sulla lunghezza della sua coda, 
dai dieci ai venticinque metri, e 
non c'era che il capitano d'unu 
certa nave svedi che avesse la 
fortuna di vederla; invece la discus- 
sione prò e contro il militarismo al- 
le volte minacciava di non finire 
più, e la coda te la cacciavano fra i 
piedi tutti i capiscioni della famo- 
sa « questione sociale », con l’aggra. 
vante talora di un referendum. 

Il referendum (apriamo una bre- 
ve parentesi) è, come sapete, quei- 
la istituzione per la quale unu per- 
sona che non ne ha voglia è obbli- 
gata ad esprimere una opinione, 
che per solito non ha, a della gen- 
te che non ha nessun desiderio di 
saperla. 

Ora ci sembra modestamente che 
se c'è questione che non si presti 
a servire da fondamento a una teo- 
ria, è quella del militarismo e del- 
l'antimilitarismo, in relazione a 
quell'altra della guerra e della pace 

Mettiamo: ognuno è contrario al 
pugno in faccia, come principio, 
eppure può venire — oh, se può ve. 
nire! — il momento che la persona 
più pacifica del mondo sia costret. 
ta a distribuirne di santa ragione 
Vorrete domandargli per questo che 
vi faccia a sangue freddo un ragio 
namento filosofico sulla teoria del 
pugno in faccia, o indica un refe 
rendum sull'argomento? 

Così è della guerra: nessuno la 
desidera, nessuno la vuole, ma il 
giorno in cui scoppi, bisogna lasciar 
da parte tutte le teorie prò e con- 
tro, e cercare di darle anzichè di 
pigliarle. 


ioso, attraente, entusiasmante. 
Lo si può definir capol: 


lavoro 


al SUPERCINEMA, seduta stante. 


film dell'Ufa di imminente programma: 


René Deltgen e Vera V. Langen sono i magnifici interpreti di questo gran 
zione al SUPERCINEMA. © °° 8 
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L. 0,80 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80° 
Imviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


ALBUM FRANCOBOLLI per mill 
quecento difierenti con 100 esteri 
lo L. 5.75; Dieci Chile, Uruguay L, 
Dieci Terranuova L. 3.25: Quindici 
inenia, Bosnia, Danzica L. 
dici Dahomey, Marocco, Tur 
Dieci Sarre, Silesia L. 2.85; 
morativi, Aviazio) N 
Etiopia collezione valore Lire 
a L. 6.75: Guinea spagnola lot- 
to valore lire venticinque L. 0.00; Lom- 
bardoveneio, Pontificio, Sardegna, lotto 
interessante L. 6.75; Commemorativi, 
Aerei esteri settantacingue L. 4.50 
Italia commemorativi cc fre 

L. 8.75; 12 kg. Italia L. 4. kg o) 
scuglio esteri L. 18.75; Cinquecento It 
lia assortiti L. 3.75; Vaticano «Sed» 
Vacante» completa L. 1975. Postali 
L. 1. Facciamo invii bolli su libretti a 
scelta. Giornale scambisti int 
nali gratis. Direzione C. I. C 
18, Roma. 


APPARECCHIO «PENETRA » s 
bile) col quale tutii potrete vedere in 
traspacenza qualsiasi persona vestita 
ece. Riceverete tale apparecchio piì 
tra interessante novità inviando vaz] 
L. 5 a: Raffaele Lori, via Orfanelle 
Matelica ‘Macerata). 


ASSUMIAMO volonterosi ambosessi lu- 
crosissimo lavoro domicilio. Informazio- 
ni riaffrancando. Cornacchia, Repubbli- 
ca Sanmarino. 


AUTORI scrittori e musicisti, per stam- 
pa e lancio delle vostre opere rivolgete- 
Principi 45 bis, Napoli 

BALLATE! Oggi tutti possono impara: 
re in poche lezioni per corrisponde:za, 
fox trott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuola 
Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino. 


ERNIE. Regolarizzatore Plastico Novita. 
contiene modo meraviglioso qualsiasi 
Ernia. Listino spiegativo gratis. Scrive 
re: Industrie Sanitarie - Casella post 1- 
le 154, Napoli 


FRANCOBOLLI AUSTRALIA dieci 4} 
tis inviando indirizzo. Etiopia, V: 
zuela. duecento esteri L. 4.75. Listi 
gratis. Postali L. 1. Covnacchia, Repub- 
lica Sanmarino. 


GRAFOLOGIA. Esame scritture vos 
e persona che amate svela caral 
predice felicità matrimonio. Inviate 
scritture a: Maestro Guido, Scienze psi 
cologiche, del Bene 3, Verona. Nomina- 
te questo giornale. 
GUADAGNERETE ottomila 
Lotto nuovi 10 metodo. 
L. 0,50. Cornacchia, Sanmarino (Repub- 
blica» 

INFALLIBILMENTE con nuovo me 
do spedito in prova si può da vicino € 
da lontano sottomettere altri alla pro 
pria volontà. Opuscolo gratis. Scr 
Paladini, Nave (Lucca), Ponte Sal 
Pietro. 

« L'AMBATA INFALLIBILE ». Metodo 
serio per vincere al lotto, L. 10 rimbor 
sabili non comprovando l'assoluta seri? 
ta. Azzetti, Belluno Veronese. 
LENTIGGINI radicalmente eliminate 
mediante nuovissimo metodo origina 
approvato migliori specialisti terap'! 
estetica pagamento dopo ottenuti rapi 
dissimi risultati assoluti. Chiedete in 
formazioni prova dimostrati 
cando. Puccetti, viale Piceno 6, Milano 
OTTORUOTE vincite infallibili col nu? 
vo metodo ambi e terni. Op: I 

tis. Scrivere:  Panconi - 
(Lucca). 


[METTETEVI BENE N MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

i ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano. 


Carizna 


Filavano il loro amore 
d. luna; un amore puro, . 
tale e bianco come la lu 
sima, questa «sovrana { 
lanconie >», come dice Sna 

Ero certo ch'essi si 
castamente, poichè dalla 
estra li seguivo tutte le 
la loro passeggiata attr 
giardino ed cessi si tene 
mano, a braccetio, quale 
per la vita. La curiosità 
altrettanta insonnia, quan 
sì doveva procurarne l’ai 

Giovane, mi chiedevo q 
tesse durare quell’idiliio t 
graziosa fanciulla di dicic 
€ quel bel giovane di ver 

Non conoscevo l’uomo: } 
v.. mai incontrato presso 
della zia della giovanett: 
che entrava ogni sera nel 
scalando il muro di cinta 
partiva per la medesima 
mancava nulla al romanz 
dretto di Romeo e Giuliett 
no secolo ventesimo... Sen 
però. 

Conservavo accuratame; 
vreto dello spettacolo: er: 
solo, che quel lirismo sen; 
sì rappresentava. Tentai, 
visite in famiglia, di far ] 
giovane Adele: speravo di 
dere nelle sue parole una 
n: involontaria che fosse 
tato de] casto preludio del 
Ma ella era, nella vita 
diurna, graziosa e tranq 
mieno che durante la sera 
te Il regime dell’amore p 
me la cura del latte: nuti 
za ubriacare. 

Come s'erano eonosciut 
con tanta libertà, con tan 
dono, non correvano alcun 
Era mai possibile che l'a 
la facesse diventar civetta 
virtà non subisse neanche 
tanea eclisse? 

Avrei voluto ascoltar | 
per tutto. Che sì dicevanc 
ghi silenzi? Perchè non 
vano con un bacio 1 g! 
che si facevano e le tante 
sc che sì scambizvano? 

Non desideravo alcun m. 
gli innamorati modello. m 
fesso, avrel voluto, se no) 
nu che ll travolgesse, aim« 
dromi che ll avvertissero 

Finii con lo stancarm! 
placidezza e tranquillità. 

La continuità di una t2 
diveniva nolosa. 

Senza contare che que! 
(è scorso molto tempo!) 
durante tutto 11 mese d 
fu di una regolare pienez 

Sapevo: ch'egli si chia: 
tore; come l'avevo saputc 
una notte, dopo la prim: 
avevo udito che, passand( 


per VENE VARICOSE, FLI 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsi 
senza cucitura, morbidissime, 
veramente curative, NON DAI 


Gratis riservato catalogo N. 9, 01 
peri. indicazion, per presdore di 
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0,80 ogni parola 
e tassa governativa 1,80” 
vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
aso » - Via Tritone 102 - Roma 


ri NCOBOLLI per miliccin 
renti con 100 esteri dae 
“Dicci Chile, Uruguay L. 2.50; 
rranuova L. 3.25; Quindici. Ar 
}osnia. Danzica L. 2.75; Quin- 
mey, Marocco, Tunisia. 1% 75 

Silesia L. i 


Etiopia collezione valor 
a L. 6.75: Guinea spagno) 
‘lire venticinque L. 2.50; Lom- 
eto, Pontificio, Sardegna, Joito 
nte L. 6.75; Commemorativi, 
steri settantaci L. 450 
imemorativi c 
12 kg. Italia L. 4. 


titi Li 3.75: Vaticano « 
» completa L. 1975. P. 
iamo invii bolli su libi 
xiornale scambisti inte: 
s. Direzione C. I. ©. La 


HIO «PENETRA » (tas 
quale tutti potrete veder 


in 
za qualsiasi persona vestita 


‘erete tale apparecchio più al- 
te novità inviando v 
Raffaele Lori, via Orfanell 
(Macerata). 


AMO volonterosi ambosessi lu- 
0 lavoro domicilio. Informazio- 
incando. Cornacchia, Repubbli. 
arino. 


scrittori e musicisti, per stam 
cio delle vostre opere rivi 
E., Principi 45 bis, E 


E! oggi tutti possono impara: 
che lezioni per corrispondenza, 
, tango, valzer, carioca, ece. 
uscolo-saggio illustrato. Scuola 
ia Principe Amedeo 38, Torino. 


Regolarizzatore Plastico Novita. 

modo meraviglioso qualsiasi 
istino spiegativo gratis. Scrive. 
strie Sanitarie - Casella posti 
apoli. 
BOLLI AUSTRALIA dieci 2 
ndo indirizzo. Etiopia, Vene 
iecento esteri L. 4.75. Listino 
ostali L. 1. Cornacchia, Repub- 
marino. 


JOGIA. Esame scrittur: 
a che amate svela c: 
felicità matrimonio. Inviate 
a: Maestro Guido, Scienze psi 
. del Bene 3, Verona. Nomina- 
> giornale 

ETE ottomila mensili 
no metodo. Istruzioni 
‘ornacchia, Sanmarino (Repub- 


IBILMENTE con nuovo meto- 
to in prova si può da vicino e 
no sottomettere altri alla pro- 
ntà. Opuscolo gratis. Sc: 

Nave (Lucca), Ponte 


ATA INFALLIBILE ». Metodo 
vincere al lotto, L. 10 rimbor 
1 comprovando l'assoluta seri» 
ti, Belluno Veronese. 
GINI radicalmente eliminate 
> nuo) imo metodo origina! 

o migliori specialisti terapi+ 

amento dopo ottenuti rapi 

ultati assoluti. Chiedete in 
ni prova dimostrativa ris 
uccetti. viale Piceno 6, Milano 


'OTE vincite infallibili col nuo 9 
lo ambi e terni. Opuscolo 


vere;  Panconi - Cariz. La 


ETEVI BENE IN DA 


soltanto abbonandovi a 


O DELLA STAMPA 


USEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO 
puntualmente ricevere tutti 
dei giornali che vi riguar- 
ano o vi interessano. 


R&G&VELLA 


Filavano il loro amore al chiaro 
a. luna; un amore puro, sentimen 
nco come la luna mede- 
« sovrana della me- 
ccme dice Shagespeare. 
o ch'essi si amavano 
hè dalla mia fi. 
tutte le sere nel- 
ta attraverso il 

ts iencvano per 
mano, a braccetto, qualche volta 
per la vita. La curiosità mi dava 
altrettanta insonnia, quanta ad es- 
sì doveva procurarne l’amore. 

Giovane, mi chiedevo quanto po. 
tesse durare quell'idillio tra quelia 
graziosa fanciulla di diciotto anni, 
e quel bel giovane di venti. 

Non conoscevo l’uomo: non l’ave. 
v.. mai incontrato presso la casa 
della zia della giovanetta. Sapevo 
che entrava ogni sera nel giardino, 
scalando Il muro di cinta e che ri 
partiva per la medesima via. Non 
mancava nulla al romanzesco qua- 
dretto di Romeo e Giulietta in pie- 
no secolo ventesimo... Senza i baci, 
però. 

Conservavo accuratamente il se- 
greto dello spettacolo: era per me 
solo, che quel lirismo senza parole, 
sì rappresentava. Tentai, nelle mie 
vistte in famiglia, di far pariare la 
giovane Adele: speravo di surpren- 
dere nelle sue parole una vibrazio- 
n? involontaria che fosse 'l risul 
tato de] casto preludio della serata. 
Ma ella era, nella vita ordinaria 
aiurna, graziosa e tranquilla non 
meno che durante la sera e la not- 
te Il regime dell'amore puro è co- 
me la eura del latte: nutrisce sen- 
za ubriacare. K 

Come s'erano eonosciuti? Come 
con tanta libertà, con tanto abban- 
dono, non correvano alcun pericolo? 
Era mai possibile che l’amore non 
la facesse diventar civetta e che ia 
virtù non subisse neanche un’istan- 
tanea eclisse? 

Avrei voluto ascoltar tutto, sa- 
per tutto. Che sì dicevano nei lun. 
ghi silenzi? Perchè non suggella- 
vano con un bacio 1 giuramenti 
che si facevano e le tante promes 
sc che si scambizvano? 

Non desideravo alcun male a que 
gli innamorati modello. ma, lo con 
fesso, avrei voluto, se non \'uraga 
nv che Il travoigesse, no i pre- 
dromi che li avvertissero 

Finii con lo stancarm! di tanta 
placidezza e tranquillità 

La continuità di una tale morale 
diveniva nolosa. 

Senza contare che quell’anno la 
(è scorso molto tempo!) la luna, 
durante tutto 11 mese di giugno. 
fu di una regolare pienezza. 

Sapevo: ch'egli si chiamava Et- 
tore; come l'avevo saputo? Perchè 
una notte, dopo la prima scalata. 
avevo udito che, passando sotto la 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catelogo N. 9, opuscolo sulle 
peri. indicazioni per presdere da se le misure 
Fabiiica di li Cal: C. F. ROSSI 
Wil dir. di a ARGHERITÀ LIGURE 


mia finestra, ella gli aveva chiesto; 

—- Come vi chiamate? 

E lui gli aveva risposto: 

— Io mi chiamo Ettore. 

Cosicchè Adele ]' aveva ricevuto 
senza neanche sapere il nome! Non 
era quello il ecìmo dell'innocenza? 

Ma egli, senza dubbio, sapeva che 
sì chiamava Adele e che aveva una 
dote rotondetta come le sue helle 
braccia. 

©h! avrei giurato su quella luna 
amica, che non era per la dote che 
Ettore la corteggiava. Quando sì 
prende d'assalto un capitale, lo si 
stringe da tutti gli approcci. No, 
quella luna immutabile, non splen- 
deva come un gran pezzo mone 
tato, ma come l’astro coniugale su 
quella bella coppia. 

Ero diventato più amante di lo- 
ro, del loro amore. Avrei voluto 
prendere parte a quell’idillio. Ero 
un cuore sincero, in cui le prime 
esperienze dell’amore malsano dàn- 
no la nostalgia dell'amore ideale. 

Adele era la figlia di un medico 
e di una gran dama. Era stata al- 
levata da una antica cameriera 
ch’ella chiamava «Zia». Era cre- 
sciuta dolcemente, e sembrava ve- 
nuta al mondo piuttosto in un mo- 
mento di pentimento che di pas. 
sione. 

Una notte, dopo il loro duetto 
che cominciava e finiva sempre al- 
la medesima ora, discesi rapida- 
mente in giardino, e, nascosto die- 
tro una porticina, attesi che Adele 
rientrasse. Ero così commosso che 
m'avrebbero potuto eredere inna- 
morato. Ritornando dal muro, ol. 
tre al quale Ettore spariva, Adele 
mi trovò nel viale principale del 
giardino. 

— Oh! mi avete fatto paura! — 
disse con voce deliziosa. 

— Siete pertanto ben coraggio 
sa, signorina! 

— To? 

— Ma sì, dal momento che ogni 
sera passeggiate sola, in un giardi 
no deserto con il signor Ettore, che 
conoscete appena. 

— E che forse lo conoscete voi, 
signore? . 

Niente affatto. 
Allora ci spiate? 

— No; vi guardo. 

— Facciamo forse del male? 
Ciò dipende... Di che parlate 
Il: vostre passeggiate? 

— Ma... un po’ di tutto... Del no. 
stro matrimonio... 

— Ah! è dunque deciso? 

— S'intende: senza di ciò... 

— E quando vi siete Midanzati?... 

— La prima sera. 

. — Così, vi siete innamorati a 
prima vista? 

— AN! no. signore. Non ci amia- 
mo ancora! 

— E che aspettate per farlo? 

— D'essere snosati. 

Rces'ni stupefatto. Giunto a que- 
sto erelo, il candore non diventa. 
va una sciocchezza? Guardai la 
luna con dolore. M'indignavo per 
essa: im sareva che l’astro avesse 
come un corrugomento di sopracci 
glia, ma poteva dorsi che fosse 
qualche leggera nvbe o che la lu 
na fosse l’astro non dei Jadri e de- 
gli amanti. ma degl'imbecilli! 

— Così, non vi amate ance=a! 


aa VE BRELA: III 


—- ripresi, non ancora rimase dal. 
lo stupore. 
No. Pre a par 
areii 
- Perchè il signor Ettore no 


aa vostro pa 
così v vi 


— Voi amate }a luna? 

— Oh, sì! Ho letto in un libro 
che per amarsi 2 i 
cisre con le pas 
luna. 
ssimulai ii mio Surore e conti 
nuai ad interrogare 

Che professione fa il signor 
Ettore? 

— E'.segretario del principe rus. 
so che abita qui accanto 

— E dove vi siete incontrati la 
prima volta? 

— Ma qui: nel giardino. 

— Cosicehè una sera egli è ca- 
scato dall'alto del muro e voi l'at- 
tendevate senza saperlo? 

— Mia zia aveva fatto un soli- 
tario che mi annunziava un ma 
rito. 

— E non avete paura? Intanto, 
allorchè poco fa m’avete vista, non 
avete potuto trattenere un piccolo 
grido. 

— E' vero, ma voi certo non ave 
te l'intenzione di sposarmi. 

— Perchè non avete messo vo 
stra madre a parte della cosa? 

— Perchè Ettore mi Ma racco- 
mandato il segreto. 

— A che scopo? 

— gli aspetta }a morte di uno 
zio da) quale erediterà. 

— Ma... e se lo zio si ostinasse 
a vivere? 

— ©h! non può essere... Ettore 
ha promesso un regalo al medico. 


LA CALVIZIE ito 


E crevi alla parole @ Et. 


- E perchè dovrebbe ing: 
) 


ne: te al 
non sarebberc 


rese un'aria fiera. 

- Voi vedete. signere, che ‘o la. 
scic in camera la mia borsa, L mio 
oro!ogio, i miel orecchini, tutto ciò 
che si nabtebhe rubare. 

1 anch'io, ma risa- 
lerdo in cam ra mi abbandonai ad 
invettive contro la luna. 

Era ben l'astro degl imbecilli 

quel complice di amori tanto stu- 

bid! Giunsi fino a mostrarle i pu 

gni come se avessi voluto cavarì: 

un occh'o. 

mella notte, non mì fidai 
DLbÒ 


Ettore spo: 
ebbe ij suo rega 
fatti il segretario del principe rue 
50 e suo parrucchiere; sapeva ch 
la giovane era ban dotata e fec 
ii suo gluoco! 

Ha fatto fortuna. Sua moglie £ 
ha regalato otto figli ed il prim 
di essi annunziava delle vere di 
sposizioni per la poesia he 
già fatto un sonetto sulla luna ch: 
ha fatto piar sua madre 

Il chiaro di luna ha rremo cos 
la sua rivincita 


NICOLETTA PADELLINI 


Adele; il medico 
Ettore era in 


Comitato Direttivo; 
LIVIO APOLLONI . UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE GUIDO MI. 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUMO MILELLI 


Ht.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mes’ di cura mi sono ricre 
sclutt capelli abbastanza folti come 
puo vedere nelle tre fotografie fatte 

© la cura, e che le m 
do per mia e sua soddisfazione .. 0s- 
servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airo'a), 


Tri lis a Tal Dotti 
Barberi, Piazza S. Oliva 9 - PALERMO 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


INVII SCELTA Piste comanda facciamo in qualsiasi città 
A d'Italia degli invii a scelta sui libretti. 

MPR te vio il più alto prezzo: Collezioni, Jotti di 
COMPRO titan" commemorativi per qua 


ualsiasi 


20: La Ditta non pubblica Bollettini 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


" BLENORRAGIA 


richieste di spedizion indirizzarli al Co: 


ISTITUTO GALILEO FERRARIS 
nefsofime VIA ANIENE 8 L'on 


Sono aperte le iscrizioni ai consi DIGRNI, regolari ed ecce- 
lerati, di tutte le classi di 


SCUOLE 


Ai corsi accelerati possono iscriversi i giovani volenterosi che in- 
tendono ricuperare o avvantaggiarsi di un anno scolastico. 


CORS! SERALI PER IMPIEGATI 


cessionario 


con indicazione da darsi dal medico 
sente col Gonostop. Li 
mposta di pillole e liquido. Costa L. 


> A. LETTIERA! - Parco Margherita, 18-F - waPoLi 


Un libro delizio- 


samente fresco 


LUCIANO FOLGORE 


FAVOLETTE 


Casa Editrice CESCHINA 
Vin dei Gesù, 23 - Mifare 


if) È 2065 


fliine 
IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di YGC9 CHIARELLI 

Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Qual rigo uo sorriso - Goni pagina una risata 
- In vendita presso tutte la librerie - 


—_ 


Sec. II — N. 2069 — Auno 39 _ 


Roma, 3 ottobre 1959, Anno KVIE Si 
i 


Tristezza polare L'ARBITRO x LITE IN FAMIGLIA 


(Dos Intere 


ante Blatt) 


(Gringoire) 


Nellie terre polari i due gio- 
vani i osati da po- 
co, vivono a ro capanna 
cercando 2 meglio 
la notte i par 
raggi dura ell’a- 
bituro illuminato da una can- 
"0 dela di grasso di foca il mari- 
Y a in silenzio la mo- 
> se ne sta ta tri- 
angolo. Fuori ci sono 
sotto zero. 
' rompere il 
hiede alla dolce me- 
Hd. sei così mesta © 
ra? — Avevi ragione Eulalia: io so AK 7 
do 1 giorno del- troppo collerico! tisi PAZIZUAULA I 
x a capita sempre di di (Rio et 
n n questo porco paese E' già avvenuto l' 
Alla lettera mento completo. Niente 
= 5 E In alto i cuori. 
ue npagn a ave- — Io direi piuttosto: ir 
oto pittore Giu- mani. 
ly DE -- Ci sarebbe forse Q 
Ì Ma che osa toccarti? Dimmi 
I? ea — Sì, c’è il vecchio pac 
vi solleci- casa: quello con le muta 
î 5 Ve RICA lacci. Un’altra volta cerc 
Dopo re giorni l'artista sen- sistemarmi meglio. 
lirsi dal cliente Nel sof- 
ala dovreste dipin- 
igura o un caprie- 
del tempo. 
niente. Ne ho bi- 
sogno subito Fate alla meglio, 
magari una brutta figura, ma 
ITA I — Guarda la camerie 
H) Sta be: baronessa. 
Wi So tesi ? 
i grato se mì Dove? ] 
in anticipo | __— he strano caso! Anche lu mia — In quell’angolo. Ha ( 
E | famiglia è originaria dell’Africa! maschera. 
{ L'altro accondiscese e seduta fr pt acuen rire) ri — La maschera!?! | 
È | sporsò il compenso pat- ( rgo traccia. 
x | n G — E quel giovanotto 
dl I tore finse di mettersi al- | %&; cato alla cameriera non 
ra un'ora se la ; pula: 
‘4 1a ichella e non | pdf RIO, 
ri ì — Eppure si tratta del 
î RSA Una mattina schera» di un teatro | 
i 0 si char | Sai, quelle che ritirano i 
Mandi ao | «ll'ingresso!... 
i pittore. Lo b e gli disse a — Ora ci sono. 
1 utto muso Be’ adesso reggi u 
ti -- Che storia è questa? Mi — Che bel bambino! Quando sirài 1 candela perchè io 
N Ateisregrio aa def fachiri ovvero una ri- grande, vorrai Ventaro o corte” pipa, stancato. 
tI - Nemmeno per sogno — ri- : Deutsche Ilustriert MO atgroi 
dA A Deutsche e) — E al nima 
pis 05: DID Sono rimasto CA nia = sie spunto quello che la mam 
MA nei termini del contratto. Non Ì (W. Weekly Telegraph) 
volevate da me una brutta .fl- sL COMMESSO ECONDA Infame, di di | PE 
Ùl tra? ne non I" RE gd , om Tendi conto del 
riti pura? Ebbene non l'ho fatta? î male che mi fai quando mi traiti da 
i ‘ voievate forse peggiore? | «donmna da poco»!... DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
naro x (Le moustique) Via Milano, 69 — ROMA ch di iui 
NEROLA Una bella rendita - mne " Telef. 43-141 - 43-142 - 43-143 - 4-14 IS o - 
Un ladro i n + . a ss 
Ù la ladro incontra un suo col- | UN UOMO PREVIDENTE | —. Certo, certo. Ma | 
s chi c'è laggiù: le signc 
— Toh, guarda chi si vede VA terz 
Giai}; Come vanto i sta oa 
- imamente. Adesso vivo 7 E | ‘e 
| dì verigita, si D BELLE ID E ire in cantina.. 
DI — Hai scassinato una cassa iù "difese la iialia || 
: il torte? | 
È H — Infatti! Un colpo map i 
) fica Legni Un numero KO c ntesimi |; 
11° | -. E che cosa c'era dentro» ABBONAMENTI: | 
iù - Niente . WITERNO: Anno L_20 — Semestre L.. 10 | 
fi -— E dici che è stato un colpo | ESTERO: Anno L. 40 — Semestre L. 20 || 
MIFLgt* magnifico?! I | i 
E AIEFO chei.-Per se i ||| PER INSERZIONI PUBBLICITARIE ||; — Stanotte mi sent 
| di quelle nuove! casseforti Ria I" rivolgersi: | curo delle altre volte. 
prasie edi see: r ROMA | — Credi che non é 
4 labili, impossibili n fi re. Ga ia del Tritone 102 - Tel. 44-313 e 43-30 Ni nulla durante l'allarme 
È rantitissime dalla dia — Partite? | per MILANO: | Non cÈ Ma anche 
: Il costruttore mi p una pen pe a — No. vado a comprare via; Î Q. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-907 ES ecu 
È 3 sione perchè io non 10 rarem TE TRAI Rvesa calo, (dia no solianto per precauzione, porto con I per PARIGI: {i tassero giù delle bomt 
à I 31 a ‘hesrarib* ei nora] la nani 3 era, un cuscino e le G. Breschi, Fanbourg St Honoré, 56 I me ne infischierei altar 
‘ ù Ù complete di A imdro Dumas. — Perchè? 
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LITE IN FAMIGLIA 


vevi ragione Eulalia: 
collerico! 


io sono 


(Ric et Rac) 


he strano caso! Anche lu mia 
a è originaria dell’Africa! 
(Le rire) 


] 


he bel bambino! Quando serai 
vorrai diventare come Dpà, 

vero? 

appunto quello che la mamma 


(W. Weekly Telegrap”) 
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moristico più diftuso in Italls 


numero LO c ntesimi 


{i 
ABBONAMENTI: | | 
wo: Anno L 20 — Semestre L.. 10 I 
RO: Anno L. 4 — Semestre L. 20 ||| 
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| INSERZIONI PUBBLICITARIE 
tivolgersi: 
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del Tritone 102 - Tel. 44-313 e 43-304 | | 


MILAN Ill 
ireschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-907 || 


PARIGI: 
»i, Faubourg St Honoré, 56 


CENT. 40 


ROMA, 15 Ottobre 1939, Anno XVli 


«i | TRAVASO 


DELLE IDEE 


MM RULLI 


E' già avvenuto l'oscura- 
mento completo. Niente paura. 
In alto i cuori. 

— Io direi piuttosto: in alto le 
mani. 

— Ci sarebbe forse qualcuno 
che osa toccarti? Dimmi tutto. 

— Sì, c'è il vecchio padrone di 
casa: quello con le mutande coi 
lacci. Un’altra volta cercherò di 
sistemarmi meglio 


— (Guarda la cameriera della 
baronessa. 

— Dove? 

— In quell’angolo. Ha con sè la 
maschera. 

— La maschera!?! 
scorgo traccia. 

— E quel giovanotto appicci- 
cato alla cameriera non ti dice 
nulla? 

— A me no. 

— Eppure si tratta della « ma- 
schera » di un teatro parigino. 
Sai, quelle che ritirano i biglietti 
«ll'ingresso!... 

— Ora ci sono. 

- Be' adesso reggi un po' tu 

1 candela perchè io mi sono 
stancato. 


Non ne 


-- Che puzzo di muffa c'è in; 
questo locale... . 
-—- Certo, certo. Ma guardate 
chi c'è laggiù: le signorine de! 
erzo piano. Dovrebbero proibi- 
re alle vecchie zitelle di scen- 

dere in cantina... 


x; 


Dm 


— Stanotte mi sento più si- 
curo delle altre volte. 

— Credi che non $uccederà 
nulla durante l'allarme aereo? 

— Non so. Ma anche se but- 
tassero giù delle bombe a gas 
Mme ne infischierei altamente. 

— Perchè? 


— C'è tra noi un agente della 
Società del Gas. 

— Ebbene? 

— Quello farebbe presto a tu 
glierci il gas. 

— Guarda un po' se ci fosse 
anche un agente della Società E. 
lettrica? 

- Perchè? 

»-- Potrebbe tagliarci la luce 
E io ho già adocchiato quel pez- 
zu di marcantonia della figlia 
del portinaio. 


-- Buum! 

— Mio Dio, che cosa succede? 

— Dev'essere caduta una bom- 
ba 

- A esplosione ritardata. 

— Tra qualche secondo senti- 
remo lo scoppio. 

— Ma no. ma no, signori miei 
Niente paura. Siamo in una casa 


sg freno 
tea è; S 
i prrtanvitià). as 
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novecento. Il botto?! Spiegabilis- 
simo. E’ l'inquilino del settimo 
piano che ha chiuso la porta pri- 
ma di venirci a raggiungere in 
cantina 


—- Signorina, dalla prima not- 
te ch'io vi ho veduta in questa 
cantina il mio cuore pulsò forte 
per voi. Non mangio più, non be- 
vo più, non dormo più. Aspetto 
con impazienza l'allarme per 
scendere a precipizio le scale e 
trovarmi accanto a voi in que- 
sto buio pesto e compiacente. Di- 
temi la parola che mi farà felice. 

— Scemo! Avete preso un e- 
quivoco. Sono la zia del commen- 
datore del secondo piano e se 
non la piantate vi dò un mozzice 
con la dentiera. 


— Tu ringrazia il diavolo che 
al momento buono è venuto l'al 


m 


larme!... Ma adesso che 
mo a casa... 

— Io ti giuro, Ludmillx... 

-— Zitto là, farabutto! Vigliac- 
co! Rovina della mia vita... Oh, 
i miei sogni di fanciulla!... 

—- Non piangere Ludmilla, so 
no sogni di quarant'anni fa! 

-— Sarai tu un vecchiaccio 
Birbante!... Assassino!... Porco!... 
So tutto. Oh, ma perchè non 
cade adesso, qui, una bella bom- 
ba su quella testaccia tua?!.. 
Aeroplani nemici, fatemi questa 


grazia! 


— Questo mi fa ricordare quan- 
do, tutte le notti, me ne scendevo 
nelle oscure grotte e ci restavo 
tre, quattro, cinque ore. Sentivo 
l'umidità salirmi fino alla cima 
dei capelli e il muschio crescer 


tornia 


mi sulle articolazioni. Che beì 
tempi! Quanta nostalgia, quanti 
rimpianti... 


-- Ma che stai vaneggiando? 

— No, ricordo la mia giovinez- 
za nelle grotte degli Avignonesi, 
da Bragaglia... 


IL VELENO FATALE 


A 


SE 


not 


rar 


A 


regge Si 


— 


ci pare e contro chi ci pare 


ra-cosa ci diciamo qu 
Di che cosa vuoi che pi 
allar 


po diffic 
, gli affari 
e gli 


sano te. E a 
le 


ora facciamo co? 
ieupiamoci. degli 
î tutto 


ve che, per 
la sola ragione che prenti 
pendio, preiende non solo che 
vada 09 i 


n lavoro e r10n in educat 
ni di parole i 
ci far caso. Ri 

quando sa 
i come se 


che ance te 
ufficio, ti comp 
non peggio 
la signora 

continua se 
renata di 
ore in cu fai il pisolino? Si 
Ebbene, abbi pazienza. Pensa che 
se anche tu avessi un pianoforte e 
apessi suonare lu serenata dì Sch» 
bert la suoneresti matlina e sera e 
e alle osservazioni dei coinquiîini 
risponderesti che il pianoforie è 
tuo, lo spartito è tuo, le mani sono 
tue e che di tutta questa roba ne 
fai ciò che più ti pare e p: 
Il portiere? Continua a chiemar- 
fi cavaliere nei giorni festivi e rit. 
bagalline nei giorni feriali? Non 
prendertela. Anche te sei più cor. 

‘e con le persone dalle quali deri 
r, che con quelle alle quali devi 
«are. 

In fondo, sai, se nella vita ci 
i comprendesse meglio e ri si 
sasse di più sì potrebbe ri 
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quasi tranquillamente e senza go- 
mitate. 

Già, come in politica! Precisa. 
mente. Se ogni Stato comprenai 
se umanamente Te necessità vita'i 
di ogni aliro Stato e se a queste 
necessità vitali ci si accostasse 
quello stesso spirito di com- 
prensione n € si accosta alle 
proprie, opa non avrebbe ‘0g- 
ni ta guai e non rivrebbe ore 


ragiche 

Ma che vi? Se queste cose 
on le comprendono i piccoli uo- 

ni come vuoi che le compren. 
imo i grand 

Commigue lu vivi trang 
Prima ancora dell'Europa, 
Italia. 

Ciao, vv ‘o cerbero! 


illusi Towasalon 


sem. 
vuoi 
propria- 
e questa «offensiva di pace »? 
ignifica che c'è molta gente 
ritiene che la pace sia una cosa 
Ifensina. 
— Come. cc 
— Sì, che si offende quando sen- 
te parlare di pace. 
— Possibile ? 
— Eppure è proprio così: più 
î ‘a possibilità di fa- 
e più va in bestia. 
— Ma che gente è questa? Tu 
che va in bestia, Io direi che 
rientra in se stess 
E forse non dici male. 


CAZZI 


— Senza che ti dica dove l'ho let- 
to, perchè sennò, cominci subito a 
protestare; ti dirò che Francia e 
Inghilterra pare che vogliano re- 
spingere il progetto del convegno di 
Panama sulla « fascia di sicurezza ». 

— Ma come! Adesso che comin- 
ciano i primi freschi? E perchè ?... 

— Perchè pare che, con l'istitu- 
zione della fascia, verrebbero a mu- 
tare radicalmente i diritti dei neu- 
îrali e degli stessi belligeranti. 

— Mm insomma, se ho bene 
capito, sarebbero le condizioni mu- 
tande dei belligeranti che non am- 
metterebbero la «fascia di sicu- 
ezza » ? 

— Così si pensa. al di là e al di 
qua della Manica. 


nola wu Osa» pubbli. 
icazione delle inte 
> e niente affatto a 
democrazie occide? 
to queste pari 
«Noi non abbiamo mire territo 
riali» 

Come se a uno che crepa di fan 
un altro gli rispondesse: — Io, sa), 
no mangiato quant'ho voluto e sto 
DI el 


too 
Insomma, nonostante il 
parer contrari), l'A? 


prio beccarsi il distir 
da Modello, reconiemente istiti 
l'altra sera è avvenuto uno scor 
a due carozze della linea ?1 
e ci sono stati sei feriti. 

Data l'ora e lo scarso pubblico, 
proprio non si è potuto fare di più. 

Ma — e qui si vede il miracolo 
di organizzazione di una vera Azien- 
da Modello — sapete dove è avve- 
nuto lo scontro ? 

Al Viale del Policlinico, in modo 
che tutti i feriti hanno potuto ave- 
re, lì a due passi, il « pronto soc- 
corso » necessario, 

E — se non sia mai succedeva più 
brutta — un po’ più in là c’era pu- 
re Campo Verano ! 


L'Evening Standard informa che 
tutte le somme dovute ad Adolfo 
Hitler per l'edizione inglese del 
«Mein Kampf> a titolo di diritti 
d'autore saranno sequestrate dal 
curatore dei beni appartenenti ai 
cittadini di Stati nemici, 

E’ facile immaginare che, oltre 
al sequestro dei diritti d’autore, 
l'Inghilterra terrebbe malto — se ]e 
fosse possibile — al diritto di se- 
questrare l’autore addirittura 


‘eo 


— Ho letto sul Temps... 

— Si vede che tu hai sempre 
Temps da perdere... 

— che gli Stati Uniti d'Ame- 
rica avrebbero autorizzato l’uso dei 
porti americani alle navi franco- 
inglesi armate. 

— Ah si? 

— Già, pare. 

— E questa la chiami neutralt- 
tà, tu che leggi il Temps? 

Beh, veramente... 
E il Temps, che ne dice ? 

— Lui, naturalmente, dice di sì, 
che è neutralità. 

— Allora cancello per sempre 51 
proverbio che dice: «Il Temps è ga- 
lantuomo » ! 


— Se tu leggessi la stampa anglo. 
francese... 

— Ma io non la leggo. 

— E fai male: Se tu la leggest! 
vedresti che Francia e Inghilterra 
dicono di voler combattere fino al 
raggiungimento di una giusta pace, 
che tenga conto dei diritti di na: 
zionalità e che elimini per l'avve. 
nire motivi Gi conîlitto îra le na- 
zioni, im modo da poter ragetunge- 
re un accordo per un graduale di- 
sarmo ete. ete. 

O non ha detto questo anche 
il Fiinrer nel suo grande discorso ? 

— Già. 

E, allora, perchè si dovrebbero 
ammazzare milioni di uomini e 
spe re miliardi e miliardi per 
con are la guerra ? 

— Perchè 'ndrighede ’ndrà. 

— ‘Mmiezz’ o mare ’no scoglio 
ci sta! 

-—- E lo sai, quello scoglio come 
sì chiama ? 

— _ Vieni che te lo dico in un 
orecchio: si chiama..... 

— Bravo! 


— Lo sai che il corrigora Mar- 
tano sta per avere un bambino ? 

— Auguri alla sua gentile si- 
gnora. 

— E lo sai che il bambino di 
Martano già corre ? 

— E vattene... 

— Parola! Devi sapere che Mar- 
tano abita in Francia: = allora, 
perchè il suo bambino nascesse ita 
liano, ha fatto fare alia sua mo- 
sliettina una corsa dalla Francia fi- 
no ad Olgiate Comasco, pa 
suoi genitori. Naturalmenta, 
bino era con la mamma. 

— Eh, questo si capisce, 

— E perciò ha corso anche lui 

— Bravo Martano e bravo Marti 
nino. 


bam- 


d00 


Il Consiglio Prov 
Corporazioni 


iale delle 
— uno dci cui com 


gioni del corpo — 
stabilito i prezzi fissi per le varie 
categorie di esercizi di trattorie, ri- 
storanti ete. 

Ora, però, bisogna vegliare, con 
tanto d'occhi aperti, la qualita 
e quantità delle pietanze, perchi 
può darsi che, in seguito al pres: 
fisso, 1 nostri geniali osti e trattori 
studino qualche scappatcia. 

Se questo caso sì verificasse, non 
potrebbe, oltre ai prezzi, fissar: 
anche gli esercenti? 

Circa i mezzi per fissarii, c'è mo- 
do di scegliere i più adatti; e eo- 
me frequentatori di trattorie, 
‘emmo qualche ideina in propo- 
0. 


—______________________&—& 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su quaisiasi misura, 
senza cucitura, morbidissimo, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Oratis riservato catalogo N. 9, opiscoto sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè te misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


IL È 

Senti, ragazzina cara; | 
qua subito a sparecchiare, in 
do da rigovernarti questi 
piattucci in quattro e quattr 
e ai andartene a letto spen 
do la luce più presto del so 
prima di tutto perchè il ris 
mio è un dovere imprescind 
(domani, di giorno, col sol 
herò che cosa significa 
indibile; adesso no, che 
“a il contatore dell’energia 
) di ogni cittadino; e 
né le bollette sono così 
‘ine di volts che, quando 1" 
ore te le presenta, ti dànr 
scossa elettrica. 

Adesso portami il mio gic 
le quotidiano, non m'induri 
‘entazione e levati dai x 
men. 

Andiamo avanti: «Il ricu 
di un vecchio sommergibil 
desco affondato a Pola dui 
la grande guerra ». 

Meno male! Mentre altro 
cerca di affondarne tanti e s 
mano persino i pacifici piro 
mercantili e si ordina loi 
speronare i sottomarini s 
pietà; qui in Italia — se Dio 
le — si cerca di rimettere a 
la quelli affondati più di © 
anni fa. Non è tanto il ric 
dei rottami, che impress 
quanto quel che c’è di simb 
in questo momento, nel dif 
» nobile lavoro. 

«Halifax afferma che bis 
stabilire le condizioni che e 
dano la violenza ». 

Ah, sì? Oh, guarda gu: 
Certo! Magari mettendo a 
ro e fuoco il mondo interc 
la durata di tre o quattro . 
na bisogna assolutamente s 

re le condizioni che esclu 

1 violenza. 

Naturalmente; abbasso la 
inza ed evviva il tratta! 
Versaglia, che di violenze - 
rità! — non ne aveva fa 
:ssuno! Bando alle violen 
irnino a dominare nel mo! 
letodi pacifici, biandi, co 
sentili, umani che sempre 
usato certe democrazie 
altri popoli, per civili? 


CECE EI 


capisco che in questo m 
bisognerebbe mantenersi 
| e non parleggiare per 
delle due parti. 


leggessi la stampa anglo. 


o non la leggo. 


l’avve. 
le na- 
modo da poter rage'tunge- 
ordo per un graduale di- 
. ete. 

n ha detto questo anche 
nel sto grande discorso ? 


ora, perchè si dovrebbero 
e milioni di uomini e 
miliardi e miliardi per 
la guerra? P 
è "ndrighede ’ndrà 

ez2° 0 mare ’no scoglio 


sal, quello scoglio come 


i che te lo dico in un 
1 CHIAMA... 
! 


i che fl corridore Mar- 
rr avere un bambino ? 
i alla sua gentile 


sai che il bambino ci 

à corre ? 

tene... 

! Devi sapere che Mar- 
in Francia: è allora, 

lo bambino nascesse ita- 

atto fare alla sua mo- 

a corsa dalla Francia fì- 

ate Comasco, pax i 

i. Naturalmente, il bam- 

on la mamma. 

esto si capisce, 

iò ha corso anche lui 

Martano e bravo Marti- 


esercizi di trattorie 


, bisogna vegliare, con 
hi aperti, sulla qualita 
delle pietanze, perchi 
he, in seguito al pri 
ri geniali osti e tratto: 
lche scappatcia. 

caso si verificasse, non 
oltre ai prezzi, fissar- 
Jercenti ? 

ezzi per fissarii, c'è 


tatori di trattorie, 
tlalche ideina in propo- 


YARICI EBITI, ecc. 
rfotto. Su qualsiasi misura, 
a, morbidissima, riparabili, 
rative, NON DANNO NOIA 
catalogo N. 9, cpuscoto sulle 
i per prendere da sè te misure 
alze Elastiche C. F. ROSSI 
. MARGHERITA LIGURE 


Senti, ragazzina cara; vieni 
gua subito a sparecchiare, in mo- 
do da rigovernarti questi due 
piattucci in quattro e quattr'otto 
e ai andartene a letto spengen- 
do la luce più presto del solito: 
prima di tutto perchè il rispar- 
mio è un dovere imprescindibile 
{domani, di giorno, col sole, ti 
\egherò che cosa significa im- 
prescindibile; adesso no, che cor- 
ve il contatore dell’energia elet- 
trica) di ogni cittadino; e poi... 
nerchè le bollette sono così ca- 
riche di volts che, quando l’'esat- 
te le presenta, ti danno la 
s elettrica. 

Adesso portami il mio giorna 
» quotidiano, non m'indurrà in 
‘entazione e levati dai piedi, 
men 

Andiamo avanti: «Il ricupero 
di un vecchio sommergibile te- 
desco affondato a Pola durante 
a grande guerra ». 

Meno male! Mentre altrove si 
a di affondarne tanti e si ar- 
mano persino i pacifici piroscafi 
mercantili e si ordina loro di 
speronare i sottomarini senza 
pietà; qui in Italia — se Dio vuo- 
le — si cerca di rimettere a gal- 
la quelli affondati più di venti 
anni fa. Non è tanto il ricupero 
dei rottami, che impressiona, 
quanto quel che c’è di simbolico, 
in questo momento, nel difficile 
: nobi'e lavoro. 

«Halifax afferma che bisogna 
stabilire le condizioni che esciu- 
dano la violenza ». 

Ah, sì? Oh, guarda guarda! 
Certo! Magari mettendo a fer- 
ro e fuoco il mondo intero per 
la durata di tre o quattro anni 
na bisogna assolutamente stabi- 

re le condizioni che escludano 
: violenza. 

Naturalmente; abbasso la vio- 

înza ed evviva il trattato di 
glia, che di violenze --. per 
rità! — non ne aveva fatte a 
no! Bando alle violenze; e 
lino a dominare nel mondo } 
letodi pacifici, biandi, cortesi, 
ntili, umani che sempre han- 
no usato certe democrazie, con 

altri popoli, per civilizzarli, 


f le belle statuine 


Ce fu 'na gara a chi faceva mejo 


la Statua de la Pace, e in più de cento 


artisti fini da l'ingegno svejo 


se misero a scorpì quer monumento. 


Lavorarono tutti cor pensiero 

de fa un ritratto che paresse vero 
e li scurtori de qualunque scola 
speravano de falla accusì bella 
ch'er pubbrico dicesse ner vedella: 
« A ’sta pace j'amanca la parola ». 
Però quanno ce fu l'esposizzione 
pe’ stabbilì qual'era er vincitore 

li critichi, l’artisti, le persone 
cominciorno a discute l'ore e l'ore 
trovanno in tutti quanti li bozzetti 
*na mucchia de difetti. 

Defatti quarche statua de la Pace 
nun stava in piedi come si ciavesse 
le gamme de ricotta o de bambace. 


Quarch'antra ne li gesti, e dentro l'occhi 


ciaveva solamente l'interesse 


come chi aspetta un sacco de bajocchi. 


Ce n'erano de quelle 

co' l'aria diffidente e sospettosa 

de le vecchie zitelle 

e ne vedevi certe in d'una posa 

che pareva aspettassero er momento 


pe' datte 'na zampata a tradimento. 


La gente criticava, discuteva 

ma nun se decideva 

a dichiarà, magari co' ‘no sforzo, 
qual'era er vincitore der concorso. 
Finarmente escì fori la giurìa 

e fece: — Esaminati li soggetti, 
visto che li scurtori, poveretti, 
infruenzati da la fantasia, 

se so’ perzi pe' strada ner lavoro 

e hanno fatto la Pace a modo loro, 
dovemo decretà, prove a la mano, 
che su tutta la faccia de la tera 
solo er genio itajano 

pò fa la statua de la Pace vera; 
"na Pace bella, ben piantata, arzilla 
solo er genio itajano pò scorpilla. 


FEDRONE 


ÌVVAIIIIUNUMVAVAFASTOTAS VAS AATANATAINAANOIO HAI INA INAIO VAIANO PARTA NOOO 


seo CCHNa 


per arricchirli, per renderseli a- 
mici, per aiutarli... a, crepare d! 
fame! 

Ragazzina, scusami tanto! Por- 
tami un bicchierino di rabarba- 
ro-china, poco poco, perchè co- 
sta caro; ma credi pure' che a 
leggere certe cose, ti senti pro- 
prio venire la bile... Grazie! Tu 
non hai letto nulla e quindi non 
c’è bisogno che tu beva. E ti vo- 
glio sentir fischiare fino a che 
non hai rimesso la bottiglia nei- 
la credenza. Va’, e fischia. 

«Ii delitto del Circo Busch — 
Pezzi di donna per le strade di 
Berlino ». 

Ma guarda che titoli ti vanno 
a combinare certi giornalisti! 
Pezzi di donna per le strade di 
Berlino. BR per quelle di Roma. 
no?? Si vedono certi pezzi di 
donna, qui a Roma, che in Ger- 
mania nemmeno se le sognano! 
Ma il cronista voleva dire un’al- 
tra cosa: ma allora si dice un’al- 
tra cosa chiaramente, senza 
dar luogo ad equivoci, che dia- 
mine! Se uno non ha tempo di 
leggere tutto l'articolo e legge 
soio il titolo, può capire tutt'ai- 
tro. Che ne dici, ragazzina? Non 
rispondi? Scommetto che ti sel 
atvaccata alla bottiglia, ch? pez- 
zo di donna... di servizio golosa! 

eTre navi da guerra inglesi 
alla ricerca dell'incrociatore ta 
scabile Admiral Scheer >. 

Oddìo! Lo prenderanno? Mi 
viene il batticuore solo a pensar- 
lo! Quell’incrociatore tascabile 
che e il vanto della marina te- 
desca. ù 

Con tre navi da guerra ingle- 
si alle calcagna, avrà fare un 
bel po’ per scamparsela 

Ma siccome è un incrociatore 
tascabile, puo darsi pure che le 
navi inglesi lo prendano... in sac- 
coccia.. 

Speriamo bene. E siccome mi @ 
venuto un gran sonno tutt'aliro 
che tascabile, vado a ficcarmi a 
nanna, proprio come se il letto 
fosse una saccoccia. Buonanotte 


CECE BIANCHI L’UOMO DELLA STRABA 


delle due parti. 


capisco anche perfettamente 
che manifestate le proprie 
simpatie è antipatico e 


capisco: che in questo momento 
bisognerebbe mantenersi heutrali 
e non parleggiare per nessuna 


inopporfuno.. 


5 


tuttavia È più forte di 
me e non posso 
resistere 


PIOLA — Lasciami 0 ti tocco il 
naso! 
BATTIBTONI — Cattivello. non 
stuegirmi, sei mio per la vita. 
PIOLA — Non posso, non voglio, 
non debbo, chiamo gente. 
GENTA — Bando agli s 


non mì a 


nure e lanci 
secondo, ne no per i 
miglia? E poca confidenza 
facendo il numero uno. 
PUTTI Bum! Il tuo 


per € 
che si sor 
coro Db 
avoriamo per 
AZZURRO 


ì “q 
E indici vincitori. 


salteranno 


ie è arrivato ad una cort. 
nella coi der il miglio 


» qualene 

ella, che ha giuocato no 

minuti ser 

ì fianchi? 

iziale mette le 

uol dire che è 
gira più nulla 

u gli a 


genovese Però se € 
quello e quel 
suo nel primo tempo, cc 
a finire? 

1 lazia 

ro sanzionava col g 
bazia di 
getto Si 


e form 


narebbe 


preso due p 
scettro, © 
abusando e 
ettando un 
mana 

A proposito di x 
\VAmbros-Inter ne ba mess 
na uno a Genova proprio s 
fatto 
rdure. Che 


mpo dove av 
erandi raccolti di 


rena con D 
biano into 


si fa 
rino spera di mette 
suo vero attacco, gd 
rima domenica di 
La Fiorentina non 
nulla. Le ve dann 
dove e la prin 
d'allenamento; 
n la situazione? Po 
pre dire: «Bella f 
jamo tti! 


Vincite 


i capisce più 
ettacolo 


oe 


o div 
col Vene: 
Napoli 


ti da Kid Romeo 2 G 
togenico) e Buratti 
da troppo tempo. 


micragnose 


- Adesso che ho vinto la Lotteria di Merano mi affitto una 
casetta in campagna e mi compro una bicicletta. 


— Tutto qui?! 


-— F° fin troppo: dorrò anche aggiungervi una ventina di lire 


di tasca mia!... 


LA POSTA 


LEONARDO DA VINCI - R 
La fotografia che hai visto appesa 
netti segreteria della tua senota è sta- 
ti effettivamente donata dal giuocato- 
re all'allora preside Boffi, ma più 
altro era dedicata a De Lodi, cavali 
re e grande appassionato di sport « 
eppe esserci tanto utile nel primo 
anno della riforma Gentile. 
inche tu lo troverai gentile è gene- 
roso, se '0 meriterai, La scuola atto 
a aveva una squadra fortissima, me 
purtroppo la frase « cternositdente » 
in pratica non trova applicazioni. 
CISTERNINO PAOLO - €: 
Certo che il tuo spirito di sac 
meriterebbe Vambito premio. 
ro che il direttore della € 


setta del- 
icletta 


intercedendo in tuo favore. 
anche a Roma presso quale 
grosso del ciclismo, ma non posso ga- 
rantirti la riuscita della cosa. Ailendi 
fiducioso e segnita ad allenarti 
GIALLO-ROSSO 39-40 - Roma. 
Non disperarti! non sei il solo a non 
npire le alterne vicende della. squa- 
siva del tno cuore; finehì non ci sa 


ranno Uniti gli uomini in piena effi- 
cienza e non si avrà la formazione- 

po, il viatico della vittoria bisoyne- 
rà trovarlo nel combattimento più che 


nel veo ordinato e questo porta 
naturalmente degli squilibri. D'al- 
tronde cerca di vivere con letizia (non 


seguire il consiglio se conosci donne 
tanto nome!) pensando che è nna 

prodezza notevole quel raddri 

una domenica all'altra; è come 

rare una polmonite alta crisi del setti 

mo giorno. 

VOGLIO FISCHIETTAR! - Roma, -— 
Rifiuto assolutamente di credere che il 
più giovane dei Manzolini, abbia ma- 
nifestatom il sto rimprovero con sibili 


d nre e questo mi risulta 
con sicurezza. In quanto alla sveglia 
paterna, vi pare possibile che a circa 
irent'anni avvengano simili fatti? O il 
cronista si è spiegato male 0 ha Iro- 
valo un cattivo pretesto. per nno 
spunto. 


VANNA P. - Roma. — Diti s'urcate 
@ destra e manca non solo con l'arma, 


mur bensì con la lingna arguta e fine. 
Sono lieto di saperti in forma e ti au- 


a speranza, 
on sia fatto, dalla 
ti regali. Vittori 
o questa volta è deci 
renarato, ma se gli rubano q 
a manda per aria 
eee 
vinto Isoletta ed 


no 


dé 


feroci date un duo: 
i carne. 

oni di Rieti la Coppa 
e tutto il resto del 
gruppo serrato. 


L'IDEAL.. 


Battistoni del Genova, oltre che 
dimostrarsi un ottimo cenîro-me- 
erzino, ha messo in Ince un 
giuoco esemplarmente pulito. 
L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 
i dd 
Piola non è caduto nei! 
numero cinque genovese 
rato sempre al largo. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver 


‘0. 

Subinaghi ha firmaro a Napoli 
il pullone della vittoria romanista. 
come già fece in parte contro il 
Bologna. Sicuramente serà mante. 
nuto a lungo in squadra. 

L'idea! sarebbe che 
questo fasse ver 
questo fosse ver. 

vee ? 

A Masetti, che sta cipingendo 
partite meravigliose, non accadrà 
più come negli ultimi anni, che ad 
un certo punto si vedeve soMare 
il posto dia un tale che non lo me- 
ritava. 


rete del 
ha gi. 


L'ideal sarebbe che 

questo fosse ver 

questo fosse ver 

‘oo 

Varglien secondo pare abbia ca- 
pito che lo scopo di un attaccante 
sia quello di segnare le reti e non 
le gambe degli avversar: 

L'ideal sarchbbe che 

questo fosse Ver 

questo fosse ver 
Ho 
to una tua foto insieme a due col- 
he di sala. Si vede chiaramente civ 
Iruttore vi mangia com gli occhi 
penso che se avrete vittoria wi manye- 
rà di baci, Lo invidio fortissimamente. 
PALLIVONNATT - Roma. — Quale 
assurda pretesa, quella di voîere fare 
lunghe gite in ciclo senza nemmen 
conoscere i principi elementari della 
pedatila! Situazione aggravata poi 
quando c'è l’idea di partire con tenda 
e cibarie a braccio. Non avete forse 
letto quello che narra «Jerome» nel 


suo «Tre uomini in barca »? Mollo 
seat 


il successo pieno a Napoli. 


=== | 
c.c ®*== 


— Dimmi un po’ a ch 


-- Serve a chiamare ait 


TRAM 


Controllo 
e conti‘ 


A Roma cose stranissime av 
zono ai capolinea. Se voi vc 
‘arvi una cultura autotramvi 
son dovete che recarvi a un c 
nea e trascorrervi qualche or 
In fatto di orario, ai capol 
sono di una scrupolosità 
na severità più che ammire 
tnpefacenti. E ciò, per voi 
ste abituati a trascorrere de 
decine di minuti prima di v 
vassare l'autobus di famigli: 
iuasi incomprensibile. 
Guardate il controllore. In 
‘i. vicino l'autobus egli sorvi 
om un occhio i! cronometro, e 
n occhio la tabella orario. I 
bus dovrebbe partire alie 1 
’no le 10,11. L'autista chiac 
i tranquillamente con il fat 
La gente sale e scalpita pe! 
*me di arrivar tardi all'appu 
nto. Sono le 10, 11 minuti 
vendi. 
Il controllore non distoglie 
hi da] erpnometro e dalla t: 
orario. Guai se facesse pai 
utobus qualche secondo pr 
Tutta I organizzazione autoti 
ia ne sarebbe sconvolta. 
Il fattorino e l'autista conti: 
tranquillamente a confida; 
‘o affari di famiglia. Sembra 
che abbiano dimenticato che 
un autobus. Fallace illusi 
lancetta dei secondi è gi 
sessanta: sono esattament 
).12 Il controllore perde imm: 
‘mente . quella calma apnar 
© fino a pochi istanti prima 
è guidato le sue azioni; iml 
1 il fischietto ‘e fischia. Pe 
ischia io non lo ho mai ca 
Dato che l'autobus e li a due 
e lo stesso fattorino e l'aut 
isterebbe che dicesse: « Beh, 
ipettamo? Annamo? ». 
Sembra invece che senza il 
di fischietto egli non poss: 
C'e di più. Un tecnico m 
‘nfidato che gli autobus di R 
sono costruiti in modo tale ch 
' controllore non fischia, no 
mettono in:moto. Cellule fonc 
‘tiche, a quel che sembra. 
io “tomunque a. questa ver: 
“: credo poco.-Io penso piut 
è abbiano dato il fischiett 
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ceo 

vinto Isoletta 
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programmi ippi 
de numero di riunioni: 
un cervello grande co 
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Ci 
oci date un Duon pa. 


di Rieti la Coppa Ber 
tutto il resto del serra- 
uppo serrato. 


DEAL... 


toni del Genova. oltre che 
irsi un ottimo ceniro-me- 
no, ha messo in Ince un 
semplarmente pulito. 
L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 
‘00 
non è caduto nei! te 
cinque genovese ed ha gi. 
npre al largo. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver 


‘0 
aghi ha firmaro a Napoli 
re della vittoria romanista. 
fece in parte contro il 
. Sicuramente serà mante- 
lungo in squadra. 

L'idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

vee J 
etti, che sta dipingendo 
meravigliose, non accadrà 
re negli ultimi anni, che ad 
o punto si vedeva soffiare 
da un tale che non lo me- 


L’ideal sareble che 

questo fosse ver 

questo fosse ver 
ceo 


ien secondo pare abbia ca- 
2 lo scopo di un attaccante 
lio di segnare le reti e non 
be degli avversari 

L'ideal sarebbe che 

questo fosse Ver 

questo fosse ver 
—m__ÈÉm—__——_eee 
successo pieno a Napoli. Il 
ia tua foto insieme a due © 
i sala. Si vede chiarament 
ore vi mangia con gli © 
he se avrete vittoria wi man: 
ici. Lo invidio fortissimamente. 


IVO: - Roma. — Quale 
pretesa, quella di voîere fare 
gite in ciclo senza nemmeno 


i principi elementari della 
1! Situazione aggravata po 
c'è l'idea di partire con tenda 
ie a braccio. Non avete forse 
tello che narra «Jerome». nel 
fre uomini in barca»? Mollo 
lante la gila a piedi, con sr’ 
datissime, facendo in modo di 
alla magione prime dell'im 


ere 


br 


— Dimmi un po’ a che serve l’aiuto regista? 


-- Serve a chiamare aiuto quando aspettano il regista di fuori. 


TRAM E PAESI 


Controllori romani 


e cont 


A Roma cose stranissime avven- 
yono ai capolinea. Se voi volete 
tarvi una cultura autotramviaria 
ron dovete che recarvi a un capo. 
inea e trascorrervi qualche oretta. 
In fatto di orario, ai capolinea 
itti sono di una scrupolosità e di 
a severità più che ammirevoli 
ipefacenti. E ciò, per voi che 
tte abituati a trascorrere decine 
decine di minuti prima di veder 
issare l'autobus di famiglia, è 
iuasi incomprensibile. 
Guardate il controllore. In pie 
ti. vicino l'autobus egli sorvegliu 
om un occhio i! cronometro, e con 
1 occhio la tabella orario. L’au- 
bus dovrebbe partire alie 10,12 
no le 10,11. L'autista chiacchie- 
i tranquillamente con il fattori. 
». La gente sale e scalpita perchè 
sme di arrivar tardi all'appunta 
nto. Sono le 10, 11 minuti e 36 
vendi 
I! controllore non distoglie gli 
hi da) erpnometro e dalla tabel. 
orario. Guai se facesse partire 
‘ iutobus qualche secondo prima. 
Tutta V organizzazione autotram- 
iria ne sarebbe sconvolta. 
Tl fattorino e l'autista continua 
tranquillamente a confidarsi i 
‘o affari di famiglia. Sembra qua 
che abbiano dimenticato che esi 
un autobus. Fallace illusione! 
"1 lancetta dei secondi è giunta 
sessanta: sono esattamente le 
).12 Il controllore perde immedia. 
\mente . quella calma apvarente 
© fino a pochi istanti prima ave. 
1 guidato le sue azioni; imbrac- 
1 il fischietto ‘e fischia. Perchè 
ischia io non lo ho mai capito 
Dato che l'autobus e lì a due pas. 
e lo stesso fattorino e l'autista, 
isterebbe che dicesse: « Beh, che 
ipettamo? Annamo? » 
Sembra invece che senza il col. 
di fischietto egli non possa vi- 
‘re. C'è di più. Un tecnico mi ha 
infidato che gli autobus di Roma 
sono costruiti in modo tale che se 
!! controllore non fischia, non si 
rettono in:moto. Cellule fonoelet- 
‘tiche, a quel che sembra. 
To “tomunque a. questa versione 
“. credo poco.-Io penso piuttosto 
e abbiano dato il fischietto ai 


‘ollori milanesi 


controllori dei capolinea per farli 
divagare e far sembrar loro meno 
duro il servizio. Comunque, inten. 
zioni a parte, non appena l’auti. 
sta e il fattorino sentono il suono 
del fischietto si precipitano sul- 
l'autobus barricano le porte la- 
sciando il passeggero ritardatario 
metà dentro e metà fuori, e con 
tutta fretta mettono in moto . e 
fuggono. 

Io dico: « Ma se c'era tanta fret. 
ta, non poteva il controllore fi 
schiare un minuto prima? ». 

— Impossibile — mi si è rispu 
sto. — L'orario è orario e deve es. 
sere rispettato. 

Ed infatti lo è. Lungo il percor. 
so, no, perchè l'autobus che do- 
vrebbe passare ogni tre minuti. 
passa a seconda dell'umore e della 
situazione barometrica. ma a1 ca- 
polinea sì. 

Per cui se l'autobus al capolinea 
arriva in ritardo, riparte subito la. 
sciando a terra tutti coloro che lo 
stavano da più minuti ansiosamen. 
te aspettando; se viceversa arriva 
fin anticipo sosta tranquillamente, 
passando allegramente sopra all’im. 
pazienza di quei tapini che han- 
no un capoufficio nervoso e ligio 
all'orario. 

A Milane invece i controllori dei 
capolinea non si preoccupano del- 
l'orario. L'unica preoccupazione dei 
controllori milanesi è decidere da 
quale parte del tram far sallre i 
viaggiatori. Siccome però non so- 
no ancora riusciti a mettersi d'ac- 
cordo, a Milano i passeggeri salgo- 
no un giorno davanti, un giorno 
di dietro e un giorno dal centro. 
Sbaglierò, ma fio ho l'impressione 
che la faccenda della salita e del- 
la discesa i controllori se la giuoca- 
no a briscola. Per cui ogni volla 
che mi reco a Milano ho timore 
di trovare sui tram dei cartelli co- 
sì concepiti: .« Si sale dal finestri- 
no con-un ardito salto a pesce». 

La cosa mi addolorerebbe. dato 
che io gli arditi, saiti a pesce non 
ll so fare e d'imparare. alla mia 
età. proprio nun me la sento. 


(Pensaleci bene prima di rispondere !) 


Che cosa è la vita? E' l'ombra di 
un sogno fuggente. In altre parole 
è una cosa astratta. Che cosa è 
l’uomo? E’ un composto di mate. 
riali vari che in commercio hanno 
un valore monetario preciso. Ne) 
corpo umano vi è dell'oro. del fer 
to, del michello. del fosforo (con 
l'osso come giunta) per un valore 
complessivo che oscilla dalle due e 
cinquanta alle tre lire nostre. L'uo. 
mo, quindi. è una cosa reale. 

Tutto questo, in teoria. 

In pratica, è un altro paio di 
maniche. 

Detto per inciso, l’uomo è un ani. 
male poco raccomandabile. 

E' vero che con il corpo umano 
non si riesce a fare nemmeno - 
ed è una fregatura -— una scatola 
di fiammiferi svedesi, ma provate 
a chiedere a una sposina quanto 
valga suo marito e, secondo i ner. 
vi e le giornate, vi sentirete rispon 
dere indifferentemente: « Vale un 
tesoro» oppure: « Non vale un 
soldo! », 

Una sola persona al mondo ha 
saputo valutare al centesimo il va 
lore di suo marito. Si tratta di una 
vedova di un commerciante ame. 
ricano. Ma procediamo con ordine 

Se voi aveste letto con attenzio 
ne i giornali recentissimi avreste 
saputo che giorni or sono, a Te 
heran è successo un deplorevole 
fatto di cronaca nera: un persia 
mo ha fatto, come si suol dire, la 
pelle ad un libero cittadino della 
Repubblica stellata. E la moglie del. 
l'americano si è rivolta al Gover- 
no di Persia per ottenere vuoi Ja 
punizione del colpevole, vuoi il 
pagamento dei danni. o) 

Con cortese sollecitudine il Go 
verno ha fatto tagliare la testa al 
reo e ha avvertita la vedova in- 
consolabile di tenere, come inde 
nizzo, a sua disposizione, la cospi- 
cua somma di cinquantamila dol 
lari. 

La vedova alla notizia, ha pro- 
testato. 

— Perchè i denari erano pochi? 

— No. Perchè i dollari erano 
molti.. 

Ha protestato ed ha ottenuto 
giustizia. 

— Siamo onesti: i non posso 
pretendere un soldo di più del va. 
lore commerciale di mio marito. 
Trentamila dollari sono più che 
sufficienti. 

In fin dei conti la buonanima la 
conoscevo bene. Era tanto un bra. 
v'uomo, ma aveva certi difetti... Ba. 
sta, è meglio non parlarne. Tirate 
le somme io credo che la somma da 
me richiesta lo paghi ad usura 

E ha firmato una ricevuta per 
tale somma. 

Siamo veramente felici di sapere 
che al mondo vi è una donna one 
sta fino allo scrupolo e capace di 
valutare esattamente il prezzo di 
suo marito. Non sappiamo con qua 
li intendimenti la donna avrà cal. 
colato il valore dell’uomo. Forse si 
sarà basata sul peso, e basta. 

-- Mio marito era un uomo mol 
to leggero — avrà detto. 

E avrà agito in conformità. 

La poverina — che si chiama 
Sarah Levvy — ed è cittadina de 
gli Stati Uniti d'America, sarebbe 
stata subito internata al manico 
mio se il caso non avesse fatto co. 
noscere agli alienisti una bellissi- 
ma storia. L'affascinante ebrea a 
mericana, benchè sposata, doveva, 
dopo il divorzio convolare a giuste 
nozze con un europeo cristiano e 

. E questi aveva dichia. 


Noi siamo cattivi. Però crediam» 
che questo sia il bandolo dell'intri. 
cata matassa. 
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IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 
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ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


ARMONIE FISICHE 


Inimitabile ed inafferrabile è la na 
turalezza del come si svolgono la vit: 
umana ed ogni singolo processo vitale 
nel quale una enorme diramazione d 
funzioni cellulari ed organiche s'm 
perniano l'una nell'altra, in un miste 
ro impenetrabile. In un organismo td 
to complicato, in una molteplicità har 
to organizzata esistono naturalmei 
molte possibilità di disturbi, ad ont: 
di tutte le precauzioni, adattamenti « 
provvedimenti di equilibrio che si ap. 
portano. 

Le esigenze di questo organismo cre 
scono specie oggigiorno che aumenta 1 
pericolo di disturbi: la mancanza «delli 
forze, l'invecchiamento precoce. Il de 
siderio di sottrarsi a questi mali. il so 
gno dell'eterna gioventù, esiste dac 
ché mondo è mondo. Come reagire ai 
Cambiare tenore di vita non + 
bile. « Ormoni »: ci offrono ur 
mezzo di conciliazione, Essi ristabili 
ranno progressivamente l'equilibrio del 
le funzioni ghiandolari. 

Il trattamento ormonico significa 
semplicemente apportare all'organismo 
per le vie digestive. gli estratti vital: 
prelevati dalle ghiandole di animal 
giovani. Questo metodo, la cui impor. 
tanza è giornalmente riconfermata, hu 
dato dei risultati meravigliosi. Tutti . 
casi di impotenza, di frigidità delli 
donna, di apprensioni, di fatica ecces 
siva provocata da qualsiasi fattore, d 
vecchiaia precoce, di appassimento del 
le carni, di neurastenia nelle sue piu 
svariate forme, possono essere curat 
con pieno successo. Okasa è in vendit. 
in tutte le farmacie e presso la Farma- 
cia Dante, Via Dante 19, Milano. 

Sì consiglia la lettura dell'interessan 
tissimo libro documentario: L'alba d 
una nuova vita. in distribuzione gra 
tuita. Per riceverne copia, franco d 
porto e senza alcun impegno, rimette 
re richiesta scritta alla Ditta Ross 
Luigi, oppure inviare l'unito taglian 
do-buono. 


Alla Ditta L. ROSSI (Rep. TR, 36) - Milano 
Via aironino, 7 


Vogliate inviare gratis e franco copia del 
libro «Alba di una nuova vita» (illustrato) 


Nome 


, 

I INN (7 
il 

, 
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K" 
ia fica 


la candela! Sento qualcosa che 


d 


iasseuro che questa volta non 


Anche vei in cintin 
Sfido! E° arrivato un proictule che ha sero- 
stato il coriticione, ha tramorti 


n o il canarino è ha 
fatto tremare tutti i vetri della camera da pranzo. 
Un macello 


, IP i pit gi: è 
— Non te la prendere tanto, figlia Mi&nche tu sei il frutto di un 


VASO DELLE IDEE | 


I 
I 
| 


| 


NI DI 


N 


NIN 


\I 


| 


R 


i 


Scusate, ma nel ©70, quando ero piccolo, met- 
tevo sempre la testina così... 


PZ 


Guarda chi si vede! Anche voi, commenda- 
tore, sottoterra? 


gilt 


rendere tanto, figlia mi&nche tu sei il frutto di un allarme aereo. 


a circolare, il che mi lascia pur. A S M 
troppo supporre che tra l'Autorità | 
costituita e la scarpetta aeroplano | A 
da bombardamento esista una in- 

CATARRI BRONCHIALI 


confessabile connivenza. E ciò de. 

ve finire! E' una prevaricazione! 
Raffreddori trascurati, Bronchiti, 
Pleuriti, Tossi ostinate e tutte le 


Per ciò 0 si provvede o io mostro al 
malattie acute e croniche bronco- 


mondo e alle scarpette aeroplano | 
da bombardamento chi sono io! E' | 
ora di provvedere no?! Î 
| 
| 


| R. S. CONDOMINO polmonari si curano con RAPIDI 
f (al quale più di un'Eccellenza ed OTTIMI RISULTATI con la 
y 5 promette onori e cariche). | «FAGOCINA » (brevettata» che 
Ly Je Î rende l'espettorato facile, il re- 
f > z E \, Î spiro libero, diminuisce la febbre, 
î ARS y si Î sudori notturni, dolori alle spalle, 
} 2 Il comunica 0 tossi a sputi sanguigni fino a 
fe {. ID CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
#'. e i | le forze, il sonno, l'appetito e 
DI a Ì l'aumento di peso. La «FAGO- 
n del Omicione CINA » è inoltre un efficacissimo no tutti in camera, m 
Î ricostituente dei bronchi e dei fi mentre Will davan 


echio finiva d'indossare 1 
me di marcia, tirata allora 
fèalina dopo pareccì 
‘ato riposo. 


polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


Nel tardo pomeriggic di ieri 
nostre forze, penetrate gratis 
un cinematografo della perifer 


hanno manovrato in modo da se- «FAGOCINA» - OGGIONO (Como) will. Sa colandoni sc 
diersi accanto a una bella biondo- b. ava rent a Ù 
Y fa Da questa posizione si. sono Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 3 { almeno quindici” 
h lanciate all'attacco del fianco si È ‘entario, non può € 
nistro e paraggi tentando vari | pretendere di essere sottile 
coll di mano. L'azione di sor- I CAPELLI ne il paggio dei duca di N 
DI presa ha incontrato la più A RICRESCONOATUTTI Infine, tira e tira, il cintur 
resistenza da parte del nemico ISTRUZIONI - v Mala pancia. ma pro] 
che si è difeso a caici negli sti e GRATUITE p buco. ao 
chi e gomitate nelle costole. L'i ZUCCALA ll si guardò soddisfatti 
UNI | tervento di alcuni grossi calibri CALCE A MATERDEI 17 NAPOLI *hio, pol tolse al ragazz 
“ ‘i È 


inde la baionetta e se l 
vita. « Si capisce > pen 
certa fierezza «la gueri 
a. O io ammazzo te, 0 
me, o ci ammazziamo 
re. e non se ne parla più» 
Ma la moglie, che contin 
attorno al suo Will | 
) in guerriero, cacciò un 
E le pillole? Hai pensa 
le? 

Sono nel tascapane. 
Quante scatole? 

Due. 

— Ma non bastapo! 

— Credi? — chiese Will p 


rappresentati da tre giovanottoni 


cugini della biondona, ci hanno 
costretti a un ripiegamento nelle NUOVO MODELLO 


ultime file dei posti distinti dove CRONIGRAFO 
abbiamo avuto diverse scaramuc- \ 

ce con un paio di servette in va- ANTI 
canza e facilmente conquistabili. 
L'azione è riuscita in pieno com 
poca perdita di tempo. Abbiamo 
lasciato sul terreno alcuni moz- 
ziconi di sigarette e varie forci- 
nelle. 

Nella serata, approfittando del 
solito automezzo affollato fino al- 
l'inverosimile, ci siamo impegna- 
ti a fondo per giungere a ridosso 


Eccezionale Cronografo; 
telometi [ 


bile, vetro infran- 
bile, sintarino 


sato. 
1 dc s di una maschietta che, incalzata Se, i uo 
Va che fai in quell'arnese da palombaro? dalle scosse dell'autobus, ci è ca- mio “eta Taba del mar Ls 
7 I stupido! Non capisci che se ci silurano mi vado a ripe- -—9ta parecchie volte fra le brac ini, che affliggono ogni 


cia. A combattimento fini! 
biamo constatato la 
del nostro .orolo di nikel. 


Sul fronte orientale del porto- 


a "0. Pensò con terrore al 
o, alla pressione del san 
tre gonfio, all’umore acre 
» che lo coglieva se per 
giorni soltanto gli  m 
tto delle benefiche pill 
secondo dei figlioli, m 
fi loppo in farmacia, tor 
e quattro piccole scatole. 
Will, rasserenato, un’or 
. Dal finestrino del tre: 
hiato con altri sold 
iò a lungo a far sal 
glie e ai figlioli. 

Torna presto! — strill: 


le valige?! 


pere 
l’ltatia, Impero, 

e Albania a chi teviera 
vaglia Postale alla: 


, ne di casa è avvenuto un furioso | del 
n OMI como. a corpo con le forze pre. | 
5 D O no ponderanti della madre della si. [FABBRICA « 
gnorina del mezzanino e le no. | SRONOGRA: STADIO, 


Cid stre riserve fisiche. Ci siamo do. Via D. Passarella, 3-T - MILANO 
vuti ritirare in buon ordine por. | 


‘non approva certa pubblicità "3tt°sttt° axr' paraccni ssanas ! 
AN 7074 sirene spero | MONFIU CAPELLI GRIGI 


della signorina Gesualda che da 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
ENDELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli 


messo usa scarpette aeropiano i gicdni ho | il col le della gi ù Nonè intura «vattro ragazzini. 
da bombardamento! 7 Harecchi Biorni stiamo cercando | non macchia. Assolutamente innocua Da 50 inni La moglie, con le mani a 
Se ne deve dedurre --- usser- conquistare. Gli apparecchi | vendesi ovunque o contro vaglia di L, 74 alla i la bocca, gli gridava qua 
allora, per essere sempre più —*’‘ersari hanno I to cadere Profumeria SINGER - Milano, Viale Beatrice d'Este, 7 ‘ Che?.. — urlò Will. 
anquillo — che usando scarpette pela Hani pio di acqua - La pillola!.. Ogni ma 
aeroplano da bombardamento si è : o “ouorosa; s Ne sell 
felici? hi La guerra dei microbi è comin. Leggete: e sell. 
i risulta Indiscutibilmente, signore. cietà. | o w Ra 
-- Bene, datemene un paio Sul fronte occidentale abbiamo | E Will andò alla guerra. 
presento Le calzai, uscii e cominciai a pas- pare to l'offensiva degli uscieri | pia ta 
lata seggiure attend lieto even. @iudiiziari che volevano \impadro- ! i tn ATenO: ae i 
autorità to o, come c resse, la felicità nirsi delle nostre Suppetlettiti. Î di LL FOLGORE anzi amiconi, non facevi 
Ivveduio, —Passeggial mezz'ora, senza nessun | ‘ ridere e darsi f 
| 


: ho nei risultato. e — im dissi an. F.to IL POMIGIONE VIDIVERTIRETE 


cora non mi sono accorto di cal. 


li seas Dardamento. Continuiamo». °° ott. Cav. A. PERILLO s2r01 


Piazza della Borsa, 33 
—_——€& 


Poi il treno, cammina e 
un bel giorno si fermò 
‘oncina in piena car 
discese con gli altri. 

È allora toccò a lui il cam 
mina. Passavano canno 
armati, qualche aeroplan 
i sul battaglione. 


Continuai. Per un'ora, per cin- SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE === 
que ore. Avevo i piedi gonfi ma non Cura della 
ero felice. Anzi alle torture morali 
si erano aggiunte ora le torture fisi. 
che dovute ai piedi gonfi 


INORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


ISTITUTO GALILEO FERRARIS 


isa scarpette 


Ei aeroplano da bom Tornai al negozio. il cammina cammina c 

ì bardamento » Slete certo — chiesi al com. estenuante, finchè 1 

n Quel giorno ero triste. Una me. messo — che queste scarpette siano lemno, i udì un rumore sordo | 

É lanconia sorda pesava sui miei veramente scarpette aeroplano da Pialz Fi VIA 18200 “Gi siamo nd 
{l = nervi Mi airessi di corsa verso que, bombardamento? toro tiume N. 82-091 i stamo asa ilo 
tf negozio. Certamente, signore. —_—_t—_—_k nni Will guardò TOrogio DA 
È RT E allora — sbottal — come va Sono aperte le iscrizioni DER, si Fioordò a Ea lo 

s"i cn giovine DI Loco, Micontro che non sono felice? Come me lo ler: ea GIGreII,: regolari. ed .acce- ; Vide la buona donn 

- Desiderate? — chiese. Spiesule? ati, di tutte le classi di i per ricordargli le pil 

-- E postro —- dissl {0 --. quel Ma... veramente... -- borboîtò Ss c è : le pillole. E mise la m 

in 1 commesso. lia IE = SDIIE DE pe O 

con la lo Î - Ma, un corno! — urlai — Ai corsi accelerati posso: x più che era l'ora. Ma un 

Ì — Certamente, signore — mì ri. Questa è una truffa! Mi si restituì. tendono ricuperare Rc toga volenenoni ghe put gli sfuggì di bocca. Le 4 

* spose il commesso -- è mostr,. scano i soldi! cor ipertesti «rano sparite. Scherzo d'un 

E perchè — chiesi io per es. Impossibile, signore. I SERALI PER IMPIEGATI gno? No: scambio di ta: 

sere certo del fatto mio — que) una si edtono Fa STAT — A me Capelli gr forse all'ultima sosta, Ta 

>: ' ori costituita! gi CI] “in breve sonno su l'erba er 
SEO iChe — mi dichiarò Il com. plAttorità costituita venne, ma hi! sé F. MERCURI "e FIGLIO benna 

invece di darmi ragione mi invitò —Non tre Poe Lie te. peneiio dh e 1.167 Will cercò il suo tascapa 


t0—- 


ARI BRONCHIALI 


ori trascurati, Bronchiti, 
Tossi ostinate e tutte le 
acute e croniche bronco- 
Î sì curano con RAPIDI 
IMI RISULTATI con la 
INA » (brevettata» che 
spettorato facile, il re- 
ro, diminuisce la febbre, 
tturni, dolori alle spalle. 
sputi sanguigni fino a 
ONE COMPLETA; rida 
il sonno, l'appetito e 
>) di peso. La «FAGO.- 
inoltre un efficacissimo 
nte dei bronchi e dei 
L. 10 al flacone presso 
ie. - Chiedere opuscolo 7 
Laboratorio Farmaceutico 


INA» - OGGIONO (Como) 
Como, 26462, 11-9-35-XIII 


I CAPELLI 
RICRESCONOATUITI 
ISTRUZIONI - 
- GRATUITE 


ZUCCALA 


MATERDEI 17 MAPGLI 


D MODELLO 


VDGRAFO 


PULSANTI 
Eccezionale Cronograto; 
tachimeti 


i 
Vaglia Postale alla: 


A “STADIO, 


are! 3-T - MILANO 


J CAPELLI GRIGI! 


sa_LOZIONE RISTORATRICE 
i Singer Junior ridà ai capelli 
lella gioventù Non è una tintura, 
plutamente innocua Da 50 anni 
o contro vaglia di L, 74 alla. 
A - Milano, Viale Beatrice d'Este, 7 


‘CONTROLUCE 


- FOLGORE 
VER'TIREVE 


IL NAPOLI 

Piazza della Borsa, 33 
PELLE na 
corte (Marconiterapia) 


ERRARIS 


Telefono 
N. 82-091 


» regolari ed acce- 


volenterosi che .in- 
anno scolastico. 


GATI 


\ vendita presso la Ditta 


, MERCURI e FIGLIO 
apoli - Corse Umberto i, 167 


sela, Si abbassava, si alzava, s. 
lontanava, per tornare poi a 
teggiare sopra il cespuglio. 

Will si tuffò fra gli sterpi, speran- 
do per effefto mimetico di far per- 
dere le sue . tracce. Invano. Quel 
maledetto aviatore l’aveva proprio 
con lui. 

Allora Will pensò che di attimo 
in attimo la bomba sarebbe cadu- 
ta. Si vide in mezzo all'esplosione 
in cento pezzi. Un sudore freddo g.ì 
corse il corpo, un brivido lungo £g! 
agitò le vene, si ripercosse negli in. 


VA ALLA GUERRA f fico mme 
si a fremere. Tutta la pancia stret- 


Frano tutti in camera, ‘moglie e 
f i entre Will davanti allo 
cohio finiva d'indossare l'unifor. 
me di marcia, tirata allora allora 
dopo parecchi anni 
norato riposo. 
Will. allacciandosi il cinturone, 
A trent'otto anni, chi ne 
ti almeno quindici in uffi 
ntario, non può davvero 


ne il paggio del duca di Norfolk. 
Inrine, tira e tira, il cinturone la 
e su la pancia, ma proprio al. 
mo buco. 
1 si guardò soddisfatto nello 
‘bio, poi tolse al ragazzino più 
le la baionetta e se l'adattò 
ta. «Si capisce > pensò con 
rta fierezza «la guerra è la 

O io ammazzo te, o tu am- 
a me, o ci amm iamo tutt'e 
due, e non se ne parla più». 

Ma la moglie, che continuava a 
s.rare attorno al suo Will trasfor. 
mato in guerriero, cacciò un grido: 
E le pillole? Hai pensato alle 
pillole? 

Sono nel tascapane. 
Quante scatole? 
Due. 

— Ma non bastapo! 

— Credi? — chiese Will preoccu. 
ato. 

Senza pillole, tutto il suo organi. 
no era in balìa dei guai, grandi e 
rcini, che affliggono ogni dispe- 
"0. Pensò con terrore al mal di 
o, alla pressione del sangue, al 
tre gonfio, all'umore acre e irri. 
» che lo coglieva se per uno 0 
giorni soltanto gli mancava 
9 delle benefiche pillole. 
secondo dei figlioli, mandato 
di galoppo in farmacia, tornò con 
altre quattro piccole scatole. 

Will, rasserenato, un’ora dopo 

Dal finestrino del treno, am. 
iato con altri soldati, sì 
acciò a lungo a far saluti alla 
glie e ai figlioli. 

Torna presto! — strillavano i 
«vattro ragazzini. 

La moglie, con le mani a imbuto 

a bocca, gli gridava qualcosa. 


Che?... — urlò Will. 
- La pillola!.. Ogni mattina!.. 
e sell... 
vee 


E Will andò alla guerra. 
I primi giorni, tutto andò bene. 
ì treno, fra i camerati, tutti ami- 
nzi amiconi, non facevano che 
itare, ridere e darsi fraterne 
anacciate sulla schiena. 
Poi il treno, cammina e cammi- 
n bel giorno sì fermò a una 
stazioncina in piena campagna. 
will discese con gli altri. 
E allora toccò a lui il cammina e 
mmina. Passavano cannoni, car. 
armati, qualche aeroplano rotea- 
i sul battaglione. 
il cammina cammina continuò 
i estenuante, finchè un gior- 
i udì un rumore sordo e lonta. 
. come di tuono. 

Ci siamo — disse il caporale. 
Will guardò l'orologio. Le sel. Al- 
si ricordò dei figlioli e della 
e. Vide la buona donna sbrac- 
iarsi per ricordargli le pillole. Si. 
ro: le pillole. E mise la mano nel 
apane per prenderne una, tan- 
0 più che era l'ora. Ma un sacrato 
kli sfuggì di bocca. Le scatoline 
«rano sparite. Scherzo d'un compa- 
gno? No: scambio di tascapane, 
forse all'ultima sosta, quando dopo 
‘in breve sonno su l'erba erano do- 
Vuti ripartire in fretta. 
cercò il suo tascapane; ma 


vano. I compagni lo burlavano: il 
porale gli diede del pelandrone 
Così, per quel giorno, Will dovei 
de umziare alla pillola. Lo stes- 
o i giorni seguenti. Il caporale ve. 
dendolo irritato e preoccupato, gli 
domandò se per caso era malato 
di fifa. 

A poco a poco, la massa degli uo- 
mini si dissolveva: dal baitaglione 
si staccò una compagnia, dalla 
compagnia una squadra; poi Will 
rimase col caporale e tre. uomini. 
Capì allora che lo mandavano di 
pattuglia, in avanscoperta. 

— Su, su, pelandrone: ti pesa }a 
pancia? — incitava il caporale. 
cdendolo che restava indietro. 

Will mandava quel tanghero 2) 
diavolo. Come si fa a trottare con 
una pancia tanto gonfia che per 
poco non faceva saltare il cinturo- 
ne? Era il sesto giorno che aveva 
perduto le pillole. La testa gli gira- 
va, il sangue gli stagnava nelle ve. 


trova 
ventura 


ta dal cinturone, si agitò. sussulto. 

Ora, soltanto la testa e ie brac- 
cia di Will emergevano dal cespu. 
glio. In alto, il motore del velivolo 
pareva deriderle: 

— Pelandrone! E avevi bisogn 
delie pillole!... 

Ma ad un tratto, quel dannato 
lota sostò, quasi si fermò. bassissi 
mo, sul cespuglio. 

— Ecco la bomba 
terrorizzato. — Dio, 

Chiuse gli occhi. 


ne grosse. E invidiava il caporale 
e quei zotici villanzoni, che, senza 
preamboli, liberavano in un batter 
d'occhio corpo, vene e cervello. 

Ed ecco al settimo giorno ver: 
‘0 le sei del mattino — mentre 
pattuglia attraversava una radura. 
un cupo rombo nel cielo. 


— Ragazzi — avvertì il capora. prì, meravigliato d'essere 
le — occhio alla penna! Un aero v migliaia 
plano! dall’ aeroplano, voltegg 


ria. L) 
Will emise un respiro, il x 


Tuiti si sparpagliarono in fretta, 
per offrire un minor bersaglio. Will, 
incalzato da qualcosa che somiglia. iro della sua es 
va vagamente a fifa, saltò a volo g renetica, enorme 
due fossi e cadde disteso in mezzo lo colse. Ah, la propaga, 
a un cespuglio. nifestini, che bella invenzione! 

‘L'aeroplano, implacabile, conti. E poichè in quel punto uno d 
nuava a roteare li sopra. foglietti veniva dolcemente a pus. 

— Vorrei sapere perchè l'ha pro. glisi accanto, Will l’'afferro 
prio con me — digrignò Will infe- sventolò festosamente verso l'avis. 
rocito. — C'è il caporale, ci sono tore gridando: 
gli altri... nossignore... proprio su — Grazie!... Troppo  sentile!. 
me! Grazie!... Grazie!.. 

L'aeroplano infatti pareva goder. ALFREDO VANNI 


TRA 


5 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Durante la grande guerra, In 


na cerì 


Piazza di Siena ha luozo 


monia militare. Il generale Marini, 

comandante del Corpo d'Armata di 

Roma, premia le f 

valorosi. E° una cal i 
di luglio. Il so) ge e illu 


madrato militare. Nol gior. 
troviamo di fronte al ge- 
ì 


tari, 
tiva un cronista della Concordia, 


giornale che ebbe una vita bre 
simo. Era un uomo sulla cinquan 
tina corpulento, che mare 
Va sempre con paglietta, giacca 
d'orlea e ombrello da sole. Un 
una bella idea. Sprona 
resentante della Concordia a 
generale Marini, espo. 
» offrirgli l'ombrello, 
glietta accetta con 


Io 
il quadrato, 
uppo degli uffic 
nerale Marini e con 
nioso gli offre l'ombrello 

Inutile dire che il pov 
viene circondato da uffi 
agenti di P. S. e viene cacciato co 
me un cane mentre l'ombrello in 

el trambusto oscena. sopra la | 
la, come un stato che sta per 

prarsi in 


» di un quotidiano del. 
pprende in redazione ii 
una crisi ministeriale, di 
crisi che allora avvo 
volentieri. Cerca 
n) Palaz 
de il Mini. 
un novelli. 
gli capita a tiro e 
a Palazzo Braschi 
ne perché è € 
Correte, correte 
vola in Piazza 
ira per 

per, Piazza Navo, 
aria e ritor. 
ttore ch nte lo 


il prim 
ce: Cc 


Direttore esclamu 
la notizia è falsa 
Palazzo Braschi € 

Ministero non è ce- 


1 nmeno una tegole... paro 
Co» Governatore di Roma sena- 

Filippo Cremonesi uni cru 
st recarono a Vitorchian 1 
dat lei fedeli del Campi 


ritiva arrivò un po' tardi « 
alle orità convenuie all: 

a del paese il Governatore e. 
ternò il desiderio di non salire fi 
o al Palazzo Podestarile. Era sod. 
disfatto salutare il popolo, che 


che 


prepar 
corso da unziare dall'alto del 
Palazzo, a quella notizia rimase un 
y sconcertato. Quando però scp 
ps che poteva parlare 
tra la folla, prese animo 
sì formò una specie di 
con i fedeli del Campidog 
) pittoreschi costumi, in 
a cavò di tasca le scartujf 
ricominciò: Cittadini! Dall'elto d 
questo balcone 
A chi gli era vicino Pippo C 


monesi sussuro all'orecchio. A//. 


nima delta palla!... 


MARCO PIETRO 


preferenze. Maria vuoi essere 2 
! fianco della mamma e Giovanni 
| dirimpetto a Maria. Agnese vuo- 

le stare tra Roberto e Gi RE 
ri is si 2 di fronte a Liliana. Guglielmo 
rig SUO PARIGI, | siede a fianco di Liliana. I posti 

ROMA MADRID, 5 LISBONA, | sono numerati da 1a 8. ul nd 
STOCCOLMA, NEW YORK, BUE- | È l'angolo presso il corridoio dal 
NOS AIRES, RIGA. | lato ‘opposto alla , direzione di 

E perchè? | marcia; il n. 2 è l'angolo oppo- 

si i il n. 3 a fianco del 2 e il n. 4 


L'inirusa 
Siete capaci di dire qual'è ia 
città che non ha diritto a figura- 


To) 
‘E | dirimpetto al n. 3. Il n. 5 a fian- 
Pe SI | co del n. 4 e così di seguito. 
x il - (2 La signora Rossi siede ad un 
Ù Va (SI cd Mi | posto con numero dispari e A- 
ù gnese ad un posto con numero 


| pari. 

Siete capaci di dire come la fa- 
miglia Rossi si sistema nello 
scompartimento? 


Le due matite 


Potete dire in cinque secondi 
quale delle due matite è la più 
lunga? | 


La 


19 


N 


MOI 


4 


i 
{AI Villaggio 

In un villaggio, il numero delle 
| case aventi il tetto di tegole è 
| uguale al decimo del numero di 
case con tetto di ardesia. Se set- 
| te dei tetti in ardesia venissero 
| rifatti in tegole, il numero delle 
| case dal tetto in ardesia sarebbe, 
| allora, tre volte quello delle case 
| con tetto di tegole. 

Quante case, di ogni sorta, vi 
sono in quel villaggio? 


Il traloro 


Ii disegno qui riprodotto rap- 
presenta l'ingresso di un traforo 
di enì vi narreremo la storia. Vi 
sono parecchi errori e certe con- 


aa 


= 


Le arance: 


Ecco un piccolo problema che 
bisogna risolvere senza carta e 
| penna, in meno di un minuto. 
| Se un fruttivendolo acquista 
| 600 arance, pagandole in ragione 
di 2 lire per ogni 5, può egli, ri- 
e dispendiosi lavori. Venne ini- vendendole gua lmenteun Hengagi 
ziato dalle due estremità contem- | ua i idaeno9* cical " 
poraneamente e l'esatto punto | = na R 
nei quale le due squadre s’incon- Se sì, qual'è questo guadagno? 
trarono, dimostro l'esattezza dei 
calcoli Nel 1875 vi fu installata 
la trazione elettrica. Nel 1905 sot- 
to quella leria, avvenne una 
singolare disgrazia. Una pietra, 
staccatasi dalla volta, cadde sul- 
la locomotiva di un treno che 
transitava lì sotto; la pietra, poi, 
rimbalzando, andò a colpire la | 
testa dei fuochista di un altro 
treno che incrociava nell'istesso 
momento. I) fuochista restò ucci- | 
so sul colvo. | Il problema poliziesco 
' UN MORTO A TAVOLA 
| L'ispettore di polizia basò la sua ac- 
cusa sulla presenza delle briciole di pa- 
| ne sulla sedia. Dunque, non poteva es- 
| sere altro che un unmo ad esser seduto 

in quel posto. 
| DENARO TROVATO 

Quell'uomo aveva in tasca 4 lire, 


MATRIMONI 


traddizioni. Siete capaci di tro- | 


lesto traforo, del quale vede- 
e l'ingresso dalla parte di levan- 
ie, è il più lungo d'Italia. Esso 
misura sette chilometri e cin- 
quanta metri di lunghezza. Co- | 
struito nel 1811, esigette lunghi 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE: 


In viaggio 


Quando la famiglia Rossi par- 
te in viaggio, si fa riservare ramondo s Carolina, Ales 
uno scompartimento, poichè ama | sa Berta, Bernardo sposa Eli 
molto le comodità. Così la signo- | Carlo sposa Diana e Dionisio sposa A- 
ra Rossi vuole stare sempre se- | Mes 
duta nella direzione di marcia; | CLASSIFICA 
il signor Rossi, invece, non ha E' un errore di gramma? 


EuEoò>->——— "TT @.ur. 


— Prosdocimo sai la notizia? 
— No. Racconta. 

— La coniglia che ho messa sul 
terrazzino mio ha partorito tre er. 
mellini. 

— Ma va! Non è possibile! 

— Eppure tra le molte noti: 
sballate che circolano di questi 
tempi la mia mi pare meno assur- 
da di tante altre. 

— Un coniglio che partorisce de- 
gli ermellini!?! Via!! 

— Si vede che non t'intendi di 
pellicceria. Lascia che î miei coni. 
glietti crescano, lascia che io fac. 
cia conciare per le feste natali: 
il loro bianchissimo pelo e poi ti 
sfido a distinguerli dagli ermellini. 

— Sicchè ti sei fatto coniglicu!. 
tore? 

— Per servirti. 

— E bravo! Hai voluto darmi una 
lezione?! 

— Sì, nell'attesa che si riaprano 
le scuole. ha 

— E’ naturale! Un frescone di 
classe par tuo non poteva fare di. 
versamente. 

— Il più conosce il meno. 

— Vogliamo sospendere gli insul. 
ti per qualche minuto? 

— Volentieri. Tanto più che tra 
poco dovremo salire in autobus e li- 
tigare col prossimo che ci spinge e 
ci pesta. 

— Già! La mostra linea non è 
mica come quella Maginot o Sigfri. 
do dove in generale non succede 
mai niente! 

— Non avevi l'intenzione di do- 
mandarmi qualche cosa? Chiedi pu- 
re, basta che non si tratti di quat- 
trini. 

— Ti ricordi del nost collega 
Brevoni: quello che lasciò il posto 
dopo aver litigato col commenda- 
tore? 

— Per via della dattilografa. 

— No, per via Veneto. 

— Vige ancora la tregua agli in- 
sulti? 

— Altro che! Brevoni è divento 
to poi l’amico della dattilografa 

— E a me che me ne importa? 

— Aspetta che adesso viene il 
bello. Ieri la dattilografa è scapp:- 
ta con un terzo in bicicletta. 

— E poi v'è chi dice che la bici 
cletta non è una macchina utiliti- 
ria! Figuriamoci la contentezza di 
Brevoni!? 

— Tutt'altro! In preda alla pit 
nera disperazione ha ingoiato ire 
tazze di surrogato di seguito. 

— Poveraccio! Quando ci sara 
l'accompagno funebre? 

— No. Si è salvato. Per miraco!0, 
ma si è salvato! 

— Appena guarito, gli daremo un 
banchetto. 

— Dove? 

— In testa. Per fargli entrare 
nel cervello una sana e solida fi'o- 
sofia. E' ancora tanto giovane! 

— Muor giovane colui che al cie- 
lo è caro. 

— Tu camperai fino a cent'anni 

— Lo credo, specie se la fortune 
mi metterà in condizioni di no" 
andare piu in autobus. 

— Tu ritieni che l'autobus... S 

— Ne sono matematicamente S' 
curo. Tra le scosse, le arrabbiature 
i soffocamenti.. Eccolo qui. Prepa- 
riamoci. 


‘ardente; Marcella cont 
a la fiamma incerta, vacilla 
lie blu, a voite di un color ros 


appava da un tizzone a meli 
nto. 

Giacomo ruppe il sienzio. 

— Ha. ricevute melte visite 
chiese a Marcella. 
Il signor di B. 


la contes: 


l pi 
— E poi? 
-» La solita gente del marted 


Teresa... 
— Ebbene Teresa?. 
= ita.. Era pallid. 
malgrado c: 
Parlando d 
tormeutava e lace 
’abiio, poi, tutto 
andosi a me e pr 
do tra le sue Je mie mani: 
— Credete, mi ha detto, cù 
mma ch'è amata possa fare a 
amare? 
— E tu che cosa ie ha; rispos 
— Nulla: lo siupore mi ha res 
ta e fino a questo momenio ce 
comprendere il significato di 
parole. 
— Eppure esso è chiarissimo: 
mica è trascurata dal marito 


ragga dall’orlo dell’abisso, o lu 
patisca se vi precipita. 

— Povera Teresa... povera Te 

E Marcella stette pensosa ( 
sguardo fisso sulla fiamma rossa 
cel caminetto: poscia, avvolgent 
marito in uno sguardo d’infinità 
rezza: 

— Come mi sento felice, Gi: 
î! ami sempre, non è vero? 

— 31, mia cara... 

— Eppure dicono che la feli: 
contento siano un mito... Che o; 
sere umano abbia la sua parte 
wcità, ma che non sappia conser 
In famiglia, è il marito che ne 
positario. Giacomo, non dici 
Non rispondi? 

— Non ho nulla da obiettar 
“ ‘a Marcella; tu parli come wr 
Libro, 

— Allora, ti annoio? Tanto 
per te; fo continuo!... Se il ma. 
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rosdocimo sai la notizia? 

o. Racconta. 

1 coniglia che ho messa sul 
ino mio ha partorito tre er. 


a va! Non è possibile! 
ppure tra le molte notizie 
e che circolano di questi 
la mia mi pare meno assur- 
tante altre. 

n coniglio che partorisce de- 
nellini!?! Via!! 

i vede che non t’intendi di 
pria. Lascia che i miei coni. 
crescano, lascia che io fac. 
nciare per le feste natalizio 
bianchissimo pelo e poi ii 
i distinguerli dagli ermellini. 
icchè ti sei fatto coniglicu!. 


er servirti. 

bravo! Hai voluto darmi una 
I 

ì, nell ‘attesa che si riaprano 
ne. 

* naturale! Un frescone di 
par tuo non poteva fare di. 
rente. 

| più conosce il meno. 
ogliamo sospendere gli insul. 
qualche minuto? 

olentieri. Tanto più che tra 
tovremo salire in autobus e li- 
col prossimo che ci spinge e 
ta. 

id! La mostra linea non è 
rome quella Maginot o Sigfri- 
pe in generale non succede 
iente! 

fon avevi l'intenzione di do- 
Irmi qualche cosa? Chiedi pu- 
sta che non si tratti di quat- 


"î ricordi del nostro collega 
ni: quello che lasciò il posto 
aver litigato col commenda. 


’er via della dattilografa. 
Vo, per via Veneto. n 
’ige ancora la tregua agli in- 


iltro che! Brevoni è divento 
j l’amico della dattilografa 

7 a me che me ne importa? 
Aspetta che adesso viene i! 
Ieri la dattilografa è scapp:- 
n un terzo in bicicletta. 

g poi v'è chi dice che la bici. 
non è una macchina utilits- 
‘iguriamoci la contentezza di 
nil? 

Tutt'altro! In preda alla pit 
disperazione ha ingoiato ir: 
di surrogato di seguito. 
Poveraccio! Quando ci sar 
mpagno funebre? 

No. Si è salvato. Per miraco!o. 
i è salvato! 

Appena guarito, gli daremo uN 
retto. 
Dove? 

In testa. Per fargli entrare 
ervello una sana e solita fi'o- 
E' ancora tanto giovane! 
Muor giovane colui che al cie- 
caro. 

Tu camperai fino a cent'anni 
Lo credo, specie se la fortune 
retterà in condizioni di no" 
re piu in autobus. 

Tu ritieni che l'autobus... 

Ne sono matematicamente Si 


Tra le scosse, le arrabbiatire 
ocamenti.. Eccolo qui. Frepa- 
ICi. 


areniitia = 


Nev 


iva. 
Itra se n'e 
‘ava cOn OS 
vampa del caminetto che s'elev 
va ed ardente; Mar contempi 
va la fiamma incerta, vacillante a 
nlîe blu, a volte di un color rosa, ci 
appava da un tizzone a melà con- 
ato. 


Cc ‘omo ruppe il suenzio, 

— Ha. ricevute melte visite oggi? 
chiese a Marcella. 
Il signor di B..., 
olo E Teresa.. 


la contessa Vi... 


Le solita gente del martedì. ma 


esa... 
— Ebbene Ter 
-— Mi ha colpita. 


Era pallida 
rie. agitata... e, malgrado pi 

sella dell'ordinario. Parlando di cose 
fferenti, tormentava e lacerava è 
rletti ‘abito, poi, tutto ad un 
itu, avvicinandosi a me e preiden- 
do tra le sue le mie mani: 

Credete, mi ha detto, che uni 
la ch'è amata pussa fare a meno 
amare? 

— E tu che cosa ie ha: risposto? 

— Nulla: lo stupore mi ha resa mu- 
ta e fino a questo momenio cerco di 
comprendere il significato di quelle 
parole. 

— Eppure esso è chiarissimo: ta 
imica è trascurata dal marito e cor- 

zgiata da altri. E' anc onesta, Dà 
la donna ha 
hisogno di una confidente che la ri 
ragga dall’orlo dell’abisso, o lu com- 
patisea se vi precipita. 


sguardo fisso sulla fiamma rossa e blu 
del caminetto: poscia, avvolgendo sio 
marito in uno sguardo d’infinita tene- 
rezza: 


Come mi sento felice, Giacmno! 
M! ami sempre, non è vero? 
— Sì, mia cara... 

— Eppure dicono che la felicita, ‘1 
‘onîento siano un mito... Che ogni es- 
sere umano abbia la sua parte di ic- 
iicità, ma che non sappia conservaria... 
In famiglia, è il marito che ne è de- 
rositario. Giacomo, non dici nulla? 
Non rispondi? 

— Non ho nulla da obiettare, mia 
Marcella; tu parli come un buon 


© — Allora, ti annoio? Tanto peggio 


per te; fo continuo!... Se il marito di 
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‘La ciocca di capelli. 


LL EL ® 


esa le fosse restato fedele, 
arebbero ancora felici, 
lontanato da lei che è pur bella e 
uona? Spiezami, dimmi le ragioni 
ei un mar.to cessa d'amare sua 


che succede in questa 
ma mi sbalordisce oe 
spesso dep 
re belle montagne Ale 
, Teresa non sarebbe 
aobandonaia!... 

— Ancora Teresa! Non hai r.cevute 
alive visite oggi? Non hai osservato al- 
cun altro tipo? F' uno dei piaceri del. 
la vita veder sfilare, come in una lan- 
te magica. i tipi eccentrici uell’u- 
manità. 

— Ho veduto Maria, che m'ha detto 
cose straordinarie, inconcepibili... e che 

iure sembrano vere. 

— Racconta. 

— Si tratta di una storia di sennam. 
bule.. Anch'io ho cominciato col rider- 
ne, come fai tu in questo momento, 
cd ho finito col tremare. 

— Vediamo se sarò anch'io così im- 
pressionabile. 

— Esiste in un remoto quartiere di: 
Parigi, una sonnambula che legge cor- 
rentemente i pensieri di chi ja con 
sulta e quelli di coloro di cui le si 
ni ano i capelli... 
istificazioni 
la ha fatto ritrovare a Marie i 
merietti che le furono rubati. 

— Caso, puro caso! 

— E le ha parlato di un segreto che 
ella sola conosceva. 

n segreto non è mai posseduto 
da una sola donna!... 

— Le ha svelato quello di suo ma- 
rico! 

— Vi sono dei segreti noti a tutti, 
fuorchè alla persona che più interes- 
“sano. 

— Non fa nulla! Fo anch'io }’.nten- 
zione di consultare questa sonnambu- 
la. Se le portassi i tuoi capelli?... 

— Che idea! 

— Oh! Te ne prego, Giacomo! Sa- 
rà così divertente! Ti racconterò tutto 
ciò ch'ella mi dirà! 

— Finiscila con gli scherzi! 

— Perchè? 

— Perchè sì 


E la parola 


si vuoi soddisfare la curiosità. 

— Ciò che chiedi è... sconveniente 

— E perchè? Non comprendo! 

— Ah, sei sempre la grande inge- 
mua! Eppure tre anni di vita parigina 
avrebbero dovuto scaltriri 

— Come sei duro, Giacomo! fe tue 
parole mi addolorano vivamente... Non 
pesso comprerdere in che, due esseri 


che si amano, la son 
nambula... 

— Io credo alla credulità delle don- 
ne. 


— Giacomo, te ne prego... Jasciarai 
tagliarti una ciocca di capelli. 
— Te lo proibisco! 
‘00 


Un silenzio profondo si fece nel sa- 
lone: un senso di tristezza invase Mar. 
cella. Ella cercò macchinalmente Ja 
piccola fiamma blu e rosa, ma essa cla 
sparita: il fuoco si spegneva e gli 
ultimi bagliori e le ultime fiammelle, 
la signora vedeva delle immagini stra- 
me che l’allucinavano. 

Ella pensava. 

Dapprima fu il castello paterno che 


upparve alla sua mente, e tutta ja sua 
infanzia passò sotto i suoi occhi. Poi 
sì rivide adulta; allorchè sua madre 
le parlò di Giacomo loro vicino di car» 
paziia, di Giacomo ch’ella aveva già 
rimarcato, e del quale presto divenne 
la meglie. Udì di nuovo le parole ap- 
passionate ch'egli le diceva la sera del 
matrimonio, prostrato ai suoi ginocchi. 

— Sei tu la mia sola felicità, il mio 
solo bene!... tutta la mia vita passata 
mi sembra un sogno di malato, Io non 
sono degno di possederti; tu però mi 
eleverai fino a te facendomi gustare 
tà dell'amore; 
, eternamente... », 


ne del gran mondo, della gran vita... 

Qualche a; Mace osò corteggiarla ed 
di R... isso: «At- 
». E questo icordo rievocò la 
immagine di Teresa; le parole che quel- 
la aveva prommeiate, risuonareno al 
suo orecchio, siranamente: dete che 
una donna ch'è amata possa fare a 
mono di amare? 

Ed a Marcella sembrava che tunzo 
tempo fosse scorso da quell’avve.imen- 
to. che gli stess! ogzetti che l’atiornia- 
vano avessero subìto radicali camb 
menti. Per sfuggire a quest'idea e ri 
tornare alla realtà, ella macchinalmen- 
te chiamò: 

— Giacomo! 

— Ebbene? 

Ma quella voce, che pel passato ia 
confortava e rassicurava, in quel mo 
mento la turbò profondamente per il 
suo tono secco e breve — ed allora 
ricagde nei suoi pensieri... Perchè non 
se Ja sonnambula? 


cuore le baitè violentemente. 
Se Giacomo la tradi 
il marito di Ter 
che aveva ritenuto impossibile fino 2! 
lora fosse invece posi _ 

Chi le aveva rubato Giacomo? Cercò 
nella sua memoria. Forse Margherita? 
Fors® la coniessa?.. Soffocava, la 
gola serrata, le labbra secche e br 
ciani La lampada mor 
mera si popolava di ombre.. E 
presso a sveni 

Ma era di ita folle dunque? Chi 
icurava che Giscomo la tradisse? 
ella non poteva vivere nel dub- 
bio atroce! Voleva sapere pere tut 
to! La sonnambula?.. E perchè no? 

Si levò @ stento, appoggiandosi al 

mobili per non cadere e guardò Gia. 
como che le volgeva le spalle vestan- 
cio immobile c pensoso A chi pensava 
senza dubbio! 
I GO pian piano giunse al 
tavolo di lavoro. prese un paio di for- 
bici e si accostò al marito scegliendo 
con lo sguardo la ciocca di capelli che 
andava a tagliare... 

Marcella prosegile come un'ombra, 
senza far il menomo rumore... Giaco- 
mo non la ode. A un tratto egli tra. 
salisce e manda un grido. Marcella 
fugge con ia ciocca recisa fra je dita. 

I suoi occhi hanno lampi di sfida, 
tuttavia si prova a ricere. 

Il marito si leva di scatto, il viso 
pall'idissimo, agitato dalla collera. 

— Damm: quei capelli! 


Impiegherò la forza! 

E prende Marcella per un braccio 
Ella gli sfugge attorno ai tavoli, alle 
ivani.. Poscia ella pre 
de un ricco cofanetto da un mobile, 
vi mette la ciocca. lo chiude, getta vie 
la chiave e cerca d' friggire nella sva 
camera. 

Ma una mano brutale la ghermisce 
ed un viso alterato dall'ira si avvicina 
ai suo; i polsi delicati della giovane 
donna sono stretti come in una morsa. 
elia sente un acuto dolore là... là do- 
ve Giacomo aveva l'abitudine di posa- 
re le sue labbra. 

m marito s’impadronisce del cofa- 
metto caduto per terra, lo sfonda con 
colpo di tallone, prende la ciocca 
di capelli e la getta nel fuoco. 

Mezza svenuta, Marcella la vede 
bruciare come in un sogno. 

— Che importa, oramai? — mormo- 
ra tristemente — la sonnambula ha 
parlato! 

Ea inmanzi ai suoi occhi passa fuga 
cemente la visione della felicità per 
duta, la fig del conte... che sorride 
ironicamente — e un'altra famiglia 
che naufraga nel arande oceano 
parigino... 
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esteri, meraviglioso assortimento L. 4. ‘ra 
— Marocco, lun: 
cì L. 2.75 — Australia, Nuo; 
venticinque L. 2.75 — Arme 
Danzica: quindici L. 3.50 — Sarre, 
i ieci L. 2.85 — Georgia, Iva: 
raina: dieci L. 2.50 — Tc 
valore lire venticinque L. 4 
Polonia — Etiopia cnllezi: 
cinquanta L. 6.75 — Guir 
lotto valore lire venticini 
Lombardoveneto, Pontifici 
loito interessante L. 6.75. 
aerei mondiali L. 4.509 — Italia 
memorativi 190 differenti 8.75, 

ce ito assortiti L. 2.50 — 
L. 4.50 — Vaticano «Sede È 
‘ompieta L. 19.75. Postali L. 1 
stiamo commemoratis 

ale scem 


valore 


urtosi libri. 
Via Girolamo 


rino, Palermo. 


APPAREC CHIO «PE 
bile) col quale 
irasparenza qualsiasi pe 
ecc. Riceverete tale apparecchio più al 
ira interessante novità a 
5 nele Lori, via Orfanetle 28, 


ri — "Suna utilitarie 
Aidcetina scrivente — Somina: Calcola- 


dm cadauna 


(Cercansi  Concessionar IMEX. - 

Verona ». 

AUTORI sorittori der siam: 
rivolgete- 


pa e lancio dell 
vi: S. P. E., Pr Napoli. 
«ATE! Oggi tutti possono impara- 
n poche lezioni per co; 
fox trott, tango, 


Gratis opuscolo-saggio dll rato. Scuola 
Zueco, via Principe Amedeo 38, Tori ino. 
CERCHIAMO dappertutto rappresen: 

lautamente retribuiti, Non occor- 


Radgiostarlait 3222. Monte- 
belloterrace. Balio; Md. ‘ Nordamerica). 
Aceludere avviso. 


CHIROMANZIA. Consulti alari amore 
destino anche per corrispondenza, Gabi 
netto scientifico autorizzato. Viale M: 
gherita 26. terreno Firenze. 
DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
siessi zucchero urine apparecchio sem- 
Pplice economico L. 24. Opriscolo gi 
Diabetoscopio Bottini, Via ance 
Genova. 
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zioni gr: 
Romagna. 
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LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorevole 4 

diano romano che pubblica sei 

una estesa cronaca della Capitale. 
In vendita in tutte le edicol- 


Tirreni init trzintiiinzzne 


il 


ae 


Roma, 15 ottobre 1939. Anno XV 


__IL TRAVASO DELLE IDEE 


L'ulti risorsa 

o Marcello Gallian er 
e armi della sua fortu 
letteraria possedeva ir 
acco . un fucil 
in eredità 


carr 

prio un 

nu 

da un 
r 


lo sfratto se 1 


non veniva subito pagato. 


Marcello Gallian chiese co. 
un suc 


amico e costui gli sug 
mare il fucile per pagare Ja 
col ricavato. 
due stavano discutendo 
«o una scampanellata. E' il te. 
muto padrone. Gallian gli va in 
contro e mostri gli il fucile gli 
dice 
Guardate! Questo è per la pi. 
gione 
Dopu die 
in fondo a 


Mentr. 


secondi l'altro era 
scale, 


Uova alla... 


Dal gallinaio dei medico condot. 
tv mancavano spesso delle uova 
Allora egli mise nel gallinaio delle 
nova nelle quali, con una siringa, 
‘va iniettato una sostanza di ef. 
inito non dubbio. 

Il giorno dopo venne chiamato 

capezzale di un giovanotto che 
da terri dolori 
nedico con subi. 


e non mangiare le 
uova degl 
Dopo di « 


suoi 


andò per i fat. 


La scommessa 


Sta per piovere. In un 
«mici il più burlone si rivo 
iuello che si ritiene il più furbi 
* mostrandogli il parape 
azza del Pincio 

quella 


propone 
»re dieci lire che 

Scendi» e iu 
A sei costretto a 


ri giu per il braccio... 

tocco neanche 

la scommessa, 

intima all'amic 
cendere, m 


non si muove 
Il primo osserva 
ietto che 
za intimazi 
o quando 
Fi stra 


Sta bene. Hu 
Î sceso dopo la ter. 
*. ma non ho pi Re 
Zosì puoi rimanere sulla 
venti 
?rò do. 


m per v 
E il furbo 
ru giù e pi 


Galateo 


Iì comiev Fabrizi 
dazione a raccontare: 

Ha detto L'altro giorno passa 
vo per una via di Trastever: qu 
ho visto un macellaio che dopo aver 
acchiappato per l'osso del collo il 
proprio figlio dodicenne gli urlava; 

Ah si. eh? Ah sì, eh? Mo tinsegno 
io come se tratteno li genitori 

E giù sganassoni, cazzotti e zam. * 
pate. 


venuto in r 


ndo 


- Mi dispiace 
getto e io non riusciv 
di più. 


atto aspettare tanto tempo; ma il mio Gior- 
no a metterci d'accordo su chi dei due ama l'altro 


(The Humorist) 


Perche mi avete detto poco fa 
non c'erano più treni?! E quello, 
vi 


Ah, già!.. E chi ci pensava più 
ì quello la.! E' talmente in ritardo... 
(Le moustique) 


Succedono cose veramente stra- 
ne Il padrone dell'albergo dove ab- 
biamo villeggiato l'estate scorsa ci seri. 
ve quasi tutti i giorni, 

Molto gentile da parte sua... 

— Si.. Tanto più che abbiamo dimen. 
ticato di pagare il conto prima di an 
darcene. 


(Das Illustrierte Blatt.) 


DAL VETERINARIO 


Sì, dottore, ab'vastanza regolar- 
mente ma con deeli sforzi sovrumani. 


(Ric et Rac) 


— 


CASE 


IN DEMOLIZIONE 


—- Grazie signorina per il vostro be. 
nevolo aiuto. 
(Ric et Rac) 


LA MASSAIA DIFFIDENTE 


= IL 


— Questi pesci non mi sembrano fre. 
schi. siete proprio sicuro che non sono 
stati uccisi da un sottomarino? 

(Gringoire) 


1! dottore cerca di lanciare 
demia. 


— Oh, sarai magnifica nella galla 


ria degli antenati! 


— Non fumo, non bevo che acglà 


non giuoco. 
— Nessun difetto allora? 
— ON! sì dottore, sono bugiarda. 


(Ric et Rac) 


E adesso, 
rabbiare! 


hai un'idea di che cosa sono capace quando mi fa: 


(The Humor! 


un'epi. 
(Everybody's Weekly). 


(London Opinioni 


ROMA, 27 


- Però è una bella scuce 
1 quella di dover mettere 


sj 


zione i sottosuoli com 
antiaerei. E’ un’indec: 
— Cavaliere, mi sembrat 
itato « non comprendo | 
rione del vostro nervosisi 
— In confidenza, vi di: 
casa mia non sappiamo pi 
me rigirarci; uon c'è posto | 
mene per il gatto 
— Siete cresciuti di nun 
—- No. siamn sempre io 
moglie, ma capirete: quelie 
ta damigiane d'olio, quei | 
sacchi di fagiuoli, quel cen 
io di prosciutti, quei tre 
quintali di farina... sono cos 
to a tenermeli in casa! In 
tina non si può mettere 
niente, perchè se la gente 
sarebbe capace di dire cl 
sono un accaparratore!... 


Che cos'è tutto quello 
ito? 
- E' la portinaia che è 
cantina a protestare. 
E che cosa vuole? 
Dice che l’altra sera 
rante me, le hanno f 
to il gatto, e ieri mattin 
sentito odore di arrosto 
scale... 


n a miseria, chi è 
ara le petecchie? 

- Uh, commendatore, 
successo? 

M' hanno tirato un: 
hia, qui, proprio in ! 
la fronte! 

I soliti 


ragazzini sal 
tatl 
E' un’indecenza! Io do 
> e dico perchè i ragazzin 
i lasciano a casa, invece di 
durli in cantina dove ci 


—- Mascalzone, fermy € 
mani! 
-- Comare Rosa che v'Ì 
fatto? 
M'hanno dato un piz 
to alle parti grasse. 
£ che volete farci!... 
che giovanotto che si div 
Alla loro età, sapete?!... 
— Un identi 
— Beh, adesso come la 


ARIE 


LE 


re cerca di lanciare un'epi 


(Everybody's Weekly). 


i inagnifica nella gal! 


(London Opinioni 


A fumo, non bevo che acdlia 
o) 


n difetto allora? 
! sì dottore, sono bugiarda. 
(Ric et Rac) 


o capace quando mi farai 
(The Humor 


CENT. 40 


- Però è una bella scucciatu- 
1 quella di dover mettere a di- 
rosizione i sottosuoli come 
fugi antiaerei. E’ un’indecenza! 
— Cavaliere, mi sembrate ec- 
itato « mon comprendo la ra- 
rione del vostro nervosismo. 
- In confidenza, vi di 
casa mia non sappiamo più co- 
me rigirarci; uon c'è posto nem- 
mene per il gatto 
— Siete cresciuti di numero? 
—- No. siamo sempre io e mia 
moglie, ma capirete: quelie tren- 
ta damigiane d'olio, quei cento 
sacchi di fagiuoli, quel contina- 
io di prosciutti, quei trecento 
quintali di farina... sono costret.- 


lente, perchè se la gente vede, 
sarebbe capace di dire che io 
sono un accaparratore!... 


- E' la portinaia che è scesa 
cantina a protestare. 

E che cosa vuole? 

Dice che l’altra sera, du- 
rante l'allarme, le hanno frega- 
to il gatto, e ieri mattina ha 
sentito odore di ‘arrosto per le 
scale... 


ira le petecchie? 
Uh, commendatore, che 
10cesso? 


0 tirato una pe- 
proprio in mezze 


I soliti ragazzini saranno 
tati. 

E' un’indecanza! Io doman- 

‘0 e dico perchè 1 ragazzini non 

lasciano a casa, invece di con- 

a dove ci va la 


— Mascalzone, fermy con le 
mani! 
-- Comare Rosa che v'nanno 
fatto? 
-- M'hanno dato un pizzicot- 
» alle parti grasse. 
£ che volete farci!... Qual- 


e giovanotto che si diverte... 
Alla foro età, sapete?!... 

— Un accidenti 

— Beh, adesso come la fa. 


ROMA, 22 Ottobre 


1939, Anno XVII 


. Come se fosse il primo 
‘otto e vi facesse dispia- 


— Ma non è per questo, co- 
mare Susanna. Il fatto è che da 
quando è cominciata la guerra 
uon me lo. posso più sentir toc- 


— Avete fatto un voto? 

-- No, ma a furia di star se- 
duta qui in cantina, mi ci sono 
venuti i reumatismi! 


— Amore, leva la mano di lì, 
potrebbero vederti!... 

— No, non ci vede nessuno! 
Vieni qui, più vicino. 

— Ma tesoro, sei pazzo?!.. 
Perdi ia testa? 

— Ti giuro che sono savissi- 
mo. Via, sii buona, stammi ac- 
canto!... 

— Ma se ci sorprendono? 


S 


— Faremo piano piano!... 
— No, che mi fai sentir male!.. 
Non aver timore... Un poco 
soltanto. 
— Gerardo mio, ho paura, hc 
paura!... 
— Sei una bambina!... Abbi fi- 
ducia in me, faremo presto pre- 
ste e non se ne accorgerà nes- 


mi, tesoro, ma mi rac- 
comando, non mi far stare in 
pena!... 


— Ho fatto! E adesso nascon- 
di la bottiglia sotto le vesti. E" 
vino di Malaga e ce lo berremo 
dopo, a cena, alla faccia del pa- 
drone di casa. 


— Oh, che bella combinazio- 
ne, signor Dupont. 

— ©Oh, che sfortunata combi- 
mazione, signor padron di casa! 


— Ecco: ci mettiamo dentro quest'altro discorso e poi il proiettile è pronito! 
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DELLE IDEE 


.- Visio che 


Dupont, e che 

niente d 

se regol 

secrsv mese che ancora non mì 


nvete pagato? 

Si, mi dispiacerebbe mol- 
mo 

- Sono dolente di darvi que- 
stu dispiacere, ma, come si fa? 
L.tenpi sonv duri, «è la guerra 
e le spese sono aumentate. Beh, 
eccovi la ricevuta del fitto: 1400 


franchi. 

— Eh? 1400 franchi?... Ma 
se vi debbo soltanto il mes 
settembre! 

-—— D'accordo, solo il mese di 
settembre. 


-— E altora sono 800 franchi. 

— Giusto. 800 franchi l'appar- 
tamento e 600 franchi l’'occupa- 
zione della cantina. O che cre- 
dete che io le mie cantine le re- 
galo? Venite a passarci le mez- 
ze giornate e le nottate intere; 
voi e la vostra famiglia e pre- 
tendete di non pagar niente? 
Ringraziate Dio che vi do il mez- 
zo per mettervi al sicuro!... 


fa deo 


ra scriverti tutte le 
settimane? Nemmeno se fossimo 
rdanzati. Odd bene te ne voglia- 

o, ma di scriverti proprio ne fa- 
remmo a meno. Comunque giacchè 
E comin- 
sai qua- 


> neppure no 
abbiamo trascorso 


re qua 


non lo 


arrivare a con- 

nostro collega ha 

e potrebbe essere qu 

« Togliersi una mucchia di caffè 
un g benzina >, 


bbia 
etra e un 


parlato 


î sembra che 
esagerato scrivere 
ra per elemosi 
2 Nem 


FOLRE 


ISTITUTO GENEALOGICO 
\ ITALIANO. _£ 


Ricerche per qualsiasi famiglia - = 
*. Schedario araldico: 


Un milione di schede 


È Favorite i 
iche e stemn 


noscete notizie sto 
ra Casata, 


Città 


= 


Luogo d'origine delia famiglia 


_—_ - = 
L'Ufficio comple le ricerede per ic prove cella 
DISCENDENZA ARIANA 


(laviarcelo incollato su cartolina) 
h- 


rinunziaci. 1 
un combattivo spirito di sacri) 


e adattamento e un a 
dignità. Perchè, vedi, scrivere a 
un pare o ad un amico strettis- 


simo va bene, ma scrivere, come 
molti hanno fatto, a persone ap- 
pena appena conoscenti, chieden- 
do ner pietà un chicco di caffè, 
non è dignitoso. Per lo meno non 
e degno di quello spirito indipen- 
dente e strafottente di ogni vero 
fascista. Sei d'accordo? Bene. allo. 
ra invece che il caffè, tracanna un 
buon bicchieretto di vino e, se non 
ti dispiace, tracannalo alla salu- 
te de 


i lei Travasalon 


+66 

— Insomma. qui si vorrebbe ve. 
taurare Versaglia. 
Ma, per far questo, cl 
vorrebbe... un’altra V a 

— Che porterebbe, naturalmen. 
te, tutte le cc ienze di Versa. 
glia n. 1 

— No, no! Non può 
Sta, la strada per la vera Pace, 

sce 

— I tedeschi i 
che l'Ark Royal 
dato. 


i to affon. 


smentir] 
— Ecco, dovred 
nen è vero che 
dovrebbero farl 
così ci si cere 


lora, non era s 


AEELTUTTUIST IL TRRICNINTORREStOMNEFTRRINTTTTITIHTI 


L'antro giorno er marito e 


Succasse ch’er marito 
pijanno foco peggio de 


La sora Domitilla 


sinnò ce la vedremo. — 


volarono li piatti, 
le tazze da caffè, 


e doppo un po’ | 
Vurli, l'insurti e 


A III NATA 


IITAGBIABIOGIENIETITUTU CINTO TTELIITTUTESTISBEFRETTRIRRTNTRATITI 


pe’ via de "na pelliccia e d’un vestito, 
litigarono a morte più d’un’ora. 


disse a la moje: — Arangete, pe’ crilla, 
nun te fo gnente manco si t'ammazzi. — 


cor sangue a l’occhi je strillò: 
— Sèi scemo! 
M'hai da fa tutto quello che me serve, 


Accusì diventarono du’ berve, 
da le parole vennero ‘a li fatti, 


annarono per aria li bicchieri, 

li candelieri, . 
tirorno giù persino la tovaja 
casa, tra 
servizzi ro! 
pareva come un campo de battaja. 
Proprio ner mejo der combattimento 


000 


Il detenuto deputato comunista 
francese Costes, potentissimo Se- 
gretario della Federazione Operaia 
Metallurgici e gran capo sciope. 
raiolo, è stato condotto dalla San- 
té al Palazzo di Giustizia stretta. 
mente ammanettato. 

Egli sarà stato, quindi, al caso dl 
apprezzare a dovere la squisita fat. 
tura e l'ottimo materiale di quel. 
l'utile accessorio, probabilmente 
confezionato da qualcuno dei suoi 
fedeli federati. 


+00 

— Hai visto, che roba? 

— Che roba? 

— La Russia e l'Estonia sì sono 
scambiate ie ratifiche... 

— Eppoi?? 

— Eppoi... la Russia e la Litua- 
mia si sono scambiate le ratifiche... 

— Eppoi? 

— Eppoi vedremo. Intanto, è 
meglio scambiarsi delle  ratifiche 
Ce scambiarsi dei proiettili da 
105... 


00 


Le riviste di moda affermano che 
sta ritornando in voga, quest’an. 
no, il sellino delle nostre bisnonne. 
Intanto, è ritornato di moda quel- 
Jo... della bicicletta, 


+00 

In seguito agli scandali della 
France Navigation, continuano a 
Parigi gli arresti dei caporioni 
comunisti che dirigevano la liqui- 
data Comrag 
Ma, però, che disdetta perdere la 
France Navigation, proprio ora che 
il comunismo francese naviga in. 
così brutte acque! 


la signora, 


co’ le se 


E TMHHGNBHHTADITISIEDEIIFIBHHIBEBBAFAAHATAASASHANKAKANDDITORTEDDIBRMMEDRIAvHARIAAtA 


Li SERVIZZI ROTTI 


ecchete che vià sù la sora Lalla Ei 
che je dice: — Fermateve un momento, 
cercate de piantalla! 

In fonno sta questione 

se pè pure arisorve co’ le bone, 
metteteve d'accordo co’ un trattato 
rifate pace e quer ch’è stato 
— Manco pe’ gnente - borbottò la moje - 
Lassateme tirà lo vojo coje. 

— Scanzateve commà - fece er sor Nino - 
la vojo inficozzà co’ un tegamino. — 

E seguitorno in de ’sta bella gara 

e la robba de cucina 
facenno più cagnara che rovina. 

La sora Lalla disse: — Nun vedete 

che più tirate e meno ve cojete? 
M'aricordate tanto 

Quarche grossa potenza d’oggigiorno 

che daje e daje sfascia tutto quanto 
senza concrude un corno. 


= 
A 0 


Caro lettore, 


per superiori disposi. 
zioni, froverai il Travaso 


per qualche numero a 12 
pagine. Malgrado la ri. 


duzione, non fi daremo 


nienfe di meno come vi» 
gneffe e come fesfo. Anzi! 


Se credi di esserci in 
credifo di qualche cosa, 


aspeffa e fi compensere- 
mo fuffo in una volta. 


In un discorso diffuso dalla Ra- 
dio americana. il colonnello Lind. 
berg dissente dai sostenitori del. 
l’aluto alle democrazie, sostenendo 
che la Germania tende a rafforza- 
ne la sua influenza e la sua poten- 
za, mentre i franco-inglesi com. 
battono contro questo rafforza 
mento. 

Lo chiamavano il pazzo volante, 
11 colonnello Lindbergh; ma — vo 
lante a parte — ci sembra tutt'al 
tro. che pazzo. 


‘00 


Il Consiglio Comunalè di Londra 
ha deciso il licenziamento di circa 
ottomila pompieri ausiliari, ridu. 
cendo il totale da 32.251 a 24.184. 

Ah, se avesse pensato in tempo 
anche a licenziare i pompieri... in. 
cendiari! 

A quest'ora. il fuoco non sarebbe 
stato appiccato; e non sarebbero 
serviti nè quelli ausiliari nè quelli 
effettivi, 


stato. — 


FEDRONE. 


ro leffore, 
superiori disposi. 
roveraîi il Travaso 
alche numero a 12 
Malgrado la ri. 
, non fi daremo 
di meno come vi. 
> come fesfo. Anzi! 
redi di esserci in 
di qualche cosa, 
e fî compensere. 
o in una voltfa. 


scorso diffuso dalla Ra 
ana. il colonnello Lind 
ite dai sostenitori del. 
democrazie, sostenendo 
mania tende a rafforza- 
afluenza e la sua poten- 
* i franco-inglesi com. 
ontro questo rafforza- 


lavano il pazzo volante, 
o Lindbergh; ma — vo 
‘te — ci sembra tutt’al- 
zo. 


000 


io Comunalè di Londra 
| licenziamento di circa 
ompieri ausiliari, ridu. 
ale da 32.251 a 24.184. 

‘esse pensato in tempo 
enziare 1 pompieri... in- 


a. il fuoco non sarebbe 
cato; e non sarebbero 
uelli ausiliari nè quelli 


[TGRFHNTENKAVAVANHATOTBIBIANKAKALDPARIBBITRRIAtt 


TTI 


HAUITIDNVNUATELIVAVITHAIRALIBARIBAAKITITRKLASBBITIANLILA 


i bone, 

un trattato 
tato è stato. — 
rbottò la moje 
oje. 

ce er sor Nino 
egamino. — 
ella ga 
e cucina 
rovina. 
lun vedete 
cojete? 


’oggigiorno 
tto quanto 


FEDRONE. 


TILTIVINNNAPHNHAMAIVODRRBDATHHAHARARAtOAAN 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ora la mia 


NROVEFFA 


concludere vit- 


discorso non l'a ne} 
nata. Si vede che por 


sono stati precisati d 
Noi vogliamo la sicure 


saranno più guerre 


trent'anni 
la Germania, } 


combattere 


neutrale? Girodoux, 


1 che pianti la bandiera. 


\azione in Europa! 


noi li bom 


enti che avvengono spesso 
parte e dall'alt ten- 
dono a coprire voce degli al- 
Li anti. M vero che s 
bombardano le 


fortificazioni: 
quelle sono a prova di bomba. Si 
coprono gli altoparlanti. Pare 


che i schi 
to un 3 
forte 
Ma G 


mese, l’eser 


abbiano inventa- 
simo parlante, più 
Voce del cannone 
non dorme. Tra un 
ito francese sarà do- 
tato d'un cannone da 380, capa- 
ce di superare, col botto, anche 
1 nuovi altissimi parlanti germa- 
nici. Data questa. superiorità di 
armamento, l'esercito francese 
non può non vincere la guerra. 
GENOVEFFA TABOUIS. 

« Copyright » dell'e Oeuvre », Tutti 
t diritti per l’Italia riservati al 
« Travaso >. 


R ASOSAN non è soltanto un nuovo prodotto, ma una scientifica scoperta che ri 

' ntre fino ad oggi Gccorreva coprire la barba con uno strato di cre 

grazie al potere emolliente del latte in esso contenuto permette 
di radersi con la barba soltanto bagnata e 

quindi perîettamente v' 
è nè un 
di completamente nuovo con un pot 
liente e 
î ere velocemente 
dura € pi 
tazioni e senza sgranarsi ! 


Chi. vuole radersi presto e bene 


Campione grati 


PRODOTTI FRABELIA 


Reparto T - Vie Faentina, N5 - Firenze 120 


ina località dell'Alsazia. 006 


così, stgnori, vi in. 
scutere con noi circa 
di della guerra. E' urgen- 
ilterra e Francia pre- 
cielia loro guerra. 
Troppo giusio Per 
riguarda, non ho 
rare che noi 
ideale dì giu- 


lamo per u 


DALADIER E noi per la civiltà 
HALIFAX. E noi... e noi per la eri 
MI \ Porca miseria! Allora 


ambattiamo per l'uma. 


IN: Ci avete iregato! 
Vogliamo dire che, a 
nità, combattiamo per 
alto? 

’ppo poco 
ssimo scopo. 
s] Per i diritti dei popoli. 
CHAMBERLAIN: Degli altri popoll, 
di equivoci. Fossero in 
rostri diritti, potremmo 


Diciamo: 


ungerei che 
tabilire la fi. 


Questi sostantivi 
vanno benissimo 
Fiducia curezza, ri 
spetto. onore 
VHAMBERLAIN: Magnifico Oh! Di. 
meaticavamo il meglio: combat. 
tiamo per il bene del popolo te. 


Proprio lo dobbiamo 


XxX. Come no?! Sta a vede. 
l'Imghilterra fa una guer. 
I non sia nell'interesse dei 
lui nemici! E quando mai s'è 


Va bene. mbattia- 
per la felicità dei tedeschi. 
È che direste d sobrio accen- 
alla difesa delle nostre post. 


Ah, no! Noi her. 


Ma nemmeno per sogno! 
R: Va bene. Credevo che... 
niente: non se ne parli 


più 
CHAMBERLAIN: Ah! Combattiamo 

per la giustizia! 
GAMELIN: L'abbiamo già detto. 
CHAMBERLAIN: Allora, niente, 
DALADIER: Vogliamo accennare di 
sfuggita, beninteso, alla suprema. 
Sui mercati mondiali, minae- 
ita dall'espansionismo germa. 
) 


X: E' una vergogna! 
(confuso): Chiedo scu. 
credevo che. 

tto. Allora, d°: 
battiamo per la salvezza 


della 
Germania, a costo di rovinare la 
Francia e l'Inghilterra. 


HALIFAX: Ora si, 
cordo. 
bene? 
(La riunione si scioglie al canto 

di «Quell’uom dal fiero aspetto >). 


che siamo d'ac. 
Non sentite come suona 


It ibile. RASOS. 
pone nè una crema ma è qu 


ormemer 


superiore il che permette 
anche la barba più 
za dolori, senza irri- 


difficile se 


usi Rasosan senza creme, 


mi 


A COETANE 


stantemente i consigli. 


« Segreti: di bellezza » che l'Istit 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


tatti Spiegati in 


» di levar ‘la 


Carte danzanti. 
o morto risuscitato. 
o e raccomodato 


Capelli elettriz 


sparire la testa a persone della 


- Moto perpetuo e 
il tempo che una persona sia stata lonta 
issolutamente nuov 


Indovinare carte 


l'amante. Giuochi 
eseguiti alla presenza 


200 con numer 


ta raccomandata ovunque, Ordini con vagli 
Lib a Roma, 226-A . ratori. 
A richiesta spediscesi gratis catalogo Libri Curie 


CALVI 


CALCE A MATERDEI 17. MAPOLI. 


Leggete “LA TRIBUNA. 


I CAPELLI 
RICRESCONOATUTTI 
ISTRUZIONI - 


ZUCCALA: 


Guarda ci 
La carroz 
Il coupè < 
con un sc 
In questa 
è così bel 
si può far 
nel dolce 
si può sen 
cantellina 


voluziona completamente i sistemi per ra, 
ma o di sapone e raderla 


senza Sapone, senza 


SI DBSETITA BILD 


\ COETANEE 


TE 


parla del  celeb 
di bellezza » che 1 
0 Duomo 

a chiunque ‘a 


ULO DI BOSCO 


ze dell’ illusionista ROMANOFF 


gusta dei S 
00 con num r 


spiegative. = 
idata ovunqui 
ce DOMINO, Vi: 
pediscesi gra! 


coi 
226-A. ratere 
catalogo Libri Curiosi 
e 


I CAPELLI 
RICRESCONOATUTTI 
ISTRUZIONI - 
- GRATUITE 


a marenDe SCALA 


e «IA TRIBUNA, 


letamente i sistemi per ra, 
e raderla senza vederla- 


ne, senza pennello 


POESIA DEL COUPEF. 


Guarda chi si rivede per la via! 

La carrozza dell'ultimo ottocento! 

Il coupè della nonna o della zia 

con un solo cavallo in movimento! 

In questa età della nevrastenia 

è così bello andare a passo lento 

si può fare ogni ardita scorreria 

nel dolce regno dello stringimento, 

si può senza scossoni e in barba al Raci 
cantellinare le carezze e i baci. 


La ragazza moderna quando sale 
mostra ancora le gambe al damerino, 
ma non bisogna affatto pensar male; 
il coupè rassomiglia a un salottino, 
dentro c'è una penombra vesperale 

ma il cocchier regge bene il fanalino 
e la coppia oramai sentimentale 

tirata da un magnifico ronzino 

se ne va lieta per i luoghi aprichi 

con il trasporto dei bei tempi antichi. 


Cortesie stradali 


" [DOPO CEN 


l età delle 
ll che nen interviene uav 
violazioni del dirit. 


co qua, la Socie 
delle Nazioni: «La Com 
le finanze della 
e Nazioni riuni. 
e a Ginevra 
er provvedere contro l'uso 
del gas giallo? Macchè: per 
delibera ‘ca i fondi neces. 

vi per il pagamento degli 
endi ai funzionari e alle 
dattilograie della Lega. 

« Nove persone ferite dall’ur- 
to di due tram». Dàgli! Altro 
titolo ai merito che l'A.T.A.G. 


lo ». Però, rebbe stato me 
glio che fossero rimaste ferite 
‘sone dall’urto di nove 
Anzitutto, meno vitti. 
poi un maggior nume. 
ro di carozze in circolazione. 
Cc! sono così pochi tram in 
Fas Sa: g che non si capisce pru- 
rbocker srio come si possa fare a far- 
n In are due insieme, Ci 
i r vuol proprio tutta l'a. 
dire pantalone corto que qualcuno di quegì 
sto giornalista ingiese, cviden t mi signorcapicol 
temente, ci ha le pe cor- che fanno aspettare ap 
te per le bugie che dice le carozze ai capilinea, 
immagino che anche ai hè venga « quell’appresso » 
ckerbockers si deve fare, 2 a tuzzare quella avanti! 
piega in fondo per non stra. <« Aprite le finestre all' Eli 
scicarli per terra. ne Kai Ma come! Con questo 
«Il governo di Chang fai co che è incominciato? Ci 
Scek K trasferisce a Siao rio far prendere 
oung kan > Ù >? Io, per me tan- 
» ‘Ab questo governo di Chan È Al È nie 
î Kai-Scek che ogni settima na e mi copro be 
è costretto a trasferiti, corro pericol 
perchè non sì installa în tar + 


on ogi 
‘ ere record di long 


nella nostra famiglia 
lo considerato «V 
della schiatta A set. 
nfatti lo zio Michelone 
una terza moglie; a olt- 

rava un piacevole di- 
ene 5 0 6 ore a cavallo; 
veniva citato per danni 
ica di casa; a centodue 
r una polmonite, presa 
È to all'aria dopo di 

tera serata 


goglioso 


esso sono 
‘chelone 
Ito, quand 


mar 


reco in 
te addi. 
inviata: 
elle ) Miche. 


di supremazia che 
ri dividui della 
ia che fin ora nes. 
alo d rastar- 
livitto certi tram 
> di impadronirsi 
o dello zio Mi. 
così una delle 
i della mia 


ra, con quale 
qni cercan 
evo prim 
istruo 


tra 


del lo. 
chelon 
più lum 
famiglia? 

c rsono mi sono recato n 
la periferia e ho visto in ser, 
e veltiure tramviarie così 
chelone » che mi sono detto: «E î 
cuva ». «Come mai le hanno 
taccate dai cavalli? » 


trova 
ventura 


AM E PAESI 


voli o della longevità 


Poi invece, sostando un 

pochino, ho potuto consiata 

potevano versi anche sen 
adorazione degli equini 


Scambiai quattro chiacchier 
ii manovratore. 
Vecchia vettura! — dis 


ll manovratore mi guardò spr 
zrantemente. 


Vecchia —— mormorò -— 
ettrica. 
Lo zio Michelone! -- borbo! 
un po' seccato — Anche lui: vec 


chio ma elettrico 


Voi siete il nipoie del bu 
Michelone? — mi iese  allore 
manovratore un po' sorpreso. 

Sì — esclamai stupito lo € 


noscete? 

— Che birba, quel Michelone 
brrba! Cosa fa adesso di bello 

Ill morto 

—- Questa invece disse il 
novratore indicando con un 4 
trionfale la vettura tramviari. 
è viva e vegeta Quesia sì cl 
longevita, non quella dello zio 
chelone! 


Anch'essa — osservai io 
yforno morirà 
- Chissa — rispose il manevr 
tore con aria pensosa E' ancora 


ben in gamba. E poi, quante 
gliela farà più le attacceheren 
vanti, per aiutarla, due bei cava 
e tutto si aggiusterà. Addio. 

O Napoli maligna che permetti < 
tram della periferia di buttere 
récord longev» del caro zio Mic 
lone. 


Ci deve essere un 
lontro è quattro soldi e no 


altissimi pe 
® ia propria 
<P momento pi 


mesto superbo colpo giornalis 
certamente avrà una eco 
i in tutto il mon è fr 
iudacia, dell'ingegno e, pe 
della fortuna che hanno 
o il famoso giorna) 
ha potuto inter 
‘ che... 
a ecco lui stesso che racco 
Una villetta persa tra il vi 
so. «Non c’è nessuno» mi | 
Io allora non ci credo. Rib: 
i è?» mi domandano. Io a 
ina trovata: non dico che 
giornalista. Dico che sono il 
Mi aprono la porta. Entro 
è il latte? » mi domandani 
ra ho una trovata. Dico cl 
? mi si è rovesciato e soni 
ero garzone che sarà scacc 
li mi squadrano e dic 
)al vostro elegante modo d' 
non sembrate un lattaio 
a ho una trovata: « Sono è 
con gli abiti della festa pe 
bo andare dalla fidanzata » 
dono ed eccomi finalment 
tro da una brusca accogli 
la casa di Corbeil, nella pr. 
canadese di Ontario, abi 
te cinque gemelle Dionne. 
E adesso che cosa volete 
mi domandano. Io dico 
rei vedere solo per un moi 
Yvonne, Annetta, Cecilia, 
e Maria. « Tutte e cinque, 
° » mi dice la madre delle 
e. signora Elzire. Io in un 
faccio il conto dei nomi e | 
che infatti sono cinque; 
Allora la madre domi 
chè io le voglia vedere. I 
1 trovata e rispondo: « Soni 
taio e voglio loro racconta 
vriella di una capretta ». Mi 
e va a chiamare le figliuo! 
ran colpo giornalistico che 
mere duecento milioni di le 
1 per verificarsi. 
Eccole che entrano nella st 
e le attendo. Mi fanno ur 
ino tutte assieme come al 
inte girls, quindi intonano 
imzoncina con un effetto ca 


PAESI 


ongevità 


"ce, sostundo rcora 
10 potuto conslata 
muoversi anche sen: 
one degli equini. 

i quattro chiacchiere 
tore 

a vettura! dis. 
pratore mi guardo spr 
e. 

ia — mormorò -— nq 


) Michelone! -—- borbo! 


cato — Anche lui ee 
lettrico. 

iete il nipote del bu 
° — mi chiese allora 


re un po' sorpreso. 
clamai stupito lo «€ 


irba, quel Michelone,< 
a fa adesso di bello? 
rio 

a invece disse i. 
indicando con un gi 
vettura tramviaria 
geta. Quesia sì ch 
non quella dello zio ? 


essa — osservai io 
irà. 
1 —— rispose il manevr 


ria pensosa E' ancora 
mba. E poi, quanzuc 
più le attaccherem 
aiutarla, due bei cava 
aggiusterà. Addio. 
maligna che permetti « 
periferia di buttere 
Jevn del caro zio Mic 
Ci deve 


essere un 


‘entro 


Muesto superbo colpo giornalistico, 
certamente avrà una eco pro. 
la in tutto il mondo, è frutto 
( iudacia, dell'ingegno e, perchè 
della fortuna che hanno as. 
o il famoso giornalista V. C. il 
ha potuto intervistare nien. 
no che... 
a ecco lui stesso che racconta: 
Ina villetta persa tra il verde. 
so. «Non c’è nessuno» mi dico- 
Io allora non ci credo. Ribusso. 
i è?» mi domandano. Io alora 
una trovata: non dico che sono 
giornalista. Dico che sono il lat- 
». Mi aprono la porta. Entro. « E 
è il latte? » mi domandano. Io 
ra ho una trovata. Dico che il 
e mi si è rovesciato e sono un 
ero garzone che sarà scacciato. 
li mi squadrano e dicono: 
| )al vostro elegante modo di ve. 
| re non sembrate un lattaio» Io 
È ra ho una trovata: « Sono vesti 
con gli abiti della festa perchè 
| bo andare dalla fidanzata ». Mi 
dono ed eccomi finalmente ai 
uro da una brusca accoglienza 
nella casa di Corbeil, nella provin. 
canadese di Ontario, abitata 
le cinque gemelle Dionne. 
E adesso che cosa volete da 
mi domandano. Io dico che 
rei vedere solo per un momen- 
Yvonne, Annetta, Cecilia, Emi- 
e Maria. « Tutte e cinque, dun- 
? » mi dice la madre delle g2- 
. signora Elzire. Io in un lam 
‘o il conto dei nomi e capi. 
che infatti sono cinque; dico 
Allora la madre domanda 
chè io le voglia vedere. Io ho 
@ trovata e rispondo: « Sono un 
taio e voglio loro raccontar la 
oriella di una capretta ». Mi cre- 
e va a chiamare le figliuole. Il 
uran colpo giornalistico che farà 
mere duecento milioni di lettori 
‘a per verificarsi. 
Eccole che entrano nella stanza 
e le attendo. Mi fanno un in- 
nino tutte assieme come altret- 
inte girls, quindi intonano una 
imzoncina con un effetto canoro 


guasto al 


sommergibile! Ho messo 


i quattro solli e non escono fuori i cioccolatini. 


allissimi personaggi esprimono 
“% la propria opinione sull'attuale 
«9 momento politico internazionale E 


assai superiore al trio Lescano Fi. 
nita la canzoncina, mi domandano, 
sempre in coro: « Che cosa deside- 
rate da noi signor laltaio? ». Io al- 
iora ho una trovata. quella di dire 


ia verità: « Non scno un lattaio, ma 
sono un giornalista ». Le cinque 
bambine stanno per scappare, ma 


nice 


dii 


io le fermo ado: «Non vi farò 
domande in se o difficili >». 

Yvonne, Anncelta, Cecilia, Emilia 
e Maria si arrestano e si dichiara- 
no pronte a fursi intervistare. « Che 
cosa ne pensule — domando allora 
io — dell'attuale momento politico 
nel mondo? » 

— Siamo perfettamente d'accordo 
con il presidonte Roosevelt — ri- 
spondono. 

— Credete che il conflitto si e- 
stendera? 

— Può essere che si estenda, mu 
è anche possibile che resti localiz- 
cato. 

— Circa la possibilità di una pa- 
ce, qual'è la vostra opinione? 

— La pace si farà se l’Inghilter- 
ra e la Francia lo vorranno. 

— La guerra aerea, secondo voi- 
altre, potra avere importanti svi. 
luppi? 

— Permetteteci — rispondono le 
cinque gemelle di cinque unni - di 
serbare il segreto su questo punto. 

— E dopo quista, in avvenire, vi 
saranno altre guerre? 

— Potrà essere che vi siuno, co- 
me anche potra accadere che la pa- 
ce sia duratura. 

— Volete dire qualche purola per 
i lettori del mio giornale? 

— Volentieri, ecco: tunti suluti a 
tutti. Ed ora salutiamo anche voi. 

— Un momento, — permettete 
un'ultima domanda: Che cosa do- 
vrebbero fare i popoli per poter vi. 
vere sempre in pace? 

Le cinque gemelle Dionne, 
za esitare, rispondono: 

— Adoperare tutti il famoso sa- 
pone Ballolive che rende la pelle 


sen- 


bianca e morbida come seta. 
L'intervista è finita 
Serra sii i FAIR: 7 


| 
I 


È GALILEO FERRARIS 


ia 
iaia 


volumbia 


ischi 


VOLETE SE COME CANTANO 
SASIROLI - OLIVIERI - RAIMONDO - REDI - SCH 


I 
ossia sei tra i più noti canzonieri ? 


ITIRE 


Acquistate il disco Columbia 


00. 3063 - CANZONIERI AL MICROFONO 


I ritornelli dei maggiori successi 
interpretati dei rispettivi autori 


E' un disco di rara curiosità 


In vendita presso tutti i negozianti 
ci articoli fonografici 


BISGHI COLUMBIA 


MILANO - 


Via Domenichino n. 14 


presso 
Piazza Fiume 


VIA ANIENE 8 1: 


Sono aperte le iscrizioni ai CORSI DIURNI, regolari 
lerati, di tutte le classi di 


SCUOLE MEDIE 


Ai corsi accelerati possono iscriversi i giovani volenterosi che in- 
tendono ricuperare o avvantaggiarsi di un anno scolastico. 


CORSI! SERALI PER IMPIEGATI 


ed acce- 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


, medii e comuni di tutti è Paesi 


INVI A SCELTA dita 


mita facciamo 1) apiadsi 


COMPR do il più alto pr Collezioni, fotti di qualsia» 
Lodi iiludin\ 04 tanza è Commemorativi per quantiti 
Magaz: aperti dall 


13 e 16-20: La Ditta non pubblica Bollettini 


ROMA 


GIUSEPPE COCO - Via Via Cavour, n. 149 - RC 


‘ Ivecchi di 40 anni! | pp BRONCHITI 


40 anni! Età della pienezza. Tutte le 
facoltà maturate, assicurate: noi do 
vremmo essere al punto culminante | 


della nostra vita. | è N 
Da che cosa dipende, allora, il ‘atto | ASM 

che noi incontriamo un così gran nu- | 

Mero di vecchi di 40 anni, le cui ri. | BH Raftreadori trascurati, Pleuriti, 

sorse sembrano infrante, l'energia, la | MTossi © Catarri i più ostinati € 


volontà distrutte, e così precocemente 
colpiti da una vera impotenza fisica e 
mentale? 

Se noì chiediamo, al medico esper- 
to, la vera causa di questo disastro 
che colpisce moltissimi fra i migliori 


tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari sì curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISULTATI 
con la « FAGOC » (brevettata) 
che rende l'espettorato facile, 11 


di noi, viene risposto molto sempli- respiro libero, diminuisce la feb- 
enti affievolimento del sistema bre, sudori notturni, dolori alle 
ghiandolare endocrino. Il medicu co- spalle, tossi a sputi sanguigni fino 


benissimo, in effetto, quale ruolo 
\ordiale giuocano le ghiandole en- 
1e sul nostro organismo e come 


nose 


a CESSAZIONE COMPLE 
le forze, il sonno, l'app 


DA; rida 


le farmacie, - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


stema ghiandolare, ma anche come, a 
certe condizioni, sia possibile ristabi- 
lire l'equilibrio di queste secrezioni en- 
docrine e con quale mezzo ricaricare, | 
rigenerare il nostro organismo invec- 
chiato prematuramente. 

Il pubblico non conosce. oppure co- 
nosce male questi quesiti tanto essen. 
ziali. Allo scopo di rendere possibile Ja 
conoscenza della terapia ormonica è 
stato edito un interessante libro dal 
titolo Alba di una nucva vita, che i 
ta in maniera piana ed Sogna a 
tutti l'importante argomento delle 
ghiandole a secrezione interna. Fatene 
richiesta oggi stesso. 


Tai | 


dor rendizionano tutte le nostre fun- | l'aumento di peso. La 

zioni: vitalità, virilità, intelligenza. Sa | BI CINA» è inoltre un effi 

come la vita troppo intensa che noi | BM ricostituente dei bronchi e 

viviamo logora e sregola il nostro si- | polmoni. L. 10 al flacone pri 
| 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 


11-9-35-XITI 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


TR.37- Via Valtellina, 2 - MILANO | 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Vogliate inviare gratis e franco copia del 
| libro “Alba di una nuova vita, (illustrato) 


| Nome 


Informazioni + preventivi gratuiti: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-9i9 - ROMA 


I Via 
Città 
Lett 


Pref. Milano 67651 Anno XII 


| Cognome I) 


AI TEATRO ARGENTINA se 
al Vento della Pusta anessero 
1ggiunto la musica di Bizet a- 
remmo avuto una discreta è 
dizione della Carmen Nella 
recitazione di Margit Lanczy 
molti attori hanno trovato det 
lifetti, ma chi di questi si 
nori non ha difetti lanezy la 
rima pietra 
stata ripresa una comme 
rostanza, La masche 
Ni Ito di Luigi Chiaretti 


lì ci 


Cd 


i 


|} e 
{a nano 
{tg ì ii Carlo Veneziani Di- 
i n commedia è u- 
it DI ande ate a riposo è 
hi scena una grand» attrice 
i n attimita 
dr \ > 
Mg N 
, È. i! TEATRO VALLE Totò esi 
ef Letizia Gissi re- 
, canta e balla per quat. 
un folto gruppo di balle- 
Î 1 il resto. 
4 volete di più? 
!.. niente 
lamente vedere 
) 1 folto gruppo 
i n » scenica più pu 
io 
il NUOVO 4 FONT. 
me in imbeci 
A 
i i Nîno Taranto 
De Filippo completa 
; n. Ieri 
r i a sequen 
ad 
É va i, st ball 
pri i pensiero) 
LE irdand * amabili 
si 
PU 
I 
zi 
R!BLIOTECA 
CIRCOLANTE 
} 
hi bb.amo ist In presso ia 
ne del tro giornale 
Bibloteca teutrale circo 
ite Pubblichiamo volta per 
1 le commedie e le opere 
sono state inviate e il 
[| mome del donatore 
i 
G. GIANNINI GUIDI DI 
di SEGRETO DI 
Wo.f 
LONADIO: MIA 
MOGLIE NON i CHIC di A. 
Bisson 
i A. OHIANTONI è A. DE 
5 SANCTIS: QUANDO NOI MOR. 
® i TI CI DESTIAMO Ai E Ibsen 
PILA GIUDITTA RISSONE: GE- 
Rd LI LOSA di A B n 
3 | O V GENTILI: E' FEMNME- 
NA O E' DIAVOLO di E, Scar 
CALl: petta 


i MEMO BENASSI: LUI o 
b | LEI? di Monezy-Eon 

PAOLA BORBONI e SPADA. 

(A RO: GLI INTERESSI CREA 
Î TI di G_ Benavente. 

LINA GENNARI: DIDONE 

| 1BBANDONATA di Metastasio 

SILVIO D'AMICO: BATTA 

GLIONE ALLIEVI di Siro A» 


Questa e dedicata agli e! 
torì 

In un momento di grande 
sincerità, un grande attore 
confidò a un suo amico: 

— Ho messo tren'’anni per 


accorgermi che non so reci 
tare! 

- Cosicchè adesso intendi 

abbandonare l'arte! 

Non posso — rispose l'at- 

tore — adesso sono diventato 


celebre 


E' în preparazione a Firen- 
e una nuova compagnia del 
Teatro Comico Toscano; regi- 
sti. Giorgio Venturini, Enrico 
Fulchignoni e... Luigi Bone:li, 
Ma dove non si caccia Luigi 
Bonelli! 


ANNIBALE NENCHI e MARGIT LANCZY in «Il vento della Pusta » 


Un giovane autcre porta un 
copione a Silvio D'Amico solle- 
citando un giudizio Passa wu- 
na settimana e l’autore sr pre- 
senta all'illustre critico 

— Ebbene, avete letto la mia 
commedia? Che ve ne pare? 

— Se debbo dirvi ia verità, 
a me sembra che facevate 
molto meglio prima 

— Ma la mia prima comme- 
dia è questa! Io non ho scritto 
nulla prima 

— Appunto per questo — 
conclude Silvio D'Amico. 


Lasi 


C'è una bella ripresa teatra- 
le quest'anno; ma il merito 
non è del teatro ma del cine- 
matografo. 


DINA GALLI 
in «Aprite le finestre» 


Mattina e sera, all'ora dei- 
l'aperitivo, Via Veneto è di 
ventato il ritrovo preferito del 
mondo del teatro. Tutti gli at- 
tort, grandi e piccoli, seduti 9 
in piedi, recitano a perfezio- 
ne le ‘oro parti di «celebrità 
a spasso». Poi, una volta sul 
le tavole del palcoscenico, ci 
daranno i soliti dispiaceri. 


(&/ 

Nella compagnia di Gug?liel. 
mo Giannini, Guidi di Ba- 
gno sarà il regista di moite 
commedie. 

Stamo certi che la sua re- 
gia sarà all'altezza deile sue 
commedie, 


ONAR. 


Anche qui. signor 


made. 


® ) 4 ° 
Carissimo « Travaso » 


lo lo sapevo che andava a 
E speriamo bene 


n'intendo io, col guasi 
notati a qualche perzona 
di ritornare a Roma a vi 
ire le file del focolaio dome 
C'è qualche impunita, caro 
o mio, che a quanto pa: 
le qualche cosa. ma con r 
gu.ta. ti assicuro jo che l'he 
O fatta come sol dirsi in 
Sara torse la privazzione de 
la ngancanza del « faiv 
delle 5, i cinematogra! 
n ci sono, che so io, che « 
irto di nervi specialmente a 
signore villeggianti, fatt 
e a noi sfollate dalla ca 
prudenza puco ci posson( 
te e fanno l'altezzose 
Che m'è successo? Per ora 1 
grave ma non si sa mai, : 
son certe signozgone che pa 
bbino con me perchè sto 
a nel villino di mio cuggir 
tte di donna, Checco, e lo1 
® stanno a cammera m 
to alla meglio. Così ho st 
dico da chi perchè non | 
cci, che l’affare appunt 
&gino pare che non per: 
ilcuna. e c'è stata una di ( 
° s'è fatta serupolo perchè 
è. perchè Checco esce poco 
) che sono venuta fo, e a 
îrovato da dire, da quan 
ttimana scorza mio cuggin 
Nndo dovuto andare a Rom 
nprato un apparecchio rai 


CALZE ELASTIG 


È VARICOSE, FLEBITI 
Uovo tipo perfetto. Su qualsiasi m 

nza cucitura, morbidissime, ripa 
ramente curative, NON DANNO 
Watis riservato catelogo N. 9, opuscoli 
arci, indicazioni per prendere da sé l 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. Ri 

‘!4. dir. di S. MARGHERITA LIGL 


utcre porta un 
| D'Amrico solle- 
dizio Passa wu- 
l’autore si pre- 
e Critico 
ete letto la mia 
ve ne pare? 
dirvi ‘a verità, 
che facevate 
rima 
prima comme- 
non ho scriito 


per questo — 
D'Amico. 


sh 


ripresa teatra- 
ma il merito 
o ma del cine- 


ALLI 
, finestre» 


i, all'ora dei- 
Veneto è di 
) preferito del 
Tutti gli at. 
coli, seduti 9 
o a perfezio- 
di «celebrità 
ina volta sul 
Icoscenico, ci 
dispiaceri. 


ia di Gugliel. 
Guidi di Ba- 
ista di moite 


le la sua re- 
zza deile sue 


ONAR. 


Arrivo al Grande Alberco delle Terme 


| 


Anche qui. signori. tutta acqua solfureo-ferruginosa a 66 


radi. 


Li sfoghi delasoraTuta 


Carissimo « Travaso », 
lo lo sapevo che andava a finire 
iamo bene che le 
iggiustino, s 
urgola io fini: 
minchione di quelle 
m'intendo io, col guastare 
notati a qualche perzona, pri- 
di ritornare a Roma a vriallac- 
ire le file del focolaio domestico! 
C'è qualche impunita, caro Tra- 
) mio, che a quanto pare gli 
le qualche cosa, ma con me, se 
2uita. ti assicuro jo che l'ha pro- 
O fatta come sol dirsi in pizzo! 
Sara forse la privazzione del caf- 
la ngancanza del « faivocloc- 
delle 5, i cinematografi che 
n ci sono, che so io, che danno 
rto di nervi specialmente a que- 
signore villeggianti, fatto sta 
e a noi sfollate dalla capitale 
prudenza puco ci possono dig 
ve e fanno l'altezzose 
Che m'è successo? Per ora niente 
grave ma non si sa mai, specie 
‘on certe signogone che pare ce 
bbino con me perchè sto sulla 
a nel villino di mio cuggino da 
rte di donna, Checco, e loro in- 
“è stanno a cammera mobbi- 
îo alla meglio. Così ho saputo 
n dico da chi perchè non voglio 
cci, che l’affare appunto del 
&zino pare che non persuada 
ilcuna. e c'è stata una di quelle 
® s'è fatta serupolo perchè sono 
perchè Checco esce poco dop- 
) che sono venuta io, e adesso 
trovato da dire, da quando Ja 
ttimana scorza mio cuggino es- 
ndo dovuto andare a Roma ha 
‘omprato un apparecchio radio a 


ENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
0 perfetto. Su qualsiasi mis. 
za cucitura, morbidissime, ripara! 
eramonte curative, NON DANNO NOIA 
srotis riservato catelogo N. 9, opuscolo sulle 
arci, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
4. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


3 valvole di seconda mano, dicen- 
do che l'ha fatto per farsi bello 
con me, mentre prima non lo Do- 
teva soffrire. 

Ss ‘essere più maligne? Spe- 
trattandosi d'un paren- 
Stanza È > come Chec- 
per dire, con 
tutto che “quando studiava a Roma 
e io ero scapola giocavamo volen- 
tieri assieme da buoni cuggini, 
non c'è mai stato un ette da ri- 
dire e, doppo sposata con Nino mio 
marito, se m'aveva da scrivere lo 
faceva con tutta riserva e mai 
con illusioni al passato. 

Ma che sto dicendo certe cose a 
te, caro Travaso, che ormai mi co- 
nose! in tusse e t'incute come di- 
cevano gli antichi romani? Scu- 
sami se mi sfogo da questo posto 
non avendoci altro per la testa nè 
sotto mano da esporti, ma non ne 
posso fare con di meno anche per 
un riguardo all'opinione pubblica 
dei tuoi lettori che potrebbero 
pensare chi sa che cosa di me e 
di Checco poveraccio, così delicato 
che figurati la notte per non di 
sturbarmi se deve per esempio an- 
dare al gabbinetto o altro. cam- 
mina in punta con rispetto par 
lando di piedi! 

Eppure c'è quella tale, che mi 
sta qui sullo stommaco, che si fa 
chiamare « Donna Tecla Faà Pom- 
pili dei Conti Sballati » ‘mentre 
s! sa che da giovane era figlia 
d'un macellaro e poi sposò un vec- 
chio titolato decaduto che la pre- 
se pei baiocchi' rubbati sul peso 
dal padre al négozzio che ci aveva 
za dell'Esquilibrio) c'è, diì- 
cevo, la sora Tecla che oltre a par- 
lare sempre delle sue gite in ma- 
china e a lamentarsi che non lo 
può fare. va cercando rogna. scu 
sami tanto, colla lingua malefica 
che ci ha! 

Ma. ripeto. con me l'ha sbaglia- 
ta. motivo per cui speriamo di ri- 
vederci «presto dicendomi la tua 
aff.ma 

‘TUTA MONTI IN CARROZZA 
attualmente rifuggiata 


Amori e morte, guerra e sentimenti, 

sono una cosa sola nella vita 

di questo film senza precedenti: 

LA BRIGATA SELVAGGIA bella e ardita. 


Vera Korene, Charles, Vanel, il peiacine "froubeiskoy sono L princi 
preti del grandioso film LA BRIGAT! ELVAC A d'imminente 
zione al SUPERCINEMA,. 


CAPRIOL 


25 racconti per ragazzi 


DENTI GIALLI... ? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


Lire 6 


FIERLI 


UOMINI E MONTAGNE 
50 novelle — Lire 10 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - TORINO 


ansuna della polle 


non sarà più che un ricordo 
per voi. ‘’Ciotolina doppia crema per 
barba” che vi permette una rasatura 
facile, rapida ed indolore con qualunque 
lama, elimina bruciori, arrossamenti e 
ASCIUGARSI SENZA IAVARSI Titazioni, rassodando l'epidermide che 

DELIZIOSO! nutre e ringiovanisce 

° “’Ciotolina’’ prodotto scientifico e mo- 
‘Ciotolina‘’ è venduta esclusi. dernissimo, assomma a tutte le migliori 
parcoofazione Pisa rigilieto.. qualità dei preparati per barba il potere te- 


| io dell 
TUNESI è Fo. dozione 191 ‘2P@utico proprio delle creme di bellezza. 


Milano - Via Varese 6 


Ì LAVARSI PRIMA 
Î INSAPONARSI - RADERSI 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA pe 
CAI VIZIE far crescere Capelli, Barba e Baffi. LIBRO GRATIS. 
Inviate Cat stesso il vi Indirizzo alla Ditta GIULIA CONT 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI Div Sanita N 6080 


Fumate nel modo più salubre: 


GARANTISCE: 


Cuore e polmoni sani 
Denti bianchi - Dita pulite 
Nelle principali rivendite di Generi di Mono- 
polio e nei più importanti negozi di articoli per 

fumatori e pi o la Ditta CAMERIM & DI COCCO 
i ed Esteri) - VIA VITTORIO VENETO (di Ironte Albergo Excelsior) - ROMA 


la cronica o recente, con indicazione da darsi dal medie 

BLENORRAGIA i cura efficacemente col @onostop. La cur 

completa è comp pillole e liquido Costa L 29 

Dep » Farmacia LUGLIO - Nagoli - Via Roma, 145. Vaglia 

richieste di spedizion indirizzarli al Concessionar:o -A. LETTIERI - Parco Marsherità, 18-P - NAPOL 
— 9 


11 TRAVASO DELLE IDEE | 
ALBERGHI DIURNI PARIGINI 


= 
—= IS 


SS 


SNO NI 


- na è possibile che qui sia tutto occupato in continuazione? 
— Eh!... Sono i deputati comunisti che credono di stare nella linea Maginot. 
10 — 


Da quando il motto: « H 
e se lo spettacolo non mi 
fischio » è stato, dai frec 
ri del teatro, gettato in 1 
la speranza fu una sola 
d'un pezzo. Quale? che il : 


" manesse  nell’ombra del 


tra la polvere e le ragnat 
gnificare la sconfitta di u: 
di preistorica inciviltà. 

Invece, manco per il gii 

Il fior fiore del tiforun 
rosso te lo ha ripescato 
congruo serraggio, ogni ta 
risfodera al Testaccio. 

Caro e compianto Petr 

Quando tu annunciavi ( 
ma che il fischio era tuo € 
vi fare quello che ti paré 
ridevano e dimenticavano 
rie della vità quotidiana. 
fischio tu facevi bene : 

. gente! 

Quel comizio di capiste 
ritiro, sul campo testaccin 
dire a chi voleva far del bi 
squadra propria no perc 
ad incattivire gli atleti 
che ci scappi pure la mul 
le con accessori relativi. | 
l'avversario tenace che lot 
quando l’ambiente è ostile 
ra bisogna credere a « Zi 
che ai sibili diceva: « Li 
so laziali... >, ma non ci ci 
chè ‘i laziali non possono | 
sì numerosi. Forse ai f 
stessi, in allenamento pe; 
menticare le abitudini di c 
gi da me il pensiero di a 
qualche cosa che somigli 
pessima educazione. 

Alla fine poi succederà 
ri giovanottoni in maglia 
cini un bel giorno sl stuf 
con rapidi balzi e poder 
venti di ogni fischio te ne 
tre, che ti sembrerà di 
alla « mostra del cazzotto 
se >» nel sabato del Villas 

Spoldi ha vinto, ma DI 
fatto un nome che mancc 
del suo omonimo ce l’ha; | 
tini Palermo si cambiaa: 
Pittori è cambiata la mus 
sera de) sabato > ha coil 
la sera della paga. 


3, «4 ELET] 


gratis alli 
SANITA 
FIRENZE - Via Tripoli 23-25 - 


FOTO SIMON 


ROMA - Via Volturr 
TUTTO PER LA FOTO 


pertutto l'opuscolo $, 6, elencante 
moderne macchine fotografiche, 
distinta dello occasioni speciali. 


Da quando il motto: « Ho pagato 
e se lo spettacolo non mi piace io 
fischio » è stato, dai frequentato- 
ri del teatro, gettato in un canto, 
la speranza fu una sola e tutta 
d'un pezzo. Quale? che il motto ri- 
manesse nell'ombra de] cantone, 
tra la polvere e le ragnatele, a si- 
gnificare la sconfitta di un avanzo 
di preistorica inciviltà. 

Invece, manco per il girasole! 

Il fior fiore del tiforume giallo- 
rosso te lo ha ripescato e, dopo 
congruo serraggio, ogni tanto te io 
risfodera al Testaccio. 

Caro e compianto Petrolini! 

Quando tu annunciavi dalla sce- 
ma che il fischio era tuo e ci pote- 
vi fare quello che ti pareva, tutti 
ridevano e dimenticavano le mise- 
tie della vità quotidiana. Con quel 
fischio tu facevi bene a tanta 

. gente! 

Quel comizio di capistazione in 
ritiro, sul campo testaccino, mi sài 
dire a chi voleva far del bene? Alla 
squadra propria no perchè, oltre 
ad incattivire gli atleti è capace 
che ci scappi pure la multa socia- 
le con accessori relativi. Forse al- 
l'avversario tenace che lotta meglio 
quando l’ambiente è ostile ed allo- 
ra bisogna credere a « Zi Checco » 
che ai sibili diceva: « Li possino... 
so laziali... >, ma non ci credo per- 
chè i laziali non possono essere co- 
sì numerosi. Forse ai fischiatori 
stessi, in allenamento per non di- 
menticare le abitudini di casa; lun. 
gi da me il pensiero di alludere a 
qualche cosa che somigli ad una 
pessima educazione. 

Alla fine poi succederà che i ca- 
ri giovanottoni in maglia e calzon- 
cini un bel giorno sl stuferanno e 
cou rapidi balzi e poderosi inter- 
venti dj ogni fischio te ne faranno 
tre, che ti sembrerà di ritornare 
alla « mostra del cazzotto di clas- 
se _» nel sabato del Villaggi 

Spoldi ha vinto, ma DI Torio sì è 
fatto un nome che manco la figlia 
del suo omonimo ce l’ha; Kid Frat- 
tini Palermo si cambiaaaa!!! Per 
Pittori è cambiata la musica e «la 
sera de] sabato > ha coinciso con 
la sera della paga. 


DEBOLEZZA 


NERVOSA 


Cara prodigiosa! con la muovis= 


sima cintura elettrica 


««ELETTROFOR,s 


) Chiedere listino illustrato 


gratis alle Fabbriche: 


SANITAS-OMEGA 


FIRENZE - Via Tripoli 23-25 - Tel. 200-4 


FOTO SIMONCINI 


Volturno, 


ROMA - VI 
TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 


Kontaz, ecc. 
Vendita anche 
CAMBI 


® RATE - 
Spedizioni fran- 


a inviamo dap- 
pertutto l'opuscolo $, 6, elencante tutte le più 
mi macchine fotografiche, nonchè la 
distinta delle occasioni speciali. 


Ma facciamoci passo! 

Chi ci preme è Vittorio. Me lo 
aveva detto in sala: « Se lui è sar- 
do, io mi sento «ansardo» (ger. 
go sanlorenzino!) e stavolta non 
mì scappa; se poi mi combinano 
li pasticcio dell’Adriano me ne va- 
do senza nemmeno gettare alla 
giuria lo sguardo di beffarda com- 
miserazione. Invece è stato tutto 
un sorriso e ne aveva ben d’onde 
perchè il Deyana è stato più che 
mai «gorilla» ed ha combattuto 
a viso aperto. 

L'altro sardo, Cattaneo, le ha 
prese dal Tersigni romano; sareb- 
be come dire «l’aria del continen- 
te » (frase strappata a viva forza 
dal commento di un maschietto al- 
l'uscita). 

Notata la strana assenza di fischi 
più o meno di classe. 

Solo più tardi si è saputo che 
erano stati tutti requisiti per la 
domenica calciaiola. 


L'IDEAL.. 


Ho visto lavorare in sala Enrico 
Venturi e ne ho riportata’ un’im- 
pressione splendida. Naturalmente, 
dopo questo mio giudizio, gli ‘orga: 
nizzatori ingaggeranno. flerìssima 
lotta per averlo come « centro» nei 
loro programmi. h Z 


L'ideal sarebhe che 
questo fossè ver 
questo fosse ver. 


00 

Fabriani, ciclone che mai, 
ha dimostrato sul quadrato i suoi 
enormi pregressi Il suo direttore 
tecnico, però, sa che è troppo pre- 
sto per opporlo nuovamente a Bon. 
davalli ed attende con calma che 
scocchi l'ora di « Antonio» 


L'Ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver 


CA Ad 


«La serata dei giusti verdetti », 
Con questo nome passerà alla sto- 
ria la riunione puoilistica di saba- 
to sera. Tutte le giurie hanno ca- 
pito come si fà e non ci saranno 
più putiferii in avvenire. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


do 
La « Roma Rugby > non scompa- 
rirà! Se Betti non se la sente si 
troverà senz'altro qualcuno che an- 
ticiperà la ridicola somma occor- 
rente per la vita della gloriosa squa. 
dra di pallaovale. 


L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


‘06 » 
Gli irriducibili sostenitori di P:t- 
tori, sono convinti che il loro ido- 
lo rende più fuori che ad Ancona. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


0060 


Marcello Del Bello sta battendo 
regolarmente i colleghi che ha din. 
nanzi a lui nella classifica. (Ha 
perduto solo con Romanoni). Na- 
turalmente, a gennaio, la sua clas- 
sifica verrà di molto migliorata. 


L'idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


CURIOSO - Bologna. — Cosa farà 
Monzeglio! Non è facile a dirsi dato 
che Eraldo è più impenetrabile di un 
muro maestro. (Del resto anche quan- 
do giuocava era così). Se tu vivessi a 
Roma, potrei consigliarti un luogo, 
dove convenientemente appostato, po- 
tresti scoprire cosa .fa. Nel caso che 
tu venga a Roma in gita di piacere 
recati nei paraggi di Sant'Agnese ed 
a sera, specie nelle serate piovose. po- 
trai ammirare il famoso terzino cam- 
minare lentamente sotto un ombrello 
a due posti. 

Cerca di non disturbarlo però, 
ché il soggetto biondo che è con lui 
non ama che qualcuno turbi l'incan- 
tesimo. 

Ferraris II è attualmente a Roma 
in attesa del primo gennaio. a di- 
sposizione di una squadra 
B o C, che lo desideri come giuocato- 
re, come allenatore, o contemporanea- 
mente per entrambe le mansioni. 

Allemandi «Gigione» è a Biella 
presso il cognato per affari, ma cre- 
do che non s'interessi più di cose cal- 
cisliche. 

ALDO BASCHI - Roma. — Mi dici 
tante belle cose, ma dimentichi di 
farmi sapere il tuo anno di nascita, 
fattore importantissimo per capire se 
potrai avere delle possibilità o meno. 
Aspetto una tua più chiara per consi- 
gliarti. 

INTRIGANTELLA N. 1 - Roma. — 
Ti ho detto insisti e non hai posto 
tempo in mezzo. Però adesso riposati 
per qualche tempo, altrimenti la mia 
Posta diventa una questione privata 
fra noi due. Noto che alla seconda tap- 
pa giù ci avviamo verso l'intimit 
prima a macchina, ora hai scritto di 
tuo pugno conservando lo stile piacen- 
te e sbarazzino. A quando il tuo vero 
nome o una visita in redazione? La 
squadretta che ti è simpatica non è 
stata abbandonata dal ginocatore in 
questione ma la sua presenza non au- 
menta certo il valore del tuo undi 
(Che ti sia data agli undici della pal- 
la rotonda per allontanare il ricordo 
pauroso dei dne e tre che prendevi al 
Mamiani?). Sicchè, oltre al famigerato 
laccio al collo, vorresti inasprire la co- 
sa con la raccolta completa delle opere 
e per di più rilegata in pelle? Pensane 
una più carini. Mi sembra che tn bat- 
ta troppo sulla «Primavera». Ti av- 
verto che, a differenza delle altre Pri- 
mavere più o meno siciliane, in que- 
sta non si fanno riduzioni nemmeno a 

ne impertinenti e stravaganti 
nno ancora arrossire. Arrisentir- 


CHERO ELVIO - Alessandria, — 

ie di esserti ricordato di me? Ti 
darò ampia risposta sulla tua que- 
stione nppena potrò sapere qualche 
cosa di preciso. Per il programma che 
porresti svolgere tu qui c'è poco da 
fare. 

ANTA - Roma. — Mi sembra azzar- 
data la tua ipotesi sulla unica ragione 
delle incertezze della Roma. L'aria del 
enppolone che fa diventare strafottenti 
i nuovi acquisti, come se fossero det 
romani antentici! Questo è poco gen- 
tile verso quella vecchia Roma, che. 
con cinque o sei romani autentici in 
squadra. si dava il lusso di far tre- 
mare l'allora formidabile Juventus di 
Orsi e Monti. 

L’insofferenza e le amarezze dei 
fosi dipendono in gran parte dall’an- 
nuale compagna pubblicitaria che. per 
fare. l'articolo. ti promette sempre 
quello scudetto che non arriva mai. 
Propaganda sbagliata! Che sia qnesta 
la ragione? In quanto al cambiare 
nome ti preao di non sbandare; molte 
cose dovrebbero esser cambiate ma il 
nome mai. Nelle serate tragiche (rome 
tu le chiami) nutriti di pagnottelle col 
rabarbaro. 

CESARITTI PRESIDENTE - Teramo. 
— Sono lieto che tu abbia una bella 
squadra. ma se vuoi vincere il girone 
devi migliorare assai il tno attacco, che 
sciupa in parle il lavoro della cerniera. 
Certo, che, con te alla testa, è tuoi ra- 
gazzi si formeranno un bel record! 
Ricordi la falle corsa da primato con 


cui mi portasti dall'Umbria a Roma? 
Allora non ti dissi nulla, ma gli unici 
capelli bianchi della mia folta chioma 
sono creazione tua. Auguri per la vo- 
stra imbattibilità. 


È vecchi Gpl 
PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


ALBUM francobolli Italia per settecen- 
tocinquanta differenti con 100 diversi in 
regalo L. 15.75 — Album mondiale per 
millecinquecento francobolli con 100 
esteri regalo L. 5.75. Treceniocinquanta 
esteri, meraviglioso assortimento L. 4.85 
— Marocco, Tunisia, Dahomey: quindi- 
ci L. 2.75 — Australia, Nuova Zelanda: 
venticinque L. 2.75 — Armenia, Bosnia, 
Danzica: quindici L. 3.50 — Sarre, Sile 
sia: dieci L. 2.85 — Georgia, Iran, Uk- 
raina: dieci L. 2.50 — Terranova lotto 
valore lire venticinque L. 4.75 regalo 25 
Polonia — Etiopia collezione valore lire 
cinquanta L. 6.75 — Guinea Spagnola: 
lotio valore lire venticinque L. 5.50 — 
Lombardoveneto, Pontificio, Sardegna: 
lotto interessante L. 6.75. Venticinque 
aerei mondiali L. 4.50 — Italia: com- 
memorativi 100 differenti 8.75, cinque- 
cento assortiti L. 3.50 — 1 ke. Italia 
L. 4.50 — Vaticano «Sede Vacante » se 
rie completa L. 19.75. Postali L. 1 — 
Acquistiamo commemorativi, comunissi- 
mi esteri — Giornale scambisti gratis. 
C. I. C., Lavinio 18, Roma. 


ALLEGRI interessantissimi curiosi libri, 
Catalogo gratis, Carretti, Via Girolamo 
Dimartino, Palermo. 


APPARECCHIO «PENETRA » (tas 
bile) col quale (lutti potrete vedere in 
trasparenza qualsiasi persona Vestita, 
ecc. Riceverete tale apparecchio più al- 
tra interessante novità inviando vaglia 
L. 5 a: Raffaele Lori, via Orfanelle 25, 
Matelica ‘Macerata). 


ASSUMIAMO volenterosi lucrosissimo 
lavoro domicilio. Istruzioni: riaffran- 
cando Cornacchia, Repubblica Sanma- 
rino. 

AUTORI scrittori e musicisti, per stam- 
pa e lancio delle vostre opere rivolgete- 
vi: S. P. E., Principi 45 bis, Napoli. 
DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Diabetoscopio Bottini, Via Francia, 7 
Genova. 


DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 

Regolarizzatore Plastico Novita, 
contiene modo meraviglioso qualsiasi Er- 
nia. Listino spiegativo gratis. Scrivere: 
Industrie Sanitarie - Casella postale 154, 
Napoli. Rappresentante in Roma. 
FRANCOBOLLI AUSTRALIA quindici 
gratis inviandoci indirizzo. Etiopia, Ter- 
ranuova, duccento esteri L. 4.75 - Po- 
stali L. 1 - Cornacchia, Repubblica San- 
marin 
FRANCOBOLLI esteri: 5000 svariatis- 
simi pronti libretti Lire 35; sciolti Li- 
re 30 — Kilogramma mondiali prove- 
nienti Missioni Lire 35 — 10.000 (dieci- 
mila) svariatissimi Italia molte emis- 
soni Lire 25 — Kilogramma Italia Li- 
re 12 — Mille commemorativi Italiani 
misti Coloniali Lire 80 — Assortimenti 
esteri supervalore scopo propaganda: 
Lire 10, Lire 20, Lire 50, Lire 100, ri- 
marrete meravigliati tanta abbondanza. 
Portofranco; Regali; Listini gratis. — 
Giovanni Sarti, Gorizia. 


GUADAGNERETE ottomil 
vissimo metodo. Istruzioni L. 1.00. Cor- 
nacchia, Repubblica Sanmarino. 


TINFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sl può da vicino @ 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volontà. Opuscolo gratis. R 
Paladini, Nave Lucca). Ponte San 


Pietro. 
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Roma, 22 ottobre 1939, Anno XVII 


TREDICI 


della Miss para 


che non è superstiziosa di quel ni 
mero nè delle altre jettature, ma 


o fa per scaramanzia 


| n sa 
| 
| 


qui si narra, 
aduta 


gli fa male 
haffo fa 


americano 
del perfetto M Pinp; 
anzi, ess abituata, 
Mary Mac li sborieffi 
quando incontra brutti ceffi 
e non ha il paracada 
che in allora iei non chiama 
in soccorso guardie o medici 


umero di bambini 
no una 


on piaccio: ste. Quanti 
vambini vi sono per questa me- 
renda ? 


Danaro perdi 

Un giovane 2 
dagnava 90 lire la 
ibato, il suo } 
vendo dana 
100 lire, dicendog 
testo me lo darai 


dieci 


muesta 


ll medaglione 


Quattro arab 
no nel de: 
ro oui sot 


quale erano incassati dodici 
diamanti. 

Seguendo l'abitudine, essi di- 
visero immediatamente l'ogget 
cioè tagliarono quel medagl, 
d'oro in quattro: parti di + 
le superficie e contenent 
seuno tre diamanti. Sapendo 
essi io tagliarono seguendo le 
nee tracciate, come fecero 


ua- 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


e qualunque siasi 
lei i 13 la fa. 
felice la r 
di baciar pur g presari 
dei trasporti funerari 
eolie pompe di ta n 
e in albergo se dimora 
sceglie il 13 ner stanza, 
che non e una stravaganza 
ma una prova di coragg. 
Dopo fatto tai prodezze 
sceglie un bell'aeropi 
non va pian ma va 
poi si butta a capofit 
Dove se un superstizioso 
lui ci lascia ia sua vita, 
ia. Miss, seria forte e ardita 
casca bene come case; 
e non piglia i propri nasti 
senza 12 invitati, 
tutti lieti ed appagati 
di ben 13 pietanz. 


vi starà 13 giorni, 
dopochè, toccando i corni, 
da ciassun farà divorz. 

IL SAN TASTORIE 


Tre cilre 

Siete in grado servendovi tre 
volte della medesima cifra otte- 
nere il numero 30? 

Vi sono tre soluzioni possibili. 


Il disegno smonfato 


Con due semplici colpi di for- 
Dici in questo disegno, siete ca- 
paci di ‘dividerio in tre parti 
che, disposte convenientemente, 


vi permettano di ricostruire il 
disegno originale ? I colpi di for- 
*bbono re dati in linea 
retta ed il disegno ottenuto deve 
risultare quadrato, 


bici 


SOLUZIONI DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


L'INTRUSA 
ork non ha diritto di figu- 
lia lista perché non è una ca- 
Pitale di Stato, 


LE DUE MATITE 


Sono pe 


può 

Nel 1811 

È nel 1875 

ava nepp amente 

one elettrica Co- 

si vede, ino. la li. 
è unica, pr non si 


vano incrociare sotto la galleria 
senza contare che un treno elettrico 
non viene manovrato da un fuochista. 


IN VIAGGIO 
Roberto; 2, Guglielmo; 3, Li- 
Agnese: 5 Giovanni; 6, Ma- 
signora Rossi: 8, signor Rossi. 
AL VILLAGGIO 


Le case sono 4 con tetto di tegola 
€ 40 con tetto di ardesia 


LE ARANCE 


fruttivendolo può realizzare 
agno a condizione di venderle 
nie modo: 

ragione di 3 per 1 lira; 
ragione di 2 per 1 lira; 

fa 100:150=250 lire, contro 
di 240 lire: da cui un gua- 
i dieci lire. 


Sec. II — N. 39M — 


IL RISO ALTRUI 


— Ma siete pazza a camminare sul marciapiedi?!.. 


‘apete, ancora non so guidare tanto bene da potermi avventurare 
alla strada, tra le altre vetture. 


(Le Moustque) 


SUL PAK 


— Senti Bill? La radio annuncia il 
disgelo! 
(London Opinion) * 


mi per favore 


Specializzazione 


Una volta Ford capitò a Milano 
e andò da un barbiere per farsi 
radere. Mentre attendeva il pro. 
prio turno si mise a criticare libe. 
ramente i costumi di vita europea. 

— Fra le altre cose — egli dis: 
se — voi non possedete l'arte del. 
la specializzazione. Seguitate a fa. 
re un po’ di tutto come solevano 
fare i vostri nonni. Invece ai gior. 


Dott. Cav. A. PEREILL 


VENEREE E PELLE 
BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


SPECIALISTA MALATTIE 
Cura della 


ni nostri. per riuscire, bisogna at. 
taccarsi a una sola cosa e specia. 
lizzarsi in quella 

E continuò per un pezzo su que. 
sto argomento. Il barbiere non rl. 
spose nulla, però dopo. aver insa. 
ponato ben bene ia faccia dell'A. 
mericano andò a sedersi tranquii. 
lamente su una poltrona e ro. 
fondò nella lettura di un gior. 
nale. 

— Ebbene? Cosa aspettate a ra. 
dermi? — chiese Ford, dopo aver 
atteso qualche minuto. 

— Qu rispose fretidamente il 
barbiere — insaponiamo soltanto 
la faccia. Ci siamo specializzati in 
farvi radere bisogna 
e da qualch’altro varbie. 
re specializzato nel taglio della 
barba. 


Grarda combinazione! 


L'arguto ed efficace dicitore Nino 
Fiorino, tra una dizione e l’altra, si 
trovava a Verona e per fare l'ora 
della partenza girellava per la cit- 
tà scaligera. A un tratto si ferma 
dinanzi a una chiesa che aveva una 
magnifica cupola. Tanto per di. 
strarsi taglia la strada a un pas. 
sante e gli chiede: 

— Scusate, mi sapreste dire che 
cupola è quella? 

— Non ne so nulla. 

—- Neanche io. Guarda combina. 
zione: abbiamo proprio gli stessi 
gusti! 


La ragione per cui... 


Un umorista spiegava la ragione 
dei frequenti litigi fra l'uomo è la 
donna quando questi convivono in- 
sieme. 

L'umorista diceva: — La donna 
è come il gatto: s’affeziona più alla 
casa che all'uomo. L'uomo è come il 
cane: si affeziona più alla donna 
che alla casa. Ne viene di conse 
guenza che l'uomo e la donna sono 
come cane e gatto. 


Preocceupazione 


.— Mì sembn molto pensiero- 
so! — dice un tale ad un ta- 
l’altro. 

— Ho le mie buone ragioni 
Il mio primo ha un raffreddore, 
il mio secondo non ha più le 
scarpe, il mio terzo: ha ia. tosse 
convulsa. 

— E l'intero? 

— Macchè intero!... Non è mi 
ca una sciarada: parlo! dei. miei 
tre figlioli 


NAPO LI 
Piazza delia Gorsa, 39 
pidasi ist 


Anno 39 — N gg 


CENT. 40 ROMA, 2 


I tedeschi hanno rioccupe 
terra di nessuno ». La «tei 
nessuno» non ha nessun v: 
meno quando è rioccupat. 
deschi. Quando l'occupiam 
a un prezioso valore strati: 
‘omunque, va meglio. Cerin 
iligiose e « Te Deum» si 
sono giornalmente nelle n 
‘hiese, per auspicare un'off 
‘a tedesca. Noi abbiamo bis 
l'un’offensiva tedesca. La H 
cia si annoia. Ma che fa 1’ 
ziune germanica? Che îa ] 
glieria di lunga portata? -] 
meno un obice in Piazza 
Concordia, nemmeno una gr 
ta davanti all’« Opera». 
non si va avanti. Ormai, ci 
anche gli inglesi, sulia linea 
inot. Che aspettano, dunq 
»deschi? Coraggio! Ogni d 
re sere, siamo costretti a 
allarme aereo, per ten 
morale della popolazion 
ipre qualche teatro. Ma al 
) della Guerra, ancora ] 
* prove. Vogliamo lo spetta 
che sia bello: ottanta, ( 
ioni germaniche all’att 
possibilmente con invasion 
ln paese neutrale a scelta 
Ìn possiamo attaccare, prir 
tto perchè non abbiamo , 
3gressivi e poi perchè il g 
legli inglesi deve ancora 
ire. Ma l'aviazione tedes 
lispettosa: fa migliaia di c 
tri, per andare a Scapa ] 
llando avrebbe Parigi a p 
itinaia di chilometri, a 
bassi. Ma perchè non ci bor 
0, non ci attaccano, n( 
isultano, mon ci gassific 
nori, la Francia si anno 
La Turchia s'è decisa: è 
»l. Mi risulta che Von Pap« 
lieidato. Come, quando, d 
on lo posso dire. Ma s'è sui 
0, dopo un colloquio con H 
cui la censura non mi cons 
bubblicare il testo. Dal: 
rà un altro discorso, per 
are meglio gli scopi della g 
Non è vero che noi facci 
guerra per arricchire i fai 
inti di cannoni. Questo è 
‘nto uno degli scopi. Noi 
“amo smembrare la Germi: 
è omaggio al principio della 
nalità. Vogliamo mettere 
Yodoux al posto di Goebbel 
hurchill s'era dimesso. ( 
caso d'un ministro « sil 
- Poi ha ritirato le dimi 
perchè non era giusto 
dopo due mesi lasciasse il p 


— N IR - 


LTRUI 


piedi?!.. 


"l. per riuscire, bisogna at. 
a una sola cosa e specia. 
in quella 

tinuò per un pezzo su que. 
mento. Il barbiere non rt. 
ulla, però doro. aver insa. 
ben bene ia faccia dell'A. 
o andò a sede tranquii. 
su una poltrona e s 
ella lettura di un 


ene? Cosa aspettate a ra. 
chiese Ford, dopo aver 
leche minuto. 

rispose fretidamente il 
— insaponiamo soltanto 
. Ci siamo specializzati in 
farvi radere bisogna 
da qualch’altro varbie. 
izzato nel taglio della 


ia combinazione! 


to ed efficace dicitore Nino 
tra una dizione e l'altra, si 
a Verona e per fare l'ora 
tenza girellava per la cit- 
era. A un tratto si ferma 
ì una chiesa che aveva una 
a cupola. Tanto per di. 
aglia la strada a un pas 
gli chiede: 

sate, mi sapreste dire che 
quella? 

i ne so nulla. 

mche io. Guarda combina. 
bbiamo proprio gli 


zione per eui... 


orista spiegava la ragione 
enti litigi fra l'uomo e la 
l1ando questi convivono in- 


ista diceva: — La donna 
gatto: s'affeziona più alla 
all'uomo. L'uomo è come il 
affeziona più alla donna 
casa. Ne viene di © 
he l'uomo e la donna sono 
le e gatto. 


cupazione 


sembri molto pensiero- 
lice un tale ad un ta- 


le mie buone ragioni 
rimo ha un raffreddore, 
;econdo non ha più le 
l mio terzo: ha la. tosse 


Non è mi 
ciarada: parlo! dei miei 
oli 


PELLE 
le corte (Marconiterapia) 


NAPOLI 
Piazza getia Gorsa, 33 


prio, 


VR 


CENT. 49 


I tedeschi hanno rioccupato la 
terra di nessuno ». La «terra di 
nessuno» non ha nessun valore, 
meno quando è rioccupata dai 
deschi. Quando l'occupiamo noi, 
a un prezioso valore strategico 
omunque, va meglio. Cerimonie 
:ligiose e « Te Deum» si svol- 
sono giornalmente nelle nostre 
hiese, per auspicare un'offensi- 
a tedesca. Noi abbiamo bisogno 
l'un’offensiva tedesca. La Fran- 
cia si annoia. Ma che fa l’avia- 
zione germanica? Che fa l’arti 
glieria di lunga portata? -Nem- 
meno un obice in Piazza della 
Concordia, nemmeno una grana- 
ta davanti all’ « Opera». Così 
lon si va avanti. Ormai, ci sono 
anche gli inglesi, sulia linea Ma- 
inot. Che aspettano, dunque, i 
»deschi? Coraggio! Ogni due 0 
tre sere, siamo costretti a dare 
allarme aereo, per tener su 
morale della popolazione. Si 
\pre qualche teatro. Ma al Tea- 
) della Guerra, ancora prove 
prove. Vogliamo lo spettacolo. 
\e sia bello: ottanta, cento 
visioni germaniche all’attacco, 
possibilmente con invasione di 
ì paese neutrale a scelta. Noi 
ym possiamo attaccare, prima di 
ito perchè non abbiamo scopi 
2gressivi e poi perchè il grosso 
>gli inglesi deve ancora arri- 
ire. Ma l'aviazione tedesca è 
dispettosa: fa migliaia di chilo- 
metri, per andare a Scapa Fiow, 
lando avrebbe Parigi a poche 
ntinaia di chilometri, a due 
bassi. Ma perchè non ci bombar- 
ino, non ci attaccano, non cì 
insultano, non ci gassificano? 
isnori, la Francia si annoia! 
La Turchia s'è decisa: è con 
ll. Mi risulta che Von Papen s'è 
licidato. Come, quando, dove? 
on lo posso dire. Ma s'è suicida- 
o, dopo un colloquio con Hitler, 
»ui la censura non mi consente 
bubblicare il testo. Daladier 
ta un altro discorso, per pre- 
are meglio gli scopi della guer- 
Non è vero che noi facclamo 
guerra per arricchire i fabbri- 
inti di cannoni. Questo è sol- 
to uno degli scopi. Noi vo- 
‘amo smembrare la Germania, 
in omaggio al principio della na- 
nalità. Vogliamo mettere Gi- 
doux al posto di Goebbels. 
Churchill s'era dimesso. Clas- 
caso d’un ministro « silura- 
Poi ha ritirato le dimissio 
perchè non era giusto che 
dopo due mesi lasciasse il posto 


ROMA, 29 Ottobre 1933, Anno XVili 


VASO: 


a cui 
anni. 
bicrà nome. Si chia 

:ro delle Smentiie. I tedeschi 
ciano siluri e Churchill lan- 
entite. Il minister 


permesso di ricordare alla Ger 
mania che anche la 
possiede corazzate e incrociati 
È diù vicini di quelli ingle 
Speriamo bene. 

Negli ultimi giorni, le dit 
tedesche sulia Mosella sono 
state incalcolabili. Peccato! S 
vvessimo potuto calcolarle, og- 
xi sarei in grado di dire quanti 
ti e ì feriti. 

Atlantico e nel Mare del 
continua il lancio del ma- 
ini subacquei: cinque, sei 
ziorno. Gli ing che in que- 
impo hanno un’indisce 
ne lanciano a mi- 
ania. Si prevede 
> tutta la 
e soll 
non si sol 
rà, vuol dire che non hanno le 
to i ma stinìi inglesi. 
GENOVEFFA TABOUIS 

« Copyriuht » dell'e Qeuvre ». Tutli 

» diritti per l'Italia riservati al 


e Travaso » 


Moni sulla 


cae entro un 
mania occiden 


) 


(21 


METRO 
GOLOWYN 


to fautori ) 
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DELLE 


La situazione 


I tedeschi son caduti nel tra- 
nelto ieso dal Generale Gamelin, 
che si conferma stratega di pri- 
m'ordine. Avendo ietto i suoi co- 
municati, che mettevano in ri- 
lievo la grande importanza della 
siriscia di territorio occupata 
dalle trupne jrencesi lungo io 
Mosella e ia Saar, i tedeschi si 
sono affrettati a rioccuparia, ri- 
racciandone i francesi, per leg- 
gere il giorno dopo che la stri- 
“iu non ha nessuna importanza 
Figuratevì come sono rimasti 
male i tedeschi. 

La divergenza russo-finlandese 
non è ancora appinnata. La Fin- 
lendia resiste, la Russia ta, 

:rchè sa che ia Finlandia ha 
lappoggiv della Svezia. E 
sved si so, son fa 
rdersi... Comunque, la Rus: 
detto che non vuole hols 
re i paesi baltici, bensì pa- 
Si seguono con interes- 
ulì svituppi della tenace ope- 


Si riparla di Benes. E non si 
tratta d’un'omonimia: è proprio 
ini, il noto iettetore, che aspet- 
ta la fine della querra, per tor- 
uare a Praga 

Continua l'inchiesta per stabi 


- 
pes, 


{n Suc 
dat, 


I 
JI So, 


FOX FILM 
CORPORATION 


6 ESITI 


lire come ha fatto il sottomarino 
ietesco ad entrare a Scapa Flow. 
Secondo gli ultimi accertamenti, 
il sottomarino non poteva asso- 
iutamente entrare Pare, quindi, 
che la sua impresa debba consi- 
derarsi annullata 

Un comitato composto di per- 
sonalità delle principati nazioni 
neutrali ha istituito un premio 
di un milione di dollari, per chi 
saprà dire con certezza se la 
« Repulse » è stata silurata o no. 
Ad ogni modo, il comitato av- 
verte che le affermazioni degli 
tini e le smentite degli alt 
hanno profondamente scocciato 

Per arginare il malcontento 
suscitato a Londra dal'a notizia 
che la popolazione di Edimburgo 
ha potuto assistere dalle terraz- 
ze alla battaglia aerea tra aero- 
plani inglesi e tedeschi, il Go- 
verno britannico ha dovuto pro- 
mettere che, capitando l'ecca- 
i , la stessa concessione sarò 

ai londinesi. In linea di 
ima, la ragione per cui gli 
si hanno assistito alla bat- 
taglia aereù è che lo spettacolo 
non era a pagamento 

Sul Reno, nottata celma. po?- 
so regolare Firmato: dott. Ga- 
melin, docente alla Sorbona 


HOLLYWOOD 
Di 


er un intervento americano? 3 


SAMUELE GOLDWYN & C.: - Non ti ricordi quanti bei soldi abbiamo 
fatto l’altra volta con i nostri film di guerra? 


AE i x Li 


ra qualche 
borbottare la 
anno le sta- 


E tutto Q 

ratura 
cende a quello stesso livello in 
era scesa il giorno X dei mese 


dell'anno X. Come se le 


fossero una cosa de 
Liv immutabile. Tu ci ram un 
Tr) i nostro vecchio collega îl quale il 
[id giorno stesso che entrava l'estate 
i gi ndossava vestiti leggerissimi e can- 
ida ‘ 


o $ avamo no endolo bat. 


) qu ro regolati: se hai 
1 da d qualche prote- 

t rivolg nteressato 
e non al tormenta il quale 


d é pub- 

il bi . fa più un no tran- 
quillo e anche quando dorme mor- 

: Caro ta fonta- 

D olitica è inutt. 

! È i che si trat 
LI] i pace s'i- 


freghi di guerra. 
i 
fi © 
trà 


SMORKO 


il dentifricio che 
l’effetto della nicotina 


Capelli grigi o bianchiscompa 
bito adoperando la prodigiosa a 

etico © di effetto «or; 
Sen Tascia traccia nicona, (i 


(= "BLENORRAGIA 


richieste di spedizion indirizzarii al Concessionar 


sc SFINGE, f wencum 


10. Per P 


osta di pillole e lia 
Deposito Farmacia LUGLIO - Magelî - Via 


In fondo la diffe 
basta solo sostit 
le bombe e ag! oparlanti, i gros- 
si calibri. Una bazzecola! 

Tu comunque continua a vivere 
tranquillo, a lavorare e a non di- 
scutere. Ir popolo italiano non ama 
le chiacchiere” ama i fatti. 

Ciao, giovane salamandra! 


i dusi Travastalor 


+00 


C'è ancora, nonostante tutto, chi 
stina a sperar 
Anche se le stesse agenzie uffi- 
se tedesche hanno pubblicato a 

note che «Inghilterra @ 
Francia hanno lanciato il guanto 
«di sfida e la Germania l'ha raccol- 
to è; c'è ancora della gente che fa 
distinzione fra il guanto di Londra 
e quello di P. sostenendo che 
per quello di Londra non c'è nulla 
da aggiungere: ma che a Parigi la 
situazione offre ancora una certa 
elastica cedevolezza che, se non si 
rompe all'ultimo momento, può 
darsi pure che non nasca nulla di 
grave. 


èd0° 
Hai sentito che cosa hanno 
rentotto deputati 
uti alla Santé? 
bbiano fatto? 
ato 


Oppure 
è iv 
No, no: 

nza per otter 


fatto una 
la libertà prov- 


pre batt ti di 
Magari pro 
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Un comitato olandese aveva, l'an- 
no aperta una pubblica 
sottoscrizione per un omaggio di 
riconoscenza al signor Neville 
Chamberlain € alfiere democratico 
della pace » 

Senonchè... le cose sono poi an- 
date a finire in un medo un po’ di- 
verso. 

E allora, sospeso l'omaggio di ri- 
conoscenza, il Comitato olandese 
ha invitato i sottoscrittori a riti- 
rare le somme versate 

Ma perchè? Potevano versarle al- 
la Croce Rossa, che per merito del- 
l'e alfiere democratico» ha. ora 
tanto, ma tanto da fare... 
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La Germania continua la. sua se” 
rata accusa verso Churchill e l’In- 
ghilterra per l'affondamento del pi- 
roscafo Athenia che costò la vita 
a 102 passeggeri americani. 

Sono impressionanti le testimo- 
nianze giurate di passeggeri ame- 
ricani superstiti che attesterebbero 
effettivamente che, dopo un primo 
scoppio a bordo che non bastò a 
sommergerlo, il piroscafo fu finito 
dal cannoneggiamento di alcuni in- 
croclatori britannici. 

Le accuse più tremende vanno 
verso Churchill, il quale, per que- 
st’'affare dell’Athenia, finirà per 
ammalarsi di... verme solitario. 
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— Ho letto su un giornale stra- 
miero... 

— Le sapevo. E non volevo usci 
Te di casa, stamattina, sai? 

— ..che gli armatori norvegesi 
si sono rifiutati di trasportare le- 
gname in Inghilterra. È 

— Le ferrovie sì dovrebbero ri- 
fiutare di trasportare giornali stra- 
nieri in Italia! almeno non scoc- 
ceresti più il prossimo. 

— Ma non tl dice nulla questa 
notizia degli armatori norvegesi? 

— A me no. 

— E invece significa che questi 
signori non vogliono portar legna 
sul fuoco, all'Inghilterra. 
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Continuano a scoprirsi in Fran. 
cia, ogni tanto, del tesori spagnoli 
nascosti dal comunisti all’epoca del. 
la guerra civile: giorni or sono a 
Bicetre, in una vecchia rimessa so- 
no stati rinvenuti ben dodici bauli 
pieni zeppi di oggetti d'oro e d'ar- 
gento, quadri d’autore e denaro 
contante che si suppone apparten- 
gano alla saccheggiata cattedrale 
di Toledo. 

Sono stati rintracciati alcuni co- 
munisti, 1 quali sì sono scusati col 
dire che, costretti ad abbandonare 
la Spagna, prima di partire, aveva. 
no, naturalmente... fatto i bauli 
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Un nostro collega s'è accorto che 
a Roma c’è, in via Vittorio Veneto, 
una fontanella per abbeverare i 
cani. 

Non ha detto, però, che quella 
fontanella si deve alla civile, edu- 
cata, umana iniziativa di un signo. 
re privato, proprietario del fabbri. 
cato dove la fontanella è impian. 
tata. 

E non ha detto neppure che, per 
una città grande come Roma, una 


Come ci pare e contro chi ci pare 


fontanella per i canl è, forse, nn 
po’ pochina. 

E non ha aggiunto che, per n 
contribuente come il cane, che p 
ga al Governatorato quasi duecento 
lire all'anno di tassa, il Governato- 
rato — umanità e igiene a parte — 
avrebbe il dovere di usare maggiori 
riguardi. 
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Iì Senato americano — accoglien- 
do una proposta dell'opposizione 
ha deliberato di non accordare ; 
pagamento a novanta giorni a que; 
belligeranti che faranno acquisti di 
materiale bellico negli Stati Uniti 
qualora venga tolto l'embargo. 

Naturalmente, questi belligeranti 
sono la Francia e l'Inghilterra: 
quelle che dicono che la guerra du- 
rerà almeno tre anni. 

E intanto, l'America — a scanso 
di pericoli — non accorda loro nen- 
pure la fiducia di tre... mesi! 
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— E' stato sospeso il traffico sulla 
ferrovia Minoohta-Kitano, in Giap- 
pone... 

— L'hai letto sul Nicki-Nicki? 
Niente niente, conosci anche il giap- 
pone 


— igurati!.. L'ho letto sulla 
Tribuna... 

— E che te ne importa? Dovevi. 
forse, partire per Kitano? Vuol dire 
che, se hai premura, puoi andarci 
a piedi. 

—_ A proposito di piedi, lo sai 
perchè è stata interrotta quella 
ferrovia? 

— No. 

— Perchè è stata invasa da mi- 
liardi e miliardi di millepiedi. 

— Oh, e non ci sono i passaggi a 
livello, per chi va a piedi? 

— SÌ, ma lo sai come sono i mil- 
lepiedi: ne hanno tanta abbondan 
za, che ragionano coi piedi. 

— Fammi vedere, sùbito, quanti 
pledi ci hal... 
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dovuto dire sgurgolosamen 


e come lui gli pia 
trova, ma qui e diffici] 
inche ieri non m'è riuscito di 
ire il becco d'una salc'ecia. 


e quanto a mio 
‘he conosce Je n 
È iii e me le sa toccare 
sentimento, abbiamo esamina 
azzione da tutte le 


> per « 
a introduit 


so come 
quando ci si mette. 


> non mi vw 
nemmeno stavolta, dovendo 
re a prendere mio figlio 
per targli fare quattro pi î 
1 benchè chi sa pirchè 0 
timpo proferisce ri 
in casa affacciato alla finest 
vedere dice lui il pupetto dell 
setta che l'allatta di faccia 
per cui ti lascio e credimi t 
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che in generale nun ha fatto gnente 
Se invece d'inventa tante buatte 
intorno a la giustizzia e a l’innoce 
ciavesse un filo de coscenza 


fatte 
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snisuno, nun lo 


date q 
1fficiale 


Ho tre amici al 
vedete Mì pare che 


rto. Iì vostro dovere 


«a ravazza è quella li' La cono- 


Si abita ai terzo piano 

#' veramente adorabile, 

E a vederia cost è niente. Do- 
vresti vederla senza vestiti. 

Perché, tu l'ha) vista? Rac- 
conta, racconta! 

Ecco è stato l'altra mattina 
quando le sirene hanno suonato 
alle nove. Lei, evidentemente, sta- 
va facendo il bazno Povera figlio- 
la. udendo le sirene ha perso la te- 
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nemmeno co' le botte e co' li 
L'aria. la tera. er sole 
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de tirate e 
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questo è l'unico mezzo pe  sarvasse 
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A nche tu vieni a 


rifugiaru? 
- La pelle preme a tutti 


— Hai notizie dei compa- 
gni»? 

- una Ma parla piano. ci 
dov o ascoltare! .. Dall'ultima 


volta che li ho visti alla Camera 
dei Deputati non ne ho saputo più 
nulla 
- Cosicche, sei restato isolato? 

Eh. gia!.. La rallallerò, larà 
lara lallero. 

Che cos'è questa canzone? 

E' una vecchia canzone ita- 
lana 

E che c'entra? 

C'entra, perchè dice. . Tho- 
re e partuto e solo m'ha ijas- 
sato! 


hi, signora Filo- 
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incalzano cOn co che cantava come un... cane, 6 
vive sempre qualche canzoniere della radio ene 
ioscere giorn vantava come un gatto. Ma di to 
CT Pet OT pi che cantano come 1 canarini 
Germani | pituprio non ne avevo mai sentito 
e coi siluri cel parlare 
corn 10) e p 
; AA pia «Le norme per l'applicazione 
e siano sta aella tassa sui patrimonio». Be 
qui saltiamo pure a piè pari, ché 
la notizia non c'interessa. Certo. 
che vorrei essere tanto volentieri 
un contribuente della tassa sui pa. 
trimonto; ma purtroppo la sorti 
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bi 


pio ri ARI 


tu vieni a 
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cercava suo padreffiche t'è vero Dio, ci rimettiamo! Noi 
piano, ci il richiamo del Sffe siamo innocenti, innocenti. Non 
all'ultima —- Si, sì, chiafeio sangue, abbiamo nulla a che vedere!.. 


— Ah, sì? Beh, se vi sentite 
senza scrupolo e senza peccato. 
perchè allora venite a rifus 
in cantina quando ci sono gli at- 
tacchi aerei? Voi non avete nien- 


a Camera voi! 
aputo più 


o isolato 


lerò, larà a o e 
Also te a che fare colla guerra 
n a E come è eraliB tuo a ivore 
CONA quanto la ( In 
valid 

— Allora se lu o Na- enti le sivene? 
e. «Tr poleone mi avg ne L'allarme è cessato. Meno male 
‘hi gi9o — Ma se 10 foSiIO Napoleo- possiamo uscire. 
RAC AST ne non avrei polrifinosce Uscirai tu, se vuol: 10 resto I) 

- Lo so, ma fi@f Per dire; se qui 

o Napo mi osti — Ma se l'allarme è cessato! 


— Sono proprio seccato che ancora non 


ra cessato per vosaltri, per 


me no. 
— Ma non siamo tutti qui per 


paura degli aeroplani nemici? 


nora Filo- mi arrivi questa antorizzazione per l'automobi- 


agazzino? 


le. Non posso mica andare a piedi a riscuotere 


è fruito i gli stipe p, i i che vec U 
ria - Posse soltanto per quello! tutti gli stipendi dei varii posti che occupo! Mi 

a il frut- ma Liusa IN È gl Ma io sono qui prrehé c'e l'esaito- ci cuole almeno un mese. 

a sozzone — Io AL osato te. re delle tasse che m'aspeita ai 

dite così? ossia Maria W® portone 


STIRPE. di 
E pes?” 


DONATE LLA 


ovonata- 
AL TEATRO ARGENTINA 


HO SPOSATO UN ANGELO 
Tre atti di G. VASZARY 


Annibale Ninchi, sfiduciato dalle menzo- 
gne e dalla disonestà delle donne, dichiara 
al suo amico Mario Gallina che sposerebbe 
solo un angelo che venisse direttamente dal 
cielo E l'an viene con ali e capelli sciolti 
sotto le graziose spoglie di Margit Lanczy. 
L'angelo Margit chiede subito degli abiti al 
suo juturo marito e, dopo aver svolazzato in- 
torno a qualche lampadario, incomincia a in- 
solentire gli attori della compagnia. 

E non a torto, esclusione fatta per Mario 

Depo una breve lezione di morale, anzi 

immorale » impartita dalla cameriera Anna 
Carena, l'angelo Margit si comporta come una 
era moglie, vale a dire che sbaciucchia gli 
amici del marito e mente come solo un angelo 
tire Al terzo atto la metamorfosi del. 


sa ment 
l'angelo in donna è perfetta e tutto si con- 
clude come nella « Sfumatura » di De Croisset 
e De Waleffe 


4! TBATRO ELISEO Dina Galli Marcello 
Giorda, Donatella Gemmò, Enzo Gainotti, Biz. 
zarri, ecc, in Non tradiseo mio marito di 
Feydeau 

Una vecchia commedia, un nuovo successo 


- 

Al TEATRO QUIRINO Kiki Palmer in Causa 
ed effetti con la Compagnia delle « Tre Ma- 
schere ». Per giustificare questo titolo perchè 
la compagnia non mette in scena La maschera 
e il volto di Chiarell:, La maschera di Bruto 
di Benelli e La maschera di Bataille? 

E’ inutile dire che nella Palmer c'è stoffa. 


& 

Dal TEATRO VALLE Totò è partito c 
Di Landa che non è. come tutti potrebbero cre. 
dere un'automobile, ma la soubrette Dea Di 
Landa. 

Mario Siletti ha debuttato con la sua compa. 
gnia comica della quale è primadonna Hilde 
Petri: ancora un'attrice che parla male l'i. 
taliano. 

Ma Hilde Petrt è carina SR 
bene 


—_ 8 


on la 


vo 


GIORDA 


Al NUOVO QUATTRO FONTANE ogni sera, 
puntualmente arriva l’imbecille per divertire 
il pubblico det suot ammiratori 


Il teatro va sempre peggiorando. Nel sette- 


cento le maschere erano sul palcoscenico, ora 
sono finite alla porta. 


Li and 


Gli autori romuni sono disperati, non pos- 
sono più pettegolare, dopo teatro, nella « bir- 
reria » di Pia SS. Apostoli. 

Chi ci guadagna è Cantini? Viola? Gherar. 
di? Chiarelli? Cataldo? 

Manh!... ci guadagnani 


Y 


Dedicato alle così dette compagnie di gio. 
vani 

* In uno spettacolo occorre che accada come 
in una socielà bene ordinata: che ciascuno, 
cioè, sacrifichi qualcuno dei propri diritti, in 
vista del bene comune ». DIDEROT. 


badi 


Per il nuovo anno teatrale Remigio Paone 
non fa nessuna formazione; si riposa. 
Il Paone fa la ruota 


Dai giornali: 

«Si annuncia una nuovu compagnia che 
avra per pezzi forti Annibale Betrone e Maria 
Letizia Celli e che debutterà in novembre con 
un repertorio che andra dal tragico al co. 
mico ». 

Ne siamo più che convinti. 


Y 


Questa ce l'ha raccontata Armando Falconi. 

In una Commedia intimista, Tatiana Pawlo. 
va, dopo un lungo gioco di pause, invitava i 
so) ospiti ad uscire in giardino con questa 
battuta: 
« Ed oru andiamo tutti nel parco a vedere 
le cime dei tigli che battono le ciglia al calare 
del sole ». 

Un signore in platea st aizò e disse con tono 
risoluto: 

— «Oh, per Barco! Questa la voglio vedere 
anch'io! » — e se ne andò di corsu 


un po' tutti. 


ONOR. 


MARCELLO 


fai olo 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


leri, nella zona del Gianicolo, le nostre forze, 
avvistato un reparto ciclista nemico, comuosti 
di mezzo piotone di ragazze ottimamente equi. 
paggiate, si lanciavano  all’attacco, sgominan. 
dolo. Dopo avere abbattuto parecchie unità, me 
diante un grifone collettivo, le due super 
cercavano di reagire violentemente, ma l’azione 
incalzante delle nostre forze ebbe facilmente 
ragione dell’artiglieria vocale, mettendola 2 ta. 
cere. Abbiamo fatto una prigioniera che tra. 
sportata nella zona deiia Terra di nessuno ha 
abbracciato la nostra causa. disertando la casa 
fino alle undici. di sera. 

Verso la mezzanotte, durante una  periusira. 
zione compiuta a bordo di un carro autobus ar. 
mato, le mostre forze sono venute a contatto 
con una unità mora, freschissima e abbondante, 
Un nostro tentativo di presa di contatto ha pro- 
vocato l'immediata reazione della moretta che 
evidentemente celava un’imboscata. Difatti, po- 
co dopo, interveniva il grosso dell'esercito ne. 
mico, composto da due fratelli, il padre ed il 
cugino che hanno tentato di distruggerci. Una 
pronta ‘ata ha scongiurato il pericolo e tutto 
s'è ridotto ad un vivace scambio di fuci!eria 
verbale. 

Il resto della nottata è trascorso calmo in 
casa mia. 

All'alba, la padrona di casa ha tentato di pe- 
netrare di sorpresa nelle nostre posizioni per 
impossessarsi della valuta liquida. 

Messi prontamente in azione i lanciascarpe, 
il nemico si è ritirato in disordine lasciando sul 
terreno la tazzina del surrogato. 

Nella mattinata abbiamo dovuto procedere al 
rinnovo delle basi di Luisa, conquistando, senza 
colpo ferire, un paio di scarpine presso una cal- 
zoleria che fa credito. 

Continuano le operazioni al monte dei pegni 
in vista dell'entrata in campagna delle figlie 
del compare che domenica prossima attacche- 
ranno piatti di spaghetti e coscie di pollo nel- 
l’osteria del suburbio dove avverrà uno scontro 
amoroso e mangerecceio tutto a nostre spese. | 
nostri effettivi ammontano a 15.000 centesimi 
con i quali contiamo di vincere la resistenza di 
Ninetta e Nunziata a meno che le intemperie 
non ostacolino la nostra avanzata nel cuore 
delle posizioni nemiche e altrove. 


fto IL POMICIONE. 


Dall'orologiaio 


— C'è qui la mia signora che avrebbe bi- 
sogro di una buona sveglia!... 


Non mi vuo più 


Amica mia. sono è 
orro per giorno. 


I vecchio canuto scosse pi 
lu testa. Esterrefatti oli € 
irono il cervello muoversi 
cranio come un osso di ot 
bicchiere. 
Mi fate ridere! 25 
vecchio, guardandosi di 
un lieve sogghigno suil 
u esangui — Mi fate prop 
"e! Ma vi sembra che i 
belli e ì giorni brutti deli 
no un'entità aritmeticu? 
\so dirvi quale fu il più è 
ve fu îl meno bello se ne 
è giorni hanno tutti lo 
ore? E poi? Il più e il me 
sono se non der segni 
ite convenzionali? E 7} 
ibra che un uomo tengo 
“cre di bilancio dei giorni 
‘ci giorni cattivi? Tutti è 
Issuli, già vissuti sono buo: 
ri, tutti gli altri sono c 
Smunque, tanto per passe 
«mbo, voglio narrarvi lo 
‘eilo che, secondu me, fi 
o più bello della mia 
- Il giorno più bello cell 
ta — disse — fu un murt 
"n unno di cui non ricor 
haffu Ero disoccupato da 1 
re mesì quando un regista. 
randomi per la streda, colpi 
ito sembiunie, mi fermò e 1 
i di fare l'attore cinema!0g 
' cettai. Dopo una setlima’ 
va, proprio quando si stat 
cave il primo colpo di man 


IUNICATO 
DMICIONE 


Gianicolo, le nostre forze, 
ciclista nemico, composti 
ragazze ottimamente equi. 
no all'attacco, sgominan. 
tttuto parecchie unità, me. 
llettivo, le due superstiti 
violentemente, ma l’azione 
re forze ebbe facilmente 
vocale, mettendola 2 ta. 
una prigioniera che tra. 
leîia Terra di nessuno ha 
causa. disertando la casa 
a. 

s durante una  periustra. 
o di un carro autobus ar. 
i sono venute a contatto 
freschissima e abbondante, 
presa di contatto ha pro. 
azione della moretta che 
un’imboscata. Difatti, po- 
il grosso dell'esercito ne. 
se fratelli, il padre ed il 
itato di distruggerci. Una 
igiurato il pericolo e tutto 
race scambio di fucileria 


ata è trascorso calmo in 


di casa ha tentato di pe. 

Jelle nostre posizioni per 

uta liquida. 

in azione i lanciascarpe, 
in disordine lasciando sul 
surrogato, 

iamo dovuto procedere al 

Luisa, conquistando, senza 
i scarpine presso una cal. 


ioni al monte dei pegni 
in campagna delle figlie 
iemica prossima attacche- 
tti e coscie di pollo nel- 
dove avverrà uno scontro 
) tutto a nostre spese. | 
ntano a 15.000 centesimi 
li vincere la resistenza di 
meno che le intemperie 
stra avanzata nel cuore 
» e altrove. 

f.to IL POMICIONE. 


ologiaio 


signora che avrebbe bi- 
eglia!... 


Von mi 


vuoi più bene. 


Non mi stringi più come privia. 


Amica mia. sono esattore del gas e la pressione diminuisce 


orro per giorno. 


È ec e 
È più bel giano 
della mia vita 
‘© vecchio canuto scosse più vol. 

la testa. Esterrefatti gli ostant 

rono il cerveilo muoversi entro 
cranio come un osso di otira in 

bicchiere. 
Mi fate ridere! 
vecchio, guardandosi d'intorno 
un lieve sogghigno sulle lab- 
i esangui — Mi fate proprio rì- 
e! Ma vi sembra che i mor. 
belli e i giorni brutti delia vita 
no un'entità aritmetic Come 
so dirvi quale fu il più bello è 
te fu il meno bello se nella vi- 
è giorni hanno tutti lo stesso 
E poi? Il più e il meno co. 
ono se non dei segni pura- 
ite convenzionali? E poi vi 
bra che un uomo tenga una 
cre di bilancio dei giorni buoni 
‘ci giorni cattivi? Tutti i giorni 
Ssuli, già vissuti sono buoni, gli 
ri, tutti gli altri sono cattivi. 
omaunque, tanto per passare il 
mpo, voglio narrarvi !o stesso 
‘ello che, secondu me, fir i gior. 
U più bello della mia 
- Il giorno più bello nella mia 
ta — disse Su un murteidì di 
n anno di cui non ricordo il 
affu Ero disoccupato da più di 
© mesì quando un regista. incon- 


“selamo 


randomi per la s!reda, colpito dal 


ito sembiunie, mi fermò e mi of- 
i di fare l'attore cinema‘!ografico 
ettai. Dopo una setlimana di 
va. proprio quando si stava per 


care il primo colpo di manovella 


lo stabilimento sì incendio e 'utto 
venne distrutto dalle fiamme 
Quello — concluse il vecchio 


— fu il più bei giorno della miu 
mita. Perché, dopo aver letto il 
soggetto, quello era il meglio che 
st potesse fare 

Sorrise alla Gabbrielli. 
aria, ghignò al vento 


NELLA CANTINA 


sputò in 


Ma perche la tua maschera 
ha due tubi? 

Ino per il vino rosso e l'altro 
vino bianco. 


per 


Stupefacenti piuochi prestidigitatorii per Sala 
e Teatro tutti spiegati in modo che da chiun- 
que con un po' di buona volontà, si possono 


bene suire sia in pubblico che tra gli amici 
Trovere quelio di fevar la camicia ad uno 
spettatore senza spogliarlo - Fa. letto con 
trassegnato, tagliato, lacerato e... ruccomo: 
dato. Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. Orologio pestato nel 
o e raccomodi Bacchetta divinatoria 
a chi di fisica, chimica 
elettrizzati (sensa. 
Combustione del 


tra cui: Cape 
Luce nell'acqua, 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco 
Fare sparire la testa a impagnia 

Moto perpetuo. - Indovinare carte pensate cd 
il tempo che una persona sia stata loniana dal 
l'amante, Giuoci 


Invi Loo FR 
vagli Em. Filiberto, 130 


BO Temi SVOLTI DI CULTURA FASGISTA L 10 Li 
sE 


aratteristica del secolo @ 


macchina. Corpi stanchi, cer 
velli vuoti, nervi rotii.. ESAURI 
» provie 

nza di ORMONI 

ia zii ormoni di cu 


il corpo nec ia. 
Anemia 
canza di v 
che e mentali, 
e triste. 
Ckasa vi salverà da questi ne 
In vendita nelle 
presso la Farmacia 
Dante 19, Milano. 


AWla Ditta L. ROSSI (Rep. TR. 38) - Milano 
Via Valtellina, 2 


ffreddori trascurati, Bron- 
Tossi ostinate e tut- 
acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con RA- 
PID OTTIMI RISULTATI con 
la « FAGOCINA » (brevettata) che 
rende l'espettorato facile, il re- 
spiro libero. diminuisce la febbre, 
sudori notturni, dolori alle spalle, 
sputi sanguigni fino 2 
COMPLETA; rida 
sonno, l'appetito 
l'aumento di peso. 
CINA » è inoltre un ei 
ricostituente dei bronchi 
polmoni. L. 10 al flacone 
le farmacie. - Chiedere opuscoli 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


TRE TESTE 


LA LAMA PER BARBA piu ven 
duta, per la sua qualita e il suo 
buon prezzo 
In vendita in tutti i negozi 
Chiedete campione gratis 
ROMA - VIA DANDOLO, 19 


ni principati 
la precoce - 
OPUSCOLO GRATIS 


BETULLA 


Lozione 
per capelli 


LA PID VENDUTA 
IN TOTTO 4L MONDO 


Dasà fondata nel 185 


PRE STITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
Di TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni è gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


prevent 


GRAN NOVITÀ 


FISARMONICHE FIAR 


120-B con registro 


senza cinghie con leggio portatisarn 


Lire 1150 
GALANTI- STRADELLA- SOPRANI 


LEZIONI GRATUITE TRE MESI 
COLLETTIVE L. 30 MENSILI 


ALOY ViaS. Nicolò Toleatino 22 
Telefono 484929 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 28 
TUTTO PER LA FOTOCRAMA 


Leica 


GRATIS © frarico» 


invimmo — dap 


MASSIMI “SCONTI PER CONTANTI 


Leggete “LA TRIBUNA,, 


— Belle bestie! E che pelli sono? 
— Mah!... Una è un commendatore e l’altra un cavaliere ufficiale! 


(Le signore del gran mondo han 
5 ( (21) 
amore per le bestie che oe 
sulle spalle, per chiiomet 
timaio di ermellini... 


Quando viene la rigida stagione 
[ magre come un osso 
aman girare con un bel visone. 


., Il conigiio vivo non è buono a nula, ma 
il coniglio morto è capace di tutto anche ci 
diventare un ermellino. 


ono pronte a portarsi 
e chilometri, un cen- 


La pelliccia che meglio 
glie del barbiere è l'agni 


prendere ‘un 


volpi argentate 


. «Mia moglie ha una bella lliccia e non 
bisogna imbracciare il fucile e poi tirare... fuori i a 


l'ha pagata 
della capra. 


affettuosamente La puzzola è una pelliccia che non si pagi 
profumatamente. 


poco consigliabile. 


bestia che fornisce le 
è l'amante ricco. 


non ha bar 


Domenica è stata la gi 
« bar 3! 

Il Bar-tali che, scivola 
remente tra una goccia 
«della pioggia lombarda, | 
0 di mano anche agli 

he sono arrivati quando 
classe stava già facendo il 
vagno di pulizia. 

Il Bar-lassina, che ha d 
mente locale più di una 
raccapezzarsi sotto il dil 
reti bolo-genovesi. 

Il Bar-i, squadra avi 
che ha lavorato affinchè 
zia rimanesse unica e so 
tolo di squadra da « sbat 

I baresi hanno giuoc 
senza assì colpevoli sotto 
lo o nei risvolti del pante 
n semplice fatto che gli 
ce li hanno ed il pantal 
sì, ma sulle gradinate, pag 
ma, speranzoso poi ed in 
uso e desioso solo di raba 
nificatore. 

L'unico che non si è co 
da gentiluomo è stato il 
barese Fusco, capocanno 
El: autolesionisti della ret 
no numero quattro non n 
luto sapere e mai è entr 
sua area; sembrava sì cl 
lesse provare ma poi ha 
me certi dirigenti di squ 
calcio che promettono sé 
non mantengono mai (a 
1 pubblico che le nostre 1 
hanno nessuna attinenza 
€ nomi conosciuti nell'aml 
mano). 

Pare che la Lazio abb 
reclamo per via di Fusco, 
‘è dare a Genova e Mi 
negò a Roma il settiman 
dio di trasferta. 

Così il Bari monterà di 
to per tutta la settiman 
renzione calcistica general 
se ne leggeranno, tante . 
ranno, che quegli atleton: 
no per imbrogliarsi a tu 
taggio della Roma che ai 
giù domenica. 

A proposito di poco so 
the cos'ha questa Roma, 
la riconoscono più nemm 
liti immancabili intimi? 

Forse, incontrando quel 
vocato, de) cui nome no! 
he una pallida idea di ci 
avrò la fortuna di capi 

ri sa tutto dei misteri d 
ze ali in prima linea od ir 
Per la licenza. 

In quanto a licenze ci 
da abbondare nella Rom: 
sciamo andare, come diss 
h: dettero il via al pal 
nato. 

Chi non si frena più è | 
che sta mandando a vuot 
To degli inesorabili sfog] 
margherite. Cade, non c: 
ceppa, non s’inceppa e la 
nerc-verde con «Doge G 
prua sta facendo più dan 
sottomarino tedesco. 

Caro Puppo, ho una sc 
Eu voi e siccome ce l'ho . 
deì miei amici più cari ni 
Perderla; se tutto va bei 
Passo il cinquanta per ce 

N Genova mi sta rovi 


on è buono a nua, ma 
‘apace di tutto anche ci 
D. 

+ 

una bella pelliccia e non 
diceva il becco: marito 


** 


pelliccia che non si pagi 
ndi lasciare indietro :@ 
sliabile. 


Il Bari 


non ha barato! 


Domenica è stata la giornata di 
« bar >! 

Il Bar-tali che, scivolando velo- 
remente tra una goccia e l’altra 
della pioggia lombarda, è scivola- 
© di mano anche agli avversari 
he sono arrivati quando il fuori- 
classe stava già facendo il meritato 
sagno di pulizia. 

Il Bar-lassina, che ha dovuto far 
mente locale più di una volta per 
raccapezzarsi sotto il diluvio delle 
reti bolo-genovesi. 

Il Bar-i, squadra avventurosa, 
che ha lavorato affinchè il Vene- 
zia rimanesse unica e sola col ti- 
tolo di squadra da « sbattere >. 

I baresi hanno  giuocato leale, 
senza assì colpevoli sotto al tavo- 
lo o nei risvolti del pantalone, per 
1 semplice fatto che gli assi non 
ce li hanno ed il pantalone c’era 
sì, ma sulle gradinate, pagante pri- 
ma, speranzoso poi ed in fine de- 
iuso e desioso solo di rabarbaro to- 
nificatore. 

L'unico che non si è comportato 
da gentiluomo è stato il mediano 
barese Fusco, capocannoniere de- 
el: autolesionisti della rete. Il bru- 
no numero quattro non ne ha vo- 
luto sapere e mai è entrato nella 
sua area; sembrava sì che ci vo- 
lesse provare ma poi ha fatto co- 
me certi dirigenti di squadre di 
calcio che promettono sempre e 
non mantengono mai (accertiamo 
1 pubblico che le nostre righe ion 
nanno nessuna attinenza con fatti 
€ nomi conosciuti nell'ambiente ro- 
mano). 

Pare che la Lazio abbia sporto 
reclamo per via di Fusco, che vol- 
‘è dare a Genova e Milano, ma 
negò a Roma il settimanale sussì- 
dio di trasferta. 

Così il Bari monterà di picchet- 
to per tutta la settimana sull’at- 
renzione calcistica generale e tante 
se ne leggeranno, tante se ne di- 
ranno, che quegli atletoni finiran- 
no per imbrogliarsi a tutto van- 
taggio della Roma che andrà lag- 
giù domenica. 

A proposito di poco sopra, ma 
che cos'ha questa Roma, che non 
la riconoscono più nemmeno i so- 
Uti immancabili intimi? 

Forse, incontrando quel tale av- 
vocato, de) cui nome non ricordo 
he una pallida idea di cipria niky, 
avrò la fortuna di capire tutto; 

ni sa tutto dei misteri delle mez- 
ze ali in prima linea od in retrovia 
Der la licenza. 

In quanto a licenze ci sarebbe 
dia abbondare nelia Roma, ma la- 
sciamo andare, come dissero quelli 
h: dettero il via al pallone fre. 
nato. 

Chi non si frena più è ij Venezia 
che sta mandando a vuoto il lavo- 
to degli inesorabili sfogliatori di 
margherite. Cade, non cade, s’in- 
ceppa, non s’inceppa e la gondola 
nero-verde con «Doge Girani» a 
prua sta facendo più danni di un 
sottomarino tedesco. 

Caro Puppo, ho una scommessa 
Eu voi e siccome ce l'ho con uno 
deì miei amici più cari non vorrei 
perderla; se tutto va bene te ne 
Fasso il cinquanta per cento. 

N Genova mi sta rovinando il 


sistema inglese, complice Fregosi; 
ll Bologna senza Biavati ti fa cin- 
que reti in una sola gara. 

Dove arriverà la Squadra cam- 
pione, quando per incidenti dovrà 
fare a meno anche di Sansone, Pu- 
ricelli e Reguzzoni? 


G 
a Gi, 


(a) 


DIS 
Su Spoldi-Di Iorio, non si è ca- 
pito nulla. L'ha risparmiato, se vo- 
leva se lo mangiava, dicono quelli 
del circolo della dinamite; non è 
nessuno dicono gli spettatori indif- 
ferenti. Forse lo capiremo l'estate 
prossima quando tirerà con « Enri- 
chetto >». x 

Vittorio ha dominato il « goril- 
la > ed ha placato così la sua 
sete di rivalsa. 

Mercoledì avremo la rivincita 
Fabriani-Ansini con inasprimento 
di posta personale; pare che ciò 
consista in una bruna romanina 
che mercoledì sera deciderà. 

Se è vero che c'è sotto una don- 
na vedremo rosso. 


LA POSTA 


LACRIMINO - Roma. — Che vuoi 
che ti dica? Il Napoli giuoca bene e 
perde, non convince e guadagna la 
posta. Ti sarò più preciso quando lo 
avrò visto giocare perc 
di giornali non ti raccape 


e ri- 


più punti di lui. E' scema la cosa ma 
è innegabilmente vera. Balonceri ci 
sa fare e se non avrà risultati è segno 
che il materiale è scarso; in ogni mo 
do un risultato positivo già lo ha 
avuto col giuocatore ano. 


ERREDI ABBON. ) - Roma. — Il 
fatto stesso che mi esorii a non trat 
tare con leggerezza la tua questione 
mi fa pensare che tu veda il ridicolo 
della faccenda. Ed io non ti consiglierò 
di sdraiarti sotto un compressore © 
passare in quel famoso negozio dove 
tirano le gambe. Prova la pratica di 
una ginnastica metodica e leggera tut- 
te le mattine indistintamente. (Com- 
prati un manuale del sistema svedese). 
Se hai tempo cerca di praticare la 
pallacanestro. Rifuggi da qualsiasi 
esercizio di atletica pesante, da sbar- 
ra e parallele. 

Se entro sei mesi non avrai migli: 
rato sarà giuocofarza rassegnarti 


è 


segno che non c'è posto per te nel 
corpo dei granatieri e non sarai mai 
uomo da leggenda napoleonica. 

NAPOLITANI - Teramo. — Ho giù 
risposto al tuo presidente. Certo che 
la marcia della tua squadra è interes- 
sante. Se_ pc 
ad Aquila pot 
Il fatto di re € r 
reli ha un grande significato. Non ho 
mai visto ginocare Lancia prima, ma 
deve essere qualcuno se tutti ne par- 
lano così bene. Lo andrò a vedere 
quando verrà a Roma e ti sarò più 
preciso. 


BARCHIALDO - Roma. — roprio 
sei a digiuno di scienza calcistica, i 
tuoi vent'anni sono troppi per arrivare 
lontano, tanto più che credo di capire 
che la tua vita non sia stata troppo 

portiva fin'ora. Dovresti darmi la pos- 
sibilità di vederti all'opera. Ti direi 
francamente se hai qualità 0 se dovrai 
dedicarti esclusivamente ai tuoi sal- 
daconti. Puoi telefonare. 


ESSEBI - Borgo Trevi. — Non sco- 
raggiarti per le avversità che ti si 
presentano. Una passione come la tua 
non può che dare buoni frutti. Già hai 
conquistato il primo punto fuori ca- 
sa. Però non trasformarti in un com- 
messo viaggiatore in cerca di elementi. 
Un po’ di linea perbacco. 
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Il riso altrui 


IL CENTAURO S! RIFORNISCE 


votreste ripassare fra quattro 
rni? Non sono anrora assi 


Le Moustique) 


eee ppi e 


z _ ri d 
AL REAMDn 

Caro Roberto. buongiorno! Che 
bella combinazione!.. 


(Hum 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc, 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, mot ime, riparabili; 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, enuscolo sulle 
varici, ef DE © ca sure 
‘abbrica di Cal . E. ROS: 
i UNt. dir. di S. MARGHERITA LIGURE!" 


£ TRAVASO DELLE IDEE 


Vero 0 falso ? 


de lago del mondo. Vero, fals 
2° La città di New York ha 


sempre portato questo nome. Ve- li labirinto 

po, falso i > | Ecco un labirinto. Si tratta, 
3° Roma possiede la più corta partendo da uno dei punti 1, 27 

|3 04, 


via del mondo. Vero, falso. 
4' La spugna è una pianta. Ve- | 


Siete capaci di stabilire quan- 
1° Il Mar Caspio è il più gran- | ti voti rureno raccolti dal eandi- 
n; | dato perdente? 


e eletto e che ebbe un 
oranza di 440 voti 


di arrivare al punto nero. 


ro, falso. H 
5. Costantinopoli 
sono le due città più importan- | 
tl della Turchia. Vero, falso. | 
6° Ficulle è in provincia di 
cca. Vero, falso. | 
7° 1 matrimonio segreto è di | 
Palstello. Vero, falso 
8° Le audizioni radiofoniche in | 
ltalia terminano normalmente a | 
mezzanotte. Vero, falso. 


e Istanbul | 


Ale belle donnine | 


Esaminate molto accurata- | 


mente le venticinque testine di 
donna che qui vedete. Di esse, 
due soltanto sono esattamente 


uguali. Per t 
piccole diffe È 
Dello, sia nella cravatta, o nei 
capelli, o megli occhi, o nelle 
labbra. Quali sono le due testine 
identiche ? i 


L'intruso 

Siete capaci in pochi secondi 
di trovare qual'è il numero in- 
truso in questa serie? I n 
49 -- 14 — 77— 89-- 63.--28| guoy 


Vedere e credere | 


DI questi due cerchi interni! 
(nero e bianco) qual'è il più 
piccolo? 


Un solo cammino pe 


sa con altri amici, s 
ciascuno un diverso nur 
partenza. 


SOLUZIONI DEI CIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Potete fare 
forma di scomm 


DISEGNO SMONTATO 
ricostituito 


PICCOLI AMNUNZI 


» 0,80 ogni parola 


à invia 
ele Lori, via ©! 
atellca cerata) 
ASSUMIAMO volentei lucrosi. 
lavoro domicilio. Istruzioni: rinît-an 
cando Cornacchia, Repubblica Sanma 
rino. 


AUTORI Giovani! Inviate man 

novelle, romanzi, commedie, per s0g 
ti cinematografici. Con i 
re risposta. Gloria films — Santa 


ORI scrittori e musicisti, pe 
pa e lancio delle vostre opere rivo 
vi: S. P. E, Principi 45 bis, Napol 


TOMATICHE macchinette Ufficio 
Popolari — Superutilitarie — PF. 
Macchina scrivente — Somma: Ca) 
ti automatica — Stampatutto: 50: 
tuisce una tipografia in casa — Gab, 
Registratore Cassa — Lire 460 cad 
(Cercansi Concessionari) — I.M 
Verona ». 

CHIROMANZIA. Consulti affari ar 
destino anche per corrispondenza. Gi 
netto scientifico autorizzato. Viale mar 
gherita 26, terreno Firenze. . 
DIABETICI potrete scoprire dosai voi 

i zuechero urine apparecchio sem- 

ce economico L. 24, Opuscolo gratis 
betoseopio Bottini, Via Franca, 7 

a 


»fallibili col nuo 


ivo grati 
rie Sanita Casella posta 
li, Rappresentante in Rom 


esteri: 5000 svariatis- 
etti Lire 35; sciolti Li- 
imma mondiali prove 
sioni Lire 25 — 10.000 ‘dieci- 
imi Italia molte emis- 
Kilogramma Italia Li- 
umemorativi Italiani 
Lire 80 — Assortimeni 
re scopo propaganda 
Lire 50, Lire 109, ri- 


lati tanta abbonda 
Rezali; Listini gratis 
ini Sarti, Gorizia, 

FRANCOBOLLI esteri trecentoci 
to. meravig rtigtento L. 3.85 
pro, Dahomey, 
'htenstein, Lusse! 


ia. America, 
. Levante. Licei 
50. Malta. 


, IL 
ntificio, Sardegna, 1 
8.715. Commemorativi 
settantacinaue L. 4.75. Cinque- 
Chi 
va: dieci L 2.85 
male scambisti gra- 
rio, 18, Roma 
OLOGIA. Esame scri! 
lla persona amata ri 
felicità matrimonic 
ca: I ro Guido — 
che — del Bene 3 
Nominate qu 
GUADAG: 
Lotto nuovissimo metodo — I 
+1—C cchia. Repubblica Sanma- 
INFALLIBILMENTE con nuovo met» 
cio spedito in prova si può da ricir 


valore 


dagnerani 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL. FOLGORE 
VI DIVERTIRET 


CENT. 40 ROMA, 5 


‘uarda che arie si 
pulce!... 
— Quale? 
— Quella che sta sulla 
ba di questa ragazza qui ac‘ 
— Già è vero. Che supei 
Come se invece di essere un 
ce come noi fosse un can 
En, ma io lo so perchè è cos 
na di sussiego! L'ho vista 
fa attaccata alla natica d 
marchesa. mentre succhia 
adesso si dà tutte quelle ari 
‘hè sa di avere nelle vene i 
sue blu! u 


IL domandi 
ico: è possibile che in que; 
overo si debba stare tutti 
e? Ma le distanze social 
hezze, cultura, educazione 
intano più nulla? 

- Oh, mia buona Camil) 
zione: dovrebbero classi 
tiesto luogo in prima, se 
> terza classe... 

- Già, signorine: come 
inerali. 

- Impertinente, chi vi. 
terrogato? 

- Scusate, ma a sentirv 
ire a questo modo, da. : 
lon ho potuto fare a men 

— Siete uno scostumato 

— E voialtre, due tij 
affoni. 

— Uh, che gente!... Pei 
amilla, non è vero che è s 
ico? 


— Oh, sì! Mi piace pei 


orutalone! 
Cio m 


vete mangiato questa ser: 

— Zuppa di cipolle; e v 

— Bouillabasse, fatta p 
illa marsigliese. 

— Eh, sì sente, si sente! 
icché, ci siete riuscita a t 
| pesce? 

— Già. Prima ci si è P 
nio marito, Cerca di qua, 
li la... ha faticato tanto 
‘è riuscito. Ma poi sono & 
inch'io sul posto e sono ri 

rintracciarlo. Me lo vo! 
occultare, capite?! 

- E chi era questo m 
one? 

Uno dei soliti acca) 

Ma io ho il naso finc 

vena ho sentito la puzza, | 

) buttata a corpo morto 


